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Calabria: sparano a lupara 
contro un allevatore 

! e uccidono il figlioletto 
A pag. 5 

, .t 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

119 rinviati a giudizio 
per ricostituzione 

del partito fascista 
A pag. 6 m» 

Ieri primo confronto alla Camera nelle commissioni Bilancio, Finanze e Tesoro riunite in seduta congiunta 

Il PCI chiede una nuova linea di politica economica 
e specifica le indispensabili modifiche ai decreti 

Le proposte dei deputati comunisti per il doppio regime della benzina, la tassazione delle auto, le imposte dirette, il prezzo della carne, le tasse ai grandi proprietari immobiliari e per le misure contro 
le evasioni fiscali — Le differenziazioni all'interno della maggioranza sui contenuti dei provvedimenti congiunturali — Previsioni sul Consiglio nazionale della Democrazia cristiana che si apre domani 

Battaglia dei comunisti al Senato contro sprechi e illeciti neiramministrazione pubblica 
La CEE ci chiede 

di mangiare più carne 

SE IN ITALIA dovessimo 
applicare le proposte 

fatte, dalla Commissione 
esecutiva della Comunità 
europea, al fine di smaltir^ 
la crescente quantità di 
carne bovina invenduta e 
giacente nei magazzini di 
intervento comunitario, do
vremmo abolire l'iVA sulla 
carne (il governo propone 
invece di elevarla dal 6 per 
cento al 18 per cento) e co
minciare a stampare mi
gliaia di manifesti per spie
gare agli italiani l'utilità e 
la necessità di mangiare più 
bistecche. E dire che in Ita
lia è stata fatta la proposta 
di insegnare a scuola ai ra
gazzi, tra una poesia del Pa
scoli e una di Carducci, che 
il pollo è meglio del vitel
lo. Ma che cosa è successo? 
Le autorità europee ci han
no comunicato che nei fri
goriferi del MEC sono am
massate 130 mila tonnellate 
di carne dato che gli alle
vatori europei non riescono 
a vendere nel mercato a 
prezzi remunerativi rispetto 
ai costi crescenti dell'alle
vamento. Il MEC quindi ac
quista a prezzi garantiti. 
Ma ogni giorno la carne am
massata aumenta e il costo 
del magazzinaggio pure. 

A questo punto il discorso 
che fanno i dirigenti della 
CEE è semplice ma scon
certante: o riusciamo a col
locare questa carne in Eu
ropa o dovremo venderla, 
sottocosto, all'URSS che è 
pronta ad acquistarla. Del 
resto c'è già un precedente: 
tempo fa il burro, acquista
to dai produttori francesi 
ed olandesi a mille lire il 
chilo, rigurgitava a tal pun
to nei magazzini * del MEC 
che fu venduto all'URSS a 
duecento lire. Giustamente 
l'URSS utilizza le contrad
dizioni di chi non riesce a 
smaltire burro e carne in 
paesi nei quali esistono aree 
sottosviluppate dove milio
ni di uomini non sono an
cora nutriti a sufficienza. 
Intanto in Europa è con
tinuata fino ad oggi 
ad affluire carne importa
ta dall'America latina e dai 
paesi dell'est europeo e i 
grossi commercianti hanno 
potuto intascare i cosid
detti montanti compensati
vi (compensi dati per equi
librare i dislivelli delle va
rie monete dopo la rottura 
dell'unità monetaria euro
pea) e a trafficare con 
l'esportazione di valuta. A 
questo proposito dopo le 
precise denunce, fatte an
che dalla Confagricoltura, 
c'è stato un assoluto silen
zio da parte del governo. 

TORNIAMO alle proposte 
della Commissione ese

cutiva la quale per smaltire 
in Europa la carne ammas
sata chiede: la vendita a 
prezzi ridotti a istituzioni 
sociali e ospedali, « buoni 
acquisto » per cittadini disa
giati, pensionati, ecc., la 
sospensione dell'IVA, una 
campagna pubblicitaria per 
educare ' ì consumatori, un 
premio di 70 mila lire per 
ogni vitello non • macella
to. l'obbligo per gli impor
tatori ad acquistare una ton
nellata di carne dai magaz
zini CEE per ogni tonnel
lata acquistata fuori della 
Comunità. Il costo ' annun
ziato per queste operazioni 
(costo che sarà nei fatti su
perato) è di mezzo miliardo 
di dollari e cioè circa 400 
miliardi di lire. Cioè le spe-

. se di questa grottesca con
traddizione dovrebbero es
sere pagate dai consumato-. 
ri . dai contribuenti, - dagli 
allevatori italiani chiamati 
contemporàneamente a par
tecipare con valuta pregiata 
alle spese per lo smaltimen
to delle eccedenze altrui sul 
mercato internazionale e al
l'aumento del prezzo al con
sumo in Italia. 

L'Italia, grazie alla rovi
nosa politica dei governi di 

ieri e di oggi, importa cir
ca il 60 per cento del suo 
fabbisogno di carne bovina 
e siamo all'ultimo posto per 
il consumo fra i paesi del 
MEC. Il governo tende a ri
durre ulteriormente i con
sumi di carne dato che spen
diamo quattro miliardi al 
giorno per l'importazione. 
Ma mentre in Europa non 
c'è un surplus di petrolio e 
dobbiamo approvvigionarci 
fuori del MEC, per la carne 
la situazione è oggi diversa 
per cui potremmo porre il 
problema del nostro approv
vigionamento nel quadro 
della solidarietà fra i paesi 
della Comunità. Cioè rite
niamo che bisogna prende
re in considerazione la pos
sibilità di utilizzare le scor
te comunitarie e le somme 
stanziate per smaltirle al fi
ne di sopperire al nostro 
fabbisogno e avviare una 
nuova politica zootecnica. 

, Si parla di - un prestito 
della CEE all'Italia. Intan
to c'è la possibilità di darci 
un'aiuto utilizzando la « ri
serva » di carne. Noi ritenia
mo che si possa contrattare 
la cessione all'AIMA alle 
stesse condizioni cui la CEE 
svenderebbe sul mercato in
ternazionale la carne ammas
sata, ottenendo possibilmente 
una dilazione di pagamento. 
La carne importata (a 
parte la quota da " de
stinare a prezzi speciali a 
ospedali, ospizi, ecc.) do
vrebbe essere venduta in 
Italia ad un prezzo non in
feriore al prezzo di inter
vento comunitario, per non 
turbare l'assorbimento della 
produzione nazionale. 

Cioè richiede un control
lo sulle importazioni da al
tri paesi affidato all'AIMA 
(il ministro Matteotti inve
ce continua a dare licenze 
di importazione agli specu
latori). Questa soluzione po
trebbe farci uniformare agli 
altri paesi del MEC per 
PIVA e ci consentirebbe di 
utilizzare la differenza tra 
il prezzo pagato alla CEE 
e il prezzo di cessione sul 
mercato italiano per contri
buire a finanziare un pro
gramma di sviluppo 

QUESTO programma resta 
il punto decisivo per 

uscire dalla crisi. In Italia 
non è possibile trivellare ed 
estrarre il petrolio ma è 
possibile predisporre un 
piano quinquennale di svi
luppo zootecnico, dotato di 
adeguati finanziamenti (200 
miliardi all'anno per cinque 
anni) per recuperare le ter
re abbandonate, incrementa
re le foraggere, ristruttu
rare gli allevamenti da lat
te, potenziare le forme as
sociative e cooperative per 
l'allevamento e la trasfor
mazione industriale dei pro
dotti zootecnici, anche con 
il concorso del capitale pub
blico. 

Ad una politica di pro
grammazione dello sviluppo 
zootecnico, devono accompa
gnarsi misure Ji integrazio
ne del reddito contadino 
collegate alle trasformazio
ni aziendali, di controllo sui 
prezzi dei mezzi tecnici ri
volte a ridurre i costi di 
produzione agricoli e prov
vedimenti urgenti per con
trollare le importazioni. Oc
corre sopprimere i cosiddetti 
montanti compensativi e as
sicurare un prezzo remunera
tivo del latte alla produzione 
attraverso una organica nor
mativa di legge 

-Per questa via è possibile 
conseguire in pochi anni un 
forte incremento delle, pro
duzioni • zootecniche e • ri
durre proporzionalmente la 
nostra dipendenza dall'este
ro in campo alimentare. Ma 
tutto ciò richiede scelte ra
dicalmente nuove che II go
verno e la maggioranza at
tuali dimostrano di non sa
per e di non voler compiere. 

Emanuele Macaluso 

Per tutta la giornata di ieri si sono riunite 
congiuntamente le commissioni Bilancio e Pro
grammazione e Finanze e Tesoro della Ca
mera. Dopo una esposizione dei ministri f i 
nanziari sono intervenuti 1 deputati comunisti 
D'Alema, Vespignani, Peggio, Raucci e Raf
faeli) i quali hanno sostenuto la necessità di 
una nuova politica economica e hanno il lu
strato le modifiche sostanziali da apportare 
ai decreti governativi. In particolare I com
pagni hanno proposto di elevare a 1.950.000 
la quota esente per le imposte dirette; di 
istituire i doppio regime della benzina ga
rantendo 80 l i t r i al mese al prezzo di 200 
l i re; di abolire i privilegi fiscali ai petro-

Longo riceve 
la delegazione 

del PCUS 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI. ha rice
vuto ieri a mezzogiorno, nel
la sede del C.C. il compagno 
Boris Ponomariov, membro 
candidato dell'Ufficio poli
tico e segretario del C.C. 
del PCUS. e i compagni 
Gheidar Aliev. Nicolai Ino-
zemzev e Vadim Zagladin. 
attualmente in Italia su in
vito del C.C. del PCI. 

Nel corso dell'incontro. 
che sì è svolto in un dima 
di fraterna amicizia. Pono
mariov ha trasmesso a Lon
go il saluto del compagno 
Breznev. • segretario - gene
rale del PCUS. e dell'Uffi
cio politico del PCUS. Lon
go ha pregato Ponomariov 
di trasmettere a Breznev e 
all'Ufficio politico del PCUS 
il suo saluto e l'augurio dei 
comunisti italiani. 

Le conversazioni tra la 
delegazione del PCUS e la 
delegazione del C.C. del 

PCI — composta dai com
pagni Armando Cossutla. 
Agostino Novella. Tullio Vec
chietti. Luciano Barca. Ser
gio Segre. Alberto Ceechi e 
Antonio Rubbi — sono pro
seguite con due lunghi in
contri. 

• La delegazione del PCUS 
visiterà oggi e domani, in 
due gruppi, le città di Fi
renze e Pisa, e di Arezzo 
e Temi, dove avrà incontri 
con le organizzazioni del 
partito e sarà ospite delle 
autorità comunali, provin
ciali e regionali, incontran
dosi anche con altre forze 
politiche democratiche. 

Venerdì, a Roma, si svol
gerà un incontro conclu
sivo tra le delegazioni del 
PCI e del PCUS. con la 
partecipazione del compagno 
Enrico Berlinguer, segreta
rio generale del partito. 
NELLA FOTO: un momen

to dell'incontro. 

Meri; di togliere la supertassa per le auto 
di minore cilindrata e ridurla per le vetture 
con più di sette anni; di introdurre misure 
di controllo per i prezzi della carne; di pre
vedere una tassazione progressiva per le Im
mobiliari e I grandi proprietari di case; di 
definire provvedimenti per combattere le 
evasioni fiscali. 
- Nel frattempo sono in corso nell'aula di 
Montecitorio e di Palazzo Madama Impor
tanti dibatt i t i . Al Senato i comunisti hanno 
ribadito l'esigenza di porre fine a sprechi e 
illeciti nella gestione della vita pubblica. Alla 
Camera prosegue i l dibattito per la ristrut
turazione dell'INPS. A PAGINA 2 

L'inizio . del confronto par
lamentare sui decreti congiun
turali del governo ha portato 
a una piena riconferma dei 
motivi caratterizzanti d'una 
battaglia che si profila " fin 
dall'inizio dura e lunga. In 
commissione, alla Camera, i 
deputati comunisti hanno ri
badito la richiesta di un rin
novamento profondo della li
nea di politica economica ed 
hanno precisato le proposte at
traverso le quali i parlamen
tari del PCI delineano quella 
correzione radicale dei prov
vedimenti fiscali e tariffari 
che è oggi richiesta da vasti 
settori dell'opinione pubblica; 
i ministri finanziari — Colom
bo, Giolitti, Tanassi —. dal 

• canto- loro, si sono limitati "al
la illustrazione degli ' argo
menti già noti attraverso i do
cumenti di parte governativa 
(a parte riferiamo ampiamen
te sul dibattito che ieri si è 
svolto a Montecitorio). Anche 
nei partiti governativi, tutta
via. non mancano prese di 
posizione in favore di muta
menti più o meno profondi del 
famoso « pacchetto » che ten
de a realizzare il giro di vite 
fiscale. Dopo il comunicato 
della segreteria socialista del-
T'altro ieri, anche i repubbli
cani - e alcuni parlamentari 
democristiani ' hanno fatto ri
ferimento ad ipotesi di emen
damenti dei decreti. 

H capo-gruppo del PRI. uno 
revole Reale, ha dichiarato 
che i repubblicani stanno esa
minando le proposte presenta
te dal PCI e decideranno 
quindi se presentare emenda
menti e su quali aspetti delle 
misure governative. Anche lo 
on. La Malfa ha ricordato di 
essere favorevole, nella so
stanza, alla istituzione di un 
doppio prezzo della benzina 
— più basso fino a un certo 
consumo, più aito per i con
sumi eccedenti — cosi come 
hanno proposto i parlamentari 
comunisti. Il de La Loggia. 

C. f. 

Continua la resistenza contro le forze ribelli 

APPELLO DI MAKARIOS 

L'arcivescovo giunto a Malta 
Il presidente legittimo che aveva parlato da « Radio Cipro libera» forse si recherà a Londra - La 
situazione interna cipriota rimane confusa - Segnalati movimenti di unità navali greche nella zona 
Il Comitato centrale del partito AKEL chiama alla lotta contro i fantocci della giunta di Atene 

(Segue in ultima pagina) ! LONDRA — Una manifestazione di protesta davanti all'ambasciata greca contro i l colpo di stato a Cipro 

LE INDICAZIONI DEI SINDACATI PER MODIFICARE I DECRETI 

Dal dibattito al direttivo CGIL-CISL UIL l'esigenza 
della lotta contro le misure fiscali del governo 

I lavori aperti da una breve introduzione di Bruno Storti, segretario generale della CISL — Illustrato il documento emesso 
dalla segreterìa della Federazione dopo l'ultimo confronto con la coalizione di centro sinistra — Una intervista di Rinaldo Scheda 

OGGI giusto e ingiusto 
T\l SOLITO, quando ITO-

. *~* viamo uno spunto su 
un giornale per questa no-

. stra nota quotidiana, uno 
spunto che d sembri va
lido, non proseguiamo nel. 
la lettura degli altri quo
tidiani con la diligenza 

x che sarebbe in ogni caso 
opportuna. Contessiamo 
che, trovato il motivo che 
ci interessa, a tutto il re
sto diamo & più delle vol
te una scorsa frettolosa. 
Ma ieri abbiamo voluto ve
dere come i giornali, tutti 
i giornali (tranne, natural
mente, il nostro) hanno 
dato notizia delle modi/i-
che proposte dai comuni
sti ai decreti del governo, 
e abbiamo letto tutto, ve
ramente tutto: titoli, elen
chi, cronache, previsioni. 
Ci siamo ritrovati, qui, el

la fine, nascosti dietro 
: una pila di venti giornali, 
dei quali possiamo dire in 
coscienza di non avere per-

'duto una parola. 
•Bene. In questa alluvio

ne mancano due aggettivi, 
che abbiamo inutilmente 
cercato: giusto e ingiusto. 
Non si riesce a capire se 
gli emendamenti che t co
munisti proporranno (qua-

• le che sia. la sorte che. li 
attende) siano equt o ini. 
qui, siano diretti a com-

. piere opera di giustizia, a 
togliere a chi troppo Ita 
e a lasciare a chi ha trop
po poco e a ottenere gli 
scopi che il governo si pre
figge, dando alla povera 
gente il senso di un «pri
vilegio » che, dopo tanti 
anni di privilegi riservati 
ai ricchi, le darebbe, final

mente, il gusto del ricono
scimento e della riparazio
ne. Notate che i giornali 
benpensanti sono pieni di 
economisti capaci, come 
hanno fatto altre volte, di 
scrivere «a botta calda-», 
come si dice, un commento 
a qualsiasi decisione. Ebbe
ne, questa volta nessuno 
ha scritto: «Questa propo
sta comunista è giusta* ma 
non si può accogliere per-
ché~.». Oppure: «Questa 
proposta comunista non e 
giusta e non deve essere 
accettata perché*.». Il so-
to collega Panini Finotti, 
del e Messaggero », Aia 
scritto nel titolo che i co
munisti vogliono colpire i 
casi di «sfacciata opulen
za »: tutti gli altri hanno 
taciuto, tranne il diretto
re della « Nazione » che at

tribuisce l'iniziatica comu
nista al loro desiderio di 
avvicinarsi ancora più o - -
addirittura di andare al • t 
governo. • - • . 

Lor signori non sono tul- -
ti uguali. Ci sono anche. - -
tra loro, i metafisici, e Do- ] ' 
menico Bartoli fa parte di . 
questi ultimi. Egli che pu- '• 
re, personalmente, potreb
be mostrarsi disinteressalo, 
detesta l'uguaglianza co
me una volgarità, la giusti
zia come una vendetta, il '. 
diritto come una ribellio- • 
ne. Questo mondo, cosi co
me sta, non gli piace, ma ' 
vi si sente compreso an
che nel disgusto. Così è 
anticomunista, per l'abitu
dine, di cui intimamente 
non si gloria, ai cattivi 
odori di casa. 

Fortebraccio . 

• Il Direttivo delia Federazio
ne CGILCISL-UIL si è riu
nito ieri pomeriggio. Tema 
centrale della discussione, le 
proposte di modifica ai de
creti governativi sui quali il 
sindacato ha dato un giudizio 
negativo e le iniziative di lot
ta da sviluppare sia per quan
to riguarda i provvedimenti 
congiunturali sia per l'avvio 
di una nuova politica econo
mica, cosi come richiesto dal
la Federazione sindacale. 

La riunione, che è chiusa ai 
rappresentanti della stampa. 
è iniziata con una breve in
troduzione di Bruno Storti. 
segretario generale della CISL. 
Non è stato infatti possibile 
concordare, a livello di segre
teria della federazione CGIL- : 
CISL-UIL, una relazione di 
apertura dei lavori che conte
nesse sia precise indicazioni 
sulle modifiche ai provvedi
menti governativi sia indica
zioni sulle forme di lotta che, 
come è emerso dai primi in
terventi, devono essere adot-

, Alessandro Cardulli 

.". •-- ' LA VALLETTA. 16. 
Makarios è giunto questa 

sera a Malta a bordo di un 
aereo britannico. Ad accoglier
lo all'aeroporto della Valletta 
era il primo ministro maltese 
Dom Mintoff e il governatore 
generale di Malta sir Anthony 
Marno. Il presidente cipriota 
è stato accolto con gli onori 
dovuti ad un capo di stato. 
Dopo la cerimonia Makarios 
si è intrattenuto a colloquio 
con gli ospiti maltesi per una 
mezzora, quindi è partito alla 
volta della residenza del go
vernatore generale. 

L'arcivescovo ha viaggiato 
in macchina insieme a Min
toff ed a sir Anthony. L'auto
mobile era scortata dai moto
ciclisti della polizia. Giunti a 
destinazione, l'arcivescovo è 
stato fatto entrare nell'edifi
cio senza che i numerosi gior
nalisti e fotografi avessero la 
possibilità di parlargli o di 
scattare una fotografia. Maka
rios ha fatto sapere ai gior
nalisti di essere dispiaciuto 
di non aver potuto rilasciare 
dichiarazioni alla stampa e 
per voce del maggiore C. Gaf-
fiero, aiutante di campo di 
sir Anthony, ha presentato 
le sue scuse. 

Il Dipartimento dell'infor
mazione ha dato l'annuncio 
dell'arrivo di Makarios con 
una dichiarazione nella quale 
si dice che l'arcivescovo ha 
accettato l'ospitalità del go
verno maltese e sta riposan
do sull'isola. La dichiarazione 
dice altresì che Makarios spe
ra di partire presto per Lon
dra. 

Sulla partenza di Makarios 
da Malta viene osservato il 
massimo riserbo ufficiale, tut
tavia da fonti vicine al gover
no insulare è trapelato che 
l'arcivescovo potrebbe partire 

La riunione 
del Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK, 16 
II Consiglio di sicurezza del-

l'ONU che si era riunito in 
serata su richiesta di Cipro e 
del segretario generale Kurt 
Waldheim. ha rinviato ogni 
decisione poco prima della 
mezzanotte. Alla decisione si 
è giunti, nonastante un dram
matico appello dell'ambascia
tore cipriota che ha chiesto 
un intervento per l'immedia
ta cessazione del fuoco e lo 
arresto dello spargimento dì 
sangue. Stati Uniti e Gran 
Bretagna hanno motivato la 
loro decisione di rinviare ogni 
decisione, affermando che sa
rebbe prematuro per il Con
siglio di sicurezza prendere 
posizione anche perchè il pre
sidente Makarios starebbe per 
giungere al palazzo delle Na
zioni Unite. 

Una ferma protesta contro 
la decisione di aggiornare 1 
lavori è stata invece presen
tata dal delegato sovietico 11 
quale ha affermato che « 11 
tempo non aspetta ». e dallo 
ambasciatore cipriota Rossi-
des il quale ha detto che 
« troppo spesso il Consiglio 
di sicurezza aggiorna le sue 
sedute mentre i combattimen
ti e lo spargimento di san
gue continuano». 

L'iniziativa di convocare H 
Consiglio di sicurezza era sta
ta presa dallo stesso pre-

(Svgiw in ultima pagina) \ (Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pngimm) 
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La battaglia in Parlamento per una nuova politica economica e il risanamento della pubblica amministrazione 
••\! 

ILLUSTRATE IERI ALLA CAMERA 
LE CONCRETE PROPOSTE DEL PCI 

Gli interventi dei compagni D'Alema, Vespignani, Peggio, Raucci e Raff aelli • Elevare a 1.950.000 lire la quota esente per le imposte dirette; dop
pio regime per la benzina con 80 litri al mese al prezzo di lire 200; abolizio ne dei privilegi fiscali ai petrolieri; nessuna supertassa per le auto di mi
nore cilindrata e riduzione della tassa per le vetture con più di 7 anni; mis ure di controllo per i prezzi della carne; una tassazione progressiva per le 
immobiliari e i grandi proprietari di case; misure per combattere le evasioni fiscali -1 ministri finanziari cercano di giustificare gli iniqui provvedimenti 

Al primo confronto in Parla
mento sui provvedimenti fisca
li e parafiscali, il governo, tra
mite i ministri finanziari, non 
ha dato alcuna risposta ai pres
santi interrogativi di milioni di 
cittadini. Lo hanno fatto inve
ce i comunisti — sono interve
nuti i compagni D'Alema. Ve-
sprignoni, Peggio. Raucci e 
Raffaelli — criticando i prov
vedimenti e formulando una 
serie di proposte alternative 
nel corso del dibattito che ieri 
ha occupato l'intera giornata di 
attività delle commissioni parla
mentari del Bilancio, delle Fi
nanze e Tesoro della Camera. Il 
dibattito, com'è noto, si svolge
rà oggi anche nelle parallele 
commissioni di Palazzo Madama. 

Le reazioni ai provvedimenti 
sono caratterizzate poi da una 
accentuata ricerca delle distan
ze dal governo da parte dei re
pubblicani. da critiche sociali
ste a determinati provvedimenti' 
(in particolare a quello sui de
ficit degli ospedali e delle mu
tue), da un accresciuto disagio 
di ambienti democristiani di 
fronte alla insostenibilità delle 
posizioni del governo. Ai timidi 
accenni a essere disponibili per 
modifiche marginali, che si sono 
avvertiti nella dichiarazione di 
Colombo, ha corrisposto una con
traddittoria dichiarazione del 
ministro del Bilancio Giolitti al
la stampa. Egli infatti, premes
so che a suo parere e nessuno 
finora ha saputo prospettare 
strategie fiscali alternative », ha 
chiesto: « che senso ha una bat
taglia campale per emendamen
ti ai decreti? ». 

Le parole di Giolitti sintetiz
zano la linea tenuta da lui stes
so. e dai ministri del Tesoro Co
lombo e delle Finanze Tanassi. 
dinazi alle due commissioni: una 
linea di difesa delle scelte com
piute. anche laddove (vedasi 
l'intervento di Giolitti) si ri
conosce la pesantezza delle 
misure fiscali adottate. Gio
litti l'ha giustificata con la 
e necessità » di far fronte 
tempestivamente « alla mole 
dei problemi che il governo ave
va davanti » e che « non con
sentiva di agire diversamente ». 

In sintonia, i tre ministri han
no insistito sul « valore » deliri 
stretta fiscale quale base per 
il contenimento dei consumi. 
Giolitti a sua volta ha afferma
to esplicitamente che occorre 
•i evitare l'equivoco che la ma
novra del credito possa e debba 
avere dimensioni compensative 
della manovra restrittiva ope
rata con gli strumenti fiscali e 
tariffari. L'effetto netto della 
manovra combinata deve esse
re un effetto riduttivo della do
manda interna >. 

Il gettito 
delle imposte 
Infine, sia Giolitti che Colom

bo hanno gettato acqua fredda 
su un certo ottimismo di como
do. circolante in questi giorni. 
osservando che si ha un « di
savanzo persistente > nel com
mercio con l'estero, il che sta 
a dimostrare — ha osservato il 
ministro del Bilancio — che non 
si è superato il momento critico 
della bilancia dei pagamenti. 

Per parte sua il ministro delle 
Finanze Tanassi ha informato 
le commissioni che ad avviso 
del governo il prelievo fiscale 
straordinario dovrebbe dare un 
gettito di 1.687 miliardi di cui 
760 provenienti dall'aumento del
l'imposta di fabbricazione sulla 
benzina e dall'* una tantum > sul
le autovetture (280 miliardi). Gli 
aumenti delie aliquote IVA do
vrebbero dare 752 miliardi di cui 
360 prelevati con l'aumento del 
12 per cento dell'aliquota sulla 
carne, 150 dall'imposta sul va
lore aggiunto sui materiali per 
l'cdi'Izia. 90 dalle imposte di re
gistro. 80 con il passaggio del 
bollo da 500 a 700 lire. A fronte 
di queste cifre vi è da rilevare 
che l'aumento previsto dal go
verno dell'imposizione diretta 
sulle società e sulle società fi
nanziarie è appena di 40 mi
liardi e ad appena 50 miliardi 
ammonterebbe la cosiddetta « pe
requazione » tributaria che do
vrebbe comprendere anche la 
lotta alle evasioni fiscali. Ta
nassi ha detto che il governo non 
è stato in grado di calcolare 
quale sarà il gettito dell'imposta 
* una tantum » sulle case di abi
tazione. 

Il compagno D'Alema. il pri
mo dei numerosi deputati inter
venuti nel dibattito, ha dato una 
immediata risposta alle esposi
zioni dei tre ministri finanziari. 
La critica, di principio e sui 
contenuti ai decreti (un gran 
numero dei quali — ha rilevato 
D'Alema — sono anticostituzio
nali) e alla stretta e. «inizia è 
stata posta in rappo. o ai prò 
blemi di politica economica. Ta
le posizione si inquadra nella 
battaglia intrapresa dai parla
mentari comunisti, non limita
ta ai decreti, ina collcgata ad 
obiettivi di più ampia portata, 
quali una politica della spesa e 
del credito, le riforme, la mora 
lizzazione della vita pubblica ecc. 

Il risultato della politica del 
governo — ha detto D'Alema — 
è stato in questi mesi quel io di 
colpire i piccoli risparmiatori. le 
piccole e medie imprese, le mas
se popolari, gli enti locali. La 
stretta creditizia ha arrecato 
un ulteriore colpo alla industria 
manifatturiera (già strangolata 

dai prezzi proibitivi delle mate
rie prime) mentre i grandi 
gruppi e le imprese speculative 
si sono arricch'ti a dismisura. 
Ora il governo afferma di vo
ler allentare la stretta crediti
zia — ha detto D'Alema — ma 
non dice per quale politica, né 
dice in quale direzione avviare 
il denaro e se è in grado di con
trollare il sistema creditizio. Noi 
comunisti chiediamo — egli ha 
aggiunto — che si abbia una ri
gorosa scelta selettiva, indiriz
zando i finanziamenti verso la 
piccola industria, gli artigiani, 
verso j crediti per l'es|>ortazione. 

Con le sue scelte, il governo 
ha determinato sospetto e pro
fonda sfiducia nell'opinione pub
blica. Noi comunisti — ha sog
giunto D'Alema — ci facciamo 
interpreti di questa sfiducia e 
rivendichiamo drastiche misure 
per colpire i 150 maggiori im
portatori ed esportatori, gli eva
sori fiscali e gli evasori abitua
li nella contribuzione sociale. 

Le spese 
delle mutue 

Venendo al particolare dei 
decreti, il deputato comunista 
ha sostenuto tra l'altro la ne
cessità di una drastica riduzio
ne delle spese mutualistica e 
ospedaliera. Analoga riduzione 
deve avvenire anche per il 
prezzo dei farmaci, con un ta
glio netto alle inutili spese pub
blicitarie. Egli ha chiesto lo 
scioglimento immediato dei con
sigli di amministrazione delle 
mutue ed entro sei mesi quello 
delle mutue stesse e l'avvio 
della riforma spnitaria. D'Ale
ma ha anche chiesto che il ri
sanamento dei debiti degli ospe
dali e delle mutue non debba 
essere pagato dai lavoratori. 
mentre l'onere per i datori di 
lavoro sia ridotto dall'1.50% del 
salario allo 0.80%. 

D'Alema ha ribadito la ri
chiesta che i 1000 miliardi per 
rifinanziare la • legge per il 
Mezzogiorno siano reperiti • at
traverso il prelievo fiscale, de
finendone ' i tempi di utilizza
zione. Il deputato comunista ha 
sollecitato la revisione del pia
no ferroviario, sia per l'aspetto 
della quantità che della qualità 
della spesa. 

D'Alema -ha concluso: senza 
un mutamento d'indirizzo, con 
la politica che prospetta il go
verno non modifichiamo la do
manda interna, non avremo 
una diversa strategia industria
le. né una trasformazione del
l'agricoltura. né riforme econo
miche e sociali. Potrebbe in
vece verificarsi un processo re
cessivo in alcuni settori, non 
compensato da investimenti in 
altri, ed un aggravamento del
le cause della crisi. 

Il compagno Vespignani, che 
ha parlato ne! pomeriggio, ha 
innanzitutto rilevato che su due 
punti fondamentali i decreti 
non recano indicazioni valide: 
sulla repressione delle evasioni 
fiscali, e su una diversa distri
buzione del prelievo fiscale. I 
comunisti — ha detto il nostro 
deputato — anche in passato 
hanno sostenuto che la base sul
la quale si esercita il prelievo 
riscale è troppo ristretta, gra
vando soprattutto l'imposizione 
sulle categorie di lavoratori e 
di ceto medio, e non su quelle 
dei ceti privilegiati. Perciò, è 
necessario cambiare il modo di 
far pagare le tasse e garantire 
che nuove entrate siano desti
nate ai consumi sociali. 

Vespignani ha poi affermato 
che non è costitii7ionaI:nente 
corretto ricorrere al decreto per 
modificare norme fiscali ordi
narie. Per questo i comunisti 
chiedono che siano trasformati 
in disegni di legge il decreto 
sulla cosiddetta perequazione 
tributaria, e quelli sulle im
poste dirette, e sulla « una 
tantum » per autovetture e 
case. 

Illustrando le proposte comu
niste sui decreti fiscali. Vcspi-

I gnani le ha così sintetizzate: 
IMPOSTE DIRETTE — Il de-

j creto eleva la quota esente da 
i *4« mil* a 1.2M.0M lire per 
j i redditi da lavoro dipendente 
j fino a 4 milioni annui (o nel 
I caso di più redditi, purché non 

Tutti i deputati comuni 
•li tono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi. 

Sabato si conclude 
la 2 lappa di emulazione 

per la campagna 
de'la slampa 

Ricordiamo a tutte le fé 
derazioni che sabato pros 
Simo 20 luglio si conclude 
la seconda tappa della ga 
ra di emulazione per »a 
campagna dei quattro mi
liardi per la stampa co 
munista. 

Fra tutte le federazioni 
che a questa data avran 
no raggiunto o superato i. 
35<7r dell'obiettivo verran 
no sorteggiati i seguenti 
premi: 5 autovetture; 13 
viaggi a Mosca e 5 viag 
ri a Bucarest, a Berlino, a 
Mogadiscio, a Varsavia, a 
Parigi; 2 registratori por
tatili; 100 abbonamenti se
mestrali a Rinascita; 300 
abbonamenti semestrali al
l'Unita del venerdì. 

Invitiamo tutte le fede
razioni a comunicare alla 
Amministrazione centrale 
del Partito entro venerdì 
19 e non oltre tutte le 
somme raccolte. 

superino complessivamente i 
4 milioni). I comunisti chiedono 
che la quota esente sia ele
vata a 1.950.000, che siano au
mentate le quote di detrazione 
per I carichi di famiglia del 
lavoratori dipendenti e autonomi 
con reddito fino a 5 milioni, e 
di portare il cumulo del red
diti a 6 milioni. 

Per contro, il PCI propone la 
costituzione di una addizionale 
del 20% per tutti i redditi oltre 
i 10 milioni. 

PER LE SOCIETÀ' — Au
mento dell'aliquota, non del 5% 
(come deciso dal governo), bensì 
del 15%, nonché l'abolizione 
della aliquota ridotta (ora 7,50, 
portata al 9%) di cui oggi go
dono le società finanziarie, fis
sando l'imposta allo stesso li
vello delle società industriali. 

PRODOTTI PETROLIFERI — 
Abolizione dei privilegi fiscali 
dei petrolieri (dilazione fino a 
3 mesi nel pagamento della im
posta di fabbricazione) a revi
sione del calcoli per le « rese » 
e I e cali » nella lavorazione e 
nel trasporto (regolati da una 
vecchia legge) mediante I quali 
i petrolieri evadono — secondo 
attendibili calcoli — 300 mi
liardi l'anno di imposta di fab
bricazione. 

Inoltre, I comunisti propongo
no l'introduzione del doppio re
gime del prezzo della benzina, 
mediante la istituzione di buoni 
del tipo di quelli per i turisti, 
pari n 80 litri mensili al prezzo 
di 200 lire (di più per coloro 
che usano l'auto sempre per 
motivi di lavoro) trasferendo 
alle eccedenze di consumo il 
maggior carico fiscale (il prezzo 
potrebbe aggirarsi sulle 400 
lire). 

Colpire 
i lussi 

UNA TANTUM AUTO E NA
TANTI '— Escludere, per le 
auto, la prima fascia (le auto 
di minore cilindrata), ridurre al 
50% l'imposta straordinaria sul
le auto con più di 7 anni. Mo
dificare il sistema di imposi
zione per i natanti, per evitare 
che le barche da diporto pa
ghino come quelle più mo
deste: ciò può aversi stabilendo 
la sovrattassa in relazione alla 
potenza del motore e al tonnel
laggio delle imbarcazioni. 

ALIQUOTE IVA ^ - F a r e una 
politica di selezione del consu
mo della carne, non più sulla 
base del solo sfrumento fisca
le, ma attraverso un controllo 
selettivo dei prezzi per I tagli 
meno pregiati. Ad ogni modo 
occorre ridurre l'aliquota sulle 
carni bovine rispetto all'attua
le 11%, e ridurre anche l'ali
quota dal 4% sulle carni non 
bovine, per consentire una 
espansione degli altri consumi. 

Inoltre, i comunisti chiedono 
di non aumentare l'aliquota sul
le case di abitazione e sul ser
vizi connessi, onde evitare che 
si abbiano effetti moltiplicatori 
negativi sulla crisi edilizia in 
atto. Propongono invece l'au
mento delle aliquote su altre 
voci di generi di lusso. 

Vespignani ha - precisato che 
I comunisti respingono ogni ipo
tesi di abolizione del tipo di 
esenzione oggi goduto da pic
cole imprese e di modifica del 
regime preferenziale per l'agri
coltura. E* assurdo far pagare 
all'agricoltura una parta del-
l'IVA che II coltivatore di fatto 
non riesce ad ottenere dal mer
cato del prodotti agricoli. La 
proposta dei comunisti resta 
quella del rimborso trimestrale 
all'agricoltura dell'IVA e del 
conseguente trasferimento ai 
grandi commercianti e all'in
dustria di trasformazione del
l'obbligo dell'IVA sui prodotti 
agricoli. 

UNA TANTUM SULLE CA
SE — I comunisti sono per una 
più consistente fascia di esen
zione e contemporaneamente per 
l'applicazione di una aliquota 
progressiva a carico delle gran
di società e per i grandi pos
sessori dì immobili. 

Proporranno anche una esten
sione dell'imposta — con ade
guate esenzioni per le superfici 
più modeste — alle ant fabbri
cabili, nonché una serie di mo
difiche delle aliquote e una an
ticipazione del prelievo della im
posta relativa all'incremento del 
valore degli immobili, facendo 
salve in tutti i casi le proprietà 
fino a 1M milioni di valore e 
quelle che possono considerarsi 
beni strumentali (laboratori ar
tigiani, case coloniche, stalle 
ecc.). Quanto alla « una tan
tum >, i comunisti ne chiedono 
la estensione anche agli immo
bili destinati a negozi e labo
ratori, con esclusione di quelli 
avente superfici minime. 

ANAGRAFE TRIBUTARIA -
Siamo contro — ha detto Ve
spignani — al ricorso ad un 
decreto per risolvere i gravi ri
tardi del governo Dell'organizza-
re la lotta alle evasioni fiscali. 
Occorre un disegno di legge 
che preveda la integrazione del 
personale del ministero delie Fi
nanze con tecnici specializzati 

e con personale eccedente In altri 
tri settori della pubblica ammi
nistrazione. Il governo Inoltre de
ve chiedere la collaborazione, 
con parità di diritta, dei Comu
ni, dell'INPS e di altri istituti 
ed enti pubblici, alla scopo di 
perseguire con fermezza la re-
pressione delle frodi fiscali. 

Por fronteggiare questa crisi 
— ha affermato a sua volta il 
compagno Peggio — la linea 
scelta dal governo risulta inac

cettabile. Essa prospetta infatti 
al paese un'ulteriore accentua
zione dello spinte inflazionisti
che e una ancor più grave per
dita del valore di acquisto della 
moneta. Ma inoltre essa compor
ta una seria minaccia all'atti
vità produttiva e ai livelli di 
occupazione. 

Dopo la stretta creditizia, che 
ha privato dei necessari finan
ziamenti le imprese e gli enti 
locali — ha sottolineato Peg
gio — ci troviamo di fronte al
la stretta fiscale e tariffaria. 
E c'è pericolo che le due ope
razioni si combinino insieme 
senza ottenere ciò che giusta
mente è stato richiesto dal 
PSI, cioè l'allentamento della 
stretta creditizia. Né si può 
escludere che quando questo al
lentamento dovesse avvenire le 
imprese non siano più nelle con
dizioni di chiedere finanziamenti 
a causa della caduta della do
manda. 

Il risanamento dell'economia 
— ha concluso il deputato co
munista — non implica neces
sariamente la recessione e la 
disoccupazione, ma per questo 
occorre un impegno a fondo 
per garantire che le risorse di
sponibili vengano utilizzate per 
attuare gli interventi nell'agri
coltura. nel Mezzogiorno, a fa
vore delle piccole e medie im
prese. ecv. Ciò diviene però im
possibile se le risorse creditizie 
di cui il paese dispone, anche 
attraverso operazioni interna
zionali. vengono impiegate in 
operazioni di salvataggio come 
quelle attuate a favore del fi
nanziere Sindona. La nostra 
battaglia contro la linea di po
litica economica del governo si 
propone il preciso obiettivo di 
conseguire dei successi imme
diati. cioè di cambiare nella so
stanza i decreti. Noi combatte
remo a fondo contro i tentativi 
della maggioranza di prosegui
re nella vecchia politica, che 
non è più praticabile anche per 
la situazione internazionale nel
la quale ci troviamo, sicuri del 
consenso delle masse. 

Il limite di fondo che c'è' nel
la introduzione dei ministri e 
negli interventi di quasi tutti i 
deputati della maggioranza, ec
cezione fatta dell'ori. • Mariotti 
— ha affermato a sua volta il 
compagno Raucci — è la man
canza assoluta di una severa 
autocritica che pure era neces
sario facessero governo e rap
presentanti di forze politiche che 
sono responsabili della grave 
crisi che il paese si trova ad 
affrontare: questa mancanze. 
di autocritica è sintomatica per
ché essa sta ad indicare co
me non ci sia da parte del go
verno. ne! suo complesso. la 
volontà di affrontare in termini 
nuovi il problema dello svilup
po economico, sociale e politico 
del paese. E si comprende il 
motivo per il quale non si vuo
le affrontare questo grosso te
ma se si considera che il farlo 
significa mettere in discussione 
tutto il mostruoso sistema di po
tere creato dalla DC. 

Rendita e 
parassitismo 

Parte da queste considerazio
ni la richiesta del gruppo co
munista di giungere ad atti con
creti che. cominciando dalla re
visione sostanziale dei decreti 
e giungendo fino a provvedimen
ti che colpiscano le posizioni di 
rendita e di parassitismo, in
dicano una concreta volontà di 
inversione di tendenza. 

A tarda sera è intervenuto an
che il compagno Raffaelli. Da 
anni — ha detto — le forze go
vernative hanno condotto una po
litica fiscale fallimentare e la 
cosiddetta ' - riforma tributaria 
non ha cambiato questa linea. 
Di questa politica fallimentare 
hanno fruito i grandi operatori 
del mercato, mentre ì lavora
tori hanno Dagato sempre. Si è 
in tal modo creato un vuoto 
dal quale sono nati gli squili
bri della finanza pubblica. Per 
coprire tale vuoto ecco la va
langa del!e tasse, che aggra
vano l'iniquità del prelievo. 
L'effetto sarà la riduzione a tap^ 
peto della domami;, e quindi 
la recessione. 

Per garantirsi proprio la re
cessione e i disoccupati — ha 
detto Raffaelli rivolto al go
verno — avete messo in atto 
la * restrizione selvaggia » del 
credito, combinando i due effet
ti (stretta fiscale e stretta cre
ditizia) e noi- comunisti operia
mo per impedirvelo. con modi
fiche ai decreti fiscali, e con 
la richiesta di contestuale aper
tura qualificante del credito per 
gli investimenti, in primo luogo 
a favore degli Enti locali. ' • 

Per quanto riguarda le reazio
ni dei partiti della maggioranza. 
il presidente della commissione 
Sanità della Camera, il socia
lista Frasca, ha detto che an
che al decreto sulle mutue «co
me sudi altri occorrerà appor
tare alcuni emendamenti, tanto 
più che in esso sono stati in
dotti dai ministri competenti 
emendamenti peggiorativi ri
spetto al testo a suo tempo 
concordato tra i partiti della 

150 mila lire 
per l'Unità 

I compagni e gli amici che 
si sono recati a Mosca-Lenin
grado e Stalingrado con i 
viaggi dell'Amicizia hanno rac
colto per l'Unità L. 150.000. 

maggioranza ». 
E Mariotti. presidente dei de

putati del PSI. intervenendo nel 
dibattito sulle dichiarazioni dei 
ministri finanziari, ha detto: 
e Ci riserviamo di presentare 
gli emendamenti occorrenti, da 
stabilire con la maggioranza 
parlamentare. Il ricatto di una 
crisi di governo e del pericolo 
di destra non possono essere 
elementi sufficienti per tenere 
i socialisti legati a un carro 
che porterebbe tutti in un ba
ratro ». 

Gli altri 
interventi 

Anderlini, della sinistra in
dipendente, ha sostenuto che di
versi dei decreti legge sono 
anticostituzionali e ha dichiara
to che non è possibile continua
re sulla via di questo • uso il
legale dei decreti d'urgenza sen
za correre il rischio, • sempre 
più • attuale, di un completo 

esautoramento delle Camere. 
Per Anderlini le indicazioni go
vernative si muovono in una 
linea del tutto antitetica rispet
to alle reali esigenze del paese 
e all'ansia di rinnovamento e 
di risanamento che lo perva
de. 

Per Donat-Cattin, democristia
no. alla crisi si è giunti attra
verso una situazione economica 
generale « determinata da una 
politica senza disegni coerenti ». 
Egli inoltre ha attaccato le mi
sure creditizie della Banca di 
Italia definendole « selvaggia 
stretta monetaria ». Inoltre Do
nat-Cattin ha denunciato il fat
to che nessun impegno relativo 
alle riforme e alle infrastrut
ture civili, rivendicato dai sin
dacati è presente nel pacchetto 
del decreti. 

I repubblicani (si sono riuniti 
senatori e deputati), prenden
do. atto che i partiti al governo 
si orientano a presentare emen
damenti. hanno detto che essi 
si riservano di decidere una vol
ta conosciute le proposte. 

A. a . ITI. 

Duro attacco dèi PCI 
al governo per la 

gestione dei ministeri 
Il governo vorrebbe mantenere l'impalcatura burocratica - Perna: risanare la vita 

pubblica ponendo fine a sprechi ed illeciti • Denunciato il caso dei compensi straor
dinari agli alti dirigenti - Gli inferventi ilei compagni Modica, Maffioletfi, Marselli 

Il ' Senato ha ripreso Ieri 
l'esame della legge di delega 

al Governo per 11 riordinamen
to della pubblica amministra
zione affrontando l'aspetto 
centrale della questione: l'as
setto da dare ai ministeri, in 
rapporto al trasferimento di 
poteri alle regioni e alle esi
genze di risanamento e di fun
zionalità dell'apparato sta
tale. 

L'atteggiamento del Gover
no e della maggioranza ha 
purtroppo confermato la man-
canza di una precisa volontà 
di operare coerentemente per 
una vera riforma della pub
blica amministrazione. Dopo 
lunghe e animate consultazio
ni della maggioranza, il testo 
dell'art. 2 della legge non sol
tanto è risultato in palese 
contraddizione con l'art. 1 
precedentemente votato, e con 
il quale è stato completato 11 
trasferimento di funzioni sta
tali alle regioni; ma ha sot
tolineato che la DC e il Go
verno intendono perpetuare 
vecchie strutture e apparati 
parassitari, espressioni di una 
gestione centralistica e clien-
telare del potere. 

Per di più, allo scopo di da
re una giustificazione politi
ca a tale dannoso operato, la 

legge-delega Introduce ' riferi
menti al famigerato decreto 
sull'esodo anticipato dell'alta 
dirigenza, decreto che è stato 
respinto dalla Corte del Conti 
e poi censurato dal Senato 
con un voto che fu a suo tem
po uno dei motivi della cadu
ta del governo di centro de
stra dell'on. Andreotti. 

Su questo ultimo aspetto, in 
particolare, si è soffermato II 
compagno Perna, denuncian
do con vigore il fatto che l'at
tuale Governo, nonostante 
quel voto di censura del Se
nato, che rimane in tutta la 
sua validità politica, non in
tende procedere alla revisione 
di quel decreto illegittimo. La 
gravità di quel decreto — ha 
detto Perna — non è consisti
ta soltanto nell'avere conces
so scandalosi trattamenti eco
nomici e pensionistici agli al
ti burocrati, ma soprattutto 
all'avere precostituito, prima 
ancora che 11 Parlamento af
frontasse il riordino del mini
steri, la struttura delle divi
sioni generali e degli uffici 
centrali in senso nettamente 
antiriformatore. 

I comunisti, che hanno 
combattuto contro quel de
creto, di cui hanno chiesto 
e continuano a chiedere la 

I MISSINI TENTANO DI RITARDARE 
LA RISTRUTTURAZIONE DELL'INPS 

Ancora una volta smascherata la linea della destra contraria alle conquiste dei lavoratori 
Dopo il PCI anche il PRI per il passaggio all'INPS della riscossione dei contributi agricoli 

Con due interrogazioni alla Camera 

Il PCI chiede finanziamenti 
per zootecnia e irrigazione 

Gli interventi urgenti per 
la zootecnia, benché varati 
dal Parlamento da quasi tre 
mesi, ancora non sono ope
ranti per responsabilità del 
governo, che non ha messo 
a disposizione delle Regioni 
i -• mezzi finanziari da desti
nare agii allevatori quali pre
mi di natalità e di alleva
mento dei vitelli. Nello stes
so tempo, l'AIMA, sempre per 
mancanza di mezzi finanzia
ri, è nell'impossibilità di prov
vedere allo stoccaggio delle 
carni bovine, mentre le impor
tazioni di carne sono anda
te aumentando. • 

Di fronte a questa situazio
ne, i deputati comunisti Bar

della Macai uso. Pegoraro, Scu-
tari e La Torre, hanno rivol
to un'interrogazione ai mini
stri dell'Agricoltura e del Te
soro per conoscere quali ur
genti provvedimenti intenda

no adottare per: 
'«a) assicurare l'effettiva e 

immediata erogazione alle Re-' 
gionl dèi mezzi finanziari di 
cui alla legge 18 aprile 1974, 
n. 118 concernente i premi 
per la nascita e l'allevamen
to dei vitelli; 

ab) mettere a disposizione 
dell'AIMA le anticipazioni fi
nanziarie e le strutture di re
frigerazione necessarie per at
tuare su vasta scala lo stoc
caggio delle carni bovine di 

. produzione nazionale, tenuto 
conto anche del fatto che le 
spese per tale intervento sa
ranno rimborsate dalla CEE; 

«e) attuare un controllo pub
blico sulle importazioni di 
carne e di altri prodotti 
agricolo-alimentari allo scopo 
di rapportarle alle effettive 
esigenze del mercato intemo, 
sottrarle al monopolio di un 
ristretto gruppo di grandi im

portatori che le monopoliz
zano e garantire, anche per 
questa via, la tutela degli in
teressi dei produttori zootec
nici italiani e la difesa dei 
consumatori ». 

Un'altra interrogazione dei 
compagni Bonifazi. Scutari e 
Giannini è 6tata "rivolta al 
ministro dell'Agricoltura sulla 
carenza di finanziamenti sta
tali per la realizzazione di 
opere irrigue. Ritenuto che 
per favorire la ripresa della 
zootecnia è indispensabile mo
dificare le stesse basi pro
duttive dell'agricoltura, si 
chiede di conoscere dal mi
nistro se è stato predisposto 
il piano pluriennale di finan
ziamento per la realizzazio
ne di a complessi irrigui di 
notevole entità » più volte pro
messo dal governo, e di quali 
finanziamenti il piano sa
rà dotato. 

Durante un'udienza in pretura 

Confermata la vendita 
del« Corriere» a Rizzoli 

MILANO. 16 
E' stato esibito al Giudice del 

Lavoro dottor Ezio Siniscalchi. 
il documento che conferma che 
la quota di azioni del « Cor
riere della Sera » di proprietà 
della signora Giulia Maria Moz
zoni Crespi, è stata ceduta, ve
nerdì 12 luglio, all'editore Riz
zoli. 

La notizia, da noi anticipata. 
ha ricevuto così conferma nel 
corso della prima udienza che 
si è tenuta a seguito del ri
corso presentato dal Sindacato 
poligrafici della CGIL e dalia 
.Associazione lombarda giorna
listi contro la società in ac
comandita semplice e Corriere 
della Sera » < per impedimento 
e limitazione dell'attività e del
la libertà sindacale ». 

La vendita si è concretizzata 
in e trattative segrete, con esclu
sione delle rappresentanze sin
dacali. ad acquirenti di cui so
no ignoti — si legge nel ricorso 
presentato giorni fa — l'identi
tà. l'orientamento politico, gli 
interessi economici e la dispo
nibilità a tenere fede agli im
pegni sindacali assunti >. 

La procedura seguita viene a 
violare un accordo integrativo 
aziendale stipulato il 2 novem
bre 1973 con il quale la pro
prietà sì impegnava a « non tra
sferire le quote azionarie per 
cinque anni » e ad operare nei 
confronti dei Comitato di reda
zione « la preventiva informa
zione delle iniziative riguardan
ti nuovi programmi, iniziative 
di ristrutturazione aziendale, 
trasferimenti di impianti ed al
tre attività che investano la 
struttura dell'azienda e che co
munque possano recare pregiu
dizio alle specifiche prerogati
ve del giornalista >. 

Al termine dell'udienza, il giu
dice ha notificato il ricorso an
che ai proprietari degli altri 
due pacchetti azionari del e Cor
riere » e ha convocato tutti per 
una nuova udienza. Giovedì 
prossimo alle 16 si dovranno 

I presentare. - perciò • davanti al 
giudice Siniscalchi i rappresen
tanti della società < Alpi » pas
sata dalla Crespi alla Rizzoli. 
i rappresentanti della società 
e PSISICI » controllata da Gian
ni Agnelli e i rappresentanti 
della e Sesta Editoriale > con
trollata da Moratti. 

Che cosa è avvenuto all'inter
no del pacchetto azionario del 
« Corriere »? Sono vere le voci 
che davano per acquisita da 
Rizzoli anche la quota di • Mo
ratti? E quali sono le vere in
tenzioni di Agnelli? L'udienza 
di giovedì potrebbe fornire 
qualche risposta. Rimane il fat
to inquietante che le operazio
ni riguardanti gli organi di 
stampa si inquadrano sempre 
nel disegno complessivo di at
tuare un controllo dei quoti
diani nell'interesse dei gruppi 
economici e politici che più 
osteggiano la richiesta di ri
forme e di rinnovamento della 
democrazia. 

H senso del ricorso presenta
to aHa magistratura è proprio 
questo: gli organi di informa
zione sono un servizio sodale e 
debbono potere rispondere alle 
esigenze di informazione e di 
libertà della popolazione. 

Al ricorso questa mattina si 
sono associati il Comitato di 
redazione del e Corriere», il 
Consiglio di fabbrica di vìa Sol
ferino e di via Scarsellini. 

ni* m* 

Circolare 
di Rumor 

su personale 
e auto 

ministeriali 

Nella giornata di ieri il 
presidente del Consiglio ha 
inviato ai ministri due let
tere circolari, una sull'uso 
degli automezzi presso le am
ministrazioni statali e l'altra 
sull'orario di lavoro del per
sonale. Una terza lettera lo 
on. Rumor ha indirizzato al 
ministro per l'organizzazione 
della pubblica amministrazio
ne, on. Gui, sul problema del
la mobilità del personale 

Per quanto concerne le au
to, si danno direttive per 
una revisione delle assegna
zioni, per la limitazione del 
25% del consumo della ben
zina, per una diminuzione 
dell'acquisto di macchine -

Per l'orario, l'on. Rumor in
vita a maggiori controlli af
finchè il personale «osservi 
rigorosamente » l'orario di 
lavoro. 

Per la mobilità del perso
nale. il presidente del Consi
glio invita l'on. Gui ad inve
stire del problema il Consi
glio superiore della Pubblica 
amministrazione affinchè es
so «proceda rapidamente ad 
una attenta ed analitica ri
cognizione del reale fabbiso
gno dei singoli uffici». 

E' proseguita Ieri alla Ca
mera la discussione generale 
sulla legge di riforma dello 
INPS (unificazione della ri
scossione dei contributi pre
videnziali e • ristrutturazione 
dell'istituto). Il dibattito ha 
assunto il carattere di un ri
badimento delle posizioni dei 
vari gruppi su una materia 
che è ormai all'esame dei de
putati da molti mesi. In 
particolare è riemersa la rab
biosa opposizione del MSI 
alla riforma. Esso ha infatti 
iscritto a parlare, con espli
citi intenti dilatori, ben 16 
oratori e ha preannunciato 
una enorme quantità di e-
mendamenti. I deputati mis
sini ripetono stancamente le 
stesse cose: sono contrari 
all'unificazione della riscos
sione dei contributi, sono 
contrari al potenziamento 
dell'INPS, ma soprattutto so
no contrari al ruolo premi
nente che la legge assegna 
alle rappresentanze dei la
voratori nella gestione del 
grande istituto previdenziale. 

Bisogna dire che anche la 
maggioranza non è immune 
da alcuni timori circa la 
capacità dei sindacati di ge
stire con senso di responsa
bilità e visione degli interes
si generali del paese il mec
canismo previdenziale. An
che da parte socialista e re
pubblicana (rispettivamente 
gli onorevoli Zaffanella e 
Del Pennino) si è sostenuto 
che una massa di denaro co
sì grossa come quella dei 
contributi non può essere af
fidata direttamente agli orga
ni di gestione ordinaria del
l'INPS nei quali prevale «una 
sola componente sociale », 
vale a dire • i lavoratori di
pendenti. Così si Insiste nel
le composizione di un comi
tato speciale per la riscos
sione unificata che è caratte
rizzata da una schiacciante 
presenza burocratica. 

Ma accanto a questa posi
zione inaccettabile, i due o-
ratori di maggioranza hanno 
anche sollevato alcune que
stioni di indubbio interesse. 
Il PSI ha annunciato che 
proporrà l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
di vigilanza sugli enti pre
videnziali del tipo di quella 
ora esistente per la Cassa 
depositi e prestiti. E* chiaro 
a questo punto il significato 
della proposta. Se essa si
gnificherà un ulteriore livel
lo di controllo, allora si trat
terebbe di un fatto chiara
mente - negativo: diverso sa
rebbe il caso se si Intendesse 
porre il Parlamento nelle 
migliori condizioni di colla
borare con gli enti previden
ziali nel senso della promo
zione politica e legislativa. 

L'oratore repubblicano (che 
ha dedicato la maggior par
te del suo Intervento all'in
sistente riproposta di norme 
più restrittive e vessatorie 
sul riconoscimento dell'inva
lidità pensionabile) ha an
nunciato che, analogamente 
al gruppo comunista, esso 
proporrà un emendamento 
per il passaggio all'INPS 
della riscossione dei contri
buti agricoli oggi gestiti dal
lo SCAU (il noto carrozzone 
bonomiano, esempio insupe
rato di Inefficienza). I re
pubblicani annettono a que
sta proposta un preciso si
gnificato politico dopo che 
la settimana scorsa l partiti 
al governo Imposero 11 rico
noscimento dello SCAU come 
ente ammesso dalla legge 
sul parastato. 

#, ro. 

revisione, tanto più oggi ri-
tengono inaccettabile che 
con 'art. 2 della legge dele
ga si possa compiere un'ul
teriore ed ancor più contrad
dittoria operazione accentra
trice e conservatrice. 

Infatti — ha proseguito 
Perna - con l'art. 1 si I de-
ciso di sopprimere alcune 
funzioni centrali per trasfe-
rirle alle Regioni e di rag
gruppare alcuni uffici per un 
maggiore snellimento: ora 
con l'art. 2, si vuole stabili
re che il numero dei suddetti 
uffici rimanga eguale a quel
lo già esistente, con un espli
cito riferimento all'assetto 
dato in precedenza con l'ille
gale decreto sull'alta diri
genza. . 

Questo modo di procedere 
è oltre tutto contro la logi
ca giuridica, in quanto il de
creto sull'alta dirigenza non 
stabiliva il numero degli uf
fici ma soltanto il numero 
dei posti riservato a taluni 
alti burocrati. In definitiva 
mentre l'articolo 1 prevede 
una riduzione complessiva 
degli uffici ministeriali, con 
l'art. 2 proposto dal governo 
e dalla maggioranza si vuole 
stabilire che «le direzioni 
generali, gli uffici centrali 
assimilati e le divisióni sa
ranno contenuti nel numero 
strettamente indispensabile e 
comunque non superiore a 
quello stabilito dal decreto 
30 giugno 1972 n. 748», che 
è appunto il decreto sull'alta 
dirigenza. 

I senatori comunisti han
no presentato un emenda
mento per sostituire le pa
role « non superiore » con la 
parola « inferiore ». 

II compagno Perna, nello 
ambito di questa severa cri
tica al governo circa il mo
do di usare la delega del par
lamento e di contraddire le 
parole con i fatti, specie in 
tema di moralizzazione, ha 
affermato che permangono, 
oltretutto, alcuni comporta
menti illegittimi che per la 
loro gravità si configurano 
come un vero e proprio fatto 
illecito. 

Il presidente del gruppo 
comunista, ha chiesto al mi
nistro delia riforma burocra
tica, Gui, che.cosa ha da di-, 
chiarare circa, la notizia ap-" 
parsa su alcuni giornali, si
nora non smentita e recen
temente sottolineata anche 
nel dibattito sulla crisi eco
nomica in un Intervento del 
compagno Colajanni. Secon
do tale notizia una parte di 
alti dirigenti dell'ammini
strazione statale ha ricevuto 
in violazione di una precisa 
norma di legge, una cospicua 
indennità per ore straordi
narie, come se fossero addet
ti alla segreteria di gabinet
to particolare dei ministeri. 

Va ricordato che questi al
ti burocrati, in considerazio
ne dell'alto stipendio di cui 
godono, non hanno diritto 
ad alcun altro compenso, an
che nell'ipotesi che effettui
no ore straordinarie. Perna 
ha inoltre rilevato che si 
tratta di alti dirigenti che 
sono al di fuori dei continen-
genti previsti per questi uf
fici, contingenti che comun
que devono essere contenuti 
nei limiti indicati in una 
circolare del presidente del 
consiglio Rumor. 

Ci risulta — ha proseguito 
Perna — che questi limiti 
non sono stati osservati. 

GUI: c'è una norma che 
consente la corresponsione de
gli straordinari. 

PERNA: poiché il ministro 
Gui mette in dubbio la veri
dicità di quanto ho afferma
to, chiedo una inchiesta. 

Nel corso dell'animato scam
bio polemico e nel corso di 
tutto il dibattito i rappresen
tanti del PRI non hanno pre
so la parola, mentre inter
ruzioni in appoggio al governo 
sono venute dal relatore de 
Agri mi. 

Dopo una interruzione della 
seduta per mancanza di nu
mero legale, il vice presiden
te dell'assemblea Albertini, ha 
dichiarato cne i'incidente sol
levato dal compagno Perna do
veva ritenersi formalmente 
chiuso. Il gruppo comunista 
ha replicato di voler prosegui
re nella sua iniziativa rivolta 
ad accertare la verità dei fat
ti, e ciò sarà fatto nell'ambito 
della Commissione affari co
stituzionali. 

Nel dibattito generale sul
l'articolo 2 erano intervenuti 
i compasmi Marselli. Mafflo-
letti e Modica, i quali hanno 
illustrato gli emendamenti 
proposti dal gruppo comu
nista, 

Il compagno Marselli ha 
chiesto l'estensione dei poteri 
di delega ai comuni e alle 
province dei compiti propri 
degli uffici periferici dello Sta
to In modo da consentire uno 
snellimento dalle pratiche. 

Il compagno Maffioletti ha 
sastenuto che con il trasferi
mento dei poteri alle Regioni 
è impensabile una sopravvi
venza secondo gli schemi tra
dizionali delle attività ammi
nistrative ministeriali nelle 
materie di competenza regio
nale. 

Infine il compagno Modi
ca ha denunciato la gravità 
del voto espresso dalla mag
gioranza alla Camera sul man
cato scioglimento degli enti 
inutili. 

Il gruppo comunista ha ri
petutamente chiesto la verifi
ca del numero legale. Per
tanto la votazione degli emen
damenti e dell'articolo 2 del
la legge è stata rinviata a oggi. 

ctv t . 
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Rileggendo il poema nel quinto 
centenario della nascita dell'Ariosto 

IL FURIOSO, OGGI 
Reimmergerlo nel mondo di storia e di cultura da cui nacque significa anche 
considerarlo, come ogni grande opera d'arte, una testimonianza altissima del 
nostro passato umano, e quindi uno strumento di conoscenza di noi stessi 

Perchè è stata occupata dagli operai una fabbrica metalmeccanica di Torino 

per 
Il cardinale Ippolito d'Este, 

padrone dell'Ariosto, letto o 
scorso il Furioso, domandò 
all'autore, almeno a quel che 
raccontano, da dove avesse 
preso tante « corbellerie ». 
Il cardinale era lettore roz
zo e inesperto, e si fermava 
alla nuda trama dei fatti, e 
naturalmente, allora, si do
mandava il perché di un'ope
ra cosi complicata e com
plessa su quei lontani pa
ladini di Francia. Ma i let
tori più smaliziati, quelli 
per i quali l'Ariosto scrive
va, erano ben in grado di 
decifrare dietro quelle fan
tasiose avventure il « mes
saggio » del poeta; erano in 
grado anche di cogliere que
gli artifici di tecnica (i cri
tici posteriori li hanno bat
tezzati ironia) con i quali 
l'Ariosto interveniva ogni 
tanto nel racconto ad am
miccare al lettore, per far
gli capire che lo sapeva 
anche lui che quelle erano 
storie, da non essere prese 
sul serio, o almeno da non 
essere prese sul serio per 
quello che apparentemente 
dicevano. 

La foresta 
e il palazzo 

Volendo sceneseiare per 
la televisione l'Orlando fu
rioso il regista Luca Ron
coni si è trovato di fronte 
al problema dì rendere con 
mezzi visivi quella ironia 
che l'Ariosto aveva interca
lata al suo testo con mezzi 
verbali. E ha avuto una tro
vata che, nel suo punto di 
partenza, mi pare assai in
telligente. Egli cioè ha fatto 
recitare i suoi attori e ha 
diretto i suoi scenografi se
condo quel principio che 
Brecht ha detto dell'* estra-
niamento », e che ha teoriz
zato e applicato largamente 
•nelle sue onere. Cosi, le 
tante scene che nel Furioso 
sono ambientate nella foresta 
o comunque in natura, nella 
riduzione televisiva di Ron
coni si svolgono in un salo
ne di un palazzo patrizio 
rinascimentale, e solo un al
bero stilizzato in un angolo 
e un taDpeto di foglie gialle 
sul pavimento suggeriscono 
al lettore che si è in una fo
resta, mentre intanto (di 
solito, non sempreì i cavalli 
dei paladini sono di legno e 
scorrono su rotelle, come le 
barche scivolano anch'esse 
su pavimenti appena velati 
di acqua. Che sono tutti 
mezzi di « estraniamelo », 
per dire al lettore che atto
ri e regista sanno bene che 
quella è una favola, ambien
tata in una foresta ma in 
realtà raccontata da un poe
ta in un salone patrizio: e 
che lui, il lettore, dovrà 
guardare dunque o ascoltare 
non lasciandosi coinvolgere 
nell'azione e palpitando per 
essa, ma con il distacco con 
cui si guardano e si ascol
tano appunto le fiabe, inte
ressandosi ma intanto sapen
do che sono fiabe. 

La trovata, ripeto, è in
telligente, e forse è la so
la adatta a rendere in te
levisione o a teatro quella 
sottile sfumata ironia con 
la quale l'Ariosto raccon
ta. Tuttavia, così come è 
realizzata, essa impoverisce 
e svuota il poema. Brecht, 
applicando l'« estraniamen-
to » ai suo drammi, impedi
va allo spettatore di lasciar
si coinvolgere pateticamen
te nell'azione, ma intanto ve 
lo coinvolgeva intellettual
mente, riempendo cosi i suoi 
drammi di contenuti politici 
e facendoli strumento di bat
taglia politica; l'Ariosto con 
la sua ironia avvertiva il let
tore che quelle che leggeva 
erano « corbellerie », ma in
tanto gli suggeriva altri mes
saggi, i soli che gli stesse
ro veramente a cuore; Ron
coni invece svuota YOrlando 
furioso e di quelle corbel
lerie e di quegli altri mes
saggi, sicché allo spettatore 
di oggi, non resta più nulla, 
tranne, s'intende, il gusto di 
uno spettacolo intelligente e 
raffinato, ma fine a se stesso, 
spettacolo puro, esercitazione 
formale. 

Questo discorso tende a di
re che YOrlando furioso era, 
per l'Ariosto, un'opera se
ria. Se dovessi definirlo in 
termini di linguaggio cri
tico d'oggi, direi che esso è 
un « universo immaginario », 
a sottolineare che è un'ope
ra nella quale l'autore, ado
perando Io strumento della 
immaginazione, condensò e 
rifletté organicamente la vi
sione del mondo sua e del 
suo tempo, o, per dir meglio, 
sua e del gruppo sociale per 
il quale egli scriveva, cioè 
del mondo cortigiano e pa
trizio del nostro primo ri
nascimento. Una di quelle 
opere insomma nelle quali il 
gruppo sociale egemone di 
una determinata fase di ci
viltà esprime organicamen
te la propria visione del mon
do, tanto che non sapremmo 
più pensare a quella età sen

za quell'opera; senza l'Orlan
do furioso la nostra conce
zione del primo rinascimen
to italiano sarebbe diversa e 
monca, come lo sarebbe sen
za Raffaello o Michelangelo. 

Però il Furioso non è una 
opera « naturalistica ». Vo
glio dire che, per rendere 
quella sua visione del mon
do, l'Ariosto non rappresen
tò direttamente la società 
italiana quale essa era, ma 
la rifletté, come in un gioco 
di specchi, nel mondo, lon
tano e perciò plasmabile a 
piacere, delle vecchie sto
rie dei paladini di Francia. 
Un artificio non diverso da 
quello usato da Dante due 
secoli prima. A rendere la 
civiltà comunale del suo 
tempo, anche Dante aveva 
descritto non il mondo rea
le di questa nostra vita ter
rena, ma questo mondo ri
flesso nell'aldilà, apparen
temente deformandolo, in 
realtà raddrizzandolo, cioè 
rivelandone il volto vero, il 
senso profondo. Così l'Ario
sto, proiettando la civiltà del 
suo tempo in quel lontano 
favoloso mondo di armi e 
di amori, di cortesia e cru
deltà, ne poteva dare un'im
magine nello stesso tempo 
deformata e raddrizzata, ir
reale e « vera », e scoprir
ne, dietro le apparenze effi
mere, la natura sostanziale, 
con le sue contraddizioni, le 
sue tensioni, le sue aspira
zioni. 

Nel Furioso, allora, vi è 
il Cinquecento delle corti 
italiane, con quello splen
dore, difficilmente ritrova
bile altrove di intelligenza, 
di cultura e di arte; ma vi 
è anche la coscienza della 
crisi italiana, ora che gli 
eserciti stranieri scorrazza
vano per la penisola e la 
conquistavano « col gesso ». 
E vi è il senso gioioso di 
una goduta bellezza del 
mondo (quel senso « laico » 
e carnale della vita per cui 
Engels la disse un'età di gi
ganti, e la vide un momento 
positivo» nel processo della 
storia moderna); ma vi è 
anche — frutto di quella co
scienza di crisi — un senso 
malinconico della fugacità 
della vita, della vanità delle 
nostre passioni, della faci
le labilità della nostra stes
sa ragione. E quella età 
inoltre si riflette nel poema 
anche nelle sue aspirazioni 
e tensioni, in ciò che essa 
era e in ciò che voleva es
sere, nell'anelito a un co
smo organicamente conclu
so, di eroismo e bellezza, do
ve l'arte — un'arte armo
niosa e composta, classica
mente aristocratica — fos
se il valore supremo, quasi 
il segno e il suggello della 
dignità piena dell'uomo. 

Da ciò la raffinata com
posta classicità del poema; 
il quale, dunque, è opera 
tipica del nostro rinasci
mento non solo o non tan
to per i suoi « contenuti », 
cioè per i tanti accenni e 
richiami a quell'epoca, ma, 
sonrattutto, per la sua « for
ma », o, come si direbbe 
oggi, per le sue « struttu
re », che riproducono le 
strutture mentali di quel
la aristocrazia, e le struttu
re, reali o ambite, di quel 
mondo di corti e di princi
pi, di cavalieri e di dame, 
dove la poesia è vista qua
le un altissimo bene, ma 
il poeta, intanto, può esse
re un cortigiano, impiega
to in missioni diplomatiche 
o adoperato addirittura qua
le un « cavallaro ». 

Una distanza 
invalicabile 

Vedere così l'Orlando fu
rioso significa segnarne la 
invalicabile distanza da noi. 
A leggerlo « storicamente », 
quale esso potè o dovè es
sere per l'autore e per i 
lettori ai quali si rivolgeva 
(quella folla di signori, di 
dame e di intellettuali che 
l'Ariosto immaginò aspet
tarlo e fargli festa sul mo
lo, come all'arrivo in porto 
da una lunga navigazione), 
il Furioso è precisamente 
il contrario dell'arte alla 
quale noi siamo avvezzi e 
nella quale riconosciamo 
questa nostra età: un'arte 
che pare essere tanto più 
alta e più rivelatrice quan
to più dice della disgrega
ta dissoluzione del nostro 
essere individuale e socia
le, e quanto più è dunque, 
nelle sue strutture formali, 
rotta, dissolta, specchio del
la nostra ignoranza e im
potenza, comunicazione del
l'impossibilità di comunica
re, negazione del concetto 
stesso di arte. 

Lontano, dunque, da noi 
il Furioso, come lontano 
quel rinascimento di gigan
ti di cui esso era lo spec
chio. Ed è naturale allora 
che chi lo legge senza i sus
sidi necessari della filolo
gia e della storia, se lo leg
ga a suo modo: uno spunto 
a sognanti fantasie di ado

lescente (così ricordava Pa
scoli, in una lirica famosa, 
lo sue letture adolescenzia
li del Furioso; così lo ab
biamo letto tutti a una cer
ta età); uno spunto, come 
per Luca Ronconi, a rifa
cimenti di un intellettualisti
co calligrafismo; una t2n-
tazione, per altri, a legger
lo in chiave psicanalitica (e 
si può immaginare facilmen
te che ne vien fuori!); una 
tentazione per altre infini
te letture che lo avvicinino 
a noi, e colmino quel fosso 
enorme di anni e di civiltà, 
e ci permettano di identifi
carci con esso: con le sue 
storie, i suoi eroi, la sua ar
te così studiatamente e 
abilmente semplice. 

Ma dirlo lontano da noi 
non significa negarne il va
lore attuale, almeno per 
chi, non rifiuti barbarica
mente, il passato credendo 
necessario, per costruire il 
futuro, fare piazza pulita 
del passato. Dirlo lontano 
da noi, reimmergerlo tutto 
nel mondo di storia e di cul
tura da cui nacque, signifi
ca anche considerarlo, co
me ogni grande opera d'ar
te, una testimonianza altis
sima — coerente della par
ticolare coerenza che è pro
pria dell'arte — del nostro 
passato umano; e quindi uno 
strumento di conoscenza di 
noi e come un depositario 
di valori intellettuali ed 
estetici, nei limiti nei qua
li questo nostro presente, 
pur lontano com'è dalla ci
viltà rinascimentali», ne è 
ancora la continuazione, e 
ne serba ancora dentro di 
sé conquiste e valori. Con
quiste e valori — afferma 
tutta intera la tradizione 
marxista, da Marx a Lenin, 
a Gramsci — che la civiltà 
nuova di domani (quella 
nella quale, ad aspettare sul 
molo i poeti saranno non 
più solo principi e lettera
ti, ma un popolo intero) po
trà ancora portarsi dentro 
di sé, modificati, depurati, 
adattati alle sue caratteristi
che nuove. 

Giuseppe Petronio 

Alla decisione dei proprietari dell'«Emanuel» di sospendere l'attività, le maestranze hanno risposto proseguendo il lavoro - Ci sono or
dinazioni per quasi due miliardi di lire, altre erano state rifiutate ed era in corso una trattativa per dieci miliardi - Esistono le condizioni 
per far sopravvivere l'azienda e per sconfiggere le manovre speculative con cui si cerca di chiuderla - L'assemblea con i dirigenti del PCI 

Gli artisti per a 50° dell' Unità 

Valerio Trubbiani: « Come vogliono ridurre l'Italia i fascisti » 

Un fascicolo di « Studi storici » 

MARXISMO E SOCIALISMO 
La diffusione del pensiero di Marx ed Engels a cavallo del secolo, il suo rapporto con 
la questione nazionale, il dibattito sull'imperialismo nella socialdemocrazia tedesca, le 
posizioni dei socialisti italiani e francesi di fronte alla prima guerra mondiale nei saggi 
di Eric J. Hobsbawm, Georges Haupt e Claudie Weil, Franco Andreucci e Carlo Pinzani 

«Studi storici», la rivista 
edita dall'Istituto Gramsci e 
diretta da Ernesto Ragionie
ri e da Renato Zangheri, ha 
dedicato un suo fascicolo (il 
.secondo del 1074) a questioni 
di storia del marxismo e del 
socialismo, focalizzandole da 
diversi punti di vista e con 
vari approcci al momento in
temazionale che i dibattiti 
teorici e gli sviluppi del mo
vimento hanno comportato. 
Ne è risultato, se non un fa
scicolo propriamente mono
grafico (i temi trattati non 
hanno infatti uno stretto rap
porto l'uno con l'altro), un 
insieme di saggi e di studi, di 
documenti e di informazione 
critica, dotato di un preciso 
punto di riferimento metodo
logico intomo al quale si con
frontano studiosi italiani e 
stranieri. 

Apre il fascicolo uno scrit
to di Eric J. Hobsbawm su 
La diffusione del marxismo 
(1890-1905). Il saggio del noto 
storico marxista inglese, che 
riproduce una relazione pre
sentata al congresso di Linz 
dove annualmente convengono 
da ogni parte del mondo gli 
storici del movimento operaio 
internazionale, riguarda un 
periodo della storia del mar
xismo nel quale esso conosce 
una grande fase di espansio
ne, influenzando un numero 
assai notevole di partiti so
cialisti e operai, e insieme la 
sua prima grande crisi, quel
la del dibattito sul «revisio
nismo ». Tuttavia Io studio di 
Hobsbawm non tocca che di 
sfuggita, dà anzi per presup
posti i temi delle discussioni 
e delle controversie ideologi
che. IA novità e l'originalità 
del suo impianto consistono 
nel proporre un piano di ri
cerche imperniato sulla geo
grafia e sulla sociologia e 
che non rifugge dall*utilizzare 
per la storia delle idee i me
todi della «storia quantitati
va». 

Lo spostamento di accento 
e di interesse che ne deriva 
fa si che non siano in primo 
piano tanto alcuni interroga
tivi tradizionali (quali ad 
esempio se il programma ap

provato ad Erfurt nel 1891 dal
la socialdemocrazia tedesca 
fu o meno marxista, oppure 
la confluenza nel pensiero di 
Bernstein di varie componen
ti del pensiero non marxista) 
quanto la Identificazione delle 
aree geograficamente e socio

logicamente definite nelle 
quali 11 marxismo si diffuse 
in quel tempo, con quali con
dizionamenti e impatti sulle 
forze sociali, con quali conse
guenze sulla cultura, e cosi 
via. Le suggestioni che scatu
riscono da tale impostazione 
daranno luogo senza dubbio a 
discussioni tra gli studiosi. 
Ne risulterà comunque acqui
sita un'ottica internazionale e 
i comparativa che aiuterà sen
za dubbio ad impostare in 
modo diverso dal passato il 
grande nodo storico costituito 
dal rapporto tra intellettuali 
e movimento operaio nella fa
se di decollo europeo e ten
denzialmente mondiale del 
movimento socialista. 

Lo studio di Georges Haupt 
e di Claudie Weil sull'eredità 
di Marx ed Engels e la que
stione nazionale tocca un pun
to nevralgico di quella fase di 
decollo, destinato ad assume
re nel nostro secolo un'im
portanza centrale. Gli autori 
decompongono la formulazio
ne sistematica che nel periodo 
della Seconda Intemazionale 
Karl Kautsky aveva dato del 
marxismo sulla questione na
zionale e risalgono diretta
mente e coraggiosamente al
le fonti, cioè alle posizioni 
assunte da Marx e da Engels 
nelle fasi successive della 
elaborazione del loro pensie
ro, di fronte ai problemi di 
singole nazioni non omologa
bili runa con l'altra e in fa
si diverse dalla lotta politica 
e degli sviluppi della situa
zione intemazionale. E le 
«fonti», storicamente avvici
nate e criticamente interpre
tate, testimoniano quanto in
tensamente Marx ed Engels 
si occupassero della questio
ne nazionale coniugandola, 
con oscillazioni e con deter
minazioni significative, con la 
lotta di liberazione della clas
se operaia. 

Le pagine più interessanti 
del saggio di Haupt e della 
Weil risultano infatti quelle 
dedicate non tanto alle gran
di nazioni dotate di una loro 
precisa individualità storica, 
ma ai popoli del Sud-est eu
ropeo o ai popoli dell'Impero 
absburgico, alla Polonia e al
l'Irlanda, relativamente ai 
quali questa tensione tra con
quista dell'indipendenza na
zionale e preminenza degli In
teressi Intemazionali del pro
letariato dei paesi capitalisti
camente più sviluppiti ebbe 

a determinarsi con maggiore 
acutezza. 

Alla connessione tra la po
litica internazionale e il di
battito teorico deve il suo in
teresse anche lo studio che 
Franco Andreucci ha dedica
to a «La socialdemocrazia 
tedesca e l'imperialismo alla 
fine del XIX secolo». Utiliz
zando la stampa e la pubbli
cistica tedesca del tempo (ma 
non rifuggendo neppure dal 
prendere in considerazione la 
evoluzione del linguaggio nel
lo stesso periodo). Andreucci 
dimostra come i termini e i 
contenuti principali del dibat
tito sull'imperialismo che di
lagherà nel movimento ope
raio internazionale e nella 
cultura europea con l'inizio 
del nostro secolo fossero già 
sostanzialmente presenti nello 
osservatorio dal quale i 
socialdemocratici tedeschi 
guardavano agli sviluppi del
la politica mondiale. Il risul
tato che ne consegue non con
siste soltanto nello spostare 
all'indietro di alcuni anni le 
origini del dibattito sull'impe
rialismo, ma altresì nel de
terminarne meglio, attraver
so auesta via, la natura e le 
caratteristiche. 

Anche alla documentata ri
cerca di Carlo Pinzani su «I 
socialisti italiani e francesi 
nel periodo della neutralità 
Italiana (1914-1915)». che met
te a frutto, tra l'altro, anche 
l'importante documentazione 
del Fondo Huysmans, il se
gretario del Bureau Sociali
ste International al momento 
dello scoppio -della prima 
guerra mondiale, è esplicita
mente sottesa una problema
tica di natura internazionale, 
e cioè la collocazione origi
nale del socialismo italiano 
di fronte, da una parte, ai 
partiti socialdemocratici che 
avevano aderito alle posizio
ni dei governi dei rispettivi 
paesi e, dall'altra, di fronte 
ai bolscevichi. La conclusio
ne alla quale Pinzani pervie
ne, seguendo I rapporti tra 1 
socialisti italiani e francesi, 
è che l'evoluzione da un neu
tralismo filo-francese al neu
tralismo assoluto, conferì al
lo Internazionalismo, pure 
astratto e prevalentemente 
sentimentale, del socialisti 

italiani una concretezza mag
giore. 

Completano il fascicolo 
di «Studi storici» una serie 
di documenti, di rassegne e di 
note critiche. Renzo Martinel
li, proseguendo 11 reperimento 
di scritti sconosciuti di Anto
nio Gramsci già iniziato su 
«Studi storici» e «Critica 
marxista», pubblica e com
menta un riassunto, con ogni 
probabilità di Gramsci stes
so, del discorso parlamenta
re da lui pronunciato il 16 
maggio 1925. L'importanza di 
questo riassunto consiste nel 
fatto che il discorso, quale 
si può leggere negli atti del
la Camera dei Deputati, fu 
continuamente interrotto dai 
fascisti, e II riassunto riesce 
a dare sviluppo e compiu
tezza maggiori al tema della 
«conquista fascista dello Sta
to ». cui il discorso era dedi
cato. sviluppando una analisi 
storica e politica circa l'ori
gine e la natura dello Stato 
Italiano di grande importanza 
per la conoscenza del pensie
ro di Gramsci. 

Ernesto Ragionieri traccia 
un bilancio del centenario 
della Comune di Parigi. An
na Di Biagio recensisce l'ul
tima edizione della raccolta di 
documenti del Partito Comu
nista dell'Unione Sovietica, 
Franco Livorsi ricostituisce la 
evoluzione del giudizio su 
Bordiga nella storiografia sul 
Partito Comunista Italiano. 
Aldo Agosti analizza le pub
blicazioni più recenti a pro
posito della svolta che con
dusse l'Intemazionale Comu
nista al suo VII Congresso. 
Infine ventiquattro brevi re
censioni — dedicate tutte a 
pubblicazioni italiane e stra
niere relative alla storia del 
socialismo e del movimento 
operaio — danno la misura 
dello sforzo di informazione 
critica che la riviste edita 
dall'Istituto Gramsci persegue 
sul piano di questi studi e 
più in generale come elemen
to di raccordo tra il lavoro 
scientifico che si viene com
piendo in Italia e in altri 
paesi. 

g. f. 

Dalla nostra redazione. 
TORINO, luglio 

Per Walter Mandelli, pre
sidente della Federmeccanica 
i sindacati sbagliano quando 
si ostinano a difendere situa
zioni insostenibili. Il nostro è 
un sistema che si regge su 
una economia di mercato fon
data sulla legge della doìnan-
da e dell'offerta; quindi il da
re e l'avere, le entrate e le 
uscite hanno un significato 
preciso; si lavora per produr
re, si produce per guadagna
re; il profitto, piaccia o no, 
è una molla fondamentale, 
perchè profitto significa inve
stimenti che a loro volta de
terminano occupazione, lavo
ro, salari, ecc. Se nella ge
stione di una azienda per le 
ragioni più svariate, viene 
meno la componente «utile» 
e non ci sono ele7nenti che 
facciano intravvedere alcuna 
possibilità di raddrizzare la 
baracca, si deve avere il co
raggio di prendere atto della 
realtà. Basta con gli inter
venti di tipo assistenziale da 
parte dello Stato, tanto più 
se per ciò che si riferisce 
alla occupazione non ci sono 
gravissimi problemi, chiusa 
una fabbrica, soprattutto in 
una zona industriate come 
quella torinese, se ne apre 
un'altra, meglio organizzata, 
meglio amministrata. Il co
siddetto va'ore di avviamento 
di una azienda, oggi è rap
presentato essenzialmente dal
le capacità imprenditoriali, 
dal cosiddetto «management», 
se queste non ci sono stute o 
non ci sono più, è inutile at
tardarsi in operazioni dema-
gorjiche e antieconomiche. 

Fardo mia. per comodità di 
discussione, la tesi del mas
simo dirigente degli industria
li metalmeccanici italiani e 
la butto sul tavolo attorno al 
quale è riunito con Gian Car
lo Pajetta e Iginio Ariemma 
segretario della federazio
ne torinese del PCI, un grup
po di compagni della «Ema
nuel », una fabbrica in cui da 
alcune settimane gli operai 
ostinatamente continuano a 
produrre, sebbene i padroni 
abbiano chiesto il concordato 
preventivo inizialmente con
cesso, ma successivamente 
revocato dal tribunale che ha 
dichiarato il fallimento della 
azienda. 

Si tratta di una industria 
fondata alla fine del secolo 
scorso da Giovanni Emanuel 
e che decollò a livello inter
nazionale una cinquantina di 
anni fa quando avviò con 
successo e profitto la produ
zione di cricchi idraulici e a 
parallelogramma. Erano gli 
anni in cui la produzione au
tomobilistica registrava pro
prio a Torino, un primo e si
gnificativo sviluppo: nell'otto
bre del 1925 infatti faceva in
gresso sul mercato un nuovo 
modello di vettura «utilita
ria» FIAT, la «Torpedo 509» 
realizzata nelle linee di mon
taggio del nuovo stabilimento 
del Lingotto. L'assistenza au
tomobilistica assumeva un 
importante ruoto e richiedeva 
nuovi apparecchi che l'« Ema
nuela con tempestività seppe 
produrre: elettrocompresso-
ri e motocompressori per lo 
impiego nelle autorimesse e 
negli impianti di verniciatura. 

Risale al 1933 la realizza
zione del primo impianto di 
lavaggio automatico a cate
na per le automobili, che cir
ca venti anni dopo verrà per
fezionato con la costruzione 
della stazione di lavaggio a 
spazzoloni rotanti, i cosidetti 
« tunnel ». Nonostante la con
tinua e nuova gamma di ap
parecchi, la produzione base 
che garantiva all'aEmanuel» 
solidità e guadagno era co
stituita sempre e comunque 
da compressori, cricchi, pres-
sette per raddrizzare e piega
re, piccola stamperia, pisto
le automatiche per la verni
ciatura, 

Con grossi 
affari 

Gli affari andavano a gon
fie vele, a Ad un certo mo
mento — leggo su di un me
moriale predisposto dal Con
siglio di fabbrica e dalla FLM 
provinciale — V "Emanuel" 
fa il tentativo di trasformar
si da ditta produttiva a dit
ta prevalentemente commer
ciale». A questo punto è evi
dente che occorre indirizza
re l'attività verso nuovi sboc
chi, verso nuovi rapporti con 
altre ditte, modificando anche 
l'organico dei dipendenti. Au
menta il numero degli impie
gati, viene creato un centro 
meccanografico non autosuf
ficiente, viene fondata 
l'EMAC, una nuova società a 
capitale 'misto con VaAtlas 
Copco» per la produzione di 
compressori, società che sa
rà ceduta di II a qualche tem
po agli svedesi. 

Si accentua l'orientamento 
per trasformare il carattere 
della azienda; aumenta il nu
mero delle filiali in Italia, 
se ne aprono all'estero: Sta
ti Uniti, Germania. Inghilter
ra e Svizzera. Per fare fron
te a questa mole di attività 
continua a crescere il numero 
degli impiegati. Il rapporto 
è di 1J5 operai per ogni im
piegato. In cifra assoluta ab
biamo infatti a Torino 277 
operai, 146 impiegati, otto di
rigenti (nel 1961 gli operai 
erano 386 e gli impiegati nem
meno 60). Negli anni del « mi 
racolo» la fortuna di questa 
azienda che ha saputo au
mentare ti numero degli ap
parecchi prodotti si deve alla 
abilità dei propri dirigenti ma 
soprattutto all'alta capa
cità professionale dei suoi la

voratori, in modo particolare 
degli operai. 

Il 22 maggio scorso improv
visamente i lavoratori del-
l'« Emanuel » vengono a cono
scenza che la proprietà ha 
intenzione di richiedere l'ap
plicazione della cassa integra
zione a zero ore per 248 ope
rai. Le ragioni della grave si
tuazione economica e finan
ziaria dell'azienda vaìino ri
cercate — secondo la dire-
zione — nella crisi del mer
cato dell'automobile, l lavo
ratori controbattono che non 
si tratta soltanto di questo ed 
a sostegno della loro posizio
ne portano il notevole porta
foglio d'ordini esistente am
montante a un miliardo e 700 
milioni di lire senza contare 
te ordinazioni giacenti pres
so le filiali. Contemporanea
mente sono giunti ordini dal
la Norvegia e dalla Svezia 
che non sono stali accettati, 
mentre era in corso una trat
tativa con l'Algeria per dieci 
miliardi di lavoro. Se si con
sidera che il bilancio annua
le della società è di sette mi
liardi, si può dedurre facil
mente l'entità necessaria di 
commesse per fare andare 
avanti l'attività. Tutta la fac
cenda presenta, sotto questo 
profilo, aspetti contradditto
ri, che lasciano intendere che 
dietro alla richiesta di falli
mento ci sono manovre spe
culative che coinvolgono non 
soltanto i padroni. 

Anche le vicende successi
ve alla richiesta di fallimen
to lasciano ampi spazi alle 
più pesanti illazioni. L'eserci
zio provvisorio, ad esempio, 
dopo un tira e molla piut
tosto singolare, è stato ne
gato dal curatore del falli
mento, il quale addirittura si 
è rifiutato di provvedere a 
coprire le spese più minute. 

La decisione dei lavoratori 
di proseguire il lavoro ha 
sconvolto i disegni di chi si 
proponeva di liquidare tutto, 
nel giro di poco tempo, di 
recuperare quanto era possi
bile attraverso i fondi di ma
gazzino e le giacenze di ma
terie prime, per poi, in al
tre condizioni, in una situazio
ne dal punto di vista giu
ridico mutata, procedere al
la ripresa dell'attività dopo 
avere provveduto ad una radi
cale ristrutturazione azien
dale. 

I primi giorni dopo l'estro
missione dei padroni da par
te del curatore fallimentare, 
i lavoratori rimasti in fabbri
ca hanno dovuto affrontare 
problemi complessi: dalla 
mancanza delle cartoline che 
erano state portate via, al
l'organizzazione di tutti i ser
vizi necessari perchè la pro
duzione avesse una continui
tà. Anche i tecnici, dopo un 
momento d'incertezza, hanno 
deciso di schierarsi con gli 
operai. L'autogoverno da par
te dei lavoratori dell'». Ema
nuel» è esemplare: ognuno 
ha, oltre alle sue mansioni 
tradizionali legate alla produ
zione, altri compiti che vengo
no svolti al di fuori dell'ora
rio di lavoro. Dal 27 maggio 
al 13 giugno, (equivalenti a 
tre settimane di lavoro), è 
stato ultimato macchinario 
per un fatturato di 221 milio
ni e 158 mila lire, superiore 
del 10 per cento alla media 
del fatturato degli ultimi sei 
mesi; 150 milioni di produzio
ne è stata versata al magaz
zino (cifra superiore del l27o 
alla media sempre degli ulti
mi sei mesi). Il portafoglio 
degli ordini è nel frattempo 
aumentato da 1 miliardo e 
700 milioni a 2 miliardi e 
300 milioni 

La controparte, rappresen
tata in questa fase dal cu
ratore del fallimento, punta 
all'alienazione di tutte le gia
cenze di magazzino, realiz
zando il più possibile per fa
re fronte ai creditori; con
temporaneamente la azienda 
dovrebbe essere smantellata. 
In sede ministeriale, dove i 
sindacati con i rappresentan
ti dell'* Emanuel » sono inter
venuti, si è lasciato intendere 
la possibilità di applicare la 
legge 1115 (disoccupazione 
speciale) senza però dare as
sicurazioni sul futuro vistò 
che tale legge prevede inter
venti per soli sei mesi. At
traverso l'esercizio provviso
rio — che come abbiamo vi
sto viene negato dal curatore 
— si avrebbe invece la pos
sibilità di proseguire la pro
duzione corrispondente alle 
commesse esistenti ed a quel
le eventuali che potranno so
praggiungere garantendo co
si il lavoro ad un consisten
te numero di operai sia del
la sede centrale che delle fi
liali. L'utilizzo della legge 
speciale 1115, che non viene 
rifiutato aprioristicamente dai 
lavoratori, dovrebbe invece 
servire quale garanzia per as
sicurare entro pochi mesi la 
ripresa produttiva dell'azien
da e la riassunzione di tutti 
i dipendenti. 

Domando: « E" vero che 
per la stragrande maggioran
za di voi non c'è un perico
lo serio di disoccupazione?*. 

a Si è vero, molti di noi — 
mi sento rispondere — hanno 
già avuto delle richieste da 
parte di altre aziende perchè 
Siamo operai qualificati e spe
cializzati. Noi non abbiamo 
chiesto nessun sostegno di ti
po assistenziale allo Stalo, 
semmai abbiamo avanzato 
delle proposte concrete per 
un intervento deU'ENI, diret
tamente interessato ad una 
attività produttiva come la 
nostra. Lo Stato semmai do
vrebbe garantire del crediti 
a tasso privilegiato all'ENI 
che potrebbe subentrare al
l'" Emanuel"». 

Per comprendere meglio lo 
atteggiamento assunto dal la
voratori si deve scavare nel
lo specifico di questa azien
da, conoscere le caratteristi
che peculiari del suodgrup-

! 
o dirigente operaio. Nel '49 

lavoratori dell'u Emanuel » 
ingaggiarono una lotta contro 
lo « straordinario » per co
stringere la direzione ad as
sumere gli operai licenziati 
dalla « Savigliano ». Nel '61 la 
fabbrica venne bloccata per 
31 giorni consecutivi per por
re fine alla scandalosa situa
zione dei « contratti a ter
mine »: c'erano operai che 
da ben sette anni, di tre 
mesi in tre 7/iesj si vedevano 
riìinovato l'accordo, senza 
avere garanzie precise sul fu
turo. Sempre nel '61, nel qua
dro di quella vertenza, fu 
vinta la battaglia per la pa
rificazione salariale: i nuovi 
assunti, i?i stragrande mag
gioranza immigrati meridio
nali, avevano una paga ora
ria inferiore a quella dei lo
ro compagni anche se svolge
vano identiche mansioni. 

L'attuale lotta di questi la
voratori e soprattutto la stra
tegia da loro scelta, dopo 
ampie discussioni svoltesi in 
numerose assemblee di fab
brica, ha un triplice valore. 
Da un punto di vista squisi
tamente politico essa signifi
ca una decisa risposta nega
tiva alla politica portata 
avanti dall'attuale governo: 
la richiesta di selezionare fl 
credito a favore delle picco
le e medie industrie trova 
una conferma della sua va
lidità anche in questo specifi
co caso. 

Ristrutturare 
l'azienda 

L'amministrazione comuna
le di Moncalieri ha stanziato, 
tra l'altro, un milione di li
re per garantire quelle spe
se anche minute che consen
tono in questi giorni la pro
secuzione della produzione. 
Sempre sul piano politico l 
lavoratori della « Emanuel » 
non rifiutano un discorso sul
la ristrutturazione aziendale, 
ma respingono, nel modo più 
fermo, l'ipotesi secondo cui 
tale ristrutturazione si pos
sa compiere alle loro spalle, 
cioè, -a «funerali avvenuti», 
con l'azienda liquidata. Vo
gliono partecipare e discute
re su questa importantissima 
questione. 

Da un punto di vista stret
tamente economico la tesi 
confindustriale fondata sull'e
conomia di mercato, viene 
contestata, non in linea di 
principio, ma di fatto. L'a
zienda può continuare a vive
re e a produrre, le occasio
ni di lavoro ci sono: non si 
tratta di difendere una pro

prietà in contrapposizione con 
quella che potrebbe subentra
re. Un'operazione speculativa 
determina comunque una 
perdita economica in assolu
to, anche se può rendere sul 
piano relativo. Non si può 
distruggere un patrimonio e 
una capacità tecnologica frut
to di decenni di esperienze, 
di studi, di sacrifici e di la
voro sull'altare del più gret
to interesse privato. 

Infine in questa battaglia vt 
sono ragioni culturali e civili 
che non vanno trascurate. Ri
troviamo tra i lavoratori del-
ì'« Emanuel » quel tipo di ope
raio moderno di cui ci par
lava Gramsci, «l'uomo pro
duttore », che non si limita 
a vendere la propria «forza 
lavoro», ma che intende in
tervenire nel processo produt
tivo, per discutere «come», 
tcosa», e «per chi», si deve 
produrre. Non ci sono ele
menti sentimentali (anche se 
non ci sarebbe nulla di scan
daloso tenuto conto che un 
forte nucleo di questi operai 
lavora in questa azienda da 
25-30 e persino 35 anni) nel
l'azione decisa in accordo con 
la FLM in difesa dell'a Ema
nuel»: emerge invece con 
molta chiarezza la capacità 
della classe opefaia filatura 
di appropriarsi delle prospet
tive di sviluppo di un'azienda 
e di spingere per la sua sal
vezza al di là dei cedimenti 
morali e speculativi della pro
prietà. 

Diego Novelli 

Una precisazione 
di Lucio 

Lombardo Radice 
Caro Direttore, nell'arti

colo sui trent'anni di Rina
scita, pubblicato dàìVUnità 
il 29 giugno scorso, sono 
incorso In una spiacevole 
svista, che desidero correg
gere. Ho affermato che dal 
1949 al 1955 Felice Platone 
è stato «ininterrottamen
te» vice-direttore della ri
vista, Invece, dal marzo 
1950 al giugno 1953 vice-di
rettore di Rinascita è sta
to il compagno Ambrogio 
Donini. Eletto senatore nel 
1953. Donini lasciò a Pla
tone per la legge sulla 
stampa, la carica di vice
direttore responsabile. So
no tanto più dispiaciuto 
della svista, perché, anche 
senza fare quel più rigo
roso controllo delle annate 
che avrei dovuto fare, 
avrei potuto estrarre il fat
to anche dalla mia memo
ria, nella quale si era mo
mentaneamente nascosto; 
infatti, ebbi in quegli anni 
il piacere di avere parec
chi incontri con 11 caro 
compagno Donini proprio 

• nella sua qualità di vice
direttore responsabile di 
Hinascita. Grazie, cordial
mente 

Lucio Lombardo Raétm 
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Importazioni ed esportazioni con fatture «truccate» 

Fuga di capitali 
all'estero 

e controlli 
presso le dogane 

Come avvengono le « soprafatturazioni » e le « sottofaf-
furazioni » - Secondo la fondazione Agnelli 9000 miliar
di sono in paesi stranieri • Quali controlli sono possibili 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Importazioni « soprafattura
te » ed esportazioni « sottofat
turate». Chi importa dice al 
fornitore estero di scrivere 
sulla fattura una cifra mag
giore del valore effettivo del
la merce: invece di cento, ad 
esempio duecento. E l'impor-
tato re pagherà effettivamente 
duecento, cosi come è scritto 
sulla fattura. Il fornitore stra
niero quando riceverà 1 soldi 
tratterrà per sé solo cento, il 
valore cioè di quanto ha for
nito e 11 rimanente cento lo 
verserà in una banca a nome 
del suo cliente. Si tratta di 
un semplice favore. 

Chi esporta Invece si mette 
d'accordo con 11 cliente stra
niero sul valore della fornitu
ra, ad esempio cento, ma nel
la fattura ci scrive solo cin
quanta. Il cliente straniero 
manderà in Italia solo cin
quanta come dice la fattura. 
Il rimanente cinquanta lo ver
serà in una banca straniera 
a nome del suo fornitore ita
liano. SI tratta anche qui di 
un altro semplice favore. Fa
vori che maeari non si fanno 
in cambio di niente: si può 
sempre ottenere uno sconto. 
una facilitazione. Poi, gli affa
li sono affari, e mantenere 
una buona amicizia tra gente 
d'affari è sempre conveniente. 

Cosi, la «fuga» di capitali 
all'estero. Nelle scorse setti
mane per prima la Confagri-
coltura ha denunciato trami
te una sua pubblicazione le 
« soprafatturazioni » delle im
portazioni di carne dall'este
ro. Poi, la cosa l'ha confer
mata lo stesso sottosegretario 
all'Agricoltura, l'on. Elvio Sal
vatore, il quale ha detto che 
non solo la carne è stata « so
prafatturata » ma anche al
tri prodotti, come il legno o 
l'olio. Il sottosegretario al
l'Agricoltura ora In un'intervi
sta rilasciata a un settimanale 
denuncia anche la «sottofat
turazione » delle esportazioni. 

Nella stessa inchiesta aper
ta alla Procura di Roma per 
accertare eventuali finanzia
menti al partiti di governo 
da parte degli zuccherieri ita
liani pare sia emerso che gli 
zuccherieri avrebbero impor
tato nei mesi scorsi oltre 12 
milioni di quintali di zucche
ro dall'estero: la cosa proba
bilmente risulta da fatture, 

documenti ufficiali. Ma all'Ita
lia non servono dall'estero più 
di 10 milioni di quintali nel 
corso del '74. Altri dati con
fermano elle sono arrivati in 
Italia nei mesi scorsi solo 8 
milioni di quintali. Gli oltre 
dodici milioni di quintali che 
sarebbero stati accertati dal
la Procura di Roma risulte
rebbero quindi da un classico 
esempio di « soprafatturazio
ne» per portare capitali al
l'estero. 

E di capitali italiani all'este
ro ce ne sono tanti, anche so 
alcuni dati dicono che pro
prio in questi giorni parte di 
questi capitali stanno ritor
nando in Italia. Ciò è positivo 
ma probabilmente dipende da 
condizioni vantaggiose offerte 
ai proprietari di quei capitali 
dalle banche italiane «he in 
questo periodo sono a corto 
di liquidi (soprattutto perché 
ne hanno esportati troppi) 
per far fronte ai propri im
pegni a ogni fine mese nella 
« stanza » di compensazione 
presso la Banca d'Italia. Co
munque, un recente studio 
della Fondazione Agnelli ha 
calcolato che attualmente si 
trovano all'estero ben 9 mila 
miliardi di lire Italiane! Que
sto mentre il governo inten
de mettere 1 lavoratori italia
ni di fronte a non pochi sa

cri! lei per « rastrellare » circa 
tremila miliardi, 

Ma non è possibile effettua
re controlli quando questi ca
pitali varcano la frontiera? 
E' possibile che Ingenti quan
titativi di denaro possano 
tranquillamente uscire, entra
re, poi riuscire di nuovo dal 
nostro Paese senza che nes
suno se ne accorga? Certo, ab
biamo visto che la « fuga » di 
capitali non avviene nascon
dendo il denaro dentro una 
valigetta oppure dentro una 

bambola di stoffa. Avviene in 
maniera « legale », « soprafat
turando» le Importazioni e 
«sottofatturando» le esporta
zioni. Eppure, quando una 
merce passa dalla dogana è 
accompagnata da tutta una 
serie di documenti, tra l qua
li anche la fattura. Questi do
cumenti passano da diversi 
uffici, dove vengono letti, con
trollati, timbrati, firmati, e 
cosi via. Uno del compiti prin
cipali di questi «atti doga
nali » dovrebbe essere proprio 
quello di controllare se quan
to scritto sui documenti cor
risponde a ciò che c'è nel va
gone ferroviario o sul camion. 
Esiste persino, nelle dogane, 
un « ufficio valori » il quale 
dovrebbe accertare se ti valo
re denunciato sul documenti 
corrisponde al valore effettivo 
della merce che passa dalla 
dogana. Ma evidentemente c'è 
qualcosa che non funziona, 
visto che I capitali Italiani. 
all'estero, ci sono andati. E 
molti, troppi sono ancora 11. 

Domenico Commisso 

Scioperano 
lunedì 22 

i netturbini 
per il contratto 

La sessione di trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale per i dipendenti 
da aziende municipalizzate 
di nettezza urbana si è chiu
sa senza risultati conclu
denti. 

Nonostante la conclamata 
volontà — formalmente do
cumentata — di voler procede
re In senso perequativo alla 
riforma degli elementi retri
butivi del contratto, la dele
gazione delle aziende si è 
mantenuta distante dalle li
nee e dagli obiettivi indicati 
dai sindacati di categoria. 
Altrettanto negativo è stato 
l'atteggiamento mantenuto 
nei confronti della classifica
zione proposta con piattafor
ma rivendicativa essendosi 
le aziende ostinate a voler 
mantenere In crisi il contrat
to di lavoro rifiutando di as
sumere a contenuto di nor
ma generale condizioni e 
trattamenti che hanno rice
vuto nella maggioranza delle 
aziende del settore più a-
vanzate soluzioni. 

In merito all'aggiornamen
to di taluni aspetti normati
vi del contratto nazionale —, 
compresi quelli volti a rea
lizzare una più diretta par
tecipazione del sindacato 
a l l a amministrazione del 
contratto a livello di azien
da e alle politiche gestionali 
del servizio — la contropar
te ha dimostrato chiaramen
te di voler circoscrivere la 
trattativa agli effetti pura
mente economici. 

I sindacati hanno deciso 
di indire a sostegno delle 
vertenze scioperi per la du
rata di una giornata lavora
tiva da effettuarsi da doma
ni a domenica, e uno sciopero 
nazionale di 24 ore per lune
di 22 luglio. 

Riunito il coordinamento alla FLM 

Iniziative operaie 
contro i piani SIP 

Si è riunito presso la FLM 
11 coordinamento nazionale 
del settore delle aziende pro
duttrici e installatici nel 
campo telefonico per un pri
mo esame dei problemi in 
relazione alle notizie ed ai 
fatti sempre più consistenti 
relativi ad un ridimensiona
mento dei programmi di in
vestimento della SIP. con gra
vi conseguenze non solo per 
i programmi di investimento 
contrattati dalie organizzaz.o-
ni sindacali con le aziende 
del settore, ma per gli stess. 
livelli di disoccupazione esi
stenti. 

I riflessi dell'improvviso 
mutamento dei programmi 
della SIP sono d'altro canto 
già visibili in alcune aziende 
interessate alle produzioni 
secondarie, al montaggio del
le centrali e alla installazio
ne degli impianti, nelle qua
li sono già in atto provvedi
menti di riduzione degli or
ganici. 

La decisione relativa alla 
produzione cavi della Pirelli 
e il preannuncio di difficoltà 
da parte di aziende fornitri
ci ed appaltatici. £ono la spia 
di una situazione che può 
farsi molto seria se non in
tervengono fatti nuovi, capa
ci di impedire che vadano a-
vanti queste scelte. Il coordi
namento nazionale, denuncia 
ti carattere strumentale delle 
decisioni della SIP. volto, da 

un lato a realizzare l'aumen
to delle tariffe con il ricatto 
di una crisi, e dall'altro a 
privilegiare Investimenti in 
un settore come quello del
la comunicazione, che può fa
re della SIP e delki STET 
i detentori del più articolato 
e delicato monopolio della in
formazione, da quella giorna
listica e visiva a quella della 
trasmissione dati. 

Il coordinamento nazione 
le ha deciso quindi di dare 
vita ad una serie di inizia
tive che, partendo da un ap
profondimento complessivo 
della situazione punti a: un 
convegno nazionale dei Consi
gli di fabbrica interessati; ri
chiedere un impegno soecifi-
co della CGIL, CISL, " UIL; 
rafforzare i collegamenti con 
i sindacati dei telefonici, chi
mici. ed edili; investire del 
problema le regioni e gli en
ti locali. 

I risultati di queste inizia
tive saranno sottoposti ai 
gruppi parlamentari democra
tici denunciando innanzitutto 
le variazioni dei programmi 
della SIP e della STET. attua
ti senza alcun controllo da 
parte del Parlamento e degli 
organi di governo. 

Oli obiettivi di questa bat
taglia tendono ad impedire 
3ua!siasi minaccia ai livelli 

l occupazione, il rispetto de
gli accordi sottoscritti con le 
aziende, l'aumento pretestuo
so delle tariffe telefoniche. 

I lavoratori in sciopero contro il grave disservizio dell'azienda 

Venerdì dalle 11 alle 15 
si fermano tutti i treni 

I sindacati rivendicano l'assunzione di 13 mila ferrovieri, nuovi investimen
ti, l'ampliamento e l'ammodernamento delle strutture — Il governo non 

ha assunto alcun impegno preciso — Stamane conferenza stampa unitaria 

Drammatica situazione a Genova 

Senza più credito 
chiudono centinaia 
di piccoli esercizi 

Fallito per 31 mila lire un barista del capoluogo ligure — Superlavoro 
nella sezione fallimenti del Tribunale — A colloquio con un giudice 

I treni si fermano venerdì 
per quattro ore In tutta Ita
lia. La decisione di scendere 
in lotta è stata presa dal sin
dacati in seguito alla nega
tiva risposta avuta dal go
verno, nella persona del mi
nistro Preti, alia piattaforma 
rivendicativa da tempo pre. 
sentata. La situazione si è 
fatta esplosiva proprio in re
lazione all'esodo estivo che 
ha moltipllcato la domanda 
di un servizio ferroviario, del 
tutto insufficiente a tenerle 
dietro. Mezz'ora di ritardo 
per le distanze più brevi; 
un'ora, addirittura due ore 
per quelle medio-lunghe: è 
ormai diventata un'abitudine 
sentire questi annunci alla 
stazione Termini o a Milano 
Centrale, a Torino o a Na
poli. 

Tutti dicono e scrivono che 
slamo ormai vicini al collas
so, con un atteggiamento di 
complice rassegnazione. Inve
ce, cose da fare subito, per 
migliorare lo stato del servi
zio ci sono. Per farle bisogna 
avere una sufficiente volontà 
politica. I sindacati hanno in
dicato cause, responsabilità e 
hanno proposto misure con
crete. I due nodi di fondo ri
guardano gli investimenti da 
attuare immediatamente e la 
copertura degli organici (man
cano circa 13 mila unità). 

Le rivendicazioni verranno 
illustrate stamane alle 11 nel 
corso della conferenza stam
pa indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL e dalla Fe
derazione unitaria dei ferro
vieri. In questa occasione 
verranno anche precisate le 
modalità della giornata di lot
ta. In linea di massima, il 
personale addetto alla circo
lazione lei treni (compreso 
quello lei traghetti e dei pas
saggi a livello) si fermerà dal
le 11 alle 15: gli operai degli 
impianti fissi, invece, per 
mezza giornata al mattino o 
al pomeriggio, secondo le de
cisioni che verranno prese a 
livello repionale; gli impiega
ti e tutto il personale degli 
uffici sciopereranno per mezza 
giornata anticipando la fine 
di ogni turno di lavoro. 

La piattaforma dei sinda
cati, presentata al governo, 
è sintetizzabile in tre punti 
essenziali: 

1) Investimenti: si chiede 
l'aumento di quella parte dei 
2.000 miliardi di investimen
ti straordinari predisposti per 
i prossimi cinque anni, che 
può essere utilizzata entro il 
'TS^, con particolare riferi
mento alla costruzione di ma
teriale • rotabile (locomotori. 

vetture, carri): l'elevazione del 
finanziamento di quelle voci 
del bilancio FS destinate al 
rinnovo e alla manutenzione 
dei materiali, tenendo conto 
dello stato disastroso in cui 
si trovano le strutture: la 
definizione dei tempi per la 
costruzione delle tre nuove 
officine di riparazione da lo
calizzare nel Mezzogiorno, e 
per l'utilizzazione dei mezzi 
finanziari straordinari disposti 
dalla legge per il risanamento 
del posti di lavoro; infine si 
tratta di fissare il metodo 
da seguire per l'elaborazione 
del vero e proprio piano di 
investimenti per le FS che il 
governo deve impegnarsi a 
presentare in Parlamento en
tro il 1976 e per realizzare 
il collegamento tra questo e 
i piani necessari negli altri 
comparti del settore trasporti. 

2) Organici: si tratta di una 
questione sia di consistenza 
che di celerità delle assun
zioni. Attualmente mancano 
circa 13 mila ferrovieri, rispet
to a quanto previsto dalla 
legge In vigore, che fissa In 
230 mila unità la consistenza 
del personale FS. A ciò si ag
giunga che i reali fabbisogni 
attuali, accertati recentemente 
sia dai sindacati che dalla 
azienda ammontano ad oltre 
240 mila unità. 

Di fronte a queste necessità 
che risultano dalle carenze 
obiettive, il ministro si limi
ta a prospettare la possibilità 
di giungere soltanto fra una 
decina di mesi a 227.500 fer
rovieri che, di fatto, si ri
ducono a 225 mila, tenuto con
to dei duemila militari di le
va e dei 500 comandati ad 
altri ministeri. 

3) Politica aziendale: i sin
dacati inoltre mettono In di
scussione anche il modo in 
cui è stata condotta l'azienda 
in tutti questi anni. La ve
tustà dei mezzi e delle at
trezzature produttive, l'irra
zionalità dei modi di utilizza
zione del personale non con
sentono una adeguata produt
tività comolessiva delle Fer
rovie dello Stato. Inoltre» l'in
sufficienza di personale, an
che dirigente e tecnico, oltre 
a sottoporre 1 ferrovieri a rit
mi stressanti e ad impedire 
la mieliore utilizzazione del
l'attuale apparato produttivo 
delle FS. rende precaria la 
stessa possibilità di trarre il 
mielior profitto dagli inve
stimenti straordinari 

La scomparsa 
del compagno 

Raffagnini 
Stroncato da una improvvi

sa malattia, è deceduto il 
compagno Bruno Raffagnin!. 

La segreteria nazionale del
la FIDAE-CGIL, dolorosamen
te colpita dalla notizia della 
scomparsa del caro compa
gno Bruno del quale per tan
ti anni ha conosciuto ed ap
prezzato le profonde qualità 
umane nella tensione politica 
e ideale dell'impegno nel mo
vimento del lavoratori, parte
cipa al cordoglio del familia
ri ed intende ricordarlo a 
quanti lo hanno conosciuto 
nella sua lunga milizia 

L'a assalto » al treno, alla stazione di Milano, durante l'esodo estivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16 

Il titolare di un piccolo bar 
della periferia genovese è sta
to dichiarato fallito per. non 
aver risposto all'Ingiunzione 
di pagamento di una fattura 
di 31 mila 531 lire. SI tratta 
di un caso limite emerso pe
rò nell'accentuarsi di una si
tuazione che diviene ogni gior
no più drammatica per 1 pic
coli esercenti e Imprenditori, 
presi tra l'Incudine della stret
ta creditizia da una parte e 
il pesante martello delle gran
di società che esigono l'im
mediato recupero del loro cre
diti dall'altra. 

Certo è che alla sezione fal
limentare del tribunale civile 
di Genova le pratiche falli
mentari di piccoli Imprendi
tori, commercianti, esercenti 
si stanno moltipllcando a vi
sta d'occhio. Ne parliamo con 
il giudice che dirige la sezio
ne, il dottor Viale. Ci mostra 
una delle ultime dichiarazio
ni di fallimento. Riguarda un 
panificio, con annessa fabbri
ca di pasticceria, a Chiavari. 
La richiesta di fallimento è 
stata avanzata da una ditta 
fornitrice che pretende 11 sai-

Scandalosi favoreggiamenti « per legge » ai grossi importatori 

IN UN DECRETO DEL GOVERNO LA SCAPPATOIA 
PER NON PAGARE L'IMPOSTA SULLO ZUCCHERO 
La « nota esplicativa » del decreto in questione incoraggia di fatto anche l'esportazione di capitali - Un prodotto « tutto d'oro » 

La ditta rifiutava di aprire la campagna saccarifera 

Requisito lo zuccherificio 
Siiz dal sindaco di Chieti 

Pretestuosi motivi addotti dalla Società italiana zuccheri per chiudere lo 
stabilimento • Primo passo nella battaglia per una diversa politica agraria 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 16 

Alle 12.30 di oggi, alla pre
senza dei capigruppo del con
siglio comunale e dei rappre
sentanti sindacali, il sindaco 
democristiano Rozzoletti ha re
so nota l'ordinanza di requisi
zione dello zuccherificio Siiz di 
Chieti Scalo. L'importante prov
vedimento giunge dopo che la 
società aveva reso noto la pro
pria irrevocabile decisione di 
non dare inizio alla campagna 
saccarìfera 1974 e dopo la lun
ga battaglia che i lavoratori 
dello stabilimento, con l'appog
gio degli operai di tutta la val
lata del Pescara, delle loro or
ganizzazioni sindacali e delle 
forze politiche democratiche. 
con in prima fila il nostro par
tito, avevano condotto da al
cuni anni a questa parte. 

Della chiusura dello stabili
mento si parlava da diversi an
ni e già nel '73 il vicesindaco 
democristiano Zito fu costretto 

a firmare un'ordinanza di re
quisizione che revocò (rilevan
do la mancanza di volontà di 
gran parte della DC locale che 
contrastava gli interessi degli 
zuccherieri) dopo alcuni giorni. 
I motivi che la Società italia
na zuccheri aveva addotto per 
giustificare la chiusura dello 
stabilimento, sono stati denun
ciati da tutte le parti come 
pretestuosi e inconsistenti. 

Lo stesso assessore democri
stiano D'Aurelio, in una sua 
relazione al consiglio comuna
le del 5 giugno scorso, prima 
del voto unanime per la ricerca 
di tutte le necessarie iniziative 
atte a scongiurare la chiusura 
dello stabilimento, aveva messo 
in luce le responsabilità della 
Siiz per quanto riguarda il man
cato rinnovamento degli impian 
ti e il calo della produzione bie
ticola nella zona. 

Per tutta la durata della re
quisizione (90 giorni) l'impianto 
saccarifero verrà gestito dall'En
te di sviluppo agricolo. Il se
gretario provinciale della CGIL. 

dopo avere preso atto dell'im
portante provvedimento, voluto 
dai lavoratori e dalle forze sin
dacali. ha affermato che questo 

'è solo un primo passo verso la 
soluzione dei problemi degli ope
rai dello stabilimento e dei bie
ticoltori della zona. Si tratta og
gi. ha aggiunto il segretario del
la CGIL, di continuare la bat
taglia per una diversa politica 
che affronti i problemi dell'agri
coltura alle radici e che contra
sti nello stesso tempo l'azione 
di quelle forze monopolistiche 
che dalla crisi dell'agricoltura 
traggono enormi profitti. 

In questo senso il sindacato è 
impegnato all'aggregazione dalle 
più diverse forze sociali, della 
popolazione, dei disoccupati per 
dare una soluzione stabile ai pro
blemi ancora aperti dello zuc
cherificio e a quelli derivanti 
dalla chiusura di altri due sta
bilimenti (Saifa e La Pescara) 
legati alle produzioni agricole. 

Vincenzo Cicalini 

Lo zucchero è oro. Non cer
to per chi pianta barbabie
tole e per i lavoratori che lo 
raffinano, ma per quei po
chi che lo producono e che 
lo Importano In quantità fi
nora mai effettivamente con
trollate. . . . 

In altra. parte di • quésta 
stessa pagina si riferisce; fra 
l'altro, come gli importatori 
sono, riusciti a camuffare le 
cifre allo scopo di ottenere 
quelle « sovraffatturazloni » 
che sono fonti rilevantissime 
di guadagni Illeciti. Ma non 
si tratta solo del fatto che, 
a fronte di un fabbisogno di 
otto milioni di quintali da 
importare dall'estero ne 
avrebbero varcato la nostra 
frontiera per essere immes 
si al consumo interno, ben 
12 milioni di quintali. La ve
rità è che, mediante le so-
vraffatturazioni gli importa
tori riescono anche a pagare 
una imposta inferiore a quel
la stabilita. E tutto questo 
addirittura in virtù di un de
creto del presidente della 
Repubblica. -

Ci riferiamo esattamente 
al decreto presidenziale n. 
255 dell'8 luglio scorso sulla 
applicazione dei regolamenti 
comunitari n. 834/74 e n. 
1495/74 a concernenti zucche
ri destinati alla alimentazio
ne umana». 

In virtù di questo decreto 
coloro che, alle ore zero del 
primo luglio scorso, detene
vano a qualsiasi titolo zuc
chero bianco, zucchero greg
gio e sciroppi di zucchero o 
fossero destinatari del pro
dotti stessi in corso di tra
sporto per quantità superio
ri a 500kg debbono versare 
alla Cassa conguaglio zuc
cheri somme varianti: 69 lire 

Mentre capitalisti, anche italiani, gonfiano i loro profitti 

Le dure condizioni dei «frontalieri» 
che lavorano nel Principato di Monaco 

Il regno di Grace e Ranieri è un centro di colossali speculazioni — I lavo
ratori vanno ancora in pensione a 65 anni — Numerosi scioperi già attuati 

Nostro servizio 
PRINCIPATO DI MONACO, 16 

Ogni mattina nel Principa
to di Monaco arrivano dal
l'Italia 2550 lavoratori. Ven
gono dalla zona di confine. 
In massima parte sono resi
denti a Ventimiglia e nei 
paesi dell'entroterra. 2550 
persone, 1.426 uomini e 1.124 
donne, vengono nel Principa
to di Monaco per lavorare. 
Sono « frontalieri » gente 
che ogni giorno emigra. So
no ormai abituati all'emigra
zione. anche perchè la mag
gior parte di essi ha già al
le spalle una storia di Im
migrazione interna dalle re
gioni del Sud d'Italia. Ora, 
non trovando un lavoro in ri
viera lo sono andati a cer
care oltre frontiera. Un im
piego lo hanno trovato nella 
edilizia, nelle industrie di 
inscatolamento del pesce, 
della plastica, della mecca
nica, del cioccolato che sor
gono nella zona di ponente 
del principato e che tendono 
ad estendersi con nuovi - In
sediamenti di impianti in 
terreni strappati al mare con 
enormi riempimenti di ter

ra. Sono società multinazio
nali in cui quasi sempre vi 
è capitale italiano. Qui nel 
Principato di Monaco l'Ita
lia esporta sia la manodope
ra che il capitale. 

A Fontvleille si ha in pro
getto di realizzare, e ciò av
verrà nello spazio di qual
che anno, un insediamento 
di edilizia residenziale inte
ressante 200 mila metri qua
drati di terreno; sorgeranno 
inoltre molte industrie chimi
co-farmaceutiche e di materie 
plastiche che occuperanno 
1.500 lavoratori. Il terreno 
costa sin 450 mila vecchi 
franchi il metro quadro e 
dell'operazione se ne occu
pa una società finanziaria 
svizzera che avrebbe assor
bito la Sadime, una società 
a capitale FIAT e Impresiti 
Questo insediamento va ad 
aggiungersi ad un complesso 
alberghiero di 650 - camere, 
con piscina e casinò privato, 
e che impiegherà tra pochi 
mesi circa 600 dipendenti. 

In questi ultimi anni gli 
Investimenti di capitali Ita
liani nel Principato di Mo
naco si sono fatti sempre 
più massicci ed interessano 

svariati settori, anche quello 
del Casinò come è avvenuto 
a Mentone. 

Vi è la prospettiva che il 
lavoro frontalierato si vada 
estendendo e che in un fu
turo abbastanza prossimo 
possa assorbire circa quattro
mila lavoratori italiani. ET 
la forma di prestazione che 
il padronato predilige in 
quanto la manodopera arri
va sul posto di lavoro il mat
tino e se ne riparte la sera 
e l'onere si riduce al solo sa
larlo. Per il resto ci devono 
pensare i lavoratori e i loro 
comuni di residenza. L'abita
zione, nel Principato di Mo
naco, è proibitiva per coloro 
che dispongono del solo sa
lario. I frontalieri sono quin
di costretti ad assoggettarsi 
ai disagi, che non sono po
chi, di un quotidiano trasfe
rimento. Il 50 per cento dei 
frontalieri, per andare al la
voro si serve ogni mattina 
del treno, l'altra metà usa 
mezzi propri per limitare 11 
disagio del trasferimento 

I costi sociali di questa 
massa di manodopera che 
non è soltanto Italiana, ma 
anche francese, portoghese, 

jugoslava e tutta residente 
oltre i confini di Cap d'Ali e 
di Ponte Romano, dove cor
re la linea di demarcazione 
del Principato di Monaco, 
non ricadono né sullo stato 
monegasco, né sugli indu
striali. Agli asili nido, alle 
scuole, alle scuole materne, 
alle case (anche se vi prov
vedono male ed in modo as
solutamente insufficiente 
preferendo favorire la spe
culazione privata) dovrebbe
ro pensarci i comuni della 
fascia di frontiera italiana, 
mentre il profitto del lavo
ro entra pulito pulito nelle 
tasche degli industriali che 
hanno impiantato stabili
menti e Insediamenti resi
denziali a Monaco. Molti di 
questi industriali, come ab
biamo detto, sono italiani. 
Non a caso nel piccolo regno 
di Grace Kelly e Ranieri II 
vi sono quattro banche Ita
liane: la Banca commercia
le Italiana, il Banco di Ro
ma, il Monte di Pietà, il Me
dio credito monegasco (que
sti ultimi due controllati dal
l'I talcemen ti). 

Giancarlo Lora 

circa al kg. se si tratta di 
zucchero bianco nazionale; 
63 lire circa se si tratta di 
zucchero greggio nazionale; 
69 lire circa se si tratta di 
sciroppi nazionali; 91 lire 
circa se si tratta di zucche
ro bianco proveniente dal
l'estero; 84 lire' circa se si 
tratta di zucchero: 'greggio 
proveniente dall'estero; 91 li
re circa se si tratta di sci
roppi importati. 

A prima vista sembrerebbe 
che le disposizioni contenute 
nel decreto di cui sopra ri
spondano a criteri di equità, 
tanto più che gli importi ac
cennati sono destinati alla 
« costituzione di un fondo 
per la distribuzione ai pro
duttori di barbabietole di un 
contributo nella misura e se
condo le modalità che saran
no determinate dal Comitato 
interministeriale prezzi». Se-
nonché, nello stesso articolo. 
con un semplice richiamo a 
nota (punto 3) viene pun
tualmente prevista la scap
patoia. naturalmente a bene
ficio degli importatori di 
zucchero. L'importo per 1 
prodotti di importazione — 
dice infatti quel «punto 3» 
riportato in coda al decreto 
e alla tabella in cui vengono 
fissate le diverse quote — «è 
ridotto di un ammontare cor
rispondente alla riduzione 
dell'ammontare compensati
vo monetario effettuata ai 
sensi dell'art. 5 del regola
mento CEE n. 834/74 e suc
cessive modifiche, nonché. 
per Io zucchero greggio, di 
quanto il detentore dimostri 
di aver pagato al produttore 
estero ai sensi dell'art. 2 del 
predetto regolamento comu
nitario ». 

A parte l'astrusità del lin
guaggio burocratico ministe
riale e a parte gli abbuoni 
previsti nel primo caso in 
rapporto alla svalutazione 
della lira verde, quello che 
colpisce è l'ultima parte del 
«punto 3» riferita alla ridu
zione delle somme da corri
spondere per lo zucchero 
grezgio Importato. Sarà, in
fatti. sufficiente che l'im
portatore si metta d'accordo 
con il suo fornitore stranie
ro (che magari è una socie
tà di cui lo stesso importa
tore italiano fa parte in 
modo congruo, come avviene 
soprattutto nel settore zuc
cheri) per ottenere contem
poraneamente due vantaggi: 
quello di una sovraffattura-
zione che permetta all'Impor
tatore nostrano di esportare 
tranquillamente valuta Ita
liana e quello di pagare alla 
Cassa conguaglio molto me
no delle 84 lire al kg. previ
ste dal decreto 

Con quel « punto 3 » finale, 
in sostanza, si incoraggia di 
fatto l'esportazione di va
luta e si autorizza per leg
ge una sensibilissima ridu
zione dell'imporro stabilito, e 
cioè una ulteriore speculazio
ne. Una nuova speculazione 
che aggiunta a quella effet
tuata con l'imboscamento dei 
mesi scorsi, attuato in attesa 
del recente aumento del prez
zo dello zucchero (100 lire al 
kg., di cui 30 agli industriali 
saccariferi), fa salire 1 profit
ti leciti e meno leciti di 
questo padronato cosi ben 
protetto a vette vertiginose. 
E questo senza contare che 
proprio in questi giorni gli 
zuccherieri stanno mano
vrando, anche rallentando le 
consegne alla distribuzione, 
per ottenere oltre alle 30 di 
cui si è detto altre 11 lire al 
kg. a proprio esclusivo van
taggio. 

sir. se. 

do di una fattura di 230 mila 
lire. «Non siamo al limite 
del barista fallito per trentun 
mila lire, ma considerando la 
proporzione della ditta non 
si può dire che la fattura sia 
eccezionale », commenta il giu
dice. «A differenza del bari
sta, che noìi si è nemmeno 
presentato a un nostro invito. 
il titolare del panificio chia-
Varese è venuto. Ha doman
dato uìia dilazione di paga
mento. Gli è stata accordata. 
Successivamente gli è stato 
pignorato del mobilio e del
l'altra roba in casa per 85 mi
la lire. Troppo poco. La ditta 
fornitrice ha rinnovato ls 
richiesta. A questo punto è 

scattata l'ingiunzione. Non ab
biamo avuto risposta e, così, 
per non aver pagato una fat
tura di 230 mila lire il pani
ficio di Chiavari è stato di
chiarato fallito». 

Il giudice Viale ci fornisce 
una statistica del fenomeno 
che, interessa ormai diverse 
piccole ditte, vengono spente, 
giorno dopo giorno, come fal
ciate da una mitragliata deter
minata dai sintomi sempre 
più acuti di recessione, sotto 
l'assillo della stretta crediti
zia, accentuata anche dall'alto 
costo del danaro Imposto dal
le banche. 

Le pratiche di fallimento so
no pressoché raddoppiate in 
confronto allo scorso anno e 
riguardano, quasi tutte, pic
cole ditte. « tanto piccole e 
con cosi scarso capitale che 
il curatore nominato dal tri
bunale ci rimette le spese ti 
piti delle volte », sottolinea 11 
giudice Viale. Attualmente al
la sezione fallimenti di Geno
va, 1 tre giudici che sono ri
masti al lavoro si suddivido
no ben 692 casi di fallimenti 
di queste piccole ditte. 

«Non si erano mai registrati 
casi di fallimenti continui in 

piena stagione estiva come ac
cade quest'anno ». Afferma il 
cancelliere della sezione falli
mentare. 

Il fenomeno nuovo — come 
viene sottolineato — è oltre
tutto rappresentato dalla qua
lità dei fallimenti. Sembra im
possibile che un esercente 
non si presenti per trattare 
su un'ingiunzione di pagamen
to di una fattura di poche 
decine di migliala di lire e 
preferisca lasciarsi coinvolge
re In un crack. - • • 

Abbiamo ' voluto ' documen
tarci sul'caso limite del tito 
lare di bar caduto in miseria 
tale da subire il fallimento e 
vedersi chiudere e sigillare 
il suo locale per non saldare 
una fattura di trentun mila 
lirr. 

Il barista in questione na 
famiglia. Lavoravano in pro
prio lui, la moglie e il più gran

dicello dei suoi due figli. Ave
va aperto l'esercizio quattro 
anni fa. Ci ha pregato, ovvia
mente, dì non fare il suo no
me. «Chi fallisce — dichiara 
e racconta — si vergogna, ca
pisce? ». 

«Avevo domandato un po' 
di credito, ma mi è stato ne
gato. Con le entrate del bar 
tentavo di tamponare ogni 
settimana i buchi dei debiti 
che si moltiplicavano. Per me 
la posta ha funzionato. Ogni 
mattina mi arrivavano tratte 
da pagare, raccomandate dei 
legali delle ditte. E' in questo 
imperversare di richieste, al
le quali non ero più capace 
di far fronte che si è inserita 
l'ingiunzione del tribunale. 
Poi è arrivalo l'invito di pre

sentarmi innanzi al giudice. Ho 
letto che veniva chiesto il mio 
fallimento dalla ditta fornitri
ce di "brandy" e "rosso anti
co" per una fattura di trentun 
mila lire. In quel momento 
non avevo un centesimo in 
cassa. Abbiamo stretto la cin
ghia per due giorni, in fami
glia. Tutto l'incasso del bar 
lo incameravamo per presen
tarci con la somma necessa
ria. Dopo due giorni avevo in 
cassa 12 mila lire. Non basta
vano neanche per l'affitto. 
Continuare cosi? Ho preferito 
troncare. Lasciare al curatore 
il compito di cercare di rica
vare il massimo possibile per 
pagare i debiti. Io mi sono 
presentato a una ditta che as
sume manovali per l'edilizia ». 

Giuseppe Marzolla 

Ricevuti 
alio CEE 

i sindacati 
bracciantili 

Domani a Bruxelles i sinda
cati degli operai agricoli dei 
paesi della Comunità europea 
saranno ricevuti òal commissa
rio per l'agricoltura Lardino». 
Nell'incontro saranno discussi ì 
nuovi orientamenti che la com
missione della CEE intende se
guire per l'adattamento della 
politica agricola comune. 

I sindacati, prima dell'incon
tro con Lardinois. avranno una 
loro riunione allo scopo di con
cordare anche su questi pro
blemi di politica agraria, posi
zioni comuni. Ciò fa seguito al 
lavoro positivo svolto nel pas
sato ed alla intesa già rag
giunta con l'elaborazione di un 
« programma di azione comu 
ne» sui principali aspetti della 
condizione di vita e di lavoro 
degli operai agricoli, su cui ì 
sindacati chiedono di aprire dei 
negoziati anche a livello euro
peo con il padronato 

Per i sindacati degli operai 
agricoli italiani parteciperanno 
Militello per la Federbraccias-
ti CGIL. Simonie per la FISBA-
CISL, Contessi per la UIS8A-

UIL. 
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Dopo aver tentato il suicidio in carcere 

Forse Colombo dirà tutto sui 
fascisti delle SAM-Fumagalli 

Il gestore di uno dei rifugi milanesi dei terroristi è stato regolarmente a Brescia - In albergo mostrava documenti italiani e 
svizzeri • I contatti con Mainardi, Degli Occhi, Esposti - 7 ore di lavoro alla ricerca di frammenti della bomba di p.zza della Loggia 

Emessi a Caltanissetta 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 16 

Giovanni Colombo, da molti 
considerato il braccio destro 
di Carlo Fumagalli e sicura
mente il gestore della «chie
sa rossa », l'appartamento mi
lanese che serviva da rifugio 
al membri delle SAM, sembra 
intenzionato a parlare dopo 
la crisi dì nervi della settima
na scorsa e il tentato suici
dio, Colombo è certamente 
un personaggio importante 
dell'organizzazione eversiva fa
scista, anche se il suo ruolo 
non è stato ancora del tutto 
precisato. Si è comunque sta
bilito con sicurezza che sino 
al luglio dello scorso anno 11 
Colombo fu presente a Bre
scia almeno due volte al me
se. Lo si è scoperto control
lando i registri dell'« Igea ». 
un albergo quasi di fronte 
alla stazione centrale. 

Colombo era in possesso di 
due patenti di guida, una ita
liana e l'altra svizzera. Nel 
documento elvetico, rilasciato 
a suo nome, figurava residen
te in una località del Canton 
Ticino e dai registri dell'al
bergo risulta che le utilizzava 
tutte e due. 

Dal luglio 1973 il Colombo, 
improvvisamente, non figura 
negli elenchi dell*«Igea» né 
di altri alberghi bresciani an
che se la sua presenza in cit
tà viene confermata da alcu
ne testimonianze. 

La sua « Volkswagen » tar
gata Como è stata vista più 
volte a Collebeato, presso la 
tenuta « Ca' Bianca » dell'in
gegner Ezio Tartaglia, un al
tro dei fascisti arrestati, e in 
via Ducco, a poca distanza 
dall'ospedale civile dì Bre
scia. In questa via — vedi 
caso! — dispone di un ap
partamento il direttore della 
rivista neofascista « Riscossa », 
quel certo Marcello Mainardi, 
titolare di attività alberghiere 
in Svizzera. Mainardi, che è 
in terra elvetica dal 1956 e 
che dal 1967 ha ottenuto il do
micilio nel Cantone dei Gri-
gioni, gestisce, oltre agli al
berghi, una quarantina di 
mense e cantine operaie dislo
cate nei cantieri dei Grigioni, 
del Canton Ticino e di Lucer
na, cantieri di montagna ove 
è molto usata la dinamite. 
Dal marzo di quest'anno Mai-
nardi non è più stato visto 
né in via Ducco né in città. 

A Brescia, per tutto quel 
periodo, Giovanni Colombo 
non era venuto certamente 
per affari personali ma, con 
ogni probabilità, per mettere 
in piedi l'organizzazione, cer
care addentellati con gli altri 
gruppi eversivi fasicsti e ot
tenere dei finanziamenti. Se 
davvero si decidesse a parla
re si potrebbero mettere a 
fuoco molti episodi nebulosi. 
Non si dimentichi, per esem
pio. che l'avv. Adamo Degli 
Occhi, il leader della maggio
ranza silenziosa milanese, ave
va chiesto, quando fu sentito 
come teste, di essere messo 
e confronto proprio con Co
lombo (ma in quel momento 
il Colombo era ancora lati
tante), a proposito del famoso 
assegno di 600.000 lire da Co
lombo girato a Esposti, non 
si dimentichi, ancora, che 
qualcuno avrebbe visto Co
lombo a Brescia alla vigilia 
della strage e che si è parla
to di contatti mantenuti co
stantemente da Colombo con 
Esposti e il D'Intino anche 
quando i giovani fascisti si 
trovavano già al Piano di Ra-
scino. 

Trasferta generale, invece, 
per gli inquirenti bresciani. 

H giudice istruttore Giovan
ni Arcai è andato a Milano 
per essere interrogato dal 
la Commissione parlamentare 
antimafia sul sequestro Can
navate. attribuito alla banda 
Fumagalli. Per questo episo
dio il dottor Arcai ha chiesto 
e ottenuto dal giudice Turone 
jrli atti dell'inchiesta. 

Il capitano Delfino, coman
dante del nucleo investi
gativo dei carabinieri, è an
dato invece a Sondrio per 
Ispezionare presso una banca 
locale alcune cassette di sicu
rezza intestate a Carlo Fuma-
Salli e ad alcuni altri membri 

ella banda fascista. 
Per quel che si riferisce al

l'inchiesta sulla strage di piaz
za della Loggia c'è da regi
strare che dopo sette ore di 
metodica ispezione a sette dei 
chiusini della piazza e alle 
condutture che li collegano 
fra di loro sono stati raccolti 
una ventina di sacchi di ri
fiuti solidi, terriccio e mota 
che saranno attentamente se
tacciati. Dalle ore 22 fino alle 
S del mattino il dott. Vino 
ha assistito, con alcuni avvo
cati di parte civile (Apicena, 
Alfieri, Loda e Piotti) e uffi
ciali dei carabinieri alle varie 
operazioni di pulizia e spur
go dei « tombini ». L'operazio
ne — che mirava a ritrovare 
dei frammenti metallici in 
un'area Interessata dallo sco
stamento d'aria provocato dal
la bomba e seguiva la linea 
di lavoro delle oompe utiliz
zate dai vieili del fu'>co per 
pulire la piazza — dovrebbe 
permettere ai periti balistici, 
se non altro, di ricostruire 
con certezza oltre la qualità 
e la quantità dell'esplosivo. 
del resto già accertata, il tioo 
di innesco (a tempo o a mic
cia) usato per la bomba del
la strage. 

• Un'ispezione, quella di que 
sta notte, avvenuta con un 
ritardo ta'e che forse non da
rà alcun risultato positivo, no
nostante l'impegno desìi ope
rai del Comune di Brescia, 
del vigili del fuoco, dei cara
binieri e della polizia. 

Carlo Bianchi 

Washington: si sono arresi i due detenuti 
WASHINGTON — I due detenuti Frank 
Gorham e Robert Jones, che si trovavano 
asserragliati da giovedì scorso nel sotter
ranei della Corte federale di Washington, 
si sono arresi alle ingenti forze di polizia 
che circondavano l'edificio, dopo un ulti

mo, disperato tentativo di mettersi in sal
vo. Si ricorderà che I due uomini avevano 
preso in ostaggio otto persone, sei delle 
quali erano riuscite a fuggire mediante un 
ingegnoso strattagemma. Nelle ultime ore, 
gli stessi Gorham e Jones apparivano de
pressi e sembravano non credere più alla 

possibilità di riparare in Venezuela, come 
avevano chiesto in un primo tempo. Cosi, 
tentando di fuggire attraverso una condot
ta di aerazione, sono definitivamente finiti 
nelle mani della polizia. Nella foto: i due 
mentre salgono in aereo per essere trasfe
riti nel penitenziario di Atlanta. 

Tragico agguato in un paesetto in provincia di Reggio Calabria 

Sparano a lupara contro l'allevatore 
e uccidono il figlio di cinque anni 

Il bambino colpito in pieno è spiralo menlre il padre disperato lo stava trasportando in auto al vicino ospedale 
Vendetta - Giuseppe Romeo è l'unico a poter aiutare gli inquirenti • Gregorio aveva voluto andare in campagna 

Dal nostro inviato 
LAUREANA DI BORRELLO 

(Reggio Calabria). 16. 
La lupara ha tuonato nelle 

campagne di Laureana: un bim
bo di cinque anni. Gregorio Ro
meo. si è accasciato nel sangue 
ai piedi del padre. Giuseppe, al
levatore di bestiame. Una corsa 
rapida, col corpicino straziato 
sino al ciglio delia strada dove 
era parcheggiata l'auto e poi, 
a folle andatura, fino al paese. 
Ma, per il piccolo Gregorio, i 
colpi di lupara erano stati fa
tali. Il piccino era andato col 
padre, coltivatore diretto e 
mezzadro, a trascorrere il po
meriggio in campagna nel po
dere coltivato a erbe mediche 
per l'allevamento delle bestie 
in contrada Rosara. 

Lì. verso le ore 22. il tragico 
agguato: da dietro un cespu
glio è partita, verso il prato, 
la mortale scarica di fuoco, poi 
5-6 colpi di pistola. Altri colpi 
sono stati sparati contro l'auto 
che trasportava il corpicino san
guinante del piccolo Gregorio. 

Si tratta di una spietata, fred
da vendetta o. come i fatti la
sciano supporre, di un fatale 
errore? 

Le indagini brancolano anco
ra nel buio, si muovono in di
rezioni diverse. Si tenta di sco
prire gli eventuali retroscena 
che stanno alia base del tragico 
agguato. La sparatoria contro 
l'auto lascia supporre la vo
lontà premeditata di uccidere 
ancora, di far fuori il padre 
del piccolo Gregorio, di elimi
nare, forse, il vero obiettivo 
dell'assurdo delitto. 

Il pretore, dottor Claudio Man
co. ha disposto, per stasera. 
l'autopsia sul cadavere dell'in
nocente vittima poiché si do
vrà. fra l'altro, appurare se 
pallettoni e proiettili che hanno 
ucciso il bambino corrispondono 
a quelli che hanno sforacchiato 
l'auto nel successivo agguato. 

La ferocia con cui è stato 
consumato il delitto non ha pre
cedenti nella zona: il padre 
della vittima nega di essere 
oggetto di ricatto e di pres
sioni mafiose. Xon ha prece
denti penali, era dedito, assie

me alla famiglia, al lavoro dei 
campi e all'allevamento dei bo
vini. La cosa rende le inda
gini più difficili. Ma la tecni
ca dell'agguato, la spietata fred
dezza dell'esecuzione. lasciano 
intendere che esso possa esse
re maturato nel torbido mondo 
degli interessi mafiosi e delle 
vendette spietate. Numerosi in
terrogativi si pongono agli in
quirenti: in primo luogo in 
quanti hanno partecipato al tra
gico agguato? Quali interessi 
collegavano il padre della vit
tima con coloro che avevano de
cretato la sua fine? Avrà il co
raggio di parlare Giuseppe Ro
meo, unico testimone dell'ag
ghiacciante uccisione del pro
prio figlio? Gli inquirenti sono 
convinti che una svolta decisiva 
alle indagini potrebbe venire 
proprio dal coraggio dell'uomo 
di ribellarsi alla legge assurda 
dell'omertà, portando, così, po
lizia e carabinieri all'individua
zione dei mandanti e degli ese
cutori del vile assassinio 

Enzo Lacaria 

Trasferiti 

due ufficiali 

che liberarono 

Rossi di Montelera 
MILANO. 16 

Due provvedimenti che susci
tano qualche interrogativo sono 
stati adottati oggi: il tenente 
colonnello Giovanni Vissicchio. 
comandante la speciale Sezione 
di polizia giudiziaria della Guar
dia di Finanza, l'ufficiale che 
ha diretto le operazioni che han
no portato alla liberazione di 
Rossi di Montelera il 16 magg:o 

e alla cattura di Luciano Liggio. 
previa promozione è stato tra
sferito a Como. 

Analoga misura è stata adot
tata per il suo superiore diret
to. il colonnello Giuseppe Sessa. 
capo del nucleo di Polizia tribu
taria. trasferito al ministero. 

I l patetico e tragico caso della giovane annunciatrice americana 

Morta la ragazza che si è sparata in TV 
All'inìzio della trasmissione Christine (hubbuck aveva promesso una « eccezionale prima » - Davanti a migliaia 

di telespettatori si è portata poi la pistola alla tempia - E' spirata dopo una notte di agonia 

Nostro servìzio 
SARASOTA (Florida), 16 
Dopo una notte di agonia 

è morta in ospedale Christi
ne Chubbuck, la giovane pre
sentatrice che si è sparata 
un colpo alla testa dinanzi 
alle telecamere. La ragazza 
ha ieri annunciato ai tele
spettatori una a eccezionale 
prima », e senza dar modo 
ad alcuno di intervenire, ha 
fulmineamente messo in atto 
il suo gesto. Alla emittente, 
la « WXLT-TV » di Sarasota, 
in Florida, sono giunte cen
tinaia di telefonate di spetta
tori inorriditi, che chiedeva
no ansiosamente notizie della 
ragazza, 

Christine Chubbuck aveva 
ventlnove anni, ed era molto 
nota per le sue vivaci inter
viste. Si calcola che decine 
di migliaia di persone fosse
ro sintonizzate sull'onda di 
« WXLT-TV » lunedi mattina, 
quando la ragazza ha inizia
to la consueta trasmissione. 
Christine lavorava da un an
no per la stazione, aveva an
nunciato che a partire da 

questa settimana avrebbe 
inaugurato una nuova formu
la, leggendo le ultime noti
zie prima di passare alle in
terviste. 

Chi ha visto la trasmissio
ne dice che la Chubbuck sta
va appunto leggendo il noti
ziario, quando un incidente 
tecnico ha fatto sparire l'im
magine dagli schermi. L'in
terruzione è durata solo qual
che secondo. Quando il video 
è tornato gli spettatori han
no assistito all'improvvisa 
tragedia. 

Christine aveva . freddamen
te premeditato il suo gesto. 
Dopo il trasporto in ospeda
le, tra le sue carte è stato 
trovato addirittura il testo 
della notizia del suo suicidio. 
già pronto per essere letto. 
Il patetico scritto diceva: 
« La nota annunciatrice della 
televisione di Sarasota, Chri
stine Chubbuck si è sparata 
stamane un colpo di pistola 
durante una trasmissione in 
diretta sul canale televisivo 
«WXLT». Trasportata d'ur
genza agl'ospedale di Saraso
ta, versa In condizioni criti

che ». Forse la ragazza pen
sava di non ferirsi mortal
mente. mentre è spirata nel 
suo letto d'ospedale. 

Dal canto suo, Mike Sim
mons, direttore del notiziario 
dell'emittente, ha ricostruito 
l'accaduto nei particolari. 

« Miss Chubbuck » ha det
to Simmons a ha iniziato co
me al solito la trasmissione 
con qualche parola di pre
sentazione. Ha ricordato che 
si dava avvio alla nuova for
mula, e che prima di pre
sentare le interviste raccol
te avrebbe dato lettura del
le ultime informazioni ». 

Poi Christine ha detto, se
condo Simmons: « In confor
mità con la tradizione del 
" canale 40 ". che è quella di 
darvi tutto quanto vi sia di 
nuovo nel sangue e nella vio
lenza, a colori naturali, vi fa 
rò vedere un'altra " prima ", 
un tentativo di suicidio ». Gli 
spettatori sbigottiti hanno vi
sto Christine che impugnava 
una pistola calibro 38, la por
tava alla tempia e, premeva 
il grilletto, abbattendosi poi 
sulla scrivania. 

Texas 

Condannato 

a 9 9 anni 

l'uccisore 

di 27 ragazzi 
SAN ANTONIO (Texas), 16 
Una giuria di San Antonio 

ha condannato a 99 anni di 
reclusione un giovane di 18 

anni, Elmer Wayne Henley, in 
relazione a una delle più scon
volgenti vicende della recen
te cronaca nera americana. 

Henley uccise lo scorso ago
sto un uomo di 33 anni, Dean 
Corll, agendo in riconosciuto 
stato di legittima difesa. Emer
se, però, che Henley era com
plice di Corll in una serie di 
ben 27 delitti, commessi lun
go mi arco di tre anni, nella 
zona di Houston. 

Marini: 6 avvisi 
di reato per 

il «trattamento» 
nel carcere 

Inviati al direttore, al medico, al comandante e alle 
guardie del penitenziario dove fu rinchiuso l'anarchico 

Dal nostro corrispondente 
• CALTANISSETTA. 16 

" Il direttore del carcere di 
Caltanissetta, il comandante 
delle guardie, quattro agen
ti e il medico hanno ricevu
to ieri comunicazioni giudi
ziarie per il trattamento ri
servato a Giovanni Marini du
rante la sua permanenza nel 
carcere di Caltanissetta nei 
mesi di agosto e settembre 
1973. Gli « avvisi » sono sta
ti inviati al direttore ' dott. 
Antonio Pirrera,~ al medico 
dott. Vittorio Asaro, al mare
sciallo Rosario Francalanza. 
all'appuntato Giuseppe Mar
sala e agli agenti Salvatore 
Accurso Pagano, Carmelo Mi
rabile e Giuseppe Amato. 

Come si ricorderà (« l'U
nità » ne fece una circostan
ziata denuncia all'epoca dei 
fatti) Marini giunto a Calta
nissetta nelle carceri di Ma-
laspina. tristemente famose 
nell'ambiente carcerario ita
liano. dopo ben 15 trasferi
menti. fu tenuto quasi sem
pre in cella di isolamento 
legato spesso al letto di con
tenzione ed anche picchiato: 
la perizia disposta in seguito 
all'esposto presentato dall'av
vocato Giuliano Spazzani par
la di ecchimosi provocate 
quasi certamente da corpi 
contundenti e di ferite ai 
polsi e alle caviglie provoca
te dalle cìnte del Ietto di 
contenzione ben visibili a di
stanza di un mese (questo il 
tempo trascorso dalla perizia 
e i fatti denunciati). 

A queste conclusioni sono 
giunti i medici incaricati di 
svolgere la perizia, sia quel
lo di parte dr. Giacomo Lo-
presti. che quello d'ufficio 
dr. Ippolito, segno dell'asso
luta evidenza del tipo di trat
tamento subito da Giovanni 
Marini. Un trattamento chia
ramente persecutorio e puniti
vo in cui si sono sommate 
le difficoltà a incontrare i fa
miliari la impossibilità o qua
si di comunicare con l'ester
no (nelle sue lettere si la
menta che esse non giungono 
mai a destinazione, neanche 
quelle indirizzate ai legali) il 
divieto di leggere altra stam
pa che un quotidiano locale e 
la permanenza per ben 35 
giorni in una cella di rigore 
con una finestra a bocca di 
lupo di 20 o 30 centimetri, 
un letto di pietra, quindici 
minuti di aria al giorno, an
che questa di isolamento, e in 
più il letto di contenzione e 
una sola visita da parte del 
medico del carcere durante 
una crisi di soffocamento do
vuta alla mancanza d'aria 
nella cella. 

Un trattamento, che del re
sto ben si inquadra nel cli
ma che tutto il processo a 
Marini ha avuto recentemen
te a Salerno e a Vallo della 
Lucania concluso con la con
danna a 12 anni contro la 
quale è stato già interposto 
appello. Quando si venne a 
conoscenza delle condizioni in 
cui era tenuto Marini al Ma-
laspina. - « l'Unità » chiese 
che venisse immediatamente 
aperta una inchiesta anche 
sulla base delle conclusioni 
della perizia imposta dalla 
Procura della Repubblica: al
le stesse conclusioni è giun
ta oggi il pretore di Caltanis
setta. dottoressa Marisa Di 
Bella, inviando le comunica
zioni giudiziarie per lesioni e 
abuso di autorità al direttore 
del carcere e agli agenti. 

E' auspicabile che da que
sto episodio prenda l'avvio un 
esame serio per le condizioni 
dì vita nel carcere di Calta
nissetta, emblematiche della 
realtà carceraria italiana sul
la sopravvivenza e sull'uso di 
mezzi di correzione dej reclu
si quali il letto di contenzio
ne e sullo stato delle celle 
(si parla addirittura di cel
le a 15 metri sottoterra) ele
menti questi ormai in aperto 
contrasto con i più elementa
ri principi dettati dalla costi
tuzione e con il rispetto dei 
diritti fondamentali del citta
dino, oltre che con il fine 
di rieducazione del condan
nato che la pena dovrebbe 
conseguire. 

Questa situazione del car
cere di Malaspina venne de
nunziata nei mesi scorsi dal 
compagno on. Salvatore La 
Marca e, in relazione agli 
episodi denunciati da Mari
ni. chiese di poter visitare 
tutto il penitenziario. Pare sia 
ora intenzione del pretore che 
ha promosso l'inchiesta effet
tuare dei sopralluoghi sulla 
realtà intema de] carcere nel 
quadro della fase istruttoria 
che proseguirà nei prossimi 
interrogatori del direttore e 
degli agenti. 

Michele Gerace 

Denunciati 
3 antiquari 
palermitani 

PALERMO, 16 
Tre noti antiquari e com

mercianti d'arte parlermi-
tani nascondevano in casa 
materiale archeologico per 
un valore di 800 milioni. 
Il tesoro è stato scoperto 
e sequestrato stamane dal
la guardia di finanza al 
termine di una complessa 
indagine sul traffico di 
materiale archeologico tra
fugato dalle necropoli sici
liane; tra l'altro in posses
so dei tre antiquari — Giu
seppe Conti, Ignazio D'Ar
pa e Adolfo Mini — sono 
stati trovati 255 vasi greci 
e oltre 1100 antiche mone
te d'oro. 

I tre mercanti-tombaroli 
rischiano grosso: sono sta
ti denunciati per scavo 
clandestino, detenzione a-
busiva di materiale ar
cheologico e furto ai danni 
dello Stato. 

Tragedia in Francia 

Cordata di otto 
seppellita da 
una valanga 

sul Monte Bianco 
Dovrebbe trattarsi di un gruppo di ragazzi e ragazze 
con le guide — Soccorsi immediati ma forse inutili 

CHAMONIX, 16 
Una gigantesca valanga si 

è abbattuta stamane su un 
gruppo di alpinisti che sca
lavano il Monte Bianco e li 
ha travolti. Il primo comuni
cato del servizio di soccor
so alpino francese parlava di 
otto persone scomparse sotto 
la massa di neve, ed espri
meva il timore che avessero 
perduto la vita. 

Gli scalatori, è stato poi 
precisato, si trovavano in cor
data sul Mont-Blanc de Tacul, 
un picco alto 4.249 metri del
la montagna più alta d'Euro
pa. Il Monte Bianco svetta a 
4.807 metri. 

La comitiva si trovava a cir
ca 3.800 metri di altitudine 
quando improvvisa è piom
bata dall'alto la valanga. Ne
ve e ghiaccioli hanno tra
volto il grupjio. I testimoni 
oculari dicono di aver visto 
gli alpinisti che venivano in
vestiti e proiettati nel cre
paccio sottostante. Li neve e 
ghiaccio si sono ammucchia
ti su di loro. 

« Siamo quasi certi » ha 
detto un portavoce della po
lizia di Chamonix «che le 
persone scagliate nel burro
ne siano morte tutte. Ma 
non lo sapremo per certo 
che allorquando le squadre 

le avranno trovate». 
Si ignorava la nazionalità 

degli alpinisti. Una squadra 
è partita subito per il luogo 
del disatro. Intanto un eli
cottero portava sul posto al
tri soccorritori, con cani da 
valanga. 

Il portavoce ha osservato 
che per quanto il cielo fos
se coperto le condizioni at
mosferiche nella zona del 
Bianco erano stamane di
screte. 

Secondo la polizia di Cha
monix del gruppo facevano 
parte, con due guide, sei ado
lescenti: quattro ragazzi e 
due fanciulle, in età compre
sa fra i sedici e i diciotto 
anni. Si ritiene che siano tut
ti francesi al pari delle guide. 

A quanto si afferma negli 
ambienti di Chamonix è sta
to il distacco di una guglia 
di ghiaccio a scatenare la va
langa. La parete Nord del 
Bianco non è considerata dif
ficile, ma di recente è cadu
ta la neve, e sotto l'effetto 
dei caldi venti meridionali e 
della temperatura in ascesa 
si possono verificare valan
ghe come quella di stamane. 

I ragazzi e le ragazze, di
ce la polizia, erano dipenden
ti della compagnia Aatale del
l'elettricità, e trascorrevano 
sulle alpi le vacanze. 

Le indagini sull'oscuro « piano eversivo » 

Incriminata la fidanzata 
dell'agente di Cagliari 

La guardia carceraria, iscrittasi al FARP, aveva scelto come difensore di 
fiducia un parlamentare del MSI - Molti i punti oscuri ancora da chiarire 

In casa dei genitori a Mamoiada 

Arrestato Ballore 
la «mente» della 
anonima sequestri 

« Me l'aspettavo, ma è meglio che sia finita così » 
All 'arrivo dei carabinieri è saltato dalla finestra 

CAGLIARI 16 
E* stato catturato il latitante Antonio Ballore, considerato 

uno degli elementi di punta, anzi la «mente» della cosid
detta a anonima sequestri». A questo punto, di tutti i com
ponenti la fantomatica organizzazione, resta latitante il solo 
avvocato Baingio Piras, probabilmente espatriato. L'« anoni
ma sequestri » — si sa — venne messa sotto accusa, assolta 
in primo grado e poi condannata in appello, per traffico d'ar
mi, rapimenti, tentativi di rapimenti di facoltosi e ricchi ca
gliaritani e sardi nel periodo caldo del banditismo isolano, 
ai tempi della banda Mesina. 

L'arresto di Antonio Ballore è avvenuto alle 2 di stamane. 
I carabinieri avevano ottenuto la segnalazione che qualcuno 
si era introdotto notte tempo nella casa degli anziani coniugi 
Ballore (Salvatore, di 75 anni, e Maria Antonia di 70 anni), 
genitori del ricercato. L'abitazione si trova all'estrema peri
feria di Mamoiada. centro situato nella zona barbaricina. 

Subito dopo la segnalazione, una quarantina di carabinieri 
hanno circondato la casa. Al momento di intraprendere la 
perquisizione dell'appartamento, il latitante si gettava da 
una finestra del primo piano, cercando scampo nella fuga. 
Raggiunto il muro di cinta Antonio Ballore ha saltato di 
nuovo: ma stavolta è caduto fra le braccia dell'appuntato 
Giuseppe Dettori. 

« Mi arrendo, non sparate, sono disarmato », sono state le 
prime parole del latitante. Subito dopo, Ballore ha dichiarato: 
a me l'aspettavo da un giorno all'altro. E* meglio che sia finita 
cosi». 

A Casal Pusterlengo 

Due nuovi arresti 
di presunti membri 
delle «brigate rosse» 

Si tratta di Giacomo e Francesco Cattaneo, 
padre e figlio, già coinvolti nelle indagini 
sul rapimento di un dirigente della Siemens 

T „ , . K• • J Ì. r • , TORINO. 16 
I carabinieri della Legione di .Milano hanno arrestato Giacomo 

e hrancesco Cattaneo, padre e figlio nell'ambito delle indagini 
svolte dai magistrati torinesi sulle sedicenti «brigate rosse». La 
cu costanza degli arresti è tenuta rigorosamente nascosta dai 
giudici inquirenti che pare abbiano chiesto il silenzio assoluto 
da parte dei carabinieri. E' certo comunque che la cattura è 
avvenuta a Casal Pusterlengo. 

I nomi dei due Cattaneo furono resi noti in occasione del 
rapimento avvenuto nel 1972 di Idalgo Macchiarmi, il dirigente 
della Siemens che fu la prima vittima delle cosiddette «brigate 
rosse ». 

Dopo l'arresto, i due sono stati trasferiti a Torino, dove pare 
siano stati rinchiusi nelle celle della caserma dei carabinieri 
situata alla Falcherà, un quartiere dell'estrema periferia nord 
della città, in attesa di essere interrogati dal magistrato. 

Sempre nella giornata di ieri a Casal Pusterlengo sono state 
effettuate dai carabinieri, su mandato del magistrato torinese. 
una trentina di perquisizioni domiciliari. I provvedimenti hanno 
riguardato anche militanti del nostro partito e cittadini che non 
partecipano attivamente alla vita politica. 

A questo proposito c'è da rilevare che da parte nostra abbia
mo sempre sostenuto la necessità di un'azione decisa contro i 
provocatori delle cosiddette e brigate rosse » e che proprio per 
questo non possiamo che disapprovare il modo di condurre 
l'operazione, che ha coinvolto nostri iscritti e altri cittadini 
assolutamente estranei a qualsiasi attività provocatoria. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16L 

Anche una ragazza di 16 
anni, Rosaria Cocco, è stata 
implicata nel cosiddetto «pia
no eversivo » di cui è prota
gonista lo studente Luigi Pi-
lia e che ha avuto Ieri scon
certanti sviluppi con l'arre
sto dall'agente di custodia 
Giovanni Antioco Pischedda. 
Questo ultimo è il fidanza
to della ragazza, fermata per 
ordine del procuratore della 
Repubblica dottor Villasanta 
in quanto sarebbe al corren
te di certi fatti e si ostine
rebbe a non parlare. 

In realtà, Rosaria Cocco la
vora come commessa in un 
negozio di piazza Jenne, nel 
centro della città. Da alcu
ni mesi è legata sentimen
talmente a Giovanni Antioco 
Pischedda. I due si erano co
nosciuti nel negozio. Solo 
quando l'idillio era andato 
avanti da diverse settimane, 
la commessa venne a sape
re che l'innamorato militava 
nel cosiddetto a fronte anti
fascista di rinascita popola
re » (FARP), facente capo al 
sedicente partito marxista-le
ninista, 

Ora bisogna stabilire per 
quali ragioni, una volta tra
sferito dall'Ucciardone di Pa
lermo alle carceri di Nuoro 
e infine a quelle di Cagliari 
il giovane agente di custo
dia abbia sentito il bisogno di 
trasformarsi, in appena quat
tro mesi, in un a rivoluziona
rio» iscrivendosi ad un grup
po extra parlamentare di 
cui sono note le chiassate 
esibizionistiche e le provoca
torie sortite. 

Di certo si sa che il Pi
schedda aveva chiesto ed ot
tenuto la tessera del FARP, 
spacciandosi per bracciante 
disoccupato. La sua vera at
tività viene scoperta quando 
14 giovani aderenti a quel 
gruppo furono arrestati per 
blocco stradale, e lo ritro
varono in carcere non come 
compagno di fede, ma come 
secondino. Stamane l'agente 
di custodia ha nominato suo 
difensore di fiducia l'avv. En
rico Endrich, senatore del 
MSI e già podestà di Caglia
ri durante la dittatura fasci
sta. Successivamente l'avv. En
drich ha detto che non avreb
be potuto assumere la dife
sa «e per incompatibilità po
litica ». Resta però un fatto 
significativo e anche assai in
dicativo che il Pischedda, ap
pena posto di fronte al pro
blema di scegliersi un difen
sore, abbia pensato subito * 
un avvocato dirigente mis
sino. 
Certo è che gli atteggia

menti di questa guardia car
ceraria — come quelli del
lo studente fuori corso — so
no caratterizzati da una to
tale ambiguità, 

E* da oltre due settimane 
che gli inquirenti vanno an
nunciando rivelazioni sul fan
tomatico piano eversivo terro
ristico che avrebbe dovuto 
scattare in Sardegna, Intanto 
le « rivelazioni » non sono ve
nute, ma tanto è bastato per 
permettere al giornali locali 
di gonfiare la vicenda a di
smisura. Finora — oltre l'ar
resto di una guardia carce
raria che la stessa stampa 
sarda descrive come un pro
vocatore, ed oltre al fermo di 
una ragazza la quale avrebbe 
solo il torto di essere inna
morata dell'agente di custo
dia — non c'è nulla di nuovo. 
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Alla fine del 74 conclusi i lavori dell'Antimafia 
-— . - . - . . - . . . . . j 

La mafia al Nord 
al seguito dei 

centri decisionali 
Dichiarazione del presidente della Commissione - Ascoltati magistrati e dirigenti 
sindacali • Significativa vicenda di Liggio • Grosse protezioni • I sequestri di persona 

Il gruppo fondato da Rauti non si è mai sciolto: ora si chiama «Ordine nero» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Leggendo una lunga dichia
razione a nome della com
missione parlamentare anti
mafia, 11 presidente Luigi Car
rara ha annunciato alla stam
pa che i lavori della commis
sione sono giunti alla loro 
conclusione: entro la fine del
l'anno verrà apprestata la re
lazione finale che i commis
sari potranno avere entro no
vembre; dopo la discussione, 
verrà sottoposto al Parlame
lo il parere conclusivo della 
commissione, che avanzerà 
« precise e concrete proposte 
per una lotta più efficace e 
decisa al fenomeno mafioso». 

L'Indagine della commissio
ne non poteva concludersi, 
tuttavia, «senza prima ren
dersi conto, attraverso un'in
dagine diretta, delle più re
centi manifestazioni della ma

fia e delle Infiltrazioni nel
l'Italia settentrionale ». 

«Le ultime vicende — ha 
detto Carraro — connesse al
l'arresto di Luciano Liggio 
hanno riproposto la necessita 
di prendere diretta conoscen
za della situazione che ha per
messo a un pericoloso fuori
legge come Liggio di vivere 
in libertà a Milano, senza che 
nessuno disturbasse le sue at
tività lecite e illecite». 

Gli Inquietanti interrogativi 
che l'Impunità di Liggio ha 
sollevato nell'opinione pubbli
ca, hanno trovato eco eviden
te nel lavori stessi della com
missione: le complicità, gli ap
poggi, le coperture, le prote
zioni devono essere stati forti 
e potenti: solo l'Intervento pa
ziente della magistratura e di 
corpi di polizia specializzati 
e « nuovi » nel settore della 
delinquenza, ha permesso di 
individuarlo e assicurarlo al-

La solenne manifestazione venerdì 

Livorno commemora 
otto guardie di PS 
uccise dai nazisti 

Furono trucidate mentre raggingevano le formazio
ni partigiane - Il compagno Longo consegnerà ai 
familiari la Stella d'oro al merito garibaldino - Di
scorsi del ministro dell'Interno, del sindaco della cit
tà e del presidente della Giunta regionale toscana 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 16. 

Il sacrificio di otto mili
tari di Pubblica Sicurezza, fu
cilati dai nazi-fascistl nei 
pressi di Livorno nel giu
gno del 1944, mentre tenta
vano di raggiunre una for
mazione della Terza Brigata 
Garibaldi, sarà solennemente 
ricordato venerdì 19. nel tren
tesimo anniversario della Li
berazione di Livorno. 

La manifestazione è pro
mossa dal comitato regiona
le e dal comitato provincia
le per le celebrazioni, unita
mente all'amministrazione co
munale. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, in qualità 
di vice comandante generale 
del Corpo Volontari della Li
bertà e di comandante gene
rale delie Brigate Garibaldi, 
in questa occasione conse
gnerà ai familiari degli otto 
militari caduti la Stella di 
oro al merito garibaldino. 

Oratori ufficiali saranno. 
insieme al sindaco di Livor
no, compagno Dino Raugi, «1 
ministro degli Interni Paolo 
Emilio Taviani e il presiden
te della Giunta regionale Le
llo Lagorio. Saranno presen
ti alla manifestazione rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche, parlamentari e 
sindaci dei comuni toscani, 
le massime autorità milita
ri • della Regione, prefetti e 
questori di tutta Italia. 

Gli otto caduti sotto il 
piombo nazista furono il sot
totenente di P.S. Vittorio La-
bate, il vice brigadiere Nico
la Bucci e le guardie Gio
vanni Cannata, Francesco Ci-
tro, Washington Copernico, 
Orlando Marinai, Umberto 
Petruochi e Orlando To-
mletto. 

Il 18 giugno 1944 il co
mando militare regionale del 
CLN ricevette la notizia che 
il comando tedesco era venu
to a conoscenza delle attivi 
tà del sottotenente Latrate 
e dei suoi commilitoni oiù 
volte impegnati in coraggio
se operazioni d'appoggio al 
CLN e alle formazioni parti
giane. Il comando allora or
dinò a Vittorio Labate. per
chè evitasse di cadere nelle 
mani dei nazifascisti, di tra
sferirsi nella zona della for
mazione partigiana che ope

rava in località Castellina 
Marittima. Il sottotenente 
riunì i suoi uomini e all'al
ba del 19 giugno, ordinò loro 
di caricare le armi e le mu
nizioni. Incurante del perico
lo personale, si prefiggeva di 
forzare il posto di blocco dei 
nazi-fascisti, cercando di ri
congiungersi alla formazione 
«Santo» della Terza Brigata 
Garibaldi. 

Per l'eccessivo carico di ar
mi, un automezzo della co
lonna ebbe dei guasti mecca
nici. Il sottotenente Labate 
con i suoi fu costretto, do
po aver diviso l'autocolonna 
in due tronconi, a proseguire 
su un itinerario pianeggiante, 
più lungo e sotto un control
lo più serrato delie truppe 
naziste. A Nugola, il gruppo 
si trovò di fronte ad uno 
sbarramento tedesco: dopo un 
combattimento a fuoco pro
seguito finché furono esauri
te tutte le munizioni, fu co
stretto ad arrendersi. 

Catturati i giovani milita
ri italiani vennero trasporta
ti al comando delle SS. nei 
pressi di Crespina. Dopo due 
giorni di torture e di sevi
zie. il sottotenente Labate ed 
altri cinque del suo gruppo. 
furono barbaramente trucida 
ti a Selvatelle. Era il 23 giù 
gno. Il giorno dopo a Nugo 
la altre due guardie ed un 
civile rimasto sconosciuto, eh» 
avevano tentato di aiutarli su
birono la stessa atroce sorte 

Venerdì la storia di questi 
martiri v e r r à ricordata 
al paese. Oltre alle mani le 
stazioni già dette, sarà sco 
perta una lapide posta dal 
Comune di Livorno. Domeni
ca 21. un cippo con Pepiera 
fé del Comitato provinciale 
per il trentennale della Resi
stenza e della Liberazione sa
rà poi scoperto a Nugola Vec
chia. 

II programma delle cerimo
nie per il « trentennale » sa
rà chiuso a Livorno, la se
ra di venerdì, da un concer
to della banda nazionale del
la Pubblica Sicurezza nel Tea
tro all'aperto di Villa Fab-
biicotti. Prima il sindaco ri
ceverà nella sala di rappre
sentanza di P-iIazzo Civico I 
partigiani livornesi e verran 
no depaste corone alla ore-
senza delle autorità civili, mi
litari e reli«Ì03e. al bassori
lievo dei Caduti partigiani. 

la giustizia. Ma è chiaro che 
lo stesso Liggio, pur conside
rato un capo, non può che es
sere, per la natura stessa del
la mafia che si alimenta ac
canto al potere, un uomo a 
livello della struttura organiz
zativa; l « padroni », gli uomi
ni di potere, restano ancora 
nell'ombra. 

E' la stessa commissione 
che infatti parla di « nuova 
lislonomla e di più estese di
mensioni » del fenomeno ma
lioso al Nord. « La mafia è 
riuscita a inserirsi nell'am
biente e ad adeguare le sue 
finalità alle circostanze e al 
tessuto sociale, con la duttili
tà di sempre. La mafia al 
Nord ha anche saputo crear
si solidi collegamenti con gli 
ambienti della malavita loca
le, adottandone in parte i me
todi e le iniziative. Tuttavia 
ha conservato la sua fisiono
mia senza confondersi con la 
delinquenza comune ». 

« E' stato proprio in questa 
realtà che si è inserita attiva
mente e in posizione eminen
te la presenza di Liggio, il 
quale ha trovato, anche qui 
al Nord, le persone e le oc
casioni adatte per evitare l'ar
resto». Persone evidentemen
te che si trovano In posti chia
ve e che hanno usato del lo
ro potere per proteggere Lig
gio. Per tentare di chiarire 
come il «pezzo da 90» abbia 
potuto « sottrarsi all'arresto 
per un periodo di tempo cosi 
lungo», la commissione si re
cherò domani nel carcere di 
Parma a sentire lo stesso Lig
gio. Sarà un viaggio probabil
mente infruttuoso, ma verrà 
comunque tentato. 

Nel comunicato si rammen
tano anche « le occasioni che 
sono offerte alla mafia da 
una società sviluppata e opu
lenta quale è quella dell'Italia 

settentrionale». Se questo in
dubbiamente offre una spie
gazione, tuttavia non si può 
dimenticare che la mafia non 
ha fatto altro che seguire lo 
spostarsi dei centri decisio
nali: quanto p*Q il Mezzogior
no è stato impoverito da chi 
detiene 11 potere e ridotto al 
ruolo di produttore di mano 
d'opera a bassissimo costo, 
tanto più marginale diveniva 
il controllo e la «permanen
za » esclusivamente al Sud; 
l'emigrazione, nel triangolo in
dustriale, se da una parte si
gnificava l'assestarsi all'inter
no di un mercato più ricco, 
dall'altra ha avuto il signifi
cato di uno spostamento ac
canto ai centri « direzionali » 
più potenti e con maggiori 
prospettive e vicino alle con
traddizioni più laceranti e più 
pericolose; perché qui, pro
prio qui nel Nord operai, 
della mafia c'era maggior bi
sogno: forse che si può di
menticare il ruolo anche poli
tico dei sequestri di persona 
nel determinare e giustificare 
posizioni politiche di destra 
e antioperaie? 

A una domanda specifica 
che abbiamo posto all'on. Car
raro se non sia, in definitiva, 

da aggredire la struttura 
socioeconomica che genera la 
mafia al Sud, quella stessa 
struttura che ricompare con 
le sue forme di parassitismo 
anche nel triangolo industria
le (le scelte politiche sono 
state fatte sempre dalle stes
se forze), la risposta non è 
stata chiara e si è persa quan
to mai nel vagì. Così come 
è parsa una risposta limita
tiva quella che ola mafia è 
salita al Nord al seguito dei 
confinati ». 

A un giornalista che ha chie
sto quali collegamenti la com
missione abbia accertato fra 
mafia e organizzazioni eversi
ve fasciste, il presidente Car
rara ha risposto che «si ha 
l'intuizione di qualche colle
gamento ». 

E* soprattutto il mis
sino Pisano a buttarsi su que
sta a pista » rilasciando di
chiarazioni ai giornalisti: 
forse che con la mafia 
il missino intende risolvere 
e purgare una serie di scot
tanti e scoperte responsabili
tà in cui il suo partito è coin
volto? 

Maurizio Michelini 

Hanno ricostituito il partito fascista 
119 squadristi saranno processati 

Le conclusioni dell'inchiesta condotta dal sostituto procuratore di Roma Occorsio - L a citazione davanti ai giudici spetta ora al presidente del tribunale • Solo 11 
in carcere, otto sono latitanti - I collegamenti con il MSI - Tra gli imputati alcuni già processati per lo stesso reato - I risultati clamorosi delle perquisizioni 

Statua 

in processione 

smaschera , 

una truffa 
PALERMO, 16. 

Il carro di Santa Rosalia 
fatto costruire dal comune 
di Palermo In occasione del
la festa popolare In onore 

della patrona della città, ha 
permesso di scoprire una 
truffa di 25 commercianti a 
danno del Comune. 

Il carro, percorrendo le 
vie cittadine, in corso Vit
torio Emanuele, una delle 
strade del centro storico, ha 
provocalo, a causa della sua 
altezza eccezionale — 12 me
t r i — lo spostamento degli 
impianti d'Illuminazione pub
blica installati a ridosso dei 
pr imi piani degli edifici. 

Si è cosi scoperto che 25 
commercianti avevano rea
lizzato allacciamenti clande
stini delle mostre del loro 
negozi con le fonti di Illu
minazione pubblica. 

I commercianti sono scom
parsi dalla circolazione per 
evitare l'arresto obbligatorio 
in caso di flagranza. 

Un gruppo di fascist i appartenenti al gruppo eversivo « Ordine nuovo » durante i l processo del 1973. Segnati con la crocetta 
(da destra): Clemente oraziani segretario del gruppo (successore d i Pino Rauti) e Elio Mastagrande 

Intervista al generale che presiedeva la commissione d'inchiesta sulle deviazioni dello spionaggio 

Beolchini: furono nascoste al Parlamento 
notizie importanti sui fascicoli del SIFAR 

Le rivelazioni al «Mondo» - «Se la verità fosse stata detta allora si sarebbe evitato il perpetuarsi di situazioni anomale» * Saltato un capi
tolo intero * Tutta la parte dedicata alle intercettazioni telefoniche «coperta» con i famosi «omissis » - La morte misteriosa del colonnello Rocca 

Al Parlamento è stata ne
gata la verità sul Sifar e sul
la attività del controspionag
gio nella sistematica scheda
tura di personaggi noti e me
no noti della vita pubblica 
italiana. Dalla relazione pre
parata nel 1967 dalla com
missione formata dai gene
rali Beolchini e Turrini e dal 
consigliere di stato Andrea 

Lugo, con il pretesto del se
greto militare, è stata cancel
lata oltre la metà delle pagi
ne mentre sono addirittura 
scomparsi, nella stesura re
sa nota alla Camera e al 
Senato, gli interrogatori di 
67 testimoni e i 32 allegati. 

Queste rivelazioni le avreb
be fatte al settimanale il 
« Mondo » proprio il genera-

Grave sciagura presso Bergamo 

Due operai morti 
nelF esplosione 

in una fabbrica 
BERGAMO. 16 

Due operai morti sono il tragico bilancio di un gravissi
mo incidente sul lavoro avvenuto oggi, martedì a Scanroscia-
te, un piccolo centro dell'immediata periferia di Bergamo. 
La fabbrica dove si è verificato II duplice « omicidio bianco » 
è la Ptalital (prodotti chimici) che occupa circa 300 lavoratori. 

I due operai, Antonio Pezzotta, di 42 anni, padre di due 
figli e Giacomo Longhi di 33 anni e anch'esso padre di due 
figli, sono rimasti uccisi a seguito dell'esplosione di un ser
batoio di anidride ftalica, un liquido infiammabile che viene 
utilizzato per la produzione di resine ed altri materiali. 

I due operai stavano misurando il liquido contenuto nel 
serbatoio, un'operazione questa che viene compiuta più volte 
in un giorno, allorquando è avvenuta l'esplosione. Molto pro
babilmente lo scoppio è stato causato dall'autocombustione 
dei liquido a contatto con l'ossigeno. Pare comunque che 
nella mattinata, per permettere lavori di saldatura del ser
batoio stesso, fosse stato tolto l'azoto e che quindi la man
canza del gas abbia potuto facilitare il processo di autocombu
stione che ha provocato l'esplosione e la morte dei due operai. 

Solo per una fortunata coincidenza le vittime non sono 
state tre: un altro operaio era appena sceso dalla scaletta 
del serbatoio per recarsi In una cabina poco distante dal 
serbatoio stesso. 

Alessio: improvviso colpo di scena nelle indagini 

BERRINO RICONOSCE DUE DEI SUOI RAPITORI 
Si tratta di due fratelli che, dopo un interrogatorio, sono stati arrestati - Confermato il riscatto di 300 milioni 

Nostro servizio 
ALASSIO. 16. 

Finalmente qualcosa accen
na a muoversi nelle indagini 
sul rapimento del pittore Ma
rio Berrino sequestrato la 
notte del 9 luglio scorso e 
rilasciato in seguito al versa
mento di un riscatto che si 
aggira attorno ai 300 milioni 
di lire. 

Due fratelli che sarebbero 
Implicati nel rapimento sono 
stati fermati questo pomerig
gio dalla polizia. Sono Ezio 
Monbelli di 32 anni, un com
merciante che abita a Solva 
una frazione di Alassio e Vin
cenzo Monbelli di 22. came
riere. Ma la notizia più cla
morosa è che il Berrino, nel 
corso di un «confronto al
l'americana » ha riconosciuto 
senza alcuna esitazione nel 
due arrestati, I suoi carcerie
ri; coloro 1 quali lo sorveglia
vano durante il periodo di de

tenzione nei boschi del retro
terra alassino. 

La giornata, rivelatasi cosi 
Inaspettatamente fruttuosa 
aveva avuto inizio con un 
« vertice » cui avevano preso 
parte il dott. Montesano, ca
po della Criminalpol torinese, 
il capitano Cetola e il com
missario di PS di Alassio 
dott. Carola. Al termine della 
riunione il dott. Montesano 
era partito per Savona con 
l'aria di chi ha molta fretta. 
Questa improvvisa partenza 
era stata messa da molti in 
relazione con la richiesta di 
alcuni mandati di cattura 
che il dott. Montesano avreb
be avuto intenzione di richie
dere al magistrato del capo
luogo rivierasco. 

La conferma che le in
dagini erano giunte ad un 
momento delicato forse de
terminante è « stata - offerta 
indirettamente dal commis
sario dott. Carola li quale 

al termine del «summit» 
aveva abbracciato Berrino 
che si trovava sul posto escla
mando con voce piuttosto al
ta: « Stavolta ci siamo ». 

Si è cosi giunti alla stretta 
finale. Nel primo pomeriggio 
il commissario Carola e il ma
resciallo Bianchi fermavano i 
fratelli Ezio e Vincenzo Mom-
belli. rispettivamente di 32 e 
22 anni e li portavano in sta
to di fermo al Commissariato 
di Alassio. Sottoposti ad un 
confronto all'americana ve
nivano riconosciuti dal Berri
no come i suol due carcerieri. 

Benino aveva raccontato 
agli Investigatori che durante 
1 giorni di prigionia all'aper
to, nella zona della chiesa di 
Sant'Anna, nell'immediato en
troterra alasslano, era tenuto 
a bada da un solo rapitore, 
mingherlino, armato di pi
stola e Incappucciato. Spes
so nella zona veniva anche 

un altro dei malviventi, fra
tello de! suo custode. «Un 
giorno — ha narrato Beni
no — ho visto questo uomo 
salire la collina. Io ero dietro 
uno spuntone di roccia e ho 
potuto vederlo a viso sco
perto prima che si incappuc
ciasse ». Quest'uomo secon-

dove il maggiore Ezio, gestisce 
un negozio di generi alimen
tari. Vincenzo invece lavora 
come cameriere in un risto
rante di Alassio. Secondo al
cune indiscrezioni, pare che 
che nell'abitazione di Ezio 
Mombelli, sia stata effettuata 
una perquisizione, di cui ov-

do Berrino. sarebbe appunto j viamente si Ignorano 1 risul
tati, alia ricerca dei soldi del Ezio Mombelli. 

Questo pomeriggio il mare
sciallo di polizia Bianchi lo 
ha fermato nella frazione Sol
va mentre era a bordo della 
sua «600» azzuna. Sull'auto 
sono stati trovati passamon
tagna e maglie che Benino 
afferma di aver visto addosso 
ai rapitori. Il pittore ha an
che riconosciuto nella «600» 
l'auto servita ai rapitori per 
trasportarlo nel nascondiglio 
vicino alla chiesa di San
t'Anna. 

I due fratelli abitano ad 
Alaselo, nella frazione Solva 

riscatto o, comunque, di Indi 
zi che possano dimostrare la 
partecipazione del Mombelli 
al sequestro del pittore. 

Attorno alle 20, in una con
ferenza stampa, Mario Beni
no ha raccontato come si è 
svolto il rapimento ed ha con
fermato 11 versamento ai ra
pitori della somma di 300 mi
lioni. Anche su questo parti
colare gli Inquirenti osserva
no un impenetrabile silenzio. 

p. r. 

le di corpo d'armata Aldo 
Beolchini che presiedeva la 
commissione di inchiesta mi
nisteriale sul Sifar. Secondo 
Beolchini « la relazione se re
sa nota al Parlamento e alla 
magistratura, avrebbe chiari
to in tempo molte deviazio
ni, risanato molte disfunzioni. 
Soprattutto avrebbe evitato il 
male più grave: il perpetuar
si e il moltiplicarsi di situa
zioni che sono rimaste in pie
di sino ad oggi ». 

Dopo aver lamentato la 
soppressione di interi periodi 
e di frasi per cui il senso 
della relazione In molti punti 
risulta incomprensibile (i fa
mosi omissis) Beolchini ag
giunge: «Un Intero capitolo 
è stato saltato a pie pari: 
quello delle intercettazioni te
lefoniche. Se fossero state 
applicate in tempo le nostre 
proposte non avremmo avuto 
poi i Beneforti e i Tom Pon
zi, intercetta tori di seconda 
mano in servizio privato ». 

Sul particolare argomento 
delle intercettazioni Beolchi
ni, nell'intervista, fa delle ac
cuse gravissime che coinvol
gono direttamente vari setto
ri dell'apparato statale. «Fui 
chiamato dal Consiglio supe
riore della magistratura per 
dare chiarimenti sul caso del
le autorizzazioni in bianco ri
lasciate da alcuni magistrati 
al SID per effettuare le in
tercettazioni. 

«Confermai, feci i nomi, ma 
dissi anche che il metodo era 
stato aggiornato. Invece di 
chiedere autorizzazioni i ser
vizi segreti facevano assume
re direttamente dall'azienda 
telefonica i carabinieri inca
ricati dell'operazione. Costo
ro mettevano personalmente 
le spine nei contatti giusti e 
rimanevano per cosi dire, in 
servizio distaccato. Il Consi
glio superiore sembrò molto 
sollevato perchè i magistrati 
erano stati messi tempora
neamente fuori causa. La SIP 
non venne neppure interpel
lata». 

Beolchini rivela anche che 
nonostante la commissione 
avesse proposto sanzioni a 
carico di sette ufficiali supe
riori dei carabinieri, un ma
resciallo, 3 ufficiali addetti 
ai servizi di amministrazio
ne, nessuno è stato minito. 
«Scomparso il capitolo, sono 
scomparse le sanzioni. Tutti 
hanno fatto regolarmente car
riera », commenta Beolchini. 

n generale (che è stato pre
sidente de] Consiglio ..uperio-
re delle forze armate, dopo 
aver partecipato alla Resi
stenza assumendo per Incari
co del CLN piemontese il co
mando della piazza militare 
partigiana di Novara e che 
attualmente, collocato 'n ri
serva, è capo del Commissa
riato generale per le onoran
ze ai caduti in guerra), cosi 
spiega l'Impegno della com
missione nella individuazione 
delle deviazioni Sifar: «Le 
accuse non le abbiamo fatte 
a cuor leggero, né per parti
to preso, né per spirito di 
persecuzione, ma per difesa 
dell'onore militare. Come mi
litare ero convinto Ieri e sono 
più convinto oggi che stronca
re certe procedure è il modo 
giusto, ieri come oggi, per 
tutelare l'Istituzione delle for

ze armate, che non possono 
venire usate per spionaggio 
politico interno ». 

A proposito della giustifica
zione addotta per gli «omis
sis» Beolchini afferma: 
«Macché segreto militare. La 
inchiesta ha accertato vere e 
proprie malefatte e un costu
me politico inaccettabile. 
Erano e sono così trasparen
ti le personalità politiche 
compromesse che fa comodo 
che non si sappia nulla. Ed 
invece bisognerebbe avere il 
coraggio di colpire j-er risa
nare tutto l'ambiente... Altro 
che stanza blindata per con
tenerli tutti ci vuole se non 
una piazza, un salone molto 
grande. I nostri calcoli sono 
aggiornati per difetto: 157 

mila erano i fascicoli per no
me, per soggetto. Ed alcuni 
erano mast<idontici. Per l'o
norevole Fanfani. ad esem
pio, c'erano 4 volumi, ciascu
no gonfio come un doppio di
zionario. Poi ci sono quelli 
per materia per argomento. 
Altri 40 mila ». 

In questa attività di spio
naggio interno è impegnata, 
anche ora. la 1. sezione dello 
ufficio D, polizia militare e 
sicurezza interna. La orga
nizzazione dunque, si chiami 
SID o Sifar, è sempre la 
stessa. Chi di dovere deve 
allora fornire subito chiari
menti e il governo deve ren
dere note le parti dell'inchie
sta Beolchini coperte dai pre
testuosi omissis. 

La crisi dei liberali giapponesi 

Dimissioni a catena 
nel governo di Tanaka 

TOKIO, 16 
Il ministro delle Finanze 

Takeo Fukuda e il sottosegre
tario Shigeru Hori si sono di
messi oggi in seguito al ro
vescio elettorale subito dal 
partito liberale, che sostiene 
il governo del Primo mini
stro Kakuei Tanaka con ap
pena due voti di maggio
ranza. 

Il Primo ministro ha subi
to spostato al ministero delle 
Finanze il suo fedele sosteni
tore Masayoshi Ohira, nomi
nando al suo posto, quale mi
nistro degli Esteri, l'ex capo 
di gabinetto ed ex direttore 
dell'ente di pianificazione 
economica Toshio Kumura. 

Le dimissioni di Fukuda. ri
vale di Tanaka nella corsa di 
due anni fa alla carica di Pri
mo ministro, vengono inter
pretate in alcuni ambienti po
litici come una premessa alla 
caduta dello stesso Primo Mi
nistro. 

Tanaka subì un primo rove
scio cinque giorni fa con le 
dimissioni del vice Primo mi
nistro Takeo Miki, causate da 
rivalità di fazione in seno al 
partito liberale. 

La crisi determinata nel 
partito di governo dalle di
missioni di Fukuda e Hori 
è destinata ad approfondirsi. 
L'ex ministro delle Finanze 
Fukuda, illustrando i motivi 
della sua decisione, ha dichia
rato di essere estremamente 
preoccupato per la perdita di 
prestigio del partito liberal-
democratico verificatasi in 
occasione delle elezioni alla 
Camera alta de] Parlamento 
ed ha sottolineato la necessi
tà di riforme all'Interno del 
partito. I due ex ministri 
hanno criticato apertamente 
Tanaka per il suo tentativo 
di sfuggire alle responsabili
tà derivanti dallo insuccesso 
elettorale. 

Si è appreso intanto che 
nel corso delle recenti ele
zioni alla Camera alta sono 

state registrate oltre 1500 vio
lazioni e brogli di una certa 
gravità. Al riguardo sono sta
te tratte in arresto 800 per
sone mentre altre tremila so
no state sottoposte ad inter
rogatorio da parte della po
lizia. 30 mila persone infine 
sono state ammonite per il 
loro comportamento. 

La stampa locale constata 
che si sono particolarmente 
distinti in quest'opera i sim
patizzanti del partito liberal-
democratico tuttora al gover
no. Le accuse più diffuse sono 
quelle di aver comperato vo
ti. di corruzione, pressione e 
diffusione incontrollata di 
materiale propagandistico. 
Secondo valutazioni effettua
te dagli organi di stampa i 
62 candidati liberal democra
tici eletti sarebbero costati 
alcune decine di miliardi di 
yen. 

Compagne polacche 
ospiti del PCI 

E' anivata questa mattina 
a Roma una delegazione di 
dirigenti comuniste polacche 
ospite della Sezione femminile 
centrale del PCI nell'ambito 
di uno scambio di esperienze 
fra donne comuniste italiane 
e polacche. , 

La delegazione capeggiata 
dalla compagna Maria Milc-
zarek, membro candidato del 
CC del POUP e Presidente del 
Consiglio nazionale delle don
ne polacche, e composta da 
Eva Szolanska, vice responsa
bile della sezione di organiz
zazione del comitato del 
POUP di Poznan, Romana 
Adamczyk primo segretario 
del comitato distrettuale del 
POUP di Nowa Sol, Krystyna 
Kostrzewa pubblicista di Try-
buna Ludu, 

Centodlclannove persone di 
cui 11 in stato di detenzione, 
8 latitanti e cento a piede li
bero, sono state rinviate a 
giudizio per ricostituzione del 
dlsclolto partito fascista. Que
sto il primo risultato dell'in
chiesta che il sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Roma dott. Vittorio Occorsio 
ha accellerato dopo i tragici 
fatti di Brescia allo scopo di 
accertare se la dlsciolta orga
nizzazione fascista « Ordine 
nuovo » fondata da Pino 
Rauti, deputato del MSI-DN, 
per la quale è già stato ce
lebrato un processo, si fosse 
ricostituita sotto altre deno
minazioni. 

Il materiale raccolto dalla 
Procura di Roma nelle cen
tinaia di perquisizioni opera
te in tutta Italia presso abi
tazioni, circoli, tipografie han
no permesso al dott. Occorsio 
di formulare l'accusa contro 
tutti 1 119 imputati «di appar
tenere u "Ordine Nuovo" e di 
averlo mantenuto in vita an
che dopo la sentenza di scio
glimento pronunciata dal tri
bunale di Roma ». 

Questo nuovo processo, co
me è stato già annunciato, sa
rà celebrato a Roma nel pros
simo settembre, mentre un'al
tra inchiesta parallela, già ini
ziata da alcuni giorni, dovrà 
stabilire se esistono eventuali 
collegamenti dei 119 imputati 
con le azioni terroristiche ve
rificatesi in Italia. 

Nell'elenco degli imputati, 
attualmente in stato di deten
zione, figurano elementi già 
noti per la loro attività ever
siva e per le violenze com
messe nelle scuole e durante 
raduni fascisti. I maggiori 
imputati dovrebbero essere 
ventuno (organizzatori del 
movimento mentre gli altri 
risulterebbero aderenti) tra 
cui Clemente Graziani un ex 
fondatore e segretario gene
rale di «Ordine Nuovo» già 
condannato a cinque anni e 
mezzo dal tribunale di Ro
ma, Salvatore Francia (fon
datore del gruppo «Anno ze
ro ») e Giancarlo Cartocci 
noto esponente del neofa
scismo romano. Attualmente 
in carcere in attesa di giudizio 
figurano: Umberto Balistrieri 
residente a Bagheria, Massimo 
Batani di Arezzo, Gianfranco 
Briganti (Perugia), Giancarlo 
Cartocci (Roma), Valerio Cm-
ganelli (Taranto), Carmelo 
Cortese (Cesano Boscone), Lui
gi Falica (Bologna), Giovanni 

Giordano (guardia forestale a 
Reggio Calabria), Graziano 
Gubbini (Gualdo Tadino). 
Claudio Lodi (Verona); Ro
manelli Stefano (Verona), 
Sandro Sparapani (Roma), 
Umberto Zamboni (Verona). 

Tra gli 8 latitanti sul cui 
capo pendono dei mandati di 
cattura figurano: Enzo Casto
ri (Perugia), Mario Castori 
(Perugia), Salvatore Francia 
(Torino), Clemente Graziani 
(Roma), Elio Massagrande, 

Giancarlo Rognoni (Milano), 
Stefano Bartocci (Perugia) 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio la Procura di Roma 
ha affermato che stretti lega
mi sono stati accertati tra il 
disciolto « Ordine Nuovo » e 
le neo-organizzazioni « Ordine 
nero ». « Anno zero », « Nu
clei del movimento rivo
luzionario ». Questi legami 
darebbero la certezza che 
la struttura organizzativa 
di '< Ordine Nuovo» sa
rebbe rimasta in piedi sot
to altre denominazioni. Que
sta struttura avrebbe dei ten
tacoli in quasi tutte le città 
italiane e il magistrato inqui
rente le ha elencate per ordi
ne d'importanza: Roma, Ton
no, Milano, Bologna sarebbero 
ai primi posti seguite da Reg
gio Calabria. Arezzo. Cosenza. 
Messina. Foggia. Rovigo, Ca
tania, Verona. Caltanisetta. 
Agrigento. Bergamo. Pisa, Luc
ca. Perugia. Treviso. Taranto. 
Palermo. Padova. Lecce, Li
vorno. Siracusa ecc. 

L'estensione dell'organizza
zione farebbe anche presup
porre. secondo quanto si è 
appreso negli ambienti giudi
ziari. dei legami con alcuni 
atti tenoristici avvenuti in 
Italia- A questo proposito 3i 
fa rilevare che sono state ac
quisite del!e prove importanti 
ma che occonerà un'altra in
chiesta più approfondita peT 
stabilire le rispettive respon
sabilità degli imputati. Per 
queste ragioni la Procura di 
Roma starebbe indagando nel 
confronti di cinquanta fasci
sti già indiziati di reato. 

Durante le perquisizioni. 
che come abbiamo detto so
no state effettuate in tutta 
Italia, oltre a documenti ri
tenuti dagli inquirenti estre
mamente importanti sono 
stati sequestrati materiali 
esplosivi, armi di vario ge
nere, piani eversivi e tenori
stici. mappe di depositi di ar
mi e di campi di addestra
mento paramilitare. 

Un altro importante dato 
acquisito sarebbe quello del 
legami degli imputati con di
rigenti del MSI e con orga
nizzazioni fasciste europee. 
Anche per quanto riguarda l 
fondi necessari per l'attività 
svolta dall'organizzazione fa
scista. la Procura di Roma 
avrebbe appurato alcune fon
ti di provenienza. Non si 
esclude inoltre che alcuni de
gli imputati abbiano dirette 
responsabilità nella fabbrica
zione di passaporti e altri do
cumenti falsi. 

Spetterà ora al Presidente 
del tribunale Pascalino, come 
vogliono le norme di procedu
ra, essendo stata l'istruttori» 
condotta con il rito sommario, 
a dover citare la compari
zione degli imputati per il di
battimento. 

Franco Scotto*! 
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Per nuovi indirizzi economici 

I lavoratori 
del cinema 

in agitazione 
La loifa in difesa dell'occupazione alla Technospes • Pro
clamalo uno sciopero per il 24 a Roma e provincia 

Uno sciopero totale e com
battivo, attuato per tutta la 
giornata di lunedi, ha portato 
alla sospensione di ogni at
tività alla Technospes, lo sta
bilimento romano di svilup
po e stampa di pellicole cl-
matografiche. la cui direzio
ne, interrompendo brusca
mente ogni trattativa, ha de
ciso unilateralmente di rldur 
re gli organici licenziando 
sessantasette dipendenti. 

Alla manovra della Techno
spes, che ha. fra l'altro, an
che intenti provocatori (tra 
i licenziati sono quattro 
membri del Consiglio di fab
brica) i lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali di Ro
ma e provincia hanno rea
gito inoltre proclamando lo 
stato di agitazione di tutto il 
settore cinematografico: i 
consigli di fabbrica e le rap
presentanze sindacali azien
dali attueranno, nell'arco del
la settimana, alcune asten
sioni dal lavoro — una del
le quali, di due ore, sarà 
contemporanea in tutto il set
tore — In vista di uno scio
pero generale provinciale pre
visto per il 24 luglio; a que
sto sciopero aderiranno le 
troupes e le sale cinemato
grafiche secondo orari e mo
dalità che saranno stabiliti In 
seguito. Il 24 luglio, inoltre. 
si svolgerà una grande mani
festazione unitaria in un ci
nematografo della capitale. 

Con questa serie articola
ta di lotte 1 lavoratori si 
mobiliteranno — è detto In 
un comunicato dei sindaca
ti FILSCGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo — « per dare 
nuovi indirizzi produttivi al
la cinematografia italiana, per 
respingere ogni licenziamen
to e per imporre al Mini
stero dello Spettacolo quelle 
soluzioni più volte Illustrate 
al ministro dalle organizza
zioni sindacali ». 

« Lo sciopero di 24 ore alla 
Technospes — informa il co
municato — ha visto la par-
tecioazione compatta e com
battiva della totalità dei la
voratori dei due laboratori. 
i quali si sono riuniti nel 
pomeriggio in assemblea, con 
ìa presenza delle Organizza
zioni sindacali provinciali e la 
partecipazione dei Consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
del settore cinematografico, di 
folte rappresentanze della ca
tegoria dei tecnici e delle 
maestranze della produzione 
cinematografica, del Consiglio 
di fabbrica della RAI-TV. di 
una delegazione degli studen
ti dell'Istituto Cine-TV e del 
rappresentanti delle categorie 
artistiche e della FLM ». 

« Nel corso della assemblea 
— rende noto il comunica
to — è stata sottolineata la 
volontà della direzione azien
dale di cogliere con la ini
ziativa dei licenziamenti due 
tipi di obiettivi: andare ad 
una ristrutturazione aziendale 
che faccia risparmiare qual
che centinaio di milioni ogni 
anno, rovesciando sui lavora
tori 11 peso della operazione 
in termini di saturazione dei 
tempi di intervento sulle 
macchine del singolo lavorato
re e ampliando il ricorso al 
lavoro straordinario, già rile
vante nei mesi antecedenti 
l'apertura ufficiale della pro
cedura: in secondo luogo, 
si tenta di dare un col
po decisivo alla organiz
zazione sindacale, proprio 
in uno stabilimento cine
matografico tradizionalmente 
alla avanguardia nelle lotte 
sindacali, politiche e per la 
libertà che hanno in questi 
anni caratterizzato la presen
za dei lavoratori nelle batta
glie per le riforme di strut
tura e per un modo diverso 
di intendere lo spettacolo ne". 
nostro Paese ». 

«Queste iniziative — si so
stiene nel comunicato del sin
dacati — si inquadrano per
fettamente nel generale attac
co alla capacità di acquisto 
dei salari fortemente compro
messa dagli ultimi provvedi
menti governativi che passa
no sotto il nome di "super 
decretone". dal quale emer
gono con chiarezza le volontà 

Gli esercenti e 
il problema della 

ripartizione 
degli incassi 
dei cinema 

In seguito al nostro articolo 
di venerdì scorso a proposilo 
di quegli esercenti che trat
tengono a lungo e arbitraria
mente le quote di incasso spet
tanti ai distributori e ai pro
duttori di film italiani, il vi
cepresidente deU'AGIS, Fran
co Bruno, ci ha inviato una 
documentazione da cui risul
ta che: 1) l'ANICA, l'associa
zione degli imprenditori cine
matografici, non avrebbe mai 
fornito una prova circa l'en
tità e l'imputabilità del feno
meno denunciato anche dal 
nostro giornale; 2) l'associa
zione degli esercenti, VANEC, 
ha rivolto un appello ai suoi 
associati affinché siano acce
lerate le rimesse di noleggio. 
I materiali offertici dall'AGIS. 
dunque, confermano l'esisten
za del problema e del malco
stume su cui ci siamo soffer
mati la settimana passata, 
D'altra parte, per qual moti
vo invitare i propri iscritti 
al rispetto degli accordi inter
categoriali stipulati (accordi 

• che, a nostro avviso, sono veri 
capestri) se tutti assolvessero 
correttamente i propri obbli
ghi? (m.ax.) 

di rivincita del padronato ita
liano rispetto alle grandi con
quiste di libertà e di demo
crazia consolidate negli ulti
mi anni dal movimento ope
ralo nel suo Insieme». 

« In questa direzione — af
ferma il comunicato — molti 
interventi del lavoratori e del
le rappresentanze delle altre 
categorie, hanno sottolineato 
la esigenza di un più stretto 
collegamento tra interessi par
ticolari delle varie aziende e 
del vari settori con gli obiet
tivi di carattere generale te
si alla difesa della capacità 
di acquisto del salari e alla di
fesa ad oltranza di tutti i po
sti di lavoro, con l'obiettivo 
di allargare 11 fronte della lot
ta per respingere 1 provvedi
menti governativi che colpi
scono esclusivamente gli stra
ti più popolari e imporre scel
te politiche tendenti a supera
re 1 pericoli di recessione e 
che vadano nella direzione di 
un forte impegno di investi
menti produttivi, specie nel 
Mezzogiorno, capaci di gene
rare nel paese i presupposti 
di uno sviluppo economico e-
qulllbrato nell'interesse delle 
grandi masse popolari». 

Itinerari artistici nella capitale dell7 URSS 

Nell'aria di Mosca 
si sente Ciaikovski 
La presenza del compositore negli avvenimenti musicali e nella vita di 
ogni giorno - Nella casa di campagna di Klin ora trasformata in museo 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA 

MOSCA, luglio, 
Come a Leningrado per 

Rlmskl-Korsakov, cosi a Mo
sca palpita un affetto straor
dinario per Ciaikovski, 11 cui 
nome, a volte, si sente pro
nunciare, con dizione con
tratta, come « Clkòskl ». 

A Ciaikovski, del resto, è 
dedicato l'avvenimento musi
cale più atteso nell'Urss e 
nel mondo: il Concorso, ap

punto, che prende il nome dal 
musicista e che costituisce, 
con 1 pezzi d'obbligo prescelti 
tra l'ampia produzione del 
Maestro, l'occasione per cele
brare concretamente la pre
senza viva del compositore. 

Le «arie» della Dama di 
picche, dell'Eugenio Onieghin, 
di Mazeppa, di Jolanda impe
gnano l cantanti di tutto il 
mondo, allo stesso modo che 
1 Concerti per violino e per 
pianoforte, e le pagine vlolon-

celllstlche mettono a confron
to virtuosi e Interpreti di scuo
le più diverse. Ciaikovski, a 
Mosca, è quotidianamente nel
l'aria: ti accompagna in taxi, 
attraverso la radio, o accom
pagna l'autista se non si fer
ma e forse non si ferma per. 

Il Festival verso la conclusione 

Decentrate le 
proiezioni a 

Karlovy Yary 
I fi lm sono presentati anche a Praga, Brati
slava, Brno e in altre località della Cecoslo
vacchia - Folta rappresentanza internazionale 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY, 16 

Sono tante le bandiere che 
sventolano dalla facciata prin
cipale del Grand Hotel Mo-
skva. sede del Festival inter
nazionale cinematografico di 
Karlovy Vary. Quest'anno in
fatti i partecipanti alla ma
nifestazione biennale, giun
ta alla sua diciannovesima 
edizione, sono quarantino. 
Tra questi, oltre l'Unione So
vietica, gli Stati Uniti. l'Inghil
terra, la Francia. l'Italia e 
numerosi altri paesi europei 
(particolarmente folta è la 
rappresentanza dei paesi so
cialisti) figurano numerose 
nazioni del terzo mondo come 

il Bangladesh, il Ghana. l'Iran. 
la Libia, il Senegal. l'Irak. il 
Sudan, la Colombia, l'Argen
tina e molte altre ancora, riu
nite nel Symposium delle gio
vani cinematografie" dell'Afri
ca. dell'Asia e dell'America 
latina. 

Il Festival, Iniziato il 5 lu
glio scorso con la presenta
zione di due film in concorso, 
il cecoslovacco 11 giorno che 
non muore di Martin Tapàk 
e il cubano A voi la parola di 
Manuel Octavio Gomez (au
tore noto anche in Italia per 

La prima carica al machete), 
si concluderà la sera di gio
vedì 18 con la proiezione del
la seconda pellicola cecoslo
vacca in competizione. Gli 
amanti dell'anno uno di Jaro-
slav Ballk, cui seguirà la tra
dizionale cerimonia della pre
miazione. 

L'Italia è in gara con Una 
breve vacanza di De Sica e 
Sistemo l'America e torno di 
Nanni Loy. La manifestazio
ne si articola inoltre in una 
ampia a sezione informati
va» (per l'Italia Amarcord di 
Fellini e Delitto d'amore di 
Luigi Comencdni), in una re
trospettiva dei film cechi e 
slovacchi dal 1898 al 1974 
composta però soltanto d'una 
ventina di pellicole, che van
no dai primi films dell'ar
chitetto Krizenecky al Rac
conti delle Mille e una notte, 
ultima opera del prestigioso 
Karel Zeman. presentata in 
« prima mondiale ». Non si 
può fare a meno di notare, 
tuttavia, come dalla retrospet
tiva, realizzata anche per ri
cordare i setlantacinque an
ni del cinema cecoslovacco, 
manchino i film della cosid
detta «nuova ondata», tutti 
ora condannati in blocco co
me «opere antiprogressiste». 

Quest'anno per la prima 
volta i film in programma a 
Karlovy Vary vengono pre
sentati anche a Praga. Bra
tislava, Brno e numerose al
tre località della Cecoslo
vacchia, allo scopo di realiz
zare una sorta di «decentra
mento culturale», indirizzato 
a strati sempre più vasti di 
spettatori. Al momento in cui 
scriviamo il Festival è ormai 
giunto alla sua fase finale. 
Sarebbe tuttavia azzardato 
fare già delle previsioni cir
ca i suoi esiti competitivi. 

Tra le pellicole sino ad ora 
proiettate, hanno ottenuto un 
certo successo 1] film cubano 
di Manuel Octavio Gomez; 
lo Jugoslavo La notte di Sa-
domlr Sraranovlc; Conrack 
dello statunitense Ma/Un 
Ritt; 71 pedone della RFT di
retto da Maximllian Schell: 
La guerra e gli uomini dei 
giapponese Satsuo Yamamo

to; Il nemico principale, del 
boliviano Jorge Sanjinés (l'au
tore dì Sangue di Condor, 
e della Notte di San Giovanni 
visto da noi in TV), realizza
to dal gruppo dì produzione 
indipendente Ukamau. che 
lavora nella clandestinità; 
Caduta di neve dell'unghe
rese Ferenc Kosa. Molti di 
questi film purtroppo ncn li 
abbiamo visti; siamo infatti 
a Karlovy Vary soltanto dal
la sera di venerdì scorso. Tut
tavia c'è parso che fino ad 
ora alla quantità, cioè al rit
mo sostenuto secondo cui si 
svolge, come si è accennato, 
il Festival non corrisponda 
un adeguato livello qualita
tivo. In un prossimo servizio 
tratteremo in particolare di 
qualcuno dei film visti in 
questi ultimi giorni, che pe
rò sino ad ora. se si eccet
tua l'opera boliviana e una 
senegalése, presentata nel 
Symposium delle giovani ci
nematografie. // braccialetto 
di bronzo, non si discostano 
molto dall'ambito di una pro
duzione commerciale, a vol
te appena ai limiti di un di
gnitoso mestiere. 

Un cordiale, affettuoso suc
cesso di pubblico, a quanto 
ci è stato detto, l'ha otte
nuto il nostro Una breve va
canza. e pare persino che più 
di un componente della giu
ria internazionale sarebbe 
orientato a includere quella 
di De Sica nella rosa delle 
opere da premiare. Molto vi
va è l'attesa per il secondo 
film Italiano in concorso Si
stemo l'America e torno di 
Nanni Loy, in programma la 
sera di domani mercoledì, pe
nultimo giorno di Festival. 
Chissà se in quell'occasione 
a Karlovy Vary giungerà qual
che rappresentante del no
stro cinema. 

Nino Ferrerò 

non essere distratto dallo 
ascolto. 

Il Teatro Bolscloi, terminati 
gli spettacoli scaligeri, ha sù
bito ospitato, dopo l'ultima re
plica del Simon Boccanegra, 
l'Eugenio Onieghin, di Ciai
kovski. Il Bolscloi era gremito, 
come per la Scala; una ressa, 
per assistere ad una preziosa 
edizione deìì'Onieghin: scene 
d'Impianto naturalistico, rea
lizzate con mirabile senso del
la natura; voci risonanti con 
garbo e con intensità ecce
zionali; orchestra straordina
riamente protesa a far vale
re l pregi d'un suono lieve 
ed elegante, dopo le sfuriate 
verdiane, accese da Claudio 
Abbado. 

Era un modo di rientrare 
nell'intimità, nel segreto del 
sentimenti, con una discrezio
ne e tenerezza Incredibili. Ab
biamo scoperto che bisogna 
vivere in loco questa costante 
premura per Ciaikovski, per 
poter capire fino in fondo la 
importanza che il musicista 
ha avuto, e ha, nella cultura 
sovietica. Quasi diremmo che 
Il Ciaikovski che si ammira 
nella sua terra sia un musi
cista diverso da quello che 
conosciamo In Italia. Li è sem
pre stupefacente l'inedita ric
chezza di esperienze che 1 
giovani pianisti ricavano da 
una musica che sembrerebbe 
« scontata », quale quella, ad 
esemplo, del primo Concerto 

per pianoforte e orchestra. Ma 
non dobbiamo dimenticare 
che il musicista, ai suol tem
pi, fu ritenuto « ineseguibile » 
e che Stravinski, non solo per 
nostalgia, dedicò a Puskin e a 
Ciaikovski la sua opera-ballet
to. Mavra. La dedica stravin-

skiana si capisce meglio, parte
cipando dal vivo alle costanti 
celebrazioni del musicista. Il 
quale anche ha una sua casa 
appartata, una sua « fortez
za », nel verde e nel silenzio, 
a Klin, tranquilla cittadina 
di campagna, dove Ciaikovski 
trascorse gli ultimi due anni 
di vita. 

La casa — un palazzetto 
simmetricamente squadrato — 
dista da Mosca una novanti
na di chilometri; vi si arriva 
per una strada (quella che 
porta a Leningrado), larghis
sima e fiancheggiata da fore
ste. Dalle cime degli alberi 
calano mollemente sulla stra
da le cornacchie che non te
mono il traffico e, anzi, sem
brano sfidarlo con i loro voli 
bassi e ingombranti. LI, a 
Klin, Ciaikovski fu pienamen
te musicista russo, innamo
rato della campagna, del pae
saggio, della gente russa. A 
Klin compose l'ultima Sinfo
nia (la sesta), pagine vocali e 
strumentali, e completò la par
titura della Dama di picche. 

La casa di Klin testimonia 
dei vasti ' interessi culturali 
del Maestro, attraverso la for
nita biblioteca (circa mille
cinquecento volumi) e le rac
colte di spartiti (Mozart. Ha-
ydn, Beethoven, Schumann. 
canti popolari francesi, scoz
zesi, tedeschi). La stanza da 
letto era anch'essa uno studio 
con un lettino di ferro e una 
piccola toilette che ancora al
linea le boccette della Parfu-
merle des Grands Magasins 
du Louvre, di Eau de Quinine 
tonique per Yhygien de la 
téte, pacchetti di Vata (ovat
ta). spazzole e pettini. Cimeli. 
diplomi, manifesti, locandine. 
onorificenze arricchiscono pa
reti e vetrine. In una sala, al 
pian terreno (vi si danno an
che concerti), viene diffusa 
musica di Ciaikovski. 

Nel 1940, in occasione del 
primo centenario della nasci
ta di Ciaikovski. questa casa 
fu visitata da oltre sei milio
ni e mezzo di persone. Sono 
cose che da noi non succedo
no. e non si capiscono. Duran
te la guerra, gli oggetti della 
casa furono posti in salvo, lon
tano. Danneggiata dai nazisti. 
la casa di Klin fu restaurata 
sul finire del 1944 e riaperta 
al Dubblico il 6 maggio 1945. 
nello stesso giorno in cui Ciai
kovski vi era entrato nel lon
tano 1892. Sono attenzioni che 
un Paese riserva ai suoi eroi, 
e for?e dovremmo considera
re Ciaikovski alla stregua, 
proprio, di un grande musici
sta sovietico. Non tutti sanno. 
del resto, che la casa di Ciai
kovski. a Klin. dopo la Rivo
luzione d'Ottobre, fu posta 
nel 1918 sotto la salvaguardia 

Caprioli gira «Vieni, vieni amore mio» 
Vittorio Caprioli è tornato In questi giorni dietro la mac

china da presa per dirigere un film dal titolo Vieni, vieni 
amore mio. 

Caprioli si serve di attori «scoperti» da lui, scovati per 
la maggior parte a Napoli. E* nella città partenopea, infatti, 
che ha trovato la protagonista, Imma Piros. 

La Filarmonica di Los Angeles a Stresa 
STRESA, 16 

Stresa sarà la prima fra le città italiane che nei prossimi 
mesi ospiteranno l'Orchestra Filarmonica di Los Angeles, In 
tournée europea. Domenica 8 settembre, nell'ambito del Fe
stival internazionale delle «Settimane musicali», il grande 
complesso sinfonico statunitense vi sarà di scena col suo di
rettore. Zubin Menta. 

Corsi musicali internazionali a Verona 
VERONA, 16 

Sono cominciati a Verona, e si protrarranno fino all'8 ago
sto, i corsi musicali dell'American Academy of Aris In Euro
pa, giunti alla loro seconda edizione. 

Al corsi, che comprendono tra l'altro pianoforte, archi, 
flauto, canto e storia della musica, dell'arte e del teatro 
(compresa la nostra commedia dell'arte) partecipano quasi 
cinquanta studenti (dai 14 anni in su) provenienti da al
cune delle maggiori università statunitensi, in maggioranza 
californiane, come la Loyola Larxmount University, 11 Los 
Angeles Community College, e il Richard Strauss Conserva-
torlum di Monaco. 

dello Stato, per essere nazio
nalizzata, nel 1921, quale mo
numento storico d'importan
za nazionale. Fu il primo mu
seo sovietico, consacrato a un 
compositore. Il decreto spe
ciale che, nel 1921, sancì la 
gloria di Ciaikovski fu firma
to da Lenin. 

Erasmo Valente 

Si gira 
un film su 
Gottwald 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16 

Sulla facciata verde pa
stello della Casa del Sinda
cati — il bell'edificio sette
centesco ormai schiacciato 
dal grigio palazzo del Go-
splan — svettano due gran
di striscioni rossi. Nel pri
mo, più grande, c'è scritto 
in russo e in tedesco: «Più 
alta la bandiera dell'Inter
nazionale leninista comuni
sta, avanti verso la vitto
ria del comunismo in tutto 
il mondo»; sull'altro, che 
sventola in alto: «Sotto le 
bandiere del Comlntern con
quistiamo la dittatura mon
diale del proletariato». La 
scena è del giorno d'oggi. 
La gente si ferma incurio
sita. Il traffico automobi
listico si blocca e solo la 
polizia stradale riesce a di
stricare l'ingorgo che si è 
formato nella pur grande 
Prospattlva Marx. Intanto, 
dall'altra parte della stra
da. quasi nascosta dagli al
beri. c'è una macchina da 
presa con a fianco opera
tori. tecnici e fotografi de
gli studi cecoslovacchi «Bar
randovi) impegnati nelle ri
prese di un film dedicato 
alla vita di Kiement Gott
wald e alla storia del Par
tito comunista cecoslovacco. 

L'obiettivo è appunto ri
volto verso la Casa dei Sin
dacati, dove nel 1928 si svol
se il VI Congresso del Co
mlntern. Gli addobbi ora ap
prontati sono l'esatta copia 
di quelli che apparvero in 
quei giorni, mentre all'in
terno, nella grande Sala del
le colonne, venivano dibattu
ti i problemi della tattica 
del Partito comunista ceco
slovacco. Il film (regista An-
tonin Kaklik e titolo prov
visorio L'anno '29) narra ap
punto le varie vicende del 
Partito comunista, attraver
so la figura di Gottwald e 
del principali dirigenti di 
quegli anni. Ricostruita sul
la base dei documenti politi
ci dei vari archivi del Par
tito e sulla base di una am
pia raccolta di foto l'opera 
— che si avvale anche della 
collaborazione dei tecnici 
della Mosfilm — viene gi
rata In parte qui a Mosca 
e precisamente nella Casa 
dei Sindacati; nella piazza 
Rossa, all'interno del Crem
lino. nella Piazza delle Cat
tedrali. dove i turisti hanno 
lasciato il posto ai soldati 
dell'Armata Rossa nelle di
vise degli anni Venti. 

Interpreti del film saran
no i cecoslovacchi Miroslav 
Zolner nei ruolo di Gott
wald e Adolf Filip nella par
te di Antonin Zapotocky; il 
bulgaro Prodanov (Gheorghi 
DImitrov); il tedesco Wal
ter Rugge (Ernst Thael-
mann); i sovietici Aleksandr 
Janvariov (Maurice Thorez), 
Anatoli Kartasciov (Palmiro 
Togliatti) e Irina Bagdanova 
(Clara Zetkin). 

Carlo Benedetti 

le prime 
Cinema 

La terra si 
tinse di rosso 

Truculento spettacolo colo
rato e panoramico, al cui 
centro sono due famiglie di 
valligiani del Tennessee, che 
si sterminano a vicenda, in 
una faida di sapore medioe
vale, ma ambientata ai no
stri giorni. Una ragazza se
questrata, un'altra violentata, 
un massacro di cavalli (per 
punirne uno che aveva di
sarcionato e ucciso la sua a-
mazzone) una nebulosa que
stione di territorio e di con
fini, ma soprattutto il carat
tere autoritario dei due pa
triarchi. sono all'origine del
lo sconquasso che distrugge 
i due clan contrapposti. Il re
gista americano Richard C Sa-
rafian, la cui filmologia pur 
comprende qualche titolo di 
rilievo, preme stavolta il pe
dale di un grossolano natu
ralismo e, forse senza voler
lo, fa della maggior parte del 
suoi personaggi una schiera 
di deficienti. Per i vecchi, pas
si, ma più sono giovani, e 
più sembrano toccati. 

Gli interpreti principali so
no Rod Stelger. Robert Ryan 
(morto un anno fa, e qui in 
una delle sue ultime appari
zioni), Jeff Bridges, Scott Wil
son, l'esordiente Season Hu-
bley. 

Bilancio del Festival 

A Pescara jazz 
con «glorie» 

troppo vecchie 
Sono risultale convincenti soltanto le esibizioni dell'or
chestra di Woody Herman e dell'Art Ensemble di Chicago 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 16. 

Con l'entusiasta irruenza 
della grossa orchestra di 
Woody Herman, stipata sul 
piccolo podio del Parco del
le Naiadi, si è concluso, ieri 
a notte inoltrata, 11 VI Festi
val Internazionale del Jazz di 
Pescara. 

Woody Herman è un signore 
d'età, con un passato famo
so e quando imbocca il cla
rino tradisce qualche affan
no; lui, ma non i giovanis
simi, tutti laureandi, che 
danno vita alle sezioni del 
sassofoni, delle trombe e dei 
ritmi e che si buttano con 
convinta passione (e senza 
spartiti) su arrangiamenti re
centi o preferibilmente classi
ci, quelli che rievocano il 
momento migliore del « greg
ge» (come si usava chiama
re tale orchestra) di Herman, 
gli anni del dopoguerra (e 
non poteva mancare la copia 
puntigliosamente fedele di 
Four Brothers, con i relativi 
« quattro fratelli » saxofonisti 
dialoganti In assolo). 

Tuttavia, l'autentico prota
gonista di questa edizione a-
bruzzese è stato a furor di 
pubblico, l'Art Ensemble of 
Chicago, che ha aperto la se
rata conclusiva con una sie
pe di giovani schierati- in 
piedi tutti attorno al palco. 

Ogni spettacolo o « messa 
In scena » dell'Art Ensemble 
è sempre Imprevedibilmente 
diverso dagli altri, e qui a 
Pescara 11 Sestetto (Roscoe 
Mitchell, Joseph Jarman. Le-
ster Bowie, Malachi Favore, 
Don Moye ai quali si è ora 
aggiunto come pianista Ri
chard Abrams) ha suonato 
come non aveva suonato in 
marzo al Festival di Berga
mo; in senso che il momento 
ludico, il gioco dissacrante e 
provocatorio, è venuto meno 
in evidenza a favore di una 
più immediata compenetra
zione lirica e drammatica di 
ciascun musicista con la pro
pria musica. E' questa im
prevedibile mutazione che 
conferma l'avvincente verità 
dell'Art Ensemble che, oltre 
ad avere superato i limiti del 
solismo tradizionale, rifugge 
dal rito della ripetizione. 
della finzione verosimile, per 
agire in musica come si agi
sce nella vita quotidiana. 

La « Great Black Music » 
— la «Grande musica nera» 
come essa si è autodefinita — 
è ancora più autenticamente 
grande e nera, con tutte le 
implicazioni esistenziali e 
politiche del secondo agget
tivo, proprio perchè può co
noscere e sperimentare la 
violenza derisoria come lo 
inno comunitario e la ricerca 
di uno spazio umano di pa
ce al di là dell'umiliazione 
classista. 

Quando il gruppo ha con
cluso la propria porzione 
della serata, una parte del 
pubblico ne ha reclamato il 
rientro sul palco quando già 
vi era salito l'ospite succes
sivo (Keith ' Jarret) ed alla 
fine è dovuto intervenire 
Jarman, a nome di tutto 
l'Art Ensemble, per ringra
ziare e invitare a rispettare, 
ascoltandoli, tutti gli altri 
ospiti musicali. 

L'entusiasmo per i chica-
goani è la prova definitiva 
di una politica del Festival 
jazzistici ancora viziata da 
schemi e metri di valori or
mai assurdi. Il successo del
l'Art Ensemble è infatti la 
sconfitta di inutili investi
menti pubblicitari su musi
che che non interessano ve
ramente a nessuno, forse 
neppure agli ideatori delle 
rassegne. A Pescara il pub
blico ha accettato tutto, ma 
senza la partecipazione di
mostrata soltanto per il se
stetto di Chicago. 

Ormai è l'ora delle scelte. 
per i festival: Sun Ra, l'Art 
Ensemble eccetera non deb
bono essere « concessioni » 
culturali, ma il futuro e il 
senso di una rassegna. I va
ri Chuck Mangione, Carletto 
Loffredo, eccetera, non tro
vano più alcuna giustifica
zione. 

E forse, per non guastare 
una situazione di apertura 
oggi particolarmente favore
vole al jazz neppure i Jar-
rett si giustificano più spe
cie quando — come ieri sera 
è stato evidente — vaneggia
no su ritmi ed accordi per 
smerciare un prodotto astu
to quanto deteriorato. Qual
cosa di meglio . poteva legit
timamente attendersi dalle 
vecchie glorie delle prime 
serate, ma è andata male: 
erano davvero troppo vec
chie. 

Quanto alla serata di ieri, 
va ricordata ancora la par
tecipazione di Gary Burton, 
un vibrafonista anni fa as
sai promettente, ma oggi 
chiuso in una musica stati
ca e già pensata prima di 
farsi suono. 
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José Giovanni 

al lavoro 

con Lino Ventura 
PARIGI. 16 

Le renard («La volpe») 
è il titolo di una coprodu
zione franco-italiana che sarà 
diretta da José Giovanni ed 
avrà per protagonista Lino 
Ventura. Il regista stesso è 
attualmente impegnato nella 
stesura della sceneggiatura, 
basata su una vicenda di traf
fici d'armi. 

. . . fi .l'i*:•.*•*«•'• • ' t u J 1 *--- , , , • i . 

Conclusa la rassegna abruz
zese, dal 27 luglio all'i ago
sto sarà di scena con la sua 
seconda edizione Umbria-
Jazz a Orvieto. Perugia, Gub
bio, Terni e Todi. 

Daniele Ionio 

Due giovani 
musicisti 
all' Estate 
fiesolana 
Nostro servizio 

FIRENZE. 16 
La musica contemporanea, 

sempre ampiamente rappre
sentata nei programmi del
l'Estate fiesolana, ha avuto 
quali protagonisti due giovani 
e già affermati musicisti: Ro-
mano Pezzati e Gaetano Gia
ni Luporini con lavori — ad 
eccezione dei due brani co
rali di Pezzati — In prima 
esecuzione assoluta, affidati 
alla Piccola orchestra d'archi 
fiorentina diretta da Giovan
ni Tanzlni, al gruppo polifo
nico « Francesco Coradini » e 
ai solisti Lidia Rocchetti Pez
zati (pianoforte), Margherita 
Gallini (clavicembalo) e An
drea Nannoni (violoncello). 

Un ascolto che si dimostra
va tanto più interessante in 
quanto si potevano confron
tare due stili assolutamente 
divergenti nell'ambito d: una 
stessa scuola. Sia Pezzati, sia 
Luporini si sono formati in
fatti a Firenze, dove attual
mente svolgono anche una 
apprezzata attività didattica 

Emerge da queste ultime 
composizioni di Pezzati un dì-
scorso formale di natura vor
remmo dire lirico - contem
plativa. frutto di una ben pre-
elsa scelta linguistica che — 
come lo stesso musicista af
ferma — lo ha ricondotto alla 
essenzialità: «Sto riusando 
un campo sonoro più diato
nico e più consonante, senza 
esasperazioni cromatiche, do
ve dissonanza e consonanza 
non fungono da contrasto ». 

Un programma che. tutta
via, non esclude una propria 
drammatizzazione, che. anzi, 
il percorso narrativo sembra 
coagularsi nell'attimo di una 
emozione vissuta intensamen
te come nel caso di Est silen-
tium. scritto nell'autunno del 
1973 sotto l'impressione della 
lettura delle ultime poesie di 
Neruda La fine del mondo e 
delle successive drammatiche 
vicende cilene. Tutto ciò sen
tito senza retorica ed espres
so con un'estrema economia 
di mezzi fonici che si rare-
fanno sempre di più dopo lo 
angoscioso accento «Et fac
tum est» fino a perdersi nel 
silenzio dell'attesa. Questo ti
po di scrittura corale, basata 
sull'emissione di fonemi con 
note di lunga durata, era 
stata precedentemente speri
mentata da Pezzati in Dixit-
que fiat, l'altro brano in pro
gramma, scritto nel 1972 su 
richiesta di Fosco Corti diret
tore del «Coradini», che ha 
eseguito in modo straordina
rio con una perfetta intona
zione e fusione le due pagine. 

Melos si avvale invece di 
un organico di violini, viole, 
violoncello e pianoforte, orga
nizzati in modo che ciascuna 
parte acquista un senso se 
messa in relazione con le al
tre. Nessuna intenzione « soli
stica» dunque; ma una «me
lodia polifonica » dove lo stes
so pianoforte è costretto a 
«piegarsi» a questa «plurali
tà armonicamente fusa». 

Incamminato per un'altra 
strada. Giani Luporini usa in
vece i materiali in un libero 
e dinamico gioco strumentale 
interrotto da brevi abbando
ni che si presentano come ef
ficaci parentesi poetiche in 
una spesso affannosa ricerca 
di novità timbriche. Cosi in 
Tessiture con una cadenza 
Iniziale del clavicembalo, che, 
dopo una sezione obbligato. 
ria. si abbandona a veloci im
provvisazioni da eseguirsi sen
za una successione prestabili
ta. Gli archi intervengono 
sviluppando ciascuno un pro
prio discorso in serrati mono
loghi condotti fino nelle più 
riposte microstrutture tim
briche. che alla fine non si 
percepiscono più specialmen
te nel rari casi in cui suona
no tutti insieme. 

Tali intenzioni vengono ul-
terianaente portate avanti in 
Metamorfosi (1973) che com
pre:!»»» un organico di violon
cello solista, celesta, campa
nelli, xilomarimba, pianofor
te, timpani, tamburo militare, 
wood block, piatto sospeso. 
tam tam. sei violini e due 
contrabbassi. L'alternanza di 
silenzi e agglomerati sonori 
produce l'effetto di una forza 
primordiale («vitalismo istin
tivo», come afferma Lupori
ni) che si sprigiona in un 
«caotico» impasto di ele
menti informali sovrapposti. 

Una parola di elogio all'ot
timo complesso da camera di
retto con attenzione e pronta 
musicalità da Giovanni Tan
zlni e agli eccellenti solisti 
Margherita Gallini, Lidia 
Rocchetti Pezzati e Andrea 
Nannoni. 

Marcello De Angeli! 

R a i v!7 

oggi vedremo 
LO ZOO FOLLE (1°, ore 20,40) 

La nevrosi in vetrina è 11 titolo della seconda puntata 
dei documentario scritto da Mino Monicelli e diretto da Ric
cardo Fellini, dedicato alla triste sopravvivenza di un mondo 
animale segregato nei giardini zoologici di tutto il mondo. 

Questa seconda trasmissione presenta, infatti, un'analisi 
minuziosa dello zoo tradizionale, esaminando le gravi conse
guenze della « reclusione » sulla salute mentale degli animali. 
Con la collaborazione degli studiosi Morris e Malnardi sarà 
affrontato anche il problema delle attuali, abissali carenze 
degli istituti zoologici italiani, e saranno illustrate le analo
gie tra la condizione del malato mentale rinchiuso nell'ospe
dale psichiatrico e l'animale In cattività. 

AMORE (2°, ore 21) 
Questo film del regista Karóly Makk (premiato al Festi

val di Cannes nel '71) è stato prescelto per concludere la 
rassegna televisiva dedicata al cinema ungherese. Amore — 
interpretato da Lill Darvas. Ivan Darvas, Mai Torocsik e La-
szlo Mensaros — è tratto da due novelle del celebre scritto-

tore magiaro Tibor Dery, il quale collaborò personalmente alla 
sceneggiatura del film. Amore descrive con amaro lirismo la 
lenta agonia di un'anziana signora che attende, Invano, di 
poter rivedere suo figlio. 

Come spesso accade (abbiamo potuto constatarlo anche 
con altri film ungheresi presentati nelle scorse settimane) 
anche per Amore si può parlare di un impianto narrativo sot
tilmente allegorico, in una dimensione problematica plurali
stica; il film del resto, vanta più d'una chiave di lettura. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 La TV del ragazzi 

«Il Club del Tea
tro: William Ska-
kespeare ». Seconda 
parte 
« Il gabbiano azzur
ro ». Prima punta
ta 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20,00 Telegiornale 
20,40 Lo zoo folle 

«La nevrosi in ve
trina ». Seconda pun
tata 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Amore 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12. 13, 14, 17. 19 e 23,15; 
6,02: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: I l lavoro og
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed lo; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Ma guarda che tipo!; 
14,07: L'altro suono; 14,40: 
Sister Carrie di T. Dreiser; 15: 
Par voi giovani; 18: I l girasole; 
17,05: FFFortfssimo; 17,40: 
Musiche Tnn; 19,30: Musica -
Cinema; 20: L'uomo malato; 
21,40: Serenate di qualche tem
po fa; 22: Le nuove canzoni 
Italiane; 22,20: • Andata • ri
torno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radi o 2" 
GIORNALE RADIO: ora 6.30, 
7.30. 8 .30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22.30; 6: I l 
Mattiniere; 7.40: Buongiorno 
8.40: Come e tperché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
I misteri di Parigi di E. Sue; 
9,45: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Regionali; 12,40: I Ma

lalingua; 13,35: Due brave par
sone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di girl; 14,30: Regiona
l i ; 15: Le Interviste impossibili; 
15,40: Cararai; 17,40: Alto gra
dimento; 18,35: Piccola sto
ria della canzone italiana; 
19,20: Intervallo musicala; 
20: I l dialogo; 20,50: Super-
sonic; 21,39: Due brave par-
Luomo della notte. 
sone; 21,49: Popoff) 22 ,50: 

Radio 3° 
Ora 7,£S> Trasmissioni speciali 
- Benvenuto in Italia; 8,25: 
La settimana di 
Bartoldy; 9,30: 
apertura; 10,30: 
da salotto; 11,40: 
epoche; 12.20: 

Mendelssohn 
Concerto di 
La romanza 
Due voci due 

Musicisti Ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo: 14,30: Intermezzo; 16: 
Avanguardia; 16,15: L'Arcadia 
« Bastiano e Bastiana > di W. 
A. Mozart: 17,10: Folklore; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: „.e via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Omaggio 
e Petrassi per I suoi 70 anni; 
20.25: La Gran Bretagna e la 
Europa; 2 1 : I l giornate del 
Terzo; 21,30: Nel ricordo di 
Mario Labroca; 22,40: Franz 
Schmidt. 

E' in venditm nellm Ubrmrie il 
Qumdmrno n. 7 di 

Critica 
marxista 
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Ferma denuncia dei comunisti in Campidoglio 

Occorrono decisioni 
concrete prima 

delle ferie estive 
Il compagno Yelere ha ricordato che è necessario dare 
priorità ai problemi delle borgate e dell'emergenza 
Protesta per ditendere il verde a Porhiense-Villini 

TERMINI: ormai completamente esclusa l'ipotesi della bomba 

E' stata una fuga di gas 
a devastare i sotterranei 

Le scintille prodotte dalla piastra elettrica avrebbero causato l'esplosione — Uccisa dal crollo della parete la cuoca di settantanni che 
lavorava nella mensa degli emigranti — Danneggiati gli impianti elettrici che alimentano i rari condizionatori esistenti nei locali 

Il consiglio comunale non 
deve andare in ferie se prima 
non ha deliberato sui problemi 
più gravi in discussione per la 
città. Questa la richiesta avan
zata dal compagno Vetere nel
la seduta di ieri sera. 

Il capogruppo del PCI ha 
esordito dicendo che i comu
nisti nutrono gravi preoccupa
zioni sul modo in cui proce
dono le cose all'interno del con
siglio comunale e nel Comune 
in genere. La sensazione che 
si ha quando si discute con 
la giunta è quella di non avere 
un interlocutore valido, con
creto. Esiste un tentativo, ef
fettuato dalle forze di maggio
ranza, di guadagnare la data 
delle ferie, rinviando la solu
zione delle questioni e con esse 
lo scioglimento dei nodi poli
tici all'autunno prossimo. 

Tutto ciò — ha continuato 
Vetere — proprio in un mo
mento in cui, sia a livello na
zionale che a livello locale, ab
biamo bisogno di importanti 
provvedimenti e non di sterili 
discussioni. 

Scendendo poi nel concreto dei 
problemi il capogruppo comu
nista ha ricordato la giustifi
cata preoccupazione dell'opinione 
pubblica nei confronti di pos
sibili aumenti nel campo dei 
trasporti pubblici e del prezzo 
del latte. In particolare per 
quel che riguarda la possibile 
variazione del prezzo del bi
glietto degli autobus, il rap
presentante del PCI ha detto 
che esistono proposte di aumen
to fino a trecento lire. Si com
prende facilmente la conse
guenza che avrebbe un provve
dimento del genere sulla busta 
paga dei lavoratori. 

Sulle questioni da tempo poste 
e su cui non si è mai espresso 
il consiglio comunale Vetere ha 
ricordato come non si sia ar
rivati ancora ad una soluzione 
soddisfacente per quel che ri
guarda i l . ^ a v ^ P r ^ m | R

d e l
e 

le assunzioni alla STbtfcK. e 
come nessuno dei centri estivi 
che dovevano essere aperti 
entro il 1° di luglio sia en
trato in funzione. 

La settima commissione coli-
Biliare comunale ha condotto 
avanti una discussione a pro
posito della legge 167. sull edi
lizia popolare. Vogliamo sapere 
a questo proposito — ha chiesto 
il capogruppo del PCI - come 
verrà portato avanti il piano di 
emergenza, quali opere di urba
nizzazione si possano e si inten
dano fare per applicare 1 piani 
di zona. 

Vetere ha poi ricordato come 
il piano dell'ACEA per dare 
l'acqua alle borgate che ne so
no sprovviste, è fermo e come 
su questa questione non si rie
sca neanche a discutere. La 
realtà è che l'acqua non verrà 
data. Ma il triste elenco non 
finisce qui. Sono state. intatti. 
ricordate le numerose delibere 
ferme, le mancate elezioni dei 
consigli di amministrazioni nel 
teatro dell'Opera, a Santa Ce
cilia ed in vari ospedali. 

La posizione dei comunisti è 
netta e chiara. Occorre arriva
re a conclusioni precise sullo 
stralcio del piano per il 1974. 
per le opere che possono esse
re messe in cantiere. Ma pur
troppo invece di una giunta, 
sembra di avere di fronte uno 
di quegli inutili enti di cui è 
piena l'Italia. Dove si vuole ar-
vare? C'è già chi parla di ele
zioni anticipate. Il PCI si bat
terà per impedire alla Demo
crazia cristiana di e risolvere » 
i problemi della crisi del suo 
partito e della città con un nuo
vo rinvio. Solleviamo la que
stione — ha concluso il com
pagno Vetere — senza nessuna 
preoccupazione, chiedendo che 
sulle questioni discusse si ar
rivi a delle conclusioni positive 
prima delle ferie. La resa dei 
conti non può essere rimandata. 

Sono poi intervenuti i rappre
sentanti degli altri partiti. Sia 
i socialisti che i socialdemocra
tici che i repubblicani hanno do
vuto riconoscere la giustezza del
le argomentazioni dei comunisti. 
Persino il rappresentante libera
le. l'on. Bozzi, ha riconosciuto 
l'inconsistenza dell'attuale giun
ta e la sua pressocché totale 
inattività. 

Imbarazzato invece è stato il 

Solo oggi 
la 14a per 

i lavoratori 
dell'ATAC 

Sarà pagata soltanto oggi la 
14 mensilità ai lavoratori del
l'ATAC. n pagamento era sta
to fissato per la giornata di 
ieri dalla presidenza della 
azienda, ma quando i lavora
tori si sono presentati alla 
cassa è stato risposto che 
non vi erano i fondi e che 
quindi l'impegno non sareb
be stato mantenuto. Appena 
appresa questa notizia i la
voratori hanno convocato nu
merose assemblee nelle offici
ne ed ahnno dato vita a 
folte delegazioni che si sono 
recate a', palazzo dell'ATAC 
dove hanno ottenuto che il 
pagamento della quattordice
sima mensilità iniziasse oggi. 

Le organizzazioni sindacali 
della categoria hanno denun
ciato le responsabilità della 
presidenza dell'azienda e del 

iunt 

discorso di Cabras, capogruppo 
de, che ha tentato una difesa 
d'ufficio dell'attività della giun
ta. Da parte sua il sindaco ha 
ignorato completamente, non 
dando alcuna risposta quindi, 
le questioni relative ai ventilati 
aumenti del prezzo del latte e 
delle tariffe dei mezzi pubblici, 
e delle assunzioni alla Stefer. 
Un modo come un altro per con
tinuare su una strada presa or
mai da tempo dall'attuale am
ministrazione. 

Un'ultima interessante anno
tazione: i missini non solo non 
sono intervenuti affatto nella 
discussione, ma anzi hanno an
che ad un certo punto abbando
nato l'aula. Evidentemente era
no preoccupati di non mettere 
in alcuno imbarazzo i rappre
sentanti della maggioranza. 

Al termine della seduta è sta
ta votata una delibera riguar
dante il personale dei centri esti
vi. A questo proposito è inter
venuta la compagna Mirella 
D'Arcangeli, ricordando come 
appaia osgi del tutto ingiustifi
cata la posizione, fotta propria 
dal sindaco di addossare la 
responsabilità della mancata 
apertura dei centri estivi ai la
voratori. La loro vertenza infat
ti si è chiusa con un accordo 
venerdì scorso, mentre i centri 
estivi sono ancora chiusi. La 
causa della loro mancata aper
tura ha origine nella non vo'on-
tà da parte del Comune di ge
stirli direttamente in prima per
sona. 

Nel corso della seduta un fol
to gruppo di cittadini di Portuen-
se Villini ha sostato a lungo 
per denunciare il tentativo di 
soecularione in atto sull'area di 
Vigna Pia. l'unica zona verde 
del quartiere. Una variante del 
piano rego'atore prevista dalla 
giunta permetterebbe, infatti, ad 
una grossa società immobiliare 
di costruire su questa zona. 

A Villa Borghese 

Si aprono domani le 
Giornate della gioventù 

Il voto a 18 anni al centro della manife
stazione - Il programma delle iniziative 

Si aprono domani a Villa Borghese le «Giornate della Gio
ventù » organizzate dalla FGCR per il voto a 18 anni. Ecco 
il programma completo delle manifestazioni: 
GIOVEDÌ' 
ore 17 Grande concerto per il voto a 18 anni con Giorgio 

Gaslini e Antonello Venditti 
ore 20 Spettacolo sui giovani e gli anni '60 con: Ivan Della 

Mea, Paolo Pietrangeli, Adriana Martino. Il Canzoniere 
Internazionale di Leoncarlo Settimelli, Bruno Cirino e 
Ottavia Piccolo 

VENERDÌ' 
ore 9 Premiazione mostra fotografica < I giovani e la città » 
ore 11 Dibattito su « La lezione dei mondiali di calcio » coor

dinato da Antonio Ghirelli; parteciperanno giornalisti, 
tecnici, calciatori 

ore 17 Spettacolo conclusivo del concorso: « Arte in libertà ». 
Presenta Tony Ucci 

ore 19 Comizio conclusivo 
ore 19 e 30 Incontro con Pier Paolo Pasolini sul tema: «I gio

vani e la società ». Partecipano Bruno Zevi. Enzo Si
ciliano e Gabriele Giannantoni 

ore 21 Serata alla balera (si balla fino a tarda notte) con la 
partecipazione straordinaria di: Maria Carta, Francesco 
De Gregori, Lucilie, Il Volo (ex Formula Tre). Ernesto 
Bassignano. Complesso jazz «La Spirale». Graziella 
Di Prospero 

La mensa emigranti della stazione Termini devastata dall'esplosione provocata da una fuga di gas 

Un giovane mentre era seduto con alcuni amici in una trattoria 

Ferito in una sparatoria al Prenestino 
Sandro Brunetti di 26 anni è stato colpito alle ginocchia e all'inguine — Regolamento di conti? 
n ferito non ricorda i nomi deUe persone che erano con lui - Abbandonato davanti al S. Giovanni 

In funzione 
un nuovo 

centro 
oftalmico 

sociale 
Un centro di oftalmologia 

sociale è stato istituito di re
cente presso l'ospedale regio
nale specializzato, con l'obiet
tivo non solo di esaminare 
gli effetti delle malattie de
gli occhi, ma di rintracciare 
le cause patogene e interve
nire su queste. 

L'iniziativa dell'ospedale re
gionale specializzato ha un ri
lievo particolare in una si
tuazione come quella romana, 
caratterizzata dall'assenza o 
quasi di altri centri di oftal
mologia sociale. Nonostante 
che ormai da un decennio 
alle malattie oculari sia sta
to riconosciuto il «caratte
re sociale », scarsissima è sta
ta l'opera di prevenzione mes
sa in atto, che pure avreb
be dovuto contare su preci
si finanziamenti dello stato. 
Ma nessuna iniziativa in tal 
senso è venuta né dalle au
torità politico-sanitarie cen
trali né da quelle locali. 

Il nuovo centro di oftal
mologia è aperto a tutti i 
cittadini, ma un ruolo parti
colarmente importante potrà 
svolgere nella prevenzione del
le malattie oculari degli adole
scenti. Ed è ovviamente ai 
genitori dei ragazzi che i sa
nitari del centro si rivolgono 
in modo particolare: presso il 
centro i loro figli potranno 
fruire di un esame speciali
stico accurato e tempestivo, 
in grado di evitare le danno
se conseguenze dell'incuria. 

(in breve ) 
FEDERCOOP — Si riuniscono 

domani, alle 9.30, nel salone della 
Federcoop regionale (via Monte 
Pramaniore 13) le cantine sociali 
del Lazio. Tema della • riunione; 
« Situazione del mercato del vino, 
iniziative e proposte dei coopera
tori contro le sofisticazioni ». La 
relazione sarà tenuta da Nando A'.o-
stinelli, concluder Tomesani del-
l'AICA nazionale. 

ALBUM SUI MUSEI VATICA
NI — E' stato pubblicato a Mosca 
dalla casa editrice « IrobrazHiel-
no)e Iskusstvo > un album sui mu
sei del Vaticano. Nell'album sono 
riprodotte le manieri opere d'arto 
conservato iwfli appartamenti dei 
•orgia, nella cappella Sistina, nella 
Pinacoteca, nel museo «litio • in 
quello etrusco. 

Sparatoria ieri notte in una 
trattoria di Largo Preneste con
tro Sandro Brunetti, di 26 anni. 
che ha a suo carico accuse per 
reati contro il patrimonio e for
se per sfruttamento della pro
stituzione. n giovane è rimasto 
gravemente ferito alle gambe e 
all'inguine. 

Erano le 22.50 quando quattro 
persone di cui faceva parte il 
Brunetti stavano cenando nel
la trattoria di Mario Latini. Ad 
un tratto due individui non an
cora identificati e forse in com
pagnia di altre due persone sono 
passati davanti alla trattoria ed 
hanno sparato contro il Brunetti 
due caricatori di pistola. 

Il quartetto si è dileguato in 
pochi attimi e lo stesso hanno 
fatto i commensali che erano 
con il Brunetti. Quest'ultimo è 
caduto a terra comprimendosi 
con le mani il basso addome. 
Ad aiutare il malcapitato ha 
pensato un altro sconosciuto che 
a bordo di una Alfa Romeo GT 
di colore bianco lo ha portato 
davanti il pronto soccorso del
l'ospedale S. Giovanni, dileguan
dosi a sua volta. 

Sandro Brunetti, residente in 
via Ostimi 2. è stato pronta
mente medicato e i sanitari gli 
hanno riscontrato la frattura di 
una tibia, due proiettili nelle 
ginocchia e uno all'inguine. Le 
condizioni del ferito pur rite
nute gravi non dovrebbero con
siderarsi mortali anche se il 
proiettile all'inguine potrebbe 
aver procurato lesioni inteme. 
I sanitari si sono riservati la 
prognosi, tuttavia hanno per
messo agli agenti di polizia di 
interrogare il ferito. 

TI Brunetti ha dichiarato di 
non ricordare con chi stava 
mangiando e di non essersi ac
corto che qualcuno ha tentato 
di ucciderlo. Ha detto soltanto 
di aver accusato dei dolori 
lancinanti alle gambe e alla 
panda dopo aver udito colpi 
d'arma da fuoco. 

La reticenza del Brunetti fa 
supporre un regolamento di 
conti. II fatto, però, che i colpi 
siano stati indirizzati alle gambe 
potrebbe avvalorare l'ipotesi 
che si tratti soltanto di un av
vertimento di qualche elemento 
della malavita. 

In nottata un giovane di 21 
anni, Mario Chìstolini, abitan
te in via Diego Angeli 45, al 
Celiatine* si è recato al pron
to soccorso del Policlinico per 
una ferita da arma da fuoco 
alla schiena. 

I l giovane, che è stato imme
diatamente sottoposto ad un in
tervento chirurgico, ha affer
mato di essere stato ferito ai 
termine di una lite avuta con 
un uomo ed una donna al Luna 
Park dell'EUR. La polizia sta 
indagando per chiarire alcun* 
punti oscuri nel racconto del 
ferito, primo tra tutti come o 
perchè il Chìstolini avrebbe at
traversato tutta la citt i per rag
giungere il Policlinico Invece di 
recarsi «I S. Eugenio, a l fEUR, 
o in un altro ospedale più vi
cino al luogo in cui sostiene 
di essere stato colpii*. 

Alghe e non bromo 
nell'onda «gialla» 
del mare laziale 

E* formata da alghe e non da bromo la co-
sidetta «onda gialla», che da quattro giorni 
copre il mare del litorale laziale da Anzio a 
Ladispoli. 

I microscopici organismi unicellulari sono fio
riti in modo abnorme, in seguito al verificarsi 
di particolari condizioni climatiche. Non c'è trac
cia di bromo e dal punto di vista della salute 
pubblica queste alghe non costituiscono un pe
ricolo. 

Queste affermazioni sono state fatte dal pre
sidente della provincia Giorgio La Morgia e 
dal direttore del laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi Marcello lelmini e scaturiscono 
dalle analisi effettuate ieri su campioni di acqua 
prelevati lungo il Litorale laziale. 

II presidente della provincia ha assicurato, 
inoltre, che i! fenomeno è in netta recessione a 
causa della decomposizione dei microorganismi 
che formano questi enormi banchi gialli e del 
loro legarsi con altri micro-organismi contenuti 
nel mare. 

Si è tenuta. lunedi mattina, 
una seduta straordinaria del 
consiglio comunale di Pomezìa 
all'interno della Cau Sud. la 
fabbrica metalmeccanica in lot
ta da mesi contro l'intransi
genza padronale, che risponde 
alla lotta con continue serrate. 
La riunione, a cui erano pre
senti numerosi consiglieri co
munali e il sindaco, è stata 
aperta da una relazione della 
compagna Mezzelani della Fe
derazione lavoratori metalmec
canici. che ha sottolineato il 
positivo ruolo che possono svol
gere gli enti locali a sostegno 
delle battaglie dei lavoratori. 

Durante la riunione è stato 
anche ricordato come la Confapi 
(l'associazione che raccoglie la 
piccola e media industria) abbia 
appoggiato completamente il 
grave atteggiamento della dire
zione della azienda, contraddi
cendo aneto alcune sue posi
zioni pubbliche, nelle quali si 
presenta con un'« apertura > alle 
organizzazioni sindacali. 

Sono intervenuti il capo
gruppo del PCI Renna; quello 
del PSI e il sindaco di Po-
mezia che hanno dichiarato il 
loro pieno appoggio alla lotta 
dei lavoratori della Cau Sud 
e si sono impegnati a votare 
un ordine del giorno da dif
fondere nella città attraverso 

E' stata sicuramente la perdita di una bombola di gas liquido a provocare la tragica esplo
sione che ha squarciato I sotterranei della stazione Termini, causando la morte di una cuoca 
di 70 anni, Ines Galvani, e il ferimento di sei persone. Nei locali del posto sosta e ristoro 
degli emigranti, che si trovano accanto alla cappella della stazione, nel primo sotterraneo. 
davanti al binario 22. si susseguono da ieri i sopralluoghi per accertare se sia esistito il 
dolo; ma, anche alla luce degli ultimi esami, pare che resti confermata l'ipotesi avanzata 

quasi subito dai vigili del fuo
co: la fuga di gas. Lo scoppio 
accidentale sarebbe conferma
to anche dalla dinamica, il si
bilo prolungato e poi l'esplo
sione, mentre l'odore di bru
ciaticcio che aveva fatto pen
sare alla bomba, sarebbe sta
to provocato dal fatto che le 
fiamme hanno intaccato i fili 
dell'impianto elettrico ^ che 
passavano "proprio accanto > al
la cucina degli emigranti. 
' La' dinamica sarebbe stata 

pressappoco la seguente: il 
gas fuoruscito dalla bombola, 
ha raggiunto la piastra elettri
ca di cui era dotata la cucina, 
facendo saltare in aria il loca
le. Il muro, crollando, ha in
vestito l'anziana cuoca che si 
trovava sola all'interno del lo
cale, dato lo scarso lavoro del 
lunedì; dall'autopsia è infatti 
risultato che, la vittima è mor
ta per le numerose fratture 
che le ha provocato la parete 
rovinandole addosso. 

Una pila di alluminio com
pletamente fusa comprove
rebbe secondo gli esperti, ta
le ricostruzione della tragedia. 

Il lavoro e il traffico nella 
stazione sono tornati relativa
mente normali. Le transenne 
impediscono il transito dal bi
nario 1 al 22. mentre l'incen
dio agli impianti elettrici ha 
contribuito ad aggravare la si
tuazione ambientale in quei 
settori (molto pochi) dove fun
zionava il condizionatore d'a
ria. I dipendenti che lavorano 
alle prenotazioni (che si trova 
come alcuni lettori sapranno 
in uno dei sotterranei al di 
sotto del < dinosauro >) han
no effettuato un'ora di sciope
ro per rivendicare l'immedia
ta rimessa in funzione del con
dizionatore. 

Per gli emigranti si è prov
veduto ad attuare una con
venzione con gli alberghi cir
costanti la stazione, dato che 
il posto-sosta con cento letti 
non è utilizzabile in seguitò 
all'esplosione e la mensa è 
totalmente distrutta- Per i 
pasti, funziona il ristorante in
temo alla stazione. Danneg
giati anche i locali del e tran
sito unificato » il luogo dove 
viene accolta e smistata la 
merce in arrivo o in transito 
a Termini. 

Il nuovo, tragico incidente è 
avvenuto a 7 anni di distanza 
dal furioso incendio che deva
stò quasi interamente i sotter
ranei del complesso, e del qua
le ancora si scorgono le trac
ce nei soffitti anneriti o in 
alcuni locali non totalmente 
riabilitati- Quello che è cer
to è che i sotterranei non so
no un luogo sicuro, per l'as
senza di misure che garanti
scano l'incolumità di chi vi la
vora e di chi vi ha accesso. 
A maggior ragione l'aver si
stemato un luogo, mèta di mi
gliaia di persone, come il po
sto sosta e ristoro per gli emi
grati, nel sottosuolo privo di 
sistemi di sicurezza è stata 
una leggerezza davvero peri
colosa. 

Sbarre raddoppiate 
sul terrazzo della 

cupola di S. Pietro 
Le sbarre della ringhiera della lanterna della 

cupola di S. Pietro saranno raddoppiate. I la
vori sono stati decisi dalla direzione della «fab
brica di S. Pietro» allo scopo soprattutto di 
garantire un2 maggiore sicurezza per i bam
bini. e sono già in avanzata fase di comple
tamento. 

In pratica, con l'installazione delle nuove sbar
re la distanza tra un'asticella e l'altra sarà 
di circa 9 centimetri, la metà di quella attuale. 

Proprio cadendo dalla lanterna della cupola, 
il 29 piugna scorso, come si ricorderà, morì 
una bimba di quattro anni. Maria Pasqua Ago
stino, che era giunta a Roma da Alberobello 
assieme ai-genitori e ad alcuni parenti. 

Recatisi sulla cupola michelangiolesca, la 
bambina sfuggi " per un attimo all'attenzione 
dei parenti: bastò perché ingenuamente si in 
filasse tra le sbarre, cadendo quindi da oltre 
cinquanta metri di altezza. Le nuove asticelle 
installate serviranno a scongiurare il pericolo 
di un'analogu tragica vicenda. 

La solidarietà con i lavoratori espressa dai consiglieri e dal sindaco 

Pomezia: consiglio comunale 
dentro la Cau Sud in lotta 

La fabbrica metalmeccanica è in agitazione da mesi contro l'in
transigenza padronale - Eletti la segreterìa e il direttivo della 
CGIL regionale - Incontro sull'agricoltura tra regione e sindacati 

un manifesto. Ha concluso la 
riunione fl compagno Catini 
della FLM di Pomezia. 

CONSIGLIO GENERALE CGIL 
LAZIO — Si è svolta ieri mat
tina la prima riunione del con
sigl i generale della CGIL del 
Lazio eletto durante il congres
so di Ariccia. La riunione è 
stata aperta da una relazione 
dì Sergio Loffredi, segretario 
generale, che ha sottolineato la 
esigenza di intensificare le ini
ziative e la pressione del mo
vimento sindacale per ottenere 
una sostanziale modifica dei 
provvedimenti governativi ed 
imporre una nuova linea di 
politica economica. Loffredi ha 
anche ribadito la necessità che 
la Regione dia immediatamen
te avvio alla realizzazione di un 
piano di emergenza per l'agri
coltura. ì trasporti, la scuola 
e l'edilizia pubblica e popolare. 

Al termine del dibattito sono 
stati eletti il direttivo e la se
greteria regionale. Del comi
tato direttivo fanno parte 35 
membri. I componenti della se
greterìa sono: Sergio Loffredi. 
Elio Bellardinclli. Giovanni Bot
tone, Mario Pesce, Giuseppe 
Rote 

REGIONE — Si sono incon
trati ieri la segreteria regionale 
unitaria CGIL-CISL-UIL e l'as
sessore regionale all'agricol

tura. Nel corso della riunione 
si sono riscontrate convergenze 
di vedute sulla azione da svol
gere per destinare alla produ
zione zootecnica gran parte del
le terre delle Università agra
rie. Particolare attenzione è 
stata data anche alla necessità 
di regionalizzare gli enti di 
sviluppo. Al termine della riu
nione sono stati esaminati i 
problemi della azienda agricola 
di Maccarese e la necessità di 
affrettare l'incontro con il mi
nistro delle partecipazioni sta
tali per procedere ad un suo 
ampliamento. 

CENTRALE LATTE — Da 
ieri, a tempo indetcrminato. 
sono in agitazione ì lavoratori 
della Centrale del latte per pro
testare contro la mancata as
sunzione del personale neces
sario a coprire l'organico. I 
dipendenti si asterranno dalle 
prestazioni di lavoro straor
dinario. 

OSPEDALIERI - Compatto 
sciopero dei lavoratori ospeda
lieri dello Spallanzani. Addo
lorata. Villa Albani. Pio XI e 
Regina Margherita. Nel corso 
della protesta, contro i ritardi 
della giunta comunale nella no
mina dei consigli di ammini
strazione, una delegazione è sta
ta ricevuta ieri sera in Cam
pidoglio dal sindaco. 

Campagna 
della CRI 

La Croce Rosta Italiana ha lan
ciato una campagna estiva per la 
donazione del sangue. « Prima di 
partire lasciamo un flacone di san
gue per chi resta in ospedale >: 
questo lo slogan dell'iniziativa. Il 
sangue può essere donato dal 18 ai 
65 anni di el i . 

l'arretratezza degli impianti FF.SS. 

L'elettrificazione 
manca nella metà 

delle linee del Lazio 
Importanti lavori vengono dati in appalto dalle 
ferrovie - Si vogliono smantellare alcuni colle
gamenti per i pendolari - Mancano almeno 5.000 
unità all'organico del compartimento di Roma 

La composizione dei tre
ni, ovvero l'aggancio delle 
vetture l'una all'altra è 
un'operazione che viene ef
fettuata dai ferrovieri, 
quindi dai dipendenti del
lo Stato. Ma è una ditta 
privata che ha in appalto 
la copertura dei passaggi, 
ovvero l'applicazione aei 
« mantici » o soffietti che 
formano come un corridoio 
tra un treno e l'altro. Il 
procedimento è talmente 
assurdo che non si capisce 
perché in tanti anni chi 
si è trovato a dirigere il 
ministero dei trasporti non 
abbia provveduto ad aboli
re la piaga degli appalti. 

Dipendono da agenzie 
private, infatti, importan
tissimi compiti quali la 
pulizia delle vetture, de
gli uffici, dei vetri, l'istal
lazione e il controllo dei 
rari impianti di condizio
namento d'aria (che sono, 
del resto quasi sempre fuo
ri uso); il controllo degli 
accumulatori per le luci 
sui treni (quest'ultimo in 
seguito alla lotta dei lavo
ratori dovrebbe essere ge
stito dalle ferrovie); i va
goni letto, le cuccette, i 
vagoni ristoranti, e persi
no i carrellisti che percor
rono gli affollatissimi va
goni vendendo caffé e 
panini. 

La tendenza a privatizza
re le funzioni essenziali, 
e a ridurre contemporanea
mente l'efficienza del ser
vizio pubblico è una ten
denza costante, non soltan
to alle ferrovie ma anche 
alle poste, tanto per citare 
uno scandalo avvenuto 
molto di recente. 

Soltanto nel Lazio — di
ce Bruno Ceccarelli, del 
sindacato ferrovieri CGIL 
— mancano per legge tre
mila persone, ma se si vo
lesse davvero l'efficienza ce 
ne vorrebbero tremila ». 
Dire nel Lazio non è, pe
rà esatto. Il compartimen
to ferroviario di Roma, in
fatti è delimitato da un 
pentagono che ha come 
punte Orvieto. Sulmona, 
Formia, Cassino, Orbetello. 
per un totale di strada fer
rata di 1.313,7 chilometri. 
Di questi 793.1 sono linee 
elettrificate; 520.6 non sono 
elettrificate e le motrici 
vanno a nafta. A doppio bi
nario sono sistemati 661 
chilometri, mentre 652,7 so
no a binario semplice. Inu
tile dire che nelle linee a 
binario semplice (ad esem
pio Roma-Pescara e Roma-
Viterbo) c'è una velocità 
di percorrenza ridicola. Il 
trenino che va a Viterbo 
tiene una media di 30 chi
lometri l'ora. Per contro 
vi sono alcune linee, come 
la Roma-Formia dove si 
raggiunge la velocità di 
180 chilometri l'ora, e per 

la direttissima Roma-Firen
ze in costruzione si è cal
colata una percorrenza 
che arriva a 250 chilome
tri l'ora. 

La lentezza nel trasporto 
è condizione essenziale nel 
determinare l'affluenza dei 
viaggiatori; così mentre 
sulla linea Roma-Napoli si 
hanno 2.712 viaggiatori 
circa per chilometro, in 
quella di Roma-Pescara si 
scende a 320 a chilometro. 
Questi scompensi sono sta
ti causati, in tutti questi 
anni, dalla scelta di privi
legiare le autostrade e di 
mettere in secondo piano 
la linea ferroviaria; dopo
diché, invece di tamponare 
le falle aperte, da una fal
limentare politica, avvian
do un serio programma di 
investimenti, si è cercato 
di tirare il lenzuolo trop
po corto e di coprire la 
testa lasciando scoperti 1 
piedi. 

Rientra in questo quadro 
il tentativo di smobilitare 
una serie di linee interne 
al compartimento, che ven
gono utilizzate in partico-
lar modo dai pendolari e 
che quindi rivestono una 
importantissima funzione 
sociale. Già dall'anno scor
so. con l'eliminazione di 
un centinaio di stazioni 
abilitate a ricevere la mer
ce, si cominciò a delineare 
il disegno delle ferrovie. 
Le organizzazioni sindaca
li riuscirono a ridurre al 
minimo la decurtazione, 
ma quest'anno si è tornati 
alla carica pretendendo di 
smantellare alcune linee 
passeggeri che servono 
prevalentemente i pendo
lari. 

«.In questo modo — pro
segue il compagno Cecca
relli — si toglie un servizio 
essenziale a migliaia di la
voratori senza alcun risul
tato concreto per il mi
glioramento del servizio, 
né sul piano del persona
le, né su quello delle car

rozze motrici ». Cancellare, 
infatti, alcune corse in zo
ne periferiche farebbe gua
dagnare alle ferrovie una 
ventina di persone circa, 
neanche una goccia nello 
enorme mare della carenza 
di organici, e sette od otto 
motrici che verrebbero uti
lizzate per qualche treno 
straordinario; si lascereb
be. però, a piedi migliaia 
di lavoratori. 

Altro che miglioramento 
nel funzionamento delle 
ferrovie. In base alla leg
ge, infatti, ogni quattro va
goni ci dovrebbe essere 
un conduttore che garanti
sca, non tanto il controllo 
dei biglietti, quanto l'as
sistenza ai viaggiatori; 
adesso questo rapporto è dì 
uno a 12 quando va bene, 
altrimenti si arriva a pun
te di 19 vetture per addet
to. Contro questo stato di 
cose che esige interventi 
drastici, quali un piano di 
assunzioni e investimenti, 
I lavoratori delle ferrovie 
scenderanno in sciopero 
venerdì 19 per quattro ore, 

m. pa, 
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Lavoratori 

dell'Opera 

sollecitano 

la nomina del 

consiglio di 

amministrazione 
Una folta daltgailona ti è 
rtcata In Campidoglio dova 
è stata ricevuta dal sindaco 

Una folta delegazione di la
voratori del Teatro dell'Ope
ra, insieme con i dirigenti 
dei sindacati dello spettacolo, 
FILS. FULS e UILS. si è re
cata ieri sera al Comune di 
Roma dove si è incontrata con 
il sindaco Darida e il prosin
daco Di Segni. 

Alle autorità municipali i 
lavoratori e i dirigenti sinda
cali hanno rinnovato la ri
chiesta che si giunga, al più 
presto, ad una concreta e po
sitiva soluzione della crisi che 
attanaglia il teatro lirico del
la capitale. In particolare è 
stato sollecitato il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera, scaduto da circa 
due anni. 

Darida si è impegnato con 
i lavoratori ad avviare a so
luzione il problema entro il 
mese, ma ha fatto presente 
le difficoltà frapposte dalla 
necessità di giungere, per le 
nomine, ad un accordo tra i 
partiti della maggioranza di 
centrosinistra. 

I dipendenti dell'Opera e i 
sindacalisti hanno fermamen
te replicato che non si può 
subordinare la soluzione dei 
gravi problemi di un'istituzio
ne culturale e sociale, qual è 
l'Opera, alla pratica deterio
re e dannosa delle trattative 
di vertice. 

Imputato di furto ed estorsione si è impiccato in cella 

Aveva richiesto un neurologo 
il giovane suicida di Rebibbia 

Il diciannovenne Francesco Sbianca era in carcere da quattro mesi, presentava uno stato depressivo • Aveva rubato un'auto 
chiedendo successivamente al proprietario 100.000 lire per la restituzione - Piangeva e scriveva ogni giorno alla fidanzata 

Il giovane Francesco Sbianca 

Rimangono ancora oscuri i motivi che hanno 
spinto il giovane detenuto di Rebibbia. Fran
cesco Sbianca di 19 anni, a togliersi la vita. 
l'altra notte, impiccandosi con una striscia del 
lenzuolo in una cella del carcere di Rebibbia. 
Malgrado il riserbo delle autorità carcerarie 
e del sostituto procuratore dott. Lapadura che 
sta svolgendo le indagini è stato possibile tut
tavia appurare attraverso « radio carcere » al
cune circostanze sul penoso suicidio. 

Francesco Sbianca arrestato quattro mesi fa 
per un furto di un'automobile e per tentata 
estorsione nei confronti del proprietario, cui 
aveva richiesto centomila lire per la restitu
zione del veicolo, era' apparso in questo ultimo 
periodo molto depresso. Sembra che il giovane 
carcerato avesse richiesto alla direzione . del 
carcere l'assistenza di un neurologo forse preso 
dal presentimento di non riuscire a sopportare 
l'umiliazione del carcere. 

Il giovane era stato visto nelle ultime setti-1 
mane scoppiare in pianti dirotti particolarmente 
quando veniva a trovarlo, e questo accadeva 
ogni settimana, suo padre Enrico. Innamorato 
di una ragazza della sua stessa età non riu-
sciva a sopportare la segregazione e passava 
gran parte della giornata a scriverle lettere. 

La notte che si è suicidato Francesco Sbianca 
era stato prima a vedere un film nel grande 
salone a piano terra di Rebibbia. Molto proba
bilmente è stata quella visione a far traboc
care il vaso pieno di rimorsi e di ansietà e a 
far scoccare la scintilla che ha determinato 
l'inconsulto e pazzesco gesto. 

Figlio di una famiglia di discrete possibilità 
economiche a Francesco non mancava nulla e 
i suoi amici lo ricordano come un ragazzo 
brillante dedito alla scuola dove stava per 
prendere un brevetto di montatore telefonista. 
Non aveva certamente l'aspetto di uno che 
ruba — dicono alcuni suoi coetànei — e non 

frequentava gli abituali ladri del quartiere. 
Tuttavia Francesco aveva già conosciuto prece
dentemente il carcere sia pure per pochi giorni. 
Era stato indiziato per il furto di radioline ma 
poi tutto fini in una bolla di sapone e fu 
scagionato. 

Lo stesso furto dell'automobile ha il sapore 
di una ragazzata. Francesco Sbianca aveva 
rubato l'O marzo scorso la macchina del tito
lare della ditta Termocon e per compiere quel 
furto si era messo d'accordo con due suoi 
amici Giuseppe Bulzoni e Enzo Redaelli. Poi 
aveva telefonato al proprietario Gianfranco 
Fianco: « Se rivuole la Mini Morris venga al
l'ingresso del Verano con 100.000 lire ». Una 
proposta a dir poco ingenua. Infatti all'appun
tamento si presentarono i carabinieri e da qui 
le accuse di furto e di tentata estorsione. Due 
imputazioni gravi ma che data l'età dell'im
putato e la dinamica del fatto delittuoso non 
avrebbero certamente comportato delle pene 
pesanti. 

Forse il giovane si è reso conto di aver 
sbagliato e nella sua mente potrebbe essere 
nata la certezza di non poter cancellare più la 
sua colpa neanche scontando mesi di carcere. 
Ha scelto cosi la morte. 

Più approfondite valutazioni su questo sui
cidio saranno possibili nei prossimi giorni quando 
sarà chiusa l'inchiesta. Alcuni interrogativi 
comunque si pongono immediatamente. Innanzi
tutto come mai un giovane detenuto che era 
stato notato da altri carcerati trovarsi in uno 
stato depressivo non ha avuto un'assistenza 
particolare? E se risponde a verità la circo
stanza che lo stesso Sbianca ha richiesto un 
neurologo come mai lo si è lasciato nella possi
bilità di uccidersi? E' forse troppo, conoscendo 
l'organizzazione delle carceri italiane, affacciare 
queste domande? 

Schermi e ribalte 

L'importante frammento era incassato nel muro di un palazzo patrizio 

Rinvenuta la testa della prima 
versione della «Pietà Rondanini» 
Il reperto sottoposto a numerose prove di laboratorio pe r verificame l'autenticità - Lo studio del dott. Martura 
Dai primi bozzetti di Michelangelo al «pentimento» dell'artista che portò alla nuova forma dell'opera 

f vita di ~\ 
ypartitoy 
COMITATO DIRETTIVO — SI 

riunisce alla ore 9,30 In cada con 
P. Clotl. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — E' convocata doma-
ni alla ora 17,30 In Federazione 
con Falomi. 

FORLANINI — Alle ora 14,30 
all'interno dell'ospedale è indetto 
un incontro del compagni della 
cellula a del C. D. di Montaverda 
Nuovo per il lancio della sotto
scrizione per la stampa comunista. 

UNIVERSITARIA — Alla ora 
18,30 in Federazione si riunisca 
il C D. della Sezione per discuter* 
le indicazioni di lavoro in prepa
razione del F. U. Universitario con 
Sansonatti. 

CC.DD. — Tibutino I I I • D'O
norio » ore 19 Funghi; Prenestlno, 
ore 19,30 Silbi; Porto Fluviale ora 
17 PCI-FGCI con Fredda; Civitavec
chia ore 18 segreteria Imbellone-
Bacchelli; S. Marinella or* 20,30 
Bacchelli. 

INCONTRO DI FABBRICA — 
Stifer ore 12,30 con Fiorello. 

ASSEMBLEE — Albuccion* or* 
20 Brocchi; Settevill* or* 20 Ciril
lo-Leo netti. 

GRUPPO PARASTATO — Alle 
18,30 In Federazione riunion* dei 
compagni della Federconsorzi, 
IASOM, I R V A M , ICE. A I M A , Cas
ta del Mezzogiorno (Fioriello). 

ZONA TIVOLI - SABINA — 
Tivoli: ore 17 segreteria di zona 
(Micucci). 

ZONA SUD — Domani al i * 
Or* 18 in piazza del Ouarticciolo 
si terra l'assemblea operaia della 
sona sud. I l compagno Giuseppe 
D'Alema. vicepresidente del grup
po dei deputati comunisti, svolge
rà una introduzione sulla attu*ie 
crisi economica, sul giudizio del 
partito sui decreti fiscali del gover
no e le indicazioni di lotta del par
tito per strappar* radicali modifi
che ai decreti. 

ZONA NORD — A Trionfai* At
tivo X V I I Mazzini - Trionfai* • 
B.go Prati (Trenini - Morrìone); 
ad Aureli» Attivo X V I I I Casalotti-
Montespaccato • Aureli* - Valle 
Aurelia • Cavalleggeri (D'Arcange
li • lacobelli); a Primavalle Atti
vo X I X Torrevecchia - Monte Ma
rio - Ottavia - Primavalle - Baldui
na (Veter* Salvagni); a Pont* Mil-
v i * Attivo XX Cassia • Osteria 
Nuova • Labaro - Prima Pori? -
Pont* Milvio (Arata Marchesi). 
O.d.g.: • L'iniziativa del Partito 
nei quartieri e nelle circoscrizioni 
di front* ai gravi inasprimenti f i 
scali decisi dal governo ed ai pro
blemi del Comune di Roma ». Sono 
tenuti a partecipar* I Consiglieri 
di Circoscrizione ed I membri dei 
CC.DD. di seziono. 

ZONA CASTELLI — Ad Alba
no, alla 18,30, Comitato di Zona 
allargato ai segretari di sezione 

Numeri estrani alla lotteria dell* 
Festa dell'Unita di Frascati: 1 * « i -
mero 4600; 2 ) 0««S; 3 ) 3S54; 
4 ) S«28; S) 3383; 8 ) 2617 ; 
7 ) 4418; 8 ) 2628. 
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ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

Appartiene quasi * sicura
mente alla " prima versione 
della « Pietà Rondanini » di 
Michelangelo la testa marmo
rea rinvenuta durante l'ab
battimento di un muro di un 
antico palazzo patrizio nella 
zona di S. Maria in Traste
vere: il dott Bruno Martura, 
storico dell'arte e funziona
rio dell'amministrazione delle 
antichità e belle arti è arri
vato a questa conclusione do
po una lunga serie di esami 
eseguiti sul frammento e sul
l'opera completa che è cu
stodita nel museo del Castel
lo Sforzesco a Milano. 

Il tipo di marmo, la tecni
ca del lavoro di punta e di 
scalpello e le dimensioni del
la testa, della spalla e della 
prima parte del braccio de
stro, che compongono il fram
mento, dimostrerebbero quasi 
senza possibilità di dubbio che 
il reperto costituisse un tutto 
unico con il blocco sul quale 
Michelangelo lavorò fino al 
giorno della sua morte, av
venuta il 18 febbraio 1564. 

Oltre a ciò è stato eseguito 
un calco in gesso con la te
sta « applicata » sulla versio
ne definitiva del Cristo mi
chelangiolesco: il frammento, 
è stato constatato, costituisce 
con le gambe e con il brac
cio staccato della a Pietà 
Rondanini » una figura uma
na dalla linea molto coerente. 

Secondo il dott. Martura, 
Michelangelo aveva concepi
to la prima versione della sua 
« Pietà » come un gruppo 
molto più « corporeo » e sof
ferto rispetto all'opera che è 
stata conservata nei secoli; ì 
disegni e gli studi preparato
ri della scultura, databili tra 
il 1333 e il 1541 e, secondo al
tri studiosi, tra il 1550 e il 
1555. mostrano Maria tesa 
nello sforzo di sorreggere il 
corpo senza vita del figlio 
appena deposto dalla croce. 

In seguito il Buonarroti eb
be un « pentimento » artistico 
e staccò dal blocco di marmo 
il frammento con la testa già 
abbozzata, ricavandone una 
nuova dal braccio della Ma
donna, serrato originariamen
te attorno alle spalle di Cri
sto e dallo stesso corpo di 
Maria, che doveva avere in 
origine uno spessore decisa
mente superiore a quello at
tuale. 

Ricostruendo il volto della 
Madonna al disotto del pri
mo, i cui lineamenti sono an
cora visibili tra le pieghe del 
cappuccio che copre la testa 
di Maria, Michelangelo lavo
rò sulle nuove fattezze del 
gruppo scolpendo in < profon
dità » nella pietra fino al 
giorno in cui la morte non 
lo colse, ormai novantenne. 

Sospesa la decisione del CPP 

Non aumenta per ora 
il prezzo del latte 

Richiesto dalla giunta un incontro con il ministro dell'in
dustria - Opposizione del PCI ad ogni ulteriore aumento 

E' stata sospesa la pubbli
cazione ufficiale, prevista per 
ieri sul foglio degli annunci 
legali della Regione, del de
creto che porta il prezzo del 
latte della Centrale da 170 a 
230 lire al litro. La sospen
sione è dovuta alla richie
sta fatta dalla amministrazio
ne capitolina di rivedere la 
decisione del comitato pro
vinciale prezzi in un incontro 
con 11 ministro De Mita. 

Il Comune si era opposto 
alla decisione del CPP per il 
grave danno che la sua ap
plicazione avrebbe provocato 
sulle già dissestate casse del
la Centrale del latte che ve
deva diminuita la sua quota. 
A questo proposito il presi
dente della azienda municipa
lizzata, Del Turco, nel corso 
di una conferenza stampa a-
veva proposto un ulteriore 
aumento del prezzo del latte 
a 250 lire con un notevole 
aumento della quota spettan
te alla Centrale. 

Il nostro Partito si è già 

pronunciato contro altri ^n-
carl di questa prodotto di pri- ' 
ma necessità ed ha messo in 
evidenza la illegalità della ri
partizione decisa dal comita
to prezzi. Questo, infatti, in 
base alle norme comunitarie 
che liberalizzano il prezzo del 
latte, può determinare soltan
to il prezzo complessivo del 
prodotto, mentre la suddivi
sione spetta al Comune. Sem
bra però che la giunta co
munale piuttosto che discu
tere seriamente una politica 
annonaria e agricola per la 
città voglia ricorrere alla ri
chiesta di un nuovo aumen
to, che peserebbe in manie
ra molto grave sui consuma
tori. 

Probabilmente dopo l'in
contro tra l'amministrazione 
comunale e il ministro del
l'industria sarà di nuovo con
vocato il comitato provincia
le prezzi, presieduto dal pre
fetto, per decidere sull'argo
mento. 

La « Pietà Rondanini » e, sotto, la testa marmorea 

(piccola cronaca ) 
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Cal la 
I l compagno Franzini, segretario 

della Sezione Monteverde N. è di
ventato nonno per la terza volta. 
Al nonno, ai genitori Graziella e 
Renzo • alla piccola Roberta gli 
auguri vivissimi dei compagni del
la Sezione, della Zona Ovest e del
l ' - Uniti ». 

Compleanno 
Al compagno Battista Serapiglia 

che venerdì compi* 70 anni giunga
no gli auguri più fraterni dalla Se
zione Aurelia e dalla Zona-Nord. 

Sottoscrizione 
I l compagno Giulio De Dominici», 

della segreteria di Appio Nuovo, 
pensionato della GATE, ha sotto
scritto presso la seziona per la 
stampa comunista L. 50.000. 

Lutti 
E' morta la sorella del compa

gno Fernando Gherardi, iscritto al
la sezione Nuova Tuscolana. Al 
compagno Fernando le condoglian
ze dell'» Unita ». 

* * • 
Dopo una lunga malattia e mor

to il compagno Ugo Magnani. Ave
va fatto parte del sindacato pro
vinciale autoferrotranvieri, era sta
to consigliere della cassa soccorso 
ATAC e della banca popolare auto
ferrotranvieri. 

I funerali avranno luogo oggi al
le or* 11 dall'Ospedale di S. Euge
nio. Alla famiglia dello scompar
so le più sentite condoglianze della 
sezione ATAC, del sindacato auto
ferrotranvieri e dell'* Unita ». 

• « » 
I compagni della Seziona Aurelia 

esprimono le condoglianzi fraterne 
al compagno Turbidoni *>• cui è 
morto il padre. -\, 

Le indagini sul feroce delitto 

Identificato un complice 

del delitto di S. Lorenzo 
Il teppista è un fruttivendolo di Centocelle che si è 
reso introvabile - Ancora nessuna traccia dell'omicida 

Con l'identificazione di un 
altro dei complici di Nino 
Pezzi, l'assassino del giovane 
Giulio Fortuna. 6a!e a tre il 
numero dei teppisti ormai 
noti alla polizia come re
sponsabili della tragica vicen
da di piazzale Tiburtino. Il 
terzo uomo si chiama Dan
te Del Secco, 40 armi, abitan
te in via AÌÌ Faggi, 40, pro
prietario di un banco di 
verdura al mercato di piazza
le delle Iris a Centocelle: 
comunque, non ha aspettato 
che la mobile scoprisse la 
sua identità per scomparire 
dalla circolazione, e alla po
lizia non è rimasto che di
ramare fonogrammi di ricer
ca a tutte le questure e i co
mandi dei carabinieri. La im
putazione per cui è ricerca
to è di concorso in omici
dio aggravato. 

Il De Secco risulta infat
ti aver fatto parte del grup
petto di teppisti che nella 
notte tra ver»?rJl e sabato 
aggredirono senza alcun mo
tivo Giulio Fortuna e alcuni 
suoi amici. Tra di !oro c'era 
quel Nino Pezzi che con un 
colpo di pistola, in un incre
dibile moto di violenza, fred
dò il commerciante sotto gli 
occhi della moglie. 

Del Pezzi, che fu identifi
cato poche ore dopo il bar
baro assassinio, non si ha 
però ancora alcuna traccia. 
L'uomo, che abita in un ap
partamento a pochi metri dal 
luogo del delitto, sembra es
sere sparito e gli apposta
menti della polizia nei pres
si delle abitazioni di paren
ti o • amici non hanno dato 
nessun risultato. L'assassino, 

inoltre, circola ancora ar
mato. 

Né migliore effetto ha avu
to la ricerca della moglie e 
dei figli del ' Pezzi, che sta
rebbero trascorrendo un pe
riodo di vacanza in una lo
calità del litorale. Non si è 
però riusciti a sapere l'indi
rizzo presso cui alloggiano i 
ragazzi e la donna, mentre 
questa, dal canto suo, si è 
ben guardata dal farsi vi
va con la polizia. 

Poiché l'ipotesi della man
canza di informazione sem
bra da scartare — è diffici
le che non abbia almeno 
sfogliato un giornale dei gior
ni passati — la cosa più pro
babile è che la donna abbia 
ricevuto una comunicazione 
dal marito, con l'invito peren
torio a tacere. 

Con l'identificazione di Del 
Secco, due dei teppisti so
no noti ma latitanti, men
tre un terzo è invece stato 
arrestato. Si tratta di Alva
ro Casagrande. che si è pre
sentato a San Vitale nella 
mattinata di sabato scorso. 
I componenti del gruppo di 
teppisti sarebbero però più 
di tre; si parla di quattro, 
o addirittura di sei individui. 

Le loro orme sembrano pe
rò essersi completamente per
se, cosi come quelle della 
«GT» verde che in molti vi
dero allontanarsi a tutta ve
locità da piazzale Tiburtino 
a pochi minuti dal delitto. 

Intanto, all'istituto di me
dicina legale è stato orma! 
completato l'esame necrosco
pico sulla ealma di Giulio 
Fortuna. Oggi, probabilmen
te, potranno avere luogo i fu
nerali del giovane. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade-
mia, Via Flaminia 118, tele
fono 3601702. Aperta tutti ! 
giorni feriali (9-13, 16.J0-19) 
salvo il sabato pomeriggio. SI 
possono riconfermare ì posti 
per lo stagiono 1974-75. La se
greteria è a disposizione del 
soci dell'anno passato fino al 

' 31 luglio. Dopo tale data In 
mancanza di riconferma 1 posti 
saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 
Domani e venerdì alle 21,30 
alla Basilica di Massenzio, con 
certo diretto da Mario Gusella, 
pianista Bruno Canino (Tagl. 
n. 7 e 8 ) . In programma: Fre-
scobaldi, Ghedini. Strevinsky, 
Beethoven. Biglietti in vendita 
al botteghino di via Vittoria 6 
dalle ore 9 alle 14, giovedì e 
venerdì dalle 10 alle 13 e al 
botteghino della Basilica di Mas
senzio dalle 19,30 In poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Basilica S. Cedila • 
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 
Venerdì alle 21,15 Sandra Bian
chi, arpa. In programma: Haen-
del, Hindemith, Fauré. 

IECI - IN IZ IATIVE EUROPEE DI 
CULTURA INTERNAZIONALE 
Chiesa di Stella Marls - Ostia 
Lido) 
Questa sera alle 21 concerto 
di musica sacra per coro e or
chestra della Unlversal Academy 

' for Music di Princeton N.J. Di
rettore: William Ramsey. In pro
gramma musiche di: Schubert, 
Manfredinl, Buxtehude, Albìnoni, 
Corelli, Le Jeune. Entrata libera. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 46 - Tel. 396477) 
La segreteria della Istituzione 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso il sa
bato per la riconferma delle as
sociazioni per lo stagione 1974-
1975. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Basilica S. Francesca Romana -
Foro Romano) 
Oggi alle 21.15 Solisti: Den-
nis Plwov/arski, violino; Mary 
Ann Covert. piano. In program
ma: Mozart, Mendelssohn. Diret
tore: Fritz Maraffi. 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni e Paolo • Villa Ceti-
montana - Tel. 734820) 
Oggi alle 21,30 complesso ro
mano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli, con « Pas De 
Quatre » di Pugni, « La Giara » 
di Casella, « Le Stagioni » di 
Vivaldi. Coreografie di M. Oti
nelli. J. Perrot, W. Vendittl. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianlcolo • 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
a Anfitrione » di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo-
nini Olas, B. Cealti, F. Cernili. 
M. Francis, E. Spitaleri. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Alle 21 « La corte delle Stalle » 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. Minnetti, C. Monni, O. Mon
tini. Musiche di A. Neri. Regia 
di D. Sannini. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
19 - Tel. 565352) 
Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Aspinall in 
a Viva V.E.R.D.I. »; al piano 
Antonello Neri. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. 561156) 
Oggi alle 17,30 • Rome past 
and present » e alle 21,30 * Jab-
berwock » con Lear Carrol, Ce-
sterton, Belloc 

LUNEUR (Vfà tfelté Tre Fontana • 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti ì giorni. 
RIPA KABARETT (V.lo S. Fran

cesco a Ripa • Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa
pessa Tan » di Robert Veller, 
con Liliana Paganini, Flavia Bo-
relli. Pino Sansotta. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16 - Tel. 335466) 
Alle 21,30 a grande richiesta la 
Compagnia Teatro nella Cripta 
presenta il successo di Joe Orton 
m What the buttter Sow ». Regia 
di John Karlsen. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 6785930) 
Alle 21,30 X X I Estate di Prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei. Sanmartin, Marcelli, 
Raimondi, Merlino, Pozzi, nel 
successo comico « Vigili Urbani a 
di N. Vitali. Regia di Checco 
Durante. 
Simona, con L. AntonellI 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via delle Tre Fontane • EUR -
Tel. 5910608) 
Domani dalle 17,30 fino alle 21 
Cabaret dei Bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo Stato di 
Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 - Tel. 312283) 
Lettera aperta a un giornale 
della sera » di F. Maselli (Ita
lia, 1970 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu
zioni » da Buchner. Regia di F. 
Marletta. Ultimi giorni. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 
35 • Tel. 4380242) 
Oggi alle 17 animazione tea
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Car-

dello, 13-A - Tel. 483424) 
Alle 23 « Musicabaret n. 1 > di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

FILMSTUDIO 
Chiusura estiva 

PI PER (Via ragliamento. 9 • Tele
fono 8544S9) 
Alle 21 grande orchestra « I, 
Nottambuli s. Alle 24 Show di 
vedettes internazionali. 

CINE - CLUB 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29 ) 
So che mi uccìderai, con J. 
Crawford G S 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Le 2 inglesi, con J.-P. Leaud 
e Grande spettacolo di spoglia
rello ( V M 14) DR * * $ 

VOLTURNO 
Non pervenuto 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'invasione: Marte attacca Terra, 
con S. Brady A ® 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 2 9 0 ^ 5 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
C'era una «otta il West, con C 
Cardinale A Si 

AMERICA (Tel. 581.61.6S) 
• I l portiere di notte, con D. Bo

gara* ( V M 18) DR » » 
ANTARES (Tel. 890.947) , 

I l lungo addio, con E. Gould 
( V M 14) G « * ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
La terra ai tinse di rosso, con 
Rod Steiger A ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 
HaroM • Manda, con B. Cort 

S 0 A 
ARISTON (Tel. 3 5 X 2 3 0 ) 

Come ucciderà vostra atoglie, con 
J. Lemmon SA ® » ® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Chiusura estiva 

ASTOR 
, La banda di Harry Splkes, con 

Lee Marvin • ( V M 14) A ® ® 
ASTORIA 

Sesto In testa, con P. Vtlasquez 
( V M 18) C » 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele
fono 886.209) 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR ® » 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La terra si tinse di rosso, con 
Rod Steiger A ® 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Controfigura per un delitto, con 
S. Davis Ir. C ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Bruna, formosa, cerca superdo
tato, con T. Rendali 

( V M 18) C ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva ' 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Quelli della banda Bcretta, con 
B. Ogier ( V M 14) DR ® 

CAPITOL 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A ® ® ® 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

( V M 14) G ® ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® ® « ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Un duro al servizio della polizia 
con J. Brown ( V M 14) DR ® 

DEL VASCELLO 
La musica nelle vene, con V. 
Zinny ( V M 18) DR ® 

DIANA 
La lunga notte di Louise, con 
J. Moreau S ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
Butch Cassldy, con P. Newman 

DR ® ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ullman S ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Le voci bianche, con S. Milo 

( V M 18) SA ®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 665.736) 

The dellnquent, con W. Chung 
( V M 14) A ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR « 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Quelli della banda Beretta, con 
B. Ogier ( V M 14) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La valle lunga, con H. Fonda 

DR ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR ® » 

GOLDEN (Tel. 7SS.002) 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A ® ® » 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® « ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo. 

no 831.95.51) 
Simona, con l_ Antonelli 

( V M 18) DR ® 
INDUNO 

Setto spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ® ® 

LUXOR 
La musica nelle vene, con V. 
Zinny ( V M 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Horror Express, con C Lea 

( V M 14) DR ® ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman ( V M 18) DR ® ® $ 

MERCURY 
Turbamenti di una principiante, 
con C. Renaud ( V M 18) S ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (spettacolo unico) 

( V M 14) A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La maledizione, con P. Cushing 
( V M 18) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
I l pirata sono io, con Macario 

C fò& 
MODERNETTA (Te!. '460.283) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sesso in testa, con P. Velasquez 
( V M 18) C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'invasione: Marte attacca Terra, 
con S. Brady A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
r i , 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 
SA ® S ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Quelli della banda Beretta, con 
B. Ogier ( V M 14) DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La cavalcata dei resuscitati cie
chi, con T. Kendall DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Poseidon adventure (in english) 
(16,30-18,30-20,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE 
. C'era una volta il West, con C 

Cardinale A ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
( V M 16) DR « ® « 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
La caduta degli dei, con J. Thu-
lin ( V M 18) DR S S ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S ® 
REX (Tel. 884.165) 

Ouelli della banda Beretta, con 
B. Ogier ( V M 14) DR ® 

RITZ (Tel . 837.481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA ® 

ROUGE ET NOIR (TeL S64.30S) 
Portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) OR « 3 

ROXY (Tel. 870.504) 
Lancillotto • Ginevra, con L. Si
mon DR S S 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Portiere di notte, con O. Bo-
garde ( V M 18) OR « » 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) OR « 
SISTINA 

Quella notte in casa Coogan, con 
J. Crain DR » 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Solaris, con D. Banionis 

DR ® ® ® 
SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462-390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR « 8 * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M « ® 

UNIVERSAL 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A « 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
La terra si tinse di rosso, con 
Rod Steiger A $ 

VITTORIA 
> La cavalcata dei resuscitati cie

chi. con T. Kendall DR » 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Tropico del Cancro 
ACILIA: Riposo 
ADAM: Non pervenuto 
AFRICA: I l prezzo del potere, con 

G. Gemma • A « ® 
ALASKA: Clovannona coeclalunga, 

con E. Fenech ( V M 14) C * 
ALBA* King Kong 
ALCE: Anche i cinesi mangiano la-

«Ioli 
ALCYONE: Improvvisamente una 

•era un amora 

AMBASCIATORI: L'Amcrlkano, con 
Y. Montand 

( V M 14) DR ® « ® 
AMBRA JOVINELLh Le 2 Inglesi, 

con J.-P. Leaud e Rivista 
( V M 14) DR ® & ® 

ANIENE: Storio scellerate, con F. 
Citti ( V M 18) SA ® * 

APOLLO: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti ( V M 14) SA fc* 

AQUILA: I l circo degli orrori 
ARALDO: Tutti figli di mammasan

tissima, con P. Colini • C ® 
ARGO: Fragole • sangue, con B. 

Davison ( V M 18) DR ® » $ 
ARIEL: ... E poi lo chiamarono 11 

Magnifico, con T. Hill SA « * 
ATLANTIC: I racconti di Canter

bury, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR ®$®%> 

AUGUSTUS: La meravigliosa favola 
di Cenerentola S « 

AUREO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Walloch A * 

AURORA: Colpo per colpo, con M. 
Yuc ( V M 18) A ® 

AUSONIA: La gang dei dobermann 
colpisce ancora, con D. Moses 

A * 
AVORIO D'ESSAI: L'uomo dai 7 

capestri, con P. Newman 
A ® ® » 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: La caccia, con M. Brando 

( V M 14) DR ® ® ® 
BRASIL: Il ritorno di Rlngo, con 

G. Gemma A ® » 
BRISTOL: La morte negli occhi del 

gatto, con J. Birkin 
(VM 18) DR ® 

BROADWAY: Slmbad e II califfo 
di Bagdad, con R. Malcolm A ® 

CALIFORNIA: Permettete signora 
che ami vostra figlia?, con U. 
Tognazzl SA ® 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: La calda notte dell'ispet

tore Tlbbs, con 5. Poltier 
G « ® 

COLORADO: I figli di nessuno 
COLOSSEO: Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® $ 
CORALLO: Manone II ladrone, con 

F. Harris C % 
CRISTALLO: Electra Gilde, con R. 

Blake ( V M 14) DR ®\ 
CUCCIOLO: Paper Moon, con R. 

O'Neal S $ » * 
DELLE MIMOSE: Riposo: 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: Professione assassino, 

con C. Bronson G ® 
DORIA: Totò 47 morto che parla 

C ® $ 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Il massacratore cinese 
ESPERIA: Ben Hur, con C. Heston 

SM ® » 
ESPERO: Zambo, il dominatore 

della foresta 
FARNESE D'ESSAI: I l settimo si

gillo, di I. Bergman DR ® ® ® 
FARO: Tarzan, Il figlio della giun

gla, con M. Hendry A $ 
GIULIO CESARE: La stagione dei 

sensi, con I. Thulin DR ® 
HARLEM: Notte dopo notte, con 

J. May ( V M 14) G ® 
HOLLYWOOD: Anche 1 cinesi man-

qtano fagioli 
IMPERO: Licenza di esplodere, con 

L. Ventura SA * 
JOLLY: La lucertola con la pelle 

di donna, con F. Bolkan 
( V M 18) G * 

LEBLON: Il grande duello, con L. 
Van Cleef ( V M 14) A f 

MACRYS: Licenza di esplodere, con 
L. Ventura SA * 

MADISON: Agente 007: Dalla Rus
sia con amore, con S. Connery 

G * 
NEVADA: Mani che stritolano, con 

Pai-Ying A * 
NIAGARA: Le 7 fatiche di Ali 

Babà, con B. Cortez A * 
NUOVO: Permettete signora che 

ami vostra figlia?, con U. To-
qnazzi SA ® 

NUOVO FIDENE: Il conslgliori. con 
M. Balsam DR * 

NUOVO OLIMPIA: Chi è Harry 
Kelterman e perché parla male di 
me?, con D. Hoffman DR $ ? 

PALLADIUM: Cosi bello, cosi cor
rotto, così conteso, con M- Ber-
qer DR » 

PLANETARIO: Luci d'Inverno, di 
I. Beraman DR ® $ ® 

PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Gli ultimi 6 mi

nuti. con B. Newman DR $ 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Lo chiamavano ancora Sil

vestro DA $ S 
RIALTO: Tutto quello che avreste 

voluto sapere sul sesso..., con 
W. Alien ( V M 18) C * 

RUBINO D'ESSAI: Mica scema fa 
ragazza, con B. Lafont 

( V M 18) SA « ? 
SALA UMBERTO: Valdez il mezzo

sangue. con C. Bronson DR $ 
SPLENOlDt Chiusura estiva 
TRIANON: Kung-Fu urlo di morte 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: GII orrori del castello 

di Norimberga, con J. Cotten 
( V M 18) DR « 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Lucky Luctano, con 

G M . Volontà DR ® t * 
ODEON: Chen massacratore del 

Kung-Fu 

ARENE 
ALABAMA: L'uomo dalla mano 

d'acciaio contro il drago rosso, 
con Chang Ching Chino. 

( V M 18) A ® 
CHIAR ASTELLA: Kung-Fu il ci

clone di Hong Kong, con Wang 
Fu Yuyu ( V M 18) A * 

COLUMBUS: Zorro marchese di 
Navarra 

FELIX: La gang dei dobermann, 
con B. Mabe ( V M 14) A $ 

LUCCIOLA: ... E poi lo chiama
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA ® S 
MESSICO: 5 dita d'acciaio 
NEVADA: Mani che stritolano, con 

Pai-Ying A * 
NUOVO: Permettete signora che 

ami vostra figlia?, con U. To-
yjazzi * A * 

OR IO l tu Guardia e ladri, con Totò 
SA £ 3 * 

SAN BASILIO: Tarzan contro i 
mostri 

TIBUR: Sale e pepe e soperapie 
hippy, con 5. Davis }r. C ® 

T IZ IANO: Non pervenuto 
TUSCOLANA: Non pervenuto 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I l clan dei due bor-

satini, con F. Franchi e C In-
grassia c * 

CINEFIORELLI: L'ultimo apeche. 
con B. Lancaster A * • 

COLUMBUS; Zorro marchese dì 
Navana 

DEGLI SCIPIONI: 4 per Cordoba. 
con G. Peppard A # 

DELLE PROVINCIE: All'infero» 
senza ritorno, con Y. Brynner 

DR $ 
MONTE OPPIO: Sandokan « la t i 

gre di Mompracem 
ORIONE: Guardie e ladri, con Totò 

SA ® * * 
PANFILO: 4 toccai di campana, 

con K. Douglas A ®fc 
SAN SATURNINO: Muraglie, con 

Stanilo e Ollio C < » • 
TIBUR: Sale e pepe • supersple 

hippy, con S. Davis ir. C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

Cinema e Teatri che prati
cano la riduzione ENAL-
AGIS: 
CINEMA: Africa, Alfieri, A m i * 
Kiatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Cristallo, Jolly. Faro, Fiammetta, 
Indulto, Lcbton, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Spltndid, 
Traiano (Fiumicino), Ulisse, Ver-
bano. Colosseo. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72 , Balli, Carlino, Centralo, Dei Sa
tiri, De' Servi, Dello Muse. Dto-
acuri, Eliseo, Papagno, ParMl* Qui
rino, RoMinl, 

-̂« - •*- f,i, - & * * . ***-' #« • *# i . l Jc A V • ."«". vl^-»i , . . » JH*'*' y *"•«&>*<.•*-( V'.v.'»< v^kjj, '^s'*j 
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Sulla storica cima pirenaica via libera ad un fuori classifica: Danguillaume 

Smitizzato anche il Tourmalet 
dallo strapotere di Eddy Merckx 

Spietato controllo della maglia gialla sulla corsa e su Lopez Carril il solo che 
potesse infastidirlo - All'alba attentato con tre bombe: distrutti alcuni automezzi 

Dal nostro inviato 
TOURMALET, 16 

La diciassettesima tappa 
del Tour de France, vinta 
da Jean Pierre Danguillau
me con una fuga di 97 chi
lometri, ha avuto un grave 
antefatto alle quattro di sta
notte ad opera di elementi 
che rappresentano il GARI, 
cioè un cosiddetto gruppo di 
azione rivoluzionaria interna
zionale. La località turistica 
di Saint Lary Soulan ieri se
de di arrivo e oggi di par
tenza è stata svegliata da tre 
esplosioni, dal lancio di bom
be, di ordigni avvolti in pla
stica, che hanno distrutto un 
garage in legno situato nel
le adiacenze di un piccolo ai-
albergo e bruciato quattro 
vetture del seguito, una moto
cicletta e il camioncino del
l'Agenzia France Presse. In 
un foglio ciclostilato gli au
tori degli attentati, scrivono 
che il Tour è un'espressione 
del capitalismo, un commer
cio che ricava quattrini, mi
lioni e milioni, anche dalle 
città dove c'è miseria e fame 
come Seo de Urgel. «I corri
dori spagnoli e gli altri cor
ridori democratici devono ab
bandonare il'Tour, altrimenti 
saremo costretti a prendere 
nuovi provvedimenti », si leg
ge nel comunicato. 

Goddet e Levitan informa
no che particolari misure di 

metà gara, e pertanto non 
prevediamo grosse novità. 
Poi, sarà sempre pianura con 
l'intermezzo di due cronome
tro una corta e l'altra di me
dia distanza, due prove che 
Merckx aspetta per ribadire 
la sua superiorità, per com
pletare la lunga catena di 
trionfi con la quinta maglia 
gialla. 

Gino Sala 

Le auto del seguito del Tour bruciate dal fuoco appiccato dallo scoppio delle tre bombe 
fatte esplodere dagli attentatori 

vigilanza e di protezione sa
ranno adottate nei riguardi 
dei ciclisti durante e dono la 
gara. Gli spagnoli continua
no. Lopez Carril ha però so
stituito la maglia di campione 

«KL» su sci: battuto i l mondiale di Casse 

Vola Me Kinney: 
km. 189,473 l'ora! 
Alle spalle dell'americano Meynet (Km 187,500) 
Simons (Km 184,899) e Kaiser (Km. 184,237) 

CERVINIA, 16 
Non poteva finire meglio. 

Sulla pista del Plateau Rosa 
si sono accavallati i records 
con una successione velocis
sima, da cardiopalmo. L'ha 
spuntata alla fine lo statuni
tense Steve Me Kinney che 
con la fantastica velocità di 
189,473 kmh, ha migliorato 
di oltre 5 kmh il precedente 
primato che apparteneva ad 
Alessandro Cassecon 184.237 
kmh. Dopo un primo tur
no di discese d'a assaggio », 
alle quali hanno preso parte 
solo quattro dei diciotto con
correnti rimasti in Rara, alle 
10,52 è iniziata la scalata ai 
record. Ha aperto le «dan-

La classifica 
1) Me Kinney (Usa) 1S9,473; 

I ) Meynez (Italia) 117,5»; 3) 
Simons (Usa) 1tM99; 4) Kai
ser (Italia) 114,237; 5) Caffoni 
(Italia) 1»3,«»; I ) Roude (Ita
lia) 1*3,01»; 7) Peck (RFT) 
I C I W ; I ) Schaller (Austria) 
1S1,f10; 9) H«lzl (RFT) 1t1.tM; 
I I ) Perrod (Italia) 111,310. 

Scherma: la Cina 
popolare rifiuta 
di battersi con 

Israele e Cambogia 
GRENOBLE. 16 

Domani al palazzo del ghiaccio 
di Grenoble, prenderanno il via i 
campionati del mondo di scherma. 
La rappresentativa della Cina po
polare, composta da sei schermi
tori (cinque uomini e una donna), 
ha fatto sapere all'organizzazione 
che non intende incontrare gli 
schermitori di Israele e della Cam
bogia. I cinesi sono stati ammes
si ufficialmente alla Federazione 
Intemazionale (dietro loro richie
sta) nel recente congresso di mag
gio • non avevano posto alcuna 
condizione. Ai campionati risulta
no iscritti 530 schermitori di 42 
paesi. Oltre alla Cina popolare, 
partecipano per la prima volta ai 
campionati del mondo di scherma 
anche la Cambogia e la Nuova Ze
landa. La rappresentativa italiana. 
giunta a Grenoble ieri sera, è com
posta per ora dalla squadra di fio
rano maschile (che esordire doma» 
ni nella giornata di apertura) a 
da quella di sciabola. 

ze». Pino Meynet, che con 
1885,280 kmh, ha fatto gridare 
al miracolo mettendo in moto 
i numerosi inviati presenti a 
Cervinia. Molti di essi erano 
ancora in cabina a dettare il 
«pezzo» quando alle 11,20, il 
primo a scendere in terza 
manche. Steve Me Kinney mi
gliorava sensibilmente la pre
stazione di Meynet, realizzan

do 187300 kmh. Alle 11,57 pren
deva il via la quarta prova. 

Il primo era stavolta Mey
net. L'atleta di Valtournanche 
comoiva una discesa perfetta 
e riusciva ad eguagliare, con 
187,500 kmh il freschissimo 
limite stabilito dall'americano. 

Non passavano neppure due 
minuti ed ecco di nuovo in 
pista Me Kinney. nuovo re
cord: 189,473 kmh. una velo
cità da brivido. H primo a 
congratularsi con il neo-prima
tista è stato proprio Pino Mey
net che fra spruzzi di cham
pagne e grida di gioia del 
« clan » americano è corso ad 
abbracciare Steve. 

n nuovo uomo-jet è nato 
20 anni fa in un ranch vicino 
a Kansas City è senza dub
bio il personaggio più sin
golare del «KL» 1974, Sem
bra uscito da] film «Jesus 

Christ Superstar ». Lunghi 
capelli biondi, una barba da 
profeta e un fisico da peso 
massimo, tutto un fascio di 
muscoli. Era venuto lo scor
so anno a Cervinia, ingessato 
dal collo al bacino per una 
paurosa caduta da circa tren
ta metri, occorsagli durante 
una arrampicata. Aveva visto 
il chilometro lanciato e se ne 
era innamorato. Tornato negli 
«States» aveva coinvolto in 
questa sua nuova passione il 
suo inseparabile amico Tom 
Simons. Ed insieme a Tom, 
che è finito terzo nella clas
sifica finale con 184,899 kmn, 
è ritornato quest'anno sotto 
il Cervino con intenzioni ben 
precise. Me Kinney è miglio
rato di discesa in discesa ed 
il suo record, che ha del sen
sazionale, è unanimemente 
accettato da tutti I tecnici co
me giusto e meritato. Un pri
mato che arriva quasi al li
mite delle possibilità umane e 
che sarà estremamente diffi
cile superare. 
# Kalla ttlefoto In 
STEVE M C K I N N E Y 

• I to : 

nazionale con quella abituale 
della KAS. e tutti i 108 con
correnti rimasti in lizza af
frontano il Col d'Aspin in un 
mattino di pioggia e di neb
bia. Il Col d'Aspin sollecita 
Jean Pierre Danguillaume, il 
quale svetta con 14" su Pe-
rurena e il resto della fila. 
Danguillaume scende a rotta 
di collo e guadagna sempre 
più terreno: 2' a St. Marie 
de Campan, 4'45" a Bagne-
res de Bigorre. 7'50" ad Ar-
cizac. ed è chiaro che il plo
tone lo sta snobbando anche 
perché il francese ha un ri
tardo in classifica di mezz'ora 
abbondante. 

Danguillaume, cavaliere so
litario col permesso dei cam
pioni, arriva in prossimità del 
Tourmalet con 8'25". Nel rag
gio di 18 chilometri andiamo 
da quota 750 a quota 2113. 
La storica montagna sembra 
avvolta in una coperta grigia. 

Danguillaume molla, ma go
de di un margine così alto 
che gli dà il coraggio, la 
forza per insistere. Dietro, 
Bruyere e De Schoenmacker 
lavorano per Merckx fin dove 
possono. Registriamo movi
mento, scatti di Van Impe. 
Poulidor, Martinez e Santy, 
mentre Merckx tiene d'occhio 
Lopez Carril. 

Sempre nebbia sempre spet
tatori che sono ombre. E 
quando mancano quattro chi
lometri allunga Poulidor il 
quale va a conquistare la se
conda moneta. Danguillaume 
stanchissimo, sfinito, è vinci
tore per 2'26". Terzo Martinez 
a 2'32", quarto Santy a 2'33". 
quinto Panizza a 2*49". sesto 
Van Impe a 2'52". settimo 
Merckx a 3*08". Nella scia 
di Eddy c'è Lopez Carril. An
cora in crisi Aja che cede a 
Poulidor la terza posizione in 
classifica. 

Dice Danguillaume: « E' 
sfata una vittoria molto sof
ferta. Terribile l'ultimo trat
to. A 300 metri dal telone 
credevo di crollare. Per fa
vore, lasciatemi respirare...-». 
Dice Poulidor: e Un altro pas
so avanti, anzi due. Merckx 
ha ormai vinto il Tour, e io 
potrei scavalcare Lopez Car
ril, piazzarmi alle spalle di 
Eddy. Dovrò camminare spe
dito a cronometro, però...*. 
E Merckx? Merckx è soddi
sfatto. e commenta: « Mi sono 
limitato a controllare Lopez 
Carril, il ricale più perico
loso*. 

€ Il Tour è ormai tuo », os
serva un cronista. 

«II Tour finisce a Parigi, 
e comunque i maggiori peri
coli sono passati», risponde 
Edoardo. 

« E cosa pensi di Pou
lidor? ». 

« Penso che è un grand'uo-

mo e un grande atleta. Voi 
lo chiamate "nonno", chiama
telo giovanotto: alla sua età 
sta facendo miracoli ». 

Panizza conserva il quarto 
posto. Ha anticipato Merckx 
di 19". s'è impegnato al mas
simo. ha dato tutto, e allarga 
le braccia e dichiara: « Io mi 
accontento, accontentatevi an
che voi. Non sono un super. 
Avevo in programma di con
cludere il Tour fra i primi 
cinque e credo che terrò fe
de alla promessa ». 

Il Tour s'avvicina a Parigi. 
Domani l'ultima giornata pi
renaica da Bagneres de Bi
gorre a Pau, 142 chilometri 
(se la cartina dice la ve
rità: di solito dichiara il fal
so) con la ripetizione del 
Tourmalet nella fase iniziale e 
il Col de Soulor (dotato di 
abbuoni) poco più in là di 

Oggi 
riprende 
il Tour-

baby 
Nostro servizio 

BAGNERÀ DE BIGORRE. 16 
Il Tour dell'Avvenire si è 

concesso oggi a Bagneres de 
Bigorre l'unica giornata di ri
poso e domani riprenderà il 
cammino con la settima tappa 
che porterà i corridori sul tra
guardo di Pau. con una tappa 
lunga 141,500 chilometri e com
prendente le stesse salite del 
Tour dei professionisti, cioè il 
Tourmalet e il Soulor. Come è 
noto, il leader della classifica 
è Io spagnolo Martinez Heredia, 
il quale precede di tre .minu
ti e trentacinque secondi l'au
striaco Stenmayer e di quattro 
minuti e ventiquattro secondi 
l'italiano Mirri. Le tappe in 
programma per arrivare a Pa
rigi sono ancora cinque, lo spa
gnolo Martinez ha buone pro
babilità di conquistare il suc
cesso finale, ma la situazione 
non è da considerarsi definiti
va. Mario Ricci, il C.T. degli 
azzurri, si dichiara complessi
vamente soddisfatto del compor
tamento dei suoi ragazzi. « Il 
secondo posto — dice Ricci — è 
alla portata di Mirri, e potreb
be avanzare anche Guerrini che 
adesso è sedicesimo a dicianno
ve minuti. Certo non sempre si 
può scoprire un Baronchelli... ». 

w. p. 

Inchiesta sulla «fuga» 
di notizie sugli arbitri 

FIRENZE, 16. 
Il commissario della CAN (Commissione Arbitri Nazionali), 

Giuseppe Ferrari Aggradi, st è incontrato oggi con il presidente 
della FIGC, Franchi, al quale ha espresso il suo desiderio di 
lasciare l'Incarico se non saranno Individuati coloro che hanno 
fornito ad alcuni giornali notizie riservate sugli arbitri che si ac
cingono a lasciare l'attività. 

« Non è possibile lavorare in un ambiente ove non sono rispet
tate le più elementari norme di serietà. In queste condizioni non 
intendo assolutamente restare », ha detto il commissario della CAN. 

Franchi si è Impegnato a far svolgere un'Indagine ed ha pre
gato Il comm. Ferrari Aggradi di recedere dal suo proposito. 

Dell'argomento si parlerà, comunque, il 3 agosto prossimo in 
occasione della riunione del Consiglio federale della FIGC, quando 
si dovrà procedere anche alle nuove nomine. « In questo periodo 
— ha detto II commissario della CAN — avrò tutto II tempo per 
valutare la situazione e riflettere». Sempre oggi/ Franchi 
si è incontrato con Allodi, al quale ha illustrato l'Indirizzo del C F . 
della Federcalclo, In merito alla ristrutturazione delle squadre na
zionali. Allodi, dopo aver riconfermato sua « stima » net confronti 
del C.T. Ferruccio ValcareggI, si è riservato dt prendre una deci
sione entro la fine del mese. 
Nella foto in alto: F E R R A R I AGGRADI (a sinistra) e il 
presidente della Federcalcio FRANCHI 

Anche negli USA il professionismo esasperato non paga 

Tempo di vacche magre 
per la mecca del basket 

La sconfitta di Portorico che ribadisce Monaco 72 riapre recenti polemiche e risolleva molti problemi 

L'ordine di arrivo 
1) J . Pierre Danguillaume 

(Fr.) che compie i Km. 119 
della Saint Lary Tourmalet-
Mougie in 3 ore ST44"; 2) 
Raymond Poulidor (Fr. ) 4 ore 
t T I v " ; 3) Mariano Martinez 
(Fr. ) 4JV14"; 4) Santy (Fr.) 
4JV17"; 5) Panizza (It.) 4 ore 
0 1 ' » " ; 4) Van Impe (Bel.) 
4JV3S"; 7) Merck» (Bel.) 4 
ere aT52"; I ) Lopez Carril 
(Sp.) 4.0VS3"; 9) Delisle (Fr.) 
4.42*19"; I t ) Agostinho (Pori.) 
4.IT22. 

Classifica generale 
1) Merckx (Bel.) H.42MQ"; 

2) Lopez-Carril (Sp.) a W S " ; 
3) Poulidor (Fr. a 5'1S"; 4) 
Panizza (It .) a 5'33"; S) Aja 
(Sp.) a i l i " ; «) Agostinho 
(Pori.) a 11*24"; 7) Martinez 
(Fr.) a i r * " ; I ) Santy (Fr.) 
a 1412"; 9) Pollontior (Boi.) a 
i r 4 1 " ; i l ) Van Springtl (Boi.) 
• i t t i " . 

sporlflash-sporfflasli^portflash-spaiiflash 

Da oggi « europei » di pallacanestro 
• 1 SESTI CAMPIONATI europei junlores di pallacanestro 
si svolgeranno da oggi fino al 27 luglio a Gien e ad Orleans. 
Alla manifestazione parteciperanno sedici squadre divise in 
due gironi di otto. Nel girone A che si disputa a Orleans 
figurano Francia, Grecia, Israele, RFT, Svezia, Cecoslo
vacchia, Turchia e Jugoslavia. Nel girone B che si svolge 
a Gien, si incontrano Austria, Belgio, Spagna, Finlandia, 
Italia, Polonia, Unione Sovietica e Olanda. Dopo la fase 
preliminare, le squadre che si • sono qualificate per le 
semifinali, si ritroveranno il 24 luglio a Orleans e la prima 
formazione del girone A affronterà la seconda del girone B, 
mentre la seconda del girone A incontrerà la prima del 
girone B. La Jugoslavia e l'Unione Sovietica sono le favo
rite dei campionati, mentre sono considerate « outsider* » 
l'Italia, la Spagna, la Polonia, Israele e la Cecoslovacchia. 

Premiato Burgnich: miglior difensore 
• DOMANI sera Tarciso Burgnich, il e libero» della na
zionale che è passato dall'Inter al Napoli, riceverà un 
premio quale migliore difensore della stagione calcistica. 

SI tratta del IV Trofeo Armando Picchi messo In palio 
dai dirigenti Marcello Berrugi, Giancarlo CardellI, Udo 
Vannini del Gruppo Sportivo Medato (una frazione del 
comune di Vecchiano) dove, appunto con Inizio alle 20,30 
sarà giocata una partita tra giocatori di serie A e B 
che sì trovano In vacanza in Versilia. 

In TV il « tricolore » Girgenti-Sanna 
• IL 2 AGOSTO si disputerà a San Felice Greco il campio
nato italiano dei superpiuma fra I pugili Giovanni Girgenti, 
detentore della corona, e Mario Sanna. L'incontro che si 
annuncia interessante sul piano tecnico e spettacolare 
date le caratteristiche dei due contendenti, sarà teletra 
smesso in diretta con inizio alle ore 22,29 sul secondo 
programma. 

A Milano la « Tris » di venerdì 
• QUATTORDICI cavalli sono stati annunciati partenti nel 
premio Quaito in programma venerdì nell'ippodromo di 
San Siro in Milano, prescelto come corsa tris della 
settimana. Ecco il campo: Premio Quatto (L. 4.00M4Q, 
handicap a invito, corsa Iris) m. 2044: Safdy, Petruzza 
Fremar, Globor, Somar, Sbarra, Zagor, Bonir; m. 2M0: 
Perry Mason, Albaby, Polibio, Bruschino; m. 2149: Be 
cassine I I I , Carafee. 

Nuoto: Coppa Montreal all'« Olimpico » 
• VENERDÌ' , SABATO e domenica allo Stadio Olimpico 
del Nuoto di Roma, avrà luogo la fase finale della < Cop 

pa Montreal » di nuoto, maschile e femminile. Le gare 
avranno svolgimento il pomeriggio alle ore 17,39 il vener
dì e il sabato ed alle ore 17, la domenica. I l 19 luglio si 
effettueranno i 499 misti, 299 stile libero, 199 dorso, 190 
farfalla; il 29 luglio, 499 stile libero, 299 dorso, 299 rana, 
299 farfalla; il 21 luglio, 109 stilo libero, 199 rana, 999 
stile libero, 1599 stile libero e 299 misti. Fra gli altri 
risultano finaliste anche Calligaris, Borfolotti, Pendini, 
Podestà, De Angelis, Mainarsi, Gorgerino, Dessy, Stutt-
gard. Roncoli!, Tarantino, Grugni, Cesari, Torrisl, Moro* 
zi, Talpe, Corsi, Dentini, Schlavon, Rampano. Per i ma
schi: Pangaro, Guarducci, Cinojuottl, Ugolini, Barelli, Mar
citeci. Martinetto, Parisini, Affronto, Ballon, Marugo, Lal
la, Mauro, Gibertl, Salvatore, Grilli, Castagna Giuseppa, 
Urbani, Clinch!, Nl i tr i , Bisso. 

Allora, l'Unione Sovietica 
è campione mondiale di pal
lacanestro e gli Stati Uniti, 
patria del basket, si sono 
classificati terzi alle spalle 
dei campioni europei jugo
slavi. 

Questo è il responso del 
torneo svoltosi a S. Juan di 
Portorico. Quarta è arrivata 
Cuba, quinta la Spagna, se
sto il Brasile, settimo Porto
rico e ottavo il Canada. L'I
talia non si era qualificala, 
Ha vinto la squadra con più 
esperienza, quella che meglio 
ha saputo graduare lo sforzo 
e che, forse, era quella atle
ticamente più preparata, 

Chi è molto contrariata è 
senza dubbio la Jugoslavia: 
Novosel, l'allenatore,- aveva 
preparato con cura questi 
a mondiali » e nell'incontro 
diretto con i sovietici era riu
scito a vincere, poi però è 
arrivata la sconfitta con gli 
americani (decisivo era stato 
il blando marcamento sui 
lunghi USA) e quindi tutti in 
tribuna a soffrire per il 
match decisivo URSS-Stali-
UnitU La regola della diffe
renza canestri ha dato ragio
ne a Belov e compagni e agli 
iugoslavi è rimasta la consola
zione della medaglia d'ar
gento. 

La nazionale di Belgrado 
ha messo in mostra un com
plesso forte, solido con Coste 
e Kikanovic su tutti, ma, co
me al solito, ha sofferto più 
del necessario le squadre for
ti in difesa e troppe volte si 
è distratta. Così con l'URSS 
si è fatta mangiare sei punti 
in un minuto e con gli Stali 
Uniti si è bloccata di fronte 
all'attenta difesa a zona de
gli americani fai termine del 
primo tempo conduceva 50-41). 

I sovietici invece, impara
ta la lezione dagli « europei », 
dove erano giunti terzi, han
no ripescato i veterani Pau-
laskas, Tomson, A. Belov e 
Salnikov, hanno loro affian
cato alcuni interessanti gio
vani, Zigili e Bolosnev ad 
esempio, e sotto la regia di 
Serghej Belov hanno ritrova
to l'antica forza. Difesa atten
ta e vigorosa, schemi sempli
ci ma efficaci e soprattutto 
imparati a memoria. L'espe
rienza aggiunta aUa perfetta 
condizione atletica hanno avu
to ragione della giovane squa
dra USA. La quale si è rive
lata tutt'altro che debole. Un 
ottimo Playma Ker, Lucas, pe
ricolosi tiratori come Burden 
e Gerard e due pivot di tutto 
rispetto quali KeUey e Uerry-
weather, 

Sembrava che gli americani 
volessero vendicare la scon
fitta di Monaco alle Olimpia

di, quella determinata dal fa
moso e contestatissimo cane
stro di Belov all'ultimo secon
do; le corrispondenze da Por
torico parlavano di una squa
dra agile, e bene organizza
ta, ma evidentemente troppo 
giovane per rompere la geo
metria di Kondrashin e infat
ti, nell'incontro diretto, gli 
USA sono partiti di scatto e 
hanno tenuto la testa sino al 
termine del primo tempo. A 
quel punto Z'« elefante » so
vietico ha incominciato a ma
cinare il suo gioco, ha imbri
gliato i pivot americani"e ha 
liberato Salnikov al tiro. E' 
stato sufficiente che rincon
tro assumesse toni agonistici 
più marcati perché i giovani 
statunitensi perdessero il con
trollo della gara e la meda
glia d'oro. La rivincita dun
que è rinviata alla prossima 
occasione. Naturalmente que
sta sconfitta americana riapri
rà alcune polemiche. E' mai 
possibile che la « mecca del 
basket », la scuola per eccel
lenza di questo sport non rie
sca a sfornare una squadra al
l'altezza della sua fama? 

Le ragioni sono tante, i mi
gliori giocatori vanno tutti a 
fare i professionisti e le va
rie federazioni snobberebbero 
questo tipo di manifestaztoni. 
Certo, una base di verità esi
ste. Rubini, general manager 
dell'Innocenti, di ritorno dal 
suo viaggio in America, il me
se scorso, parlò di una mafia 
vera e propria scatenata al
l'incetta dei giovani atleti. 
Parlò di ragazzini acquistati 
a 14 anni, del depauperamen
to continuo da parte dei gran
di club, del grande vivaio dei 
cóUeges. Tutto questo però 
non basta, o meglio è l'effet
to di una causa più profonda 
e cioè che, anche negli Stati 
Uniti il professionismo esaspe
rato e una certa filosofìa spor
tiva non pagano. 

La base di massa si è ri
stretta e i grandi campioni 
diminuiscono di numero. Lo 
abbiamo potuto rilevare an
che noi, lontani diverse mi
glia come livello tecnico, quan
do incominciammo a non es
ser più soddisfatti degli ame
ricani che vengono a giocare 
nel nostro campionato. Si in
comincia a fare la concorren
za ai club dei « prof », i cam
pioni non glieli portiamo via 
di certo, ma la rosa si sta 
restringendo ormai e a qual 
livello. Vuol dire che anche 
il livello tecnico nostro e in
ternazionale in genere st è 
alzato e che forse anche per 
l grandi maestri USA vale la 
pena considerare un po' di 
più il basket mondiale. 

Silvio Trevisani 

Una grave perdita per il ciclismo 

È morto ieri 
Elio Rimedio 

i Elio Rimedio, l'ex Commis
sario Tecnico del ciclisti dilet
tanti, è morto ieri mattina a 
Roma. Colpito da improvviso 
malore nella sala del Consi
glio del CONI, durante lo 
svolgimento degli esami di 
diploma della scuola centrale 
dello sport, nei quali erano 
impegnati due suoi allievi, Ri
medio è stato subito soccor
so dal numerosi medici pre
senti, tra 1 quali anche 11 pro
fessor Venerando, ma tutto è 
stato vano: è morto prima di 
raggiungere l'Ospedale di San 
Giacomo. Elio Rimedio era 
nato a Roma il 13 marzo 1920, 
si era diplomato perito indu
striale, e aveva attivamente 
praticato 11 ciclismo fin da 
giovanissimo. A sedici anni, 
nel 1936, si laureò campione 
Italiano velocità aspiranti. Vi
ce presidente dell'UVI nel 
1954, Presidente del gruppo 
ANUGC (ufficiali di gara) nel 
1956 e 1957 fu poi incaricato, 
come Commissario Tecnico, 
di curare l'attività azzurra del 
dilettanti delle specialità del
la strada dal 1959 al 1969 e 
successivamente, fino al 1972, 
assunse l'incarico di Selezio
natore Unico divenendo cosi 
11 tecnico responsabile sia del 
settore strada che della pista. 

Dopo le Olimpiadi di Mona-
co si era completamente dedi
cato all'incarico di Insegnante 
titolare di ciclismo nella 
scuola centrale del CONI, con
tinuando In quella veste ad 
esercitare un ruolo importan
tissimo per l'evoluzione tecni
co-scientifica del ciclismo. 

I più Importanti successi 
conseguiti dagli azzurri sotto 
la guida tecnica di Elio Rime
dio sono stati la medaglia 
d'oro di Trapé. Balletti, For-
noni e Cogliati nella 100 chi
lometri a cronometro per 
squadre nella Olimpiade del 
1960 a Roma, la medaglia 
d'oro individuale di Zanin a 
Tokio nel 1964 e di Vianelli a 
Città del Messico nel 1968; il 
campionato mondiale indivi
duale su strada nel 1962 con 
Bongloni, nel 1963 con Vicen
tini, nel 1968 con Marcelli 
quindi 11 titolo per squadre 
nella 100 chilometri a crono
metro nel 1962 con Grassi, 
Maino, Tagliani e Zandegù, 
nel 1964 con Andreoli, Dalla 
Bona, Guerra e Manza e nel 
1965 con Denti, Guerra, Soldi 
e Dalla Bona e in pista il ti
tolo iridato dell'inseguimento 
a squadre con Algeri, Bazzan, 
Morbiato e Borgognoni a Va-
rese nel 1971. Al Tour de l'Ave-
nir con De Rosso nel 1961, GI-
mondi nel 1964 e Denti nel 
1966 riportò tre vittorie asso
lute. 

Con Rimedio alla direzione 
del settore tecnico nazionale 
del ciclismo Italiano si accen
tuarono notevolmente le scel
te rigorosamente scientifiche 
e furono seriamente combat
tute tutte le tendenze all'em
pirismo. Notevolmente im
pressionato dallo sviluppo che 
il ciclismo aveva avuto in cer
ti paesi europei una volta ci
clisticamente arretrati ne 
studiò le ragioni e i metodi 
mettendo poi a profitto quel
le conoscenze. 

La sua scomparsa è indub
biamente una gravissima per
dita per il ciclismo, che tutta
via potrà avvalersi anche in 
seguito della sua esperienza, 
e un lutto per lo sport. 

Al lutto noi ci associamo 
con particolare commozione 
sia per i rapporti di stima 
che si erano stabiliti tra lui 
e il giornale che organizzava 
il Gran Premio della Libera
zione (corsa alla quale Rime

dio chiamo sempre a raccolta 
tutte le forze del ciclismo na
zionale per sfruttare — come 
lui diceva — questo impor
tante confronto internaziona
le che offrivamo al ciclismo 
italiano) sia perché fummo 
sempre circondati dalla sua 
affettuosa amicizia. Alla fa
miglia porgiamo le nostre più 
sentite condoglianze. 

Eugenio Bomboni 

Accordo fra il 
Governo sovietico 

e la «The Cola-Cola 
Company » 

Il Sottosegretario di Stato delta 
Commissione per la Scienza t la 
Tecnologia del Consìglio dei Mi
nistri Sovietico, Jermen Gvishisni, 
e l'Amministratore Delegato della 
Coca-Cola Company, J. Paul Austin, 
hanno firmato ieri a Mosca un ac
cordo di collaborazione per la ri
cerca scientifica e tecnologica tra 
il Governo Sovietico e la Coca-Cola 
Company. L'accordo prevede uno 
scambio dì informazioni e di espe
rienze nei settori dell'alimentazio
ne, delle coltivazioni agricole e de
gli impianti industriali. E' inoltre 
prevista la realizzazione di inizia
tive congiunte per la coltivazione 
di frutta e verdure in zone deser
tiche. La Coca-Cola opera attual
mente in 137 paesi ed è già pre
sente da tempo con propri stabili
menti in Bulgaria. Ungheria. Ceco
slovacchia, Polonia, e Jugoslavia 
Su scala mondiale la sua produ 
zione non è limitata al settore be
vande gassate; la Coca-Cola infatti 
è la prima produttrice di agrumi. 
di succhi e dì concentrati dei me 
desimi. Produce inoltre e distribui
sce, sempre su scala mondiale, caf 
fé solubile, té, bevande a base di 
succhi di frutta e cibi pronti. 

Congresso scientìfico 

PROFILASSI E 
MALATTIE SOCIALI 
La scienza ha il dovere di 

difendere gli interessi non so
lo del singolo ma della collet
tività, pertanto la medicina 
nei suoi incontri fra esperti 
delle varie specializzazioni, 
esegue il compito affida
togli dal più, cioè di 
dissertare sui modi mi
gliori atti a difendere il pa
trimonio più prezioso del
l'uomo. quale quello della sa
lute. L'essere vivente è sotto 
posto sempre ed inevitabil 
mente all'influenza delle sta 
gioni, le quali con il variare 
della temperatura o per esse
re più precisi con l'alternan 
za delle situazioni climatiche. 
subiscono impulsi positivi e 
negativi per l'integrità del 
proprio organismo. Pertanto 
l'incontro del Collegium Bio 
logicum Europa, svoltosi sot 
to l'egida della rivista (Sinica 
Europea, sul tema e Acqua 
uomo e salute - Lotta contro 
le infezioni estive », si presen 
ta opportuno ed attuale per 
quei suggerimenti utili alla 
difesa dell'integrità fisica 
provenienti dai vari clinic 
presenti con le loro relazioni 
I Proff. Businco e Scaramuzz-
hanno ricordato che i distur 
bi intestinali estivi si posso 
no combattere con la licere? 
di alimenti ed acque opportu 
namente depurate e per mez 
zo della farmacologia. Pei 
quanto riguarda la profilassi 
i Proff. Bomeff e Bertold 
hanno sottolineato i progress 
ottenuti nella filtrazione mec 
canica dei liquidi con la tee 
nica della filopuriTrozione, h 
quale è passata con successa 
al vaglio dei laboratori scien 
tifici di tutto il mondo. Que 
sta metodica si ottiene pei 
mezzo di un apparecchio fi 
lopurizzante nel quale passf 
l'acqua attinta da sorgenti 
torrenti, serbatoi, toniche, ecc 
che è costretta a percorrere 
un tratto di 1800 metri su di 
uno speciale letto filtrante, 
capace di rendere l'elemento 
liquido inodore, incolore, pri 
vo di particelle In sospensione 
e di microorganismi nocivi. 
senza fargli perdere con que
sto le sue proprietà organo
lettiche. In merito alle difese 
farmacologiche, 1 relatori 
hanno messo In evidenza la 

terapia intertrixinica per la 
difesa contro i disturbi inte
stinali estivi, e valida anche, 
nella sua azione antibatterica, 
per l'attività anticolerica. At
tività controllata nel corso 
della pandemia di recente 
memoria. Le caratteristiche 
farmacoterapiche di questa 
nuova associazione ozinica si 
inseriscono con buone creden
ziali nell'armamentario tera
peutico contro le gastroente
rocoliti, per la loro possibilità 
di risolvere 1 problemi delle 
infezioni intestinali estive, 
comuni nel nostro paese. Es
sa si presenta inoltre di fa
cile somministrazione per la 
sua natura di chemioterapico 
intestinale. In un incontro di 
esperti non poteva certo man
care una dissertazione sul co
lera, già tristemente noto per 
i suoi negativi aspetti sociali, 
i Proff. Federici e Corgiolu 
hanno riferito che l'epidemia 
insorta recentemente in alcu
ne zone del meridione Italia
no è stata la conseguenza del
l'arrivo nel nostro territorio di 
* portatori sani » della ma
lattia, termine questo con cui 
si definiscono soggetti privi 
i i ogni sintomo dèi male In 
itto, che ospitano invece nel 
loro organismo il vibrione del 
colera e sono pronti a tra
smetterlo all'ambiente esterno 
mediante i loro rifiuti orga-
liei. Si presume, hanno ag
ii unto i relatori, che nel no
stro paese i portatori sani di 
colera siano all'incirca 30.000, 
*d è quindi logico sperare in 
ina vaccinoprofilassi di mas
sa, ma purtroppo la capacità 
li immunizzare un Individuo 
ialla malattia colerica è scar
sa anche utilizzando il ' mi
glior vaccino possibile, per cui 
"unica maniera di combatte
re l'insorgere di questo morbo 
è di arroccarsi in una fortez
za vigilata da sentinelle divi
se in due plotoni: uno rap
presentato dalle norme Igie
niche, l'altro dai farmaci. Fra 
l molti relatori 1 Proff. L'Et
tore, Valletto, Altieri, Di Rai-

• mondo. De Pau, Orsini, Bar-
chiesi, D'Isa, Ficola, Manal, 
Bertoldi, Favuzzi, Fidanza, Ba-
stelll, ecc 

c m. 



l ' U n i t à / mercoledì 17 luglio 1974 PAG. il / ech i e notizie 
Le ultime consultazióni per la crisi in Portogallo 

I «giovani ufficiali > reclamano 
una presenza diretta al governo 
Obiezioni al ritorno del colonnello Miguel alla difesa - Il rispetto del programma 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 16 

L'annuncio della formazio
ne del nuovo governo è atte
so di ora In ora. L'elenco era 
stato presentato già Ieri dal 
colonnello Vasco Goncalves, 
nuovo primo ministro, al pre
sidente Spinola, ma, a quanto 
pare, restavano ancora dei 
punti controversi, di alcuni 
dei quali si è occupata nella 
notte la commissione di coor
dinamento del Movimento del
le forze armate, che sta assu
mendo sempre più apertamen
te, nella vita portoghese, un 
ruolo decisivo. 

I punti che hanno richiesto 
un'ulteriore discussione pos
sono essere ridotti a tre. Il 
primo riguarda l'attribuzione 
del ministero della pubblica 
istruzione, un « ministero che 
Ecotta » e che appunto per que
sto si voleva affidare a un 
uomo che non fosse esponen
te di partito ma che tuttavia 
godesse di generale fiducia. 
Sembra che la scelta sia cadu
ta sul professor Telxelra Ro
berto, che professori e stu
denti hanno eletto nel giorni 
scorsi rettore dell'Università 
di Coimbra. 

II secondo punto riguarda 
il ministero della difesa. Es
so doveva essere nuovamente 
affidato — com'è noto — al 
colonnello Mario Pirmln Mi
guel, ma sembra che il Movi
mento delle forze armate ab
bia sollevato obiezioni, avan
zando invece la candidatura 
di due dei giovani ufficiali 
del «gruppo del capitani» che 
organizzarono il colpo di 
Stato del ' 25 aprile. Se la 
scelta cadesse su uno di que
sti. un ufficiale subalterno di
venterebbe ministro della di
fesa: un segno in più della 
assunzione diretta del potere 
da parte del Movimento. 

II terzo punto, infine, non 
è in realtà controverso ma è 
un problema Interno della 
commissione di coordina
mento: il problema dell'at
tribuzione ai membri della 
commissione che entrano a 
far parte del ministero di In
carichi in relazione alla loro 
attività nella commissione 
stessa. In pratica: 11 vice pri
mo ministro e ministro senza 
portafogli dovrà essere il mag
giore Melo Antunes mentre 
il maggiore Vitor Alves sarà 
il ministro dell'interno, o vi
ceversa? 

A parte questi margini di 
incertezza, il nuovo governo 
dovrebbe essere cosi compo-

Scambio 

di messaggi 

tra Breznev 

e Amiti 
KAMPALA. 16 

Il presidente dell'Uganda, 
Idi Amin Dada, ha riferito la 
radio ugandese, ha trattato 
della fornitura di armi sovie
tiche all'Uganda, compresi ae
rei da caccia a lungo raggio 
e missili, nel corso di collo
qui privati avuti ieri con l'in
caricato d'affari sovietico a 
Kampala, Kasatkin. 

Questi ha consegnato ad 
Amin la risposta del segreta
rio generale del PCUS, Leonid 

Breznev, a una lettera inviata
gli il mese scorso in occasione 
della firma dell'accordo so-
vietico-americano per ridurre 
i pericoli di una guerra nu
cleare, durante la visita del 
presidente Nixon a - Mosca. 
Breznev dichiara nella sua ri
sposta che l'accordo raffor
zerà la fiducia reciproca ed 
aiuterà la distensione inter
nazionale. 

sto: presidente del consiglio, 
colonnello Vasco Goncalves; vi
ce presidente e ministro sen
za portafogli maggiore Melo 
Ai;funes (o maggiore Vitor 
Alves); ministri senza porta
fogli Alvaro Cunhal, Magai-
haes Mota e un rappresen
tante della Commissione de
mocratica elettorale (Pereira 
de Moura o José Tangar-
rinh-ì); ministro degli interni, 
maggiore Vitor Alves (o mag
giore Melo Antunes); esteri. 
Mario Soares; coordinamento 
inter-territoriale (per 1 rap
porti, cioè, con i paesi afri
cani) Almeida Santos; giusti
zia, Salgado Zenha; lavoro, 
Mario Murtelra (o Avelino 
Goncalves, o un militare); ap
provvigionamenti ed ambien
te Manuel Rocha; finanze, Sil
va Lopez; economia, Emilio 
Rul Peixoto Vllar; proble
mi sociali. Maria de Murdes 
Pintassllgo Belchlor; educazio
ne, Teixeira Roberto; difesa, 
o il colonnello Mario Pirmln 
Miguel o 11 comandante Trl-
guelros Crespo o 11 capitano 
d'aviazione Costa Martins; 
rapporti sociali, maggiore San-
ches Osorlo. 

Tranne 1 militari e il mi
nistero della pubblica istru
zione, tutti gli altri componen
ti del governo facevano già 
parte del gabinetto preceden
te, per lo più ricopriranno gli 
stessi incarichi; il commen
to da fare, pertanto, riguarda 
solo i giovani ufficiali entrati 
a far parte del gabinetto. Il 
termine « giovani ufficiali » 
non è di maniera: i maggio
ri Vitor Alves, Melo Antunes 
e Sanches Osorlo sono perso
naggi a noi ben noti, in quan
to nelle giornate immediata
mente successive al 25 apri
le furono proprio loro a cu
rare i quotidiani contatti con 
la stampa; si tenevano sem
pre in secondo piano, però, 
quando le conferenze stampa 
erano gestite da generali con 
molte stellette, coerentemente 
col principio che il Movimen
to aveva compiuto il suo la
voro e ne aveva affidata la 
gestione a ufficiali che aves
sero un «nome». Emergono 
in prima persona, ora che 
vedono porre in discussione 
il programma del Movimento. 
La posizione presa nel mo
mento in cui sembrava che 
il nuovo governo dovesse es
sere affidato al colonnello Ma
rio Firmino Miguel e la ri
chiesta di esonerare • questi 
non solo dall'incarico di pri
mo ministro, ma anche da 
quello di ministro della di
fesa. sono eloauenti. 

L'esito della crisi conferma 
che questa non è nata da 
divergenze neil'affrontare i 
problemi tra le varie forze 
politiche della coalizione ma 
da un tentativo di frenare lo 
sviluppo democratico del pae
se proveniente da fuori del 
governo, anche se con la com
plicità del primo ministro Pal
ma Carlos e con l'appoggio 
di singoli uomini che face
vano parte del governo e che 
non sono più presenti in 
questo, come è il caso del se
gretario del Partito popolare 
democratico Sa Carneiro. Il 
PPD come tale, invece, conti
nua a partecipare al gabi
netto. avendo uolo dovuto ri
nunciare al ministero dell'in
terno. Il problema è stato, in 
altri termini, di adesione o 
meno al programma del Mo
vimento. delle forze armate. 
che è semplicemente un pro
gramma di sviluppo demo
cratico: che la commissione 
di coordinamento del Movi
mento stesso abbia voluto, a 
questo punto, essere presente 
in prima persona nello stru
mento che deve realizzare 
questo programma, non so
lo è ovvio ma è considerato 
pienamente positivo da chi 
pone come primo obiettivo 
dello sviluppo del Portogallo 
la democrazia e lo smantel
lamento delle strutture fa
sciste. 

Kino Marzullo 

La decisione adottata dalla CEE 

Bloccate da ieri 
le importazioni 
di carni bovine 
dai paesi terzi 

Rinvìo per l'annunciato prestito europeo 

TFNQTONF, TN A1?{MENTINA U n o d e f l | j uccisori dell'ex ministro degli interni di Lanuise, 
J . . L U I O J A / I 1 X J i l i A J . l O T . l J r * X X l l - n . Arturo Mor Roig. è stato preso ed è sotto interrogatorio. L'as
sassinio, cui si attribuisce carattere politico data la fama di destro duro che circondava il Mor Roig, è avvenuto l'altro Ieri 
in un ristorante italiano alla periferia di Buenos Aires: tre persone hanno crivellato di colpi l'ex ministro/ che aveva 
appena finito di consumare il pranzo. Il presidente argentino Maria Estela Peron deve fronteggiare un' ondata di violenze 
politiche nel momento in cui, anche a causa della morte del segretario generale Romero, c'è una crisi nella Confedera
zione generale dei sindacati peronisti. NELLA FOTO: folla davanti al ristorante dove è avvenuta l'uccisione di Mor Roig 

Necessaria una lotta a fondo contro le truffe a danno dei lavoratori 

CONTRIBUTI INPS: OGNI ANNO 
EVASIONI PER 1.500 MILIARDI 

Per sanare questa piaga l'Istituto previdenziale deve non solo ammodernare i 
suoi servizi ma soprattutto cercare la collaborazione degli organismi sindacali 

a. Ilo lavorato tutta la vita, 
per trovarmi con uno strac
cio di pensione». Quante vol
te si sono ascoltati Questi 
commenti amari da parte di 
operai, di braccianti e anche 
di impiegati? Sono situazioni 
all'ordine del giorno. D'altra 
parte non è un caso se i li
velli pensionistici sono così 
bassi, se siamo appunto il 
paese in cui otto milioni di 
Italiani compiono 11 miracolo 

di campare con 40.000 lire al 
mese (e anche meno o poco 
di più). Le ragioni di tanta 
miseria previdenziale sono 
molteplici. Le principali si 
trovano nella storia economi
ca e sociale del nostro pae
se, avaro di posti di lavoro, 
dove chi riusciva a trovare 
una occupazione non precaria 
conquistava una posizione, so
lo per questo invidiabile, do
ve la disoccupazione è sempre 
stata di casa, la disoccupa
zione massiccia, senza spe
ranza. 

Ma ci sono, strettamente 
intrecciate con queste, altre 
ragioni. Per esempio, molti. 

quando si è trattato di tirare 
le somme, della loro vita di 
lavoro per formulare la ri-
cniesta di liquidazione della 
pensione, si sono trovati di 
fronte un quadro previdenzia
le pieno di buchi come un 
colabrodo. Mesi e anni risul
tavano scoperti. Il padrone si 
era «dimenticato» di mette
re le marchette sul libretto. 
CI sono migliaia e migliaia di 
operai e di braccianti che pa
gano oggi con la fame e un 
reddito umiliante quelle «di
menticanze». Se i livelli pen
sionistici sono bassi, lo si de
ve anche — e in una misura 
non certo trascurabile — agli 
imbrogli che sono stati com
piuti ai danni di moTTissimi 
lavoratori che pure da vecchi 
pagano le storture economi
che. sociali, politiche del no
stro paese. 

Ma proprio in rapporto a 
queste storie amare, una del
le preoccupazioni principali 
de] movimento sindacale e 
quella di garantire dalle truf
fe contro la carriera previ
denziale. E" un impegno gros-

Partirà nei prossimi giorni per il Cile 

Illustre giurista a Santiago 
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Ruiz Gimenez pronto ad operare con tutto il coraggio e la forza necessari 
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MADRID. 16 
Il dottor Joaquin Ruiz Gi

menez. professore di diritto 
all'università di Madrid, par
tirà per il Cile nei prossimi 
giorni per eseguire quello che 
egli considera « un dovere di 
coscienza ». cioè difendere 
Luis Corvalan. 

Il segretario generale del 
Partito comunista cileno fa 
infatti parte del gruppo di una 
quarantina di dirigenti di Uni
tà Popolare e del governo 
del presidente costituzionale 
Salvador Allende, che sarà 
prossimamente processato 
dal Consiglio di guerra. 

La richiesta di incaricarsi 
della difesa di Corvalan è 
stata fatta a Ruiz Gimenez 
da una commissione intema
zionale di giuristi che hanno 
visitato il Cile, ancora nell'ot
tobre scorso, al fine di dargli 
la possibilità di documentar
si sulla situazione dei diri
genti di Unità Popolare, e 
degli altri prigionieri del re
gime golpista. 

Ruiz Gimenez ha dichiara
to a «Prcnsa Latina»: « In 
questo momento noi abbiamo 

una grande incertezza perchè 
le notizie che ci provengono 
dal Cile sono molto vaghe e 
confuse. I colloqui che abbia
mo potuto avere per tele 
fono sono stati molto laco
nici ». 

Attualmente si ignora il po
sto esatto dove sono rinchiu
si i prigionieri trasferiti nel 
maggio scorso dall'isola di 
Dawson alla capitale cilena. 

Delegazione 

del PCI 

in Ungheria 
16 BUDAPEST. 

Su Invito del OC del Partito 
Operaio Socialista Ungherese 
è giunta a Budapest una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Gian Carlo Pajetta, 
membro della Direzione e del
l'Ufficio Politico, Adalberto 
Minucci, membro della Dire
zione e Umberto Cardia, mem
bro del Comitato Centrale. 

so e difficile. Basta un dato a 
spiegarlo. Secondo calcoli ef
fettuati dall'INCA (il patrona
to della CGIL) e dalle ACLI 
ogni anno vi sarebbero eva
sioni nei contributi per circa 
1.500 miliardi. E' una somma 
enorme. Un decimo delle en
trate dello Stato. Un sesto 
circa del bilancio dell'INPS. 
La metà di quello che servi
rebbe al paese per rimettere 
in sesto le sue finanze, stan
do almeno ai giudizi degli 
stessi esponenti di governo 
della DC, e che adesso si 
tenta di rastrellare caccian
do di nuovo le mani nelle ta
sche del lavoratori.-Una som
ma a cui non è passibile ri
nunciare: per ragioni di giu
stizia ma anche di economia, 
se naturalmente si intende 
correttamente la battaglia 
contro le rendite e gli spre
chi. 

La delegazione dei sinda
cati nel consiglio di ammini
strazione dell'INPS si è bat
tuta e si sta battendo per il 

recupero di questi 1.500 mi
liardi di contributi che non 
vengono versati dagli impren
ditori. Il problema ha due 
aspetti: uno tecnico ammini
strativo relativo alla defini
zione di strutture capaci di 
intervenire rapidamente su 
tutta l'area contributiva, e 
l'altro ' politico, imperniato 
sulla esigenza di mobilitare 
11 sindacato per impedire le 
evasioni. La distinzione, si 
capisce, è un po' di comodo. 

I nessi fra questi due aspet
ti sono stretti. Per esempio. 
i rappresentanti del sindaca
to stanno lavorando per dota
re di mezzi moderni l'INPS 
(centro elettronico, articola
zione su base provinciale e 
regionale della struttura am-

" ministrativa) e per esaltare 
l'impegno di tutti coloro che 
lavorano nell'istituto, qualun
que sia il loro grado di re
sponsabilità, secondo criteri 
che tendono a privilegiare non 
le spinte corporative ma la 
professionalità e quindi a ren
dere partecipi i dipendenti 
dell'INPS del'o stesso proces
so di adeguamento delle sue 
strutture. Chi può garantire 
però che questa fatica non 

sia frustrata — come è av
venuto nel passato — dagli 
interventi del governo (la de
cisione di non concedere più 
nessuna proroga al versa
mento dei contributi presa dal 
Consiglio è stata una prima 
volta bocciata) sono solo 1 la
voratori attraverso un impe
gno preciso e o s t a n t e del 
sindacato. 

L'INPS. insomma, deve po
tere contare non solo sul suo 
apparato amministrativo ma 
sui lavoratori e sui loro orga
nismi rappresentativi. Chi, 
per esemplo, meglio del con
sigli di azienda o di zona, là 
dove le dimensioni aziendali 
non consentono i consigli, può 
verificare che tutti l versa
menti a favore dei dipendenti 

siano stati effettuati, senza 
nulla trascurare, e siano sta
ti effettuati in tempo utile? 
Non c'è dubbio che è solo 
attraverso una mobilitazione 
cosi ampia e articolata che 
si ottiene una garanzia seria 
contro le evasioni. 

Ciò implica l'assunzione di 
responsabilità precise da par
te del consigli e. al loro in
terno. la definizione di com
piti specifici in ordine ai pro
blemi della previdenza? Per
sonalmente ne sono convinto. 
Ma nel momento in cui tre 
anni fa. Il sindacato ha ac
quisito un potere nuovo al
l'interno dell'INPS — proprio 
sulla base delle lotte condot
te dai lavoratori — ha accre
sciuto pure le proprie respon
sabilità e, quindi, l'esigenza. 
per farvi fronte, di utilizzare 
tutto intero il proprio patri
monio organizzativo, ideale e 
culturale. 

Orazio Pizzigoni 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 16. 

Le importazioni di carne 
bovina dai paesi extra-comu
nitari sono state bloccate a 
partire da oggi e fino al 1. 
novembre. Questa la princi
pale decisione emersa fino ad 
ora dal Consiglio dei mini
stri dell'agricoltura, della 
C.E.E. ancora riunito a tarda 
notte dopo due giornate di 
estenuanti discussioni sulla 
situazione sempre più grave 
venutasi a creare nel merca
to della carne bovina. Una 
analoga misura di divieto al
le .importazioni sembra sia 
da attendersi — secondo 
quanto ha dichiarato il por
tavoce della delegazione 
francese — anche per la 
carne di maiale. • - , 

•La. decisione odierna, per 
quel che riguarda il nostro. 
paese, colpirà soprattutto le 
importazioni di vitelli da in
grasso. Nulli saranno invece 
gli effetti sui consumi com
plessi tri di carne del paese e 
sui prezzi alla produzione. E' 
vero Infatti che. tra l paesi 
europei. l'Italia è il maggiore 
importatore di carne dallo 
esterno della comunità, ma 
la misura favorirà soprattut
to gli esportatori francesi e 
tedeschi 

Nessuna decisione invece 
circa il progetto di prestito eu
ropeo da raccogliersi sul mer
cato finanziario internaziona
le. è stata assunta dal Consi
glio finanziario dei «Nove» 
conclusosi nella tarda serata 
di ieri a palazzo Carlo Magno. 
L'ipotesi del prestito non è 
stata comunque scartata dei 
tutto dal Consiglio che ha pre
ferito imboccare la strada del 
«rinvio»: il Comitato dei go
vernatori delle banche cen
trali ed il Comitato moneta
rio della CEE sono stati in
caricati di «studiare» le mo
dalità tecniche connesse al 
lancio del prestito, ne!P« even
tualità che il Consiglio deci
da in futuro di prendere de
cisioni in proposito ». 

Il ministro del tesoro ita
liano, Colombo, ha precisato 
di «avere sostenuto con mol
to vigore le proposte della 
commissione tendenti ad assi
curare la solidarietà finanzia
ria ai paesi che si trovano 
in difficoltà nei propri conti 
con l'estero ». ' 

I ministri hanno raggiunto 
un impegno politico comune 
per quel che riguarda la lot
ta contro l'inflazione. Soprat
tutto la Germania federale so
steneva con forza la necessi
tà che ciascun paese si im
pegnasse a condurre una po
litica rigidamente anti-infla-
zionistica e di riequilibrio dei 
propri conti con l'estero. 

Nell'illustrare ai suoi col
leghi le misure di politica 
economica adottate dal gover
no Rumor nel corso degli ul
timi mesi, il ministro del Te
soro italiano ha affermato che 
« la politica congiunturale de
ve agire contestualmente con 
l'inizio di una politica a me
dio termine che cominci a 
realizzare una modifica de; 
criteri del nostro sviluppo eco
nomico». L'« inizio di una 
politica che cominci » (quan
te precauzioni!) si concretiz
zerebbe, secondo Colombo, 
nel risanamento finanziario 
del settore pubblico, in una 
redistribuzione del reddito, in 
politiche di investimento 
(Mezzogiorno, agricoltura. 
edilizia economica e popola
re, trasporti). Colombo ha det
to che ciò potrà essere rea
lizzato mediante un adegua
mento del credito speciale 
(fondiario, piccole e medie im
prese). mentre il credito or
dinario potrà essere «adegua
to », cioè la stretta crediti
zia in atto verrà allentata. 
solo in stretta correlazione 
con il miglioramento della no
stra bilancia dei pagamenti. 

Paolo Porcellini 

Un comunicato congiunto dopo rincontro di Roma 

Per la distensione 
i giovani 

italiani e jugoslavi 
Si sono incontrate a Roma. 

su iniziativa del Centro per le 
relazioni italo-jugoslave. una 
delegazione della Lega degli 
studenti di Jugoslavia e una de
legazione dei movimenti giova
nili democratici italiani, compo
sta dai rappresentanti della 
FGCI. FGSI. FGR. della Gioven
tù socialdemocratica, del Movi
mento giovanile DC e della Com
missione gio\ anile dell'Unione 
slovena. 

Le due delegazioni hanno 
emesso un comunicato congiunto 
in cui si sottolinea che « il ca
rattere costrutta o dell'incontro 
apre una possibilità di collabo
razione ancora più ampia e com
pleta fra la gioventù dei due 
paesi. 

Nel quadro dell'impegno in
temazionale della gioventù dei 
due Paesi per lo sviluppo della 
distensione e per la costruzione 
in Europa di un sistema di si
curezza che favorisca la coope
razione. il superamento dei bloc
chi e l'uso pacifico del Mediter
raneo. il comunicato afferma 
« l'esigenza dell'ulteriore svi
luppo delle relazioni di amici-
cizia fra Jugoslavia e Italia, 
sulla base dei principi del ri
conoscimento delle attuali fron
tiere fra gli stati quali si sono 
storicamente detcrminate, del

l'assoluto rispetto della sovra

nità e dell'integrità territoria
le. della reciproca non ingerenza 
negli affari interni e'della pa
rità nelle relazioni internazio
nali. Le organizzazioni giovanili 
italiane impegnate a sconfigge
re e sradicare le forze neofa
sciste e reazionarie, come con
dizione per il progresso demo
cratico della società italiana, af
fermano a questo riguardo 
l'importanza di denunciare e 
battere le manovre dei circoli 
revanscisti, interni e internazio
nali. avversi all'amicizia fra 
Jugoslavia e Italia ». 

Le delegazioni della gioventù 
jugoslava e della gioventù ita
liana hanno anche affermato la 
necessità di e realizzare tutti i 
diritti della nazionalità italiana 
in Jugoslavia e della minoranza 
slovena in Italia nel quadro 
delle costituzioni dei due Pae.-»i 
e degli impegni esistenti, quale 
contributo importante per lo 
sviluppo e per il consolidamento 
delle relazioni bilaterali » e « di 
valorizzare il ruolo della mino
ranza slovena e della naziona
lità italiana ». 

A conclusione della visita, du
rante la quale è stata ricevuta 
dal ministro degli Esteri Moro, 
la delegazione della gioventù 
jugoslava ha invitato una dele
gazione delle organizzazioni gio
vanili democratiche italiane a 
visitare la Jugoslavia. 

Lettere 
all' Unita 

Per dare l'avvio 
alla riforma 
delia burocrazia 
Caro direttore, " 
' nel leggere ««//'Unità di do
menica 7 luglio il commento 
sugli aumenti fiscali varati 
dal governo Rumor, e che an
cora una volta colpiscono pe
santemente lavoratori e stra
ti popolari, mi ha non poco 
sorpreso il giudizio positivo 
espresso a proposito dell'as
sunzione di 12.000 nuovi di
pendenti da parte dello Stato 

?er i servizi delle imposte e 
controlli sui contribuenti 

per stroncare le evasioni fi
scali. 

La lotta contro ì grandi 
evasori fiscali è giusta (e noi 
comunisti ci battiamo da an
ni per una politica di rigore 
che colpisca i grandi evasori, 
così come ci battiamo per 
colpire i profitti speculativi, 
impedire l'esportazione di ca
pitali all'estero, ecc.) e noi 
esigiamo che sia portata avan
ti con decisione, ma occorre
va per far questo l'assunzio
ne di 12.000 nuovi dipenden
ti quando è nota l'esistenza 
di una burocrazia pletorica 
nei vari apparati centralistici 
dello Stato? Penso proprio di 
no. Non ci può trovare d'ac
cordo una misura di ulterio
re dilatazione dell'apparato 
statale nel momento in cui 
si richiedono (e soprattutto 
si impongono) pesanti sacri
fici alle masse popolari. 

La via da seguire è un'al
tra; è quella di cogliere que
sta occasione per ristruttura
re altri servizi, trasferendo a 
quelli istituendi il personale 
esuberante o comunque non 
necessario (e in primo luogo 
quello impiegato nelle mi
gliaia di Enti inutili che fan
no solo gli interessi del sot
tobosco de, di cui persino il 
Corriere della Sera richiede 
lo scioglimento), applicando 
finalmente il principio della 
mobilità del personale e dan
do l'avvio a concrete misu
re di riforma della burocra
zia. 

La classe operaia e le mas
se lavoratrici stanno dando 
prova di grande coscienza po
litica, rifiutando la chiusura 
corporativa, non chiedendo il 
tutto e subito, esìgono però 
atti concreti che esprimano 
una precisa volontà di cam
biare, di affrontare insieme 
ai problemi della crisi econo
mica anche quelli del risana
mento e della moralizzazione 
della vita pubblica. L'avvio di 
una riforma della burocrazia 
centrale e non l'ulteriore set
toriale dilatazione delta stes
sa è la linea sulla quale ci 
si deve battere. 

GIANETTO PATACINI 
del Comitato regionale 
della Emilia-Romagna 

del PCI (Bologna) 

Le «condizioni 
emozionali» dei 
giocatori di calcio 
Egregio direttore, 

un articolo di Oreste Del 
Buono, apparso su/Z'Unità di 
sabato 6 luglio, mi chiama 
in causa per una intervista 
rilasciata al settimanale L'Eu
ropeo e per questo vorrei ag
giungere alcune valutazioni 
che spero chiarificatrici su 
quanto detto. • 

Il termine preparazione atle
tica per il calciatore è sino
nimo di condizionamento fi
sico generale e con ciò in-
tendesi «ogni processo for
mativo organizzato che abbia 
per fine il ràpido aumento 
delle capacità fisiche, psichi
che, spirituali e tecnico-mo
torie degli individui ed in 
senso stretto la preparazio
ne fisica, tecnico-tattica, in
tellettuale, psichica e morale 
ottenuta mediante uno stimo
lo allenante», (dr. Harre, 
Training slehre). 

L'andamento multilaterale e 
complesso di una partita di 
calcio, in cui l'acicticità dello 
svolgimento ha una notevole 
parte non registrabile in ter
mini di grandezza, rende mol
to problematica la successio
ne dei giusti (dosati) stimoli 
allenanti tra partita e parti
ta. Tuttavia la tendenza attua
le è quella d'imporre il pro
prio gioco, piuttosto che ope
rare sulla scorta di quello 
avversario, in quanto l'omo
geneità delle matrici comuni 
favorisce il collettivo, l'inter-
scambiabilità dei ruoli con la 
ricerca, quindi, del giocatore 
m universale » f Soccer the mo
dem way, Bobby Moore). 

So dal dottor Del Buono 
che alcuni giocatori sono sta
ti sottoposti alla procedura 
dell'autoregolazione delle con
dizioni emozionali; la velata 
ironia potrebbe far pensare 
ad un'applicazione errata, ma 
rifiuto di credere che gli ad
detti ai lavori, dei quali co
nosco la competenza, abbiano 
trascurato dopo il rilassamen
to, la riattivazione per il ri
chiamo di tutte le più « ri
poste» energie (P. Kunat, Li
neamenti sulla psicologia del
lo sport; Schulz, Training au
togeno,;. Per Fiasconaro, € ra
ra atis». che manca l'obiet
tivo tanto atteso, si può re
plicare che. avendone dispo
nibili ventidue, le percentua
li di errore sarebbero state 
ridotte... anche per i tecnici 
di atletica leggera. 

«Ma qual è la realtà? Non 
Togliamo davvero scantonare 
nella filosofia, campo troppo 
negato alle nostre aride men
talità, ci accontentiamo di se
gnalare, tanto per fare un 
esempio, che un gol del pro
tagonista (Rivera) al Napoli 
secondo metà della stampa 
specializzata è stato segnato 
di destro e secondo la re
stante metà di sinistro » /Dal
la Corea al Quirinale, Gianni 
Rivera - Oreste Del Buono). 

Se tali disavventure capi
tano ai cronisti specializzati, 
mi sia concessa, almeno, l'as
soluzione con formula dubi
tativa per aver osato, da 
sprovveduto maestro di gin
nastica, esprimere concetti 
semplici, nell'accezione comu
ne, in maniera astrusa. 

FAUSTO ANZIL 
(Udine) 

La beffa ai pescato
ri: perchè la mina 
era «straniera» 

: Caro direttore, • 
desidero segnalarti un epi

sodio, che mi pare emble
matico di una certa Italia 
burocratica, e che merita di 
essere conosciuto dai lettori, 
Si tratta di questo. Lo scor* 
so anno i pescatori del pe
schereccio « Terzaruolo », del 
compartimento marittimo di 
Imperia, ebbero la ventura 
di trovarsi, impigliata in una 
rete, una mina tedesca, re
siduo dell'ultima guerra. La 
capitaneria di porto, imme
diatamente avvertita, bloccò 
il natante e chiamò da La 
Spezia gli artificieri, perchè 
provvedessero al brillamento 
della mina. Ciò avvenne 49 
ore più tardi, ma nello scop
pio reti e peschereccio furo
no seriamente danneggiati. 

Ci fu un'istanza del pro
prietari del natante che chie
devano circa un milione di 
danni; ritenuta eccessiva dal
la capitaneria di porto, la ci
fra venne ridotta a circa 700 
mila lire. La documentazione 
fu, pertanto, trasmessa al mi
nistero della Difesa. Ora la 
Direzione generale del Con
tenzioso — con dispaccio 237/ 
C/C 3973/74 — ha risposto che 
l'istanza di risarcimento è re
spinta perchè la mina... non 
era italiana. Proprio cosi, ca
ro direttore, perchè il mini
stero « può risarcire i danni 
causati alle reti o altri at
trezzi da pesca, solo nel casi 
in cui gli ordigni ritrovati 
risultassero di pertinenza del
lo Stato italiano ». 

In tal modo, invece di ave
re magari un premio per 
aver bonificato un tratto di 
mare da un pericoloso resi
duato bellico, i pescatori han
no avuto solo il danno' reti 
e strutture del natante di
strutte con gravissimi danni 
finanziari, oltre ai due giorni 
di pesca persi, in attesa de
gli artificieri. Ma la mina non 
era italiana... 

NEDO CANETTI 
(Senatore del PCI) 

L'«una tantum» 
quasi del valore 
della vecchia auto 
Caro direttore, 

non sono mai state prese in 
considerazione le proposte che 
il PCI ha fatto per uscire dal
lo stato di crisi in cui versa il 
nostro Paese a causa della 
politica seguita fin qui dal 
partito di maggioranza relati
va, e così adesso ci troviamo 
in queste pessime condizioni. 
Io sono d'accordo che tutti, 
dico tutti, si debba concorre
re a risanare la nostra eco
nomia, ma non come è stato 
fatto sempre nel passato. 

Sono un pensionato della 
Previdenza sociale, posseggo 
una «Fiat 1500» immatricola-

, ta la prima volta nel 1965; è 
vero che ha 16 cavalli fiscali, 
ma perchè la si deve consi-

, derare una macchina che de-
' ve pagare 30.000 lire « una 

tantum» se sul mercato del
l'usato non vale più di 50.000 
lire? Come me ce ne sono 
molti che si trovano in pos-

• sesso di macchine che appa
rentemente sono di lusso ma 
che chi le ha le tiene per la 
impossibilità di cambiarle in 
quanto occorrerebbero tanti 
soldi che noi non abbiamo. 

Forse questa mia lascerà il 
tempo che trova, ma è bene 
che si sappia che vi sono dei 
cittadini che sono stati messi 
in grave difficoltà per non 
aver tenuto conto di certe cir
costanze. 

LINO LANDI 
(Grosseto) 

Pubblicità e 
opuscoli religiosi 
ingorgano le Poste 
Signor direttore, 

non solo le lettere, ma an
che le raccomandate e le rac
comandate - espresso arrivano 
con notevole ritardo o non 
arrivano affatto. Cosicché, il 
26 marzo, ho dovuto inviare 
esposto alta Procura della Re
pubblica perchè: 1) il 29 mag
gio 1973 una raccomandata da 
Napoli a Roma, con lire 15 
mila in francobolli, non è ar
rivata; 2) nel novembre scor
so una lettera da Aosta, con 
lire 2JS00 di francobolli, non 
mi è pervenuta; 3) il 27 no
vembre 1973, una lettera con 
affrancatura speciale dal Va
ticano l'aspetto ancora; 4) il 
9 febbraio 1974, una raccoman
data-espresso, contenente lire 
57S20 di francobolli, da Na
poli a Milano non è ancora 
pervenuta al destinatario. 

Davanti a questa situazio
ne sempre più caotica, che 
contribuisce alla paralisi del
la vita della nazione e che 
denota non so se chiamarla 
incomprensione o incompe
tenza o, lassismo o — mi ai 
perdoni il termine — mene
freghismo, il senso comune 
suggerirebbe, fra l'altro, di e-
liminare dai compiti delle po
ne italiane l'inoltro e il re
capito delle tonnellate di o-
puscoìi di centinaia di enti 
renatosi e di migliaia dì dit
te commerciali, i quali e le 
quatt potrebbero benissimo 
servirti rtsoetttvamente delle 
parrocchie e della pubblicità 
a mezzo giornali e radio-te
levisione. Tra l'altro, io sug
gerirei, ne II' interesse degli 
stessi lettori, di fare in mo-' 
do che gli abbonati, invece 
di ricevere con immancabile 
ritardo per posta il loro pe
riodico, lo ritirassero alla più 
vicina edicola dando — per 
esempio — uno dei buoni spe
ciali che il giornale dovreb
be inviare all'atto dell'abbona
mento in quantixctico pari ai 
giorni (quotidiano; o alle set
timane (settimanale/ étl pe
riodo di abbonamento. 

ANTONIO PAPAGNA 
(Napoli) 

w w n n a n w f l w a a B a M 
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La richiesta turca per un'azione comune contro i golpisti accolta da Londra 
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La Gran Bretagna riconosce tutfora 
Makarios come presidente di Cipro 

Il governo britannico invita la Grecia a rispettare le clausole del trattato del 1960 che ricono
sceva l'indipendenza dell'isola - Ad Ankara il Parlamento convocato in sessione straordinaria 

Il PCI chiede una nuova linea 

• • ANKARA. 16 
Il governo turco ha chiesto 

questa sera alla Gran Breta
gna di avviare consultazioni 
formali tra i due paesi in ap
plicazione dell'articolo 4 del 
trattato di garanzia dello Sta
tus di Cipro, del 1960. Il gover

no britannico ha risposto nella 
tarda serata accettando la pio-
posta turca. Il Foreign Office 
ha annunciato infatti che la 
Gran Bretagna ha proposto al
la Turchia di aprire a Londra 
consultazioni sulla situazione 
a Cipro. I dettagli della ri
sposta britannica non sono 
stati ancora resi noti. Pur 
accettando la richiesta della 
Turchia, il governo britanni
co non si è ancora pronun
ciato sull'interpretazione data 
dalla Turchia 

Intanto il presidente della 
Repubblica turca ha convo
cato il parlamento in seduta 
straordinaria per il 18 luglio. 
Il presidente ha dichiarato 
che la decisione è stata presa 
conformemente al desiderio 
del governo e dei leaders di 
tutti i partiti politici del pae-. 
se. La sessione parlamentare 
sarà chiamata a risolvere ii 
problema della possibilità di 
un intervento armato della 
Turchia a Cipro. Notizie pro
venienti da Adana afferma
no intanto che unità da guer
ra della marina turca sono 
salpate oggi dallo stesso porto 
di Adana e che l'intera flot
ta è stata messa in stato di 
allarme. 

» • • 
LONDRA. 16 

La Gran Bretagna ricono
sce tuttora Makarios come 
presidente di Cipro. Lo ha co
municato oggi il Foreign offi
ce. Nel contempo il governo 
britannico ha invitato la Gre
cia a rispettare le clausole 
del trattato delle garanzie del 
19960 col quale Gran Breta
gna, Grecia e Turchia si so
no impegnate a impedire la 
unione di Cipro a un paese 
straniero. 

Il portavoce . ha detto ai 
giornalisti che lo interroga
vano: «L'arcivescovo Maka
rios viene tuttora considera
to come presidente di Cipro ». 

Nessuna richiesta di ricono
scimento del nuovo regime 
di Nicosia è giunta a Londra 
— ha aggiunto il funzionario. 
La dichiarazione della Gran 
Bretagna sta ad indicare che 
Londra, non si propone di ave
re alcun contatto con gli or
ganizzatori del putsch e l'in
tera influenza della Gran Bre
tagna sarà pertanto diretta al 
ristabilimento dell'autorità del 
governo Makarios. 

Oggi la Camera dei Comuni 
si è rallegrata per la sal
vezza del presidente condan
nando duramente il vioiento 
tentativo fascista di rove
sciare un regime democrati
co garantito dagli accordi in
ternazionali. 

Mosca condanna 
le responsabilità 
greche 

MOSCA, 16 
La ferma condanna del col

po di stato che viola la Car
ta dell'ONU; la piena solida
rietà al governo del presiden
te Makarios: la precisa ri
chiesta alla Grecia " perché 
metta fine alle ingerenze ne 
gli affari interni di Cipro e 
l'annuncio che passi diploma
tici verranno compiuti pres
so i governi di Atene, An
kara, Washington, Londra e 
Parigi, questi ultimi tre. 
in quanto membri del Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 
vengono sottolineati stamane 
su tutta la stampa sovietica 
che riprende con grande rilie
vo la nota diramata ieri dal
la «Tass». Mosca, si osserva 
stamane negli ambienti poli
tici della capitale sovietica. 
ha reagito Immediatamente al 
putsch dei militari greci a Ci
pro precisando a chiare let
tere che la responsabilità di 
quanto è accaduto e di quan
to sta accadendo in queste 
ore è della Giunta fascista 
greca che ha tramato contro 
il legittimo governo di Maka
rios, espressione libera e de
mocratica del popolo cipriota. 

La dichiarazione della 
« Tass » esprime altrettanto 
chiaramente la completa soli
darietà con Makarios e con 
tutte le forze progressiste del
l'isola e precisa che da parte 
sovietica verranno intraprese 
tutte le misure atte a rista
bilire la pace nell'isola, a ri
portare la legalità: a mettere 
cioè fine all'aggressione dei 
putschisti che viola — sot
tolinea. significativamente la 
«Tass» — la carta dell'ONU 
e le leggi del diritto interna
zionale. 

L'agenzia Tass ha diffuso 
questa sera una dichiarazione 
del vice segretario generale 
dell'AKEL Andreas Fantis che 
si trova nella capitale sovie
tica. « ET -assolutamente evi
dente — ha dichiarato *- che 
gli ispiratori del putsch ar
mato avvenuto a Cipro sono 
lontani dai confini dell'isola. 
Le fila del complotto contro 
il popolo di Cipro vengono 
tenute nei quartieri generali 
della NATO e nei suoi uffici 
segreti... La realizzazione pra
tica del putsch — ha detto 
più avanti — è stata deman
data alla giunta militare di 
Atene che attraverso i suoi 
agenti ufficiali greci ha svol
to li ruolo di strumento del
l'imperialismo ». : . 

. # » • 

WASHINGTON, 16 
tm posizione ufficiale degli 

Stati Uniti continua ad es
fortemente ambigua. Un 

portavoce ha dichiarato que
sta sera che la questione 
del riconoscimento diplomati
co di un nuovo governo non 
si pone in questo momento 
perché la situazione è tutto
ra in una fase soggetta a 
mutamenti. Contemporanea
mente però lo stesso porta
voce ha opposto un deciso 
« no comment » alla doman
da dei giornalisti circa l'in
tenzione di continuare a ri
conoscere Makarios come le
gittimo residente della re
pubblica di Cipro. 

Altre fonti ufficiali ameri
cane hanno reso noto che il 
segretario di stato Henry Kis-
singer è personalmente impe
gnato in una missione diplo
matica segreta insieme al 
sottosegretario Joseph Sisco 
e all'ambasciatore itìnerants 
Robert MacCloskey. 

Atene: ipocrita 
dichiarazione 
della Giunta 

ATENE. 16. 
Il governo greco ha preso 

oggi per la prima volta po
sizione sugli avvenimenti di 
Cipro, ignorando totalmente le 
accuse di intervento che ven
gono avanzate da ogni parte 
nei suoi confronti e fingendo 
di tensre le distanze dal ri
voltosi di Nicosia. In un co
municato del ministero degli 
esteri, la giunta fascista di 
Atene afferma di volere « ri
spettare l'indipendenza e l'in
tegrità territoriale di Cipro», 
e aggiungo che « i recenti av
venimenti dell'isola sono 
da considerarsi un affare in
terno di uno stato indipen
dente e membro delle Nazio
ni Unite ». La Giunta afferma 
poi di avere seguito sempre 
una politica dì non interven
to verso Cipro e cerca di ras
sicurare la parte turca 

Il Cairo: il mondo 
arabo solidale 
con l'arcivescovo 

IL CAIRO. 16. 
La stampa egiziana accusa 

la Grecia e la NATO di aver 
ispirato il colpo di Stato a 
Cipro « allo scopo di trasfor
mare l'isola in una base da 
cui colpire i movimenti di li
berazione che operano nel Me
dio Oriente». Il ministro de
gli esteri egiziano -Fahmi ha 
dichiarato che il presidente 
Sadat segue con grande an
sietà gli sviluppi della situa
zione e spera che non vi sia
no interferenze negli affari 
interni di questo paese. Fahmi 
ha aggiunto che è dovere di 
tutti salvaguardare l'indipen
denza e la stabilità dell'isola. 

A questo proposito si ap
prende da Damasco che la 
Siria ha sollecitato una azio
ne internazionale per ristabi
lire le istituzioni democrati
che dell'isola 

» * * 
BEIRUT. 16 

L'organizzazione per la libe
razione delia Palestina ha 
condannato definendolo « fa
scista ». il colpo di Stato mi
litare di Cipro ed ha accusa
to la Grecia, gli Stati Uniti 
ed Israele di averlo istigato. 

Faruk Kadduni, capo del 
dipartimento politico dell'or
ganizzazione, ha dichiarato 
che il colpo di Stato contro 
Makarios è «una aggressio
ne flagrante e fascista con
tro la sovranità di Cipro ed 
il suo governo legittimo». 

Nella dichiarazione Maka
rios viene calorosamente elo
giato per la sua politica di 
« non ailineamento » e per ù 
suo contributo alla pace nel 
Medio Oriente. 

Nella dichiarazione Kad
duni afferma inoltre che: « la 
cricca fascista che ha fatto 
il colpo di Stato, su istiga
zione del regime militare gre
co e dell'imperialismo ameri
cano. collabora con i servizi 
segreti israeliani per alterare 
l'equilibrio delle forze » nel 
Medio Oriente. 

• * • 
BELGRADO. 16 

Parlando questa sera a Za
gabria il presidente jugosla
vo Tito ha fatto un'ampia 

Dichiarazione 
del compagno 
Sergio Segre 

Il compagno Sergio Segre 
responsabile della sezione e-
steri del PCI ha dichiarato 
aU'ADX-Kronos: 

«L'at tenuto alla libertà e 
all'indipendenza della repub
blica cipriota perpetrato con 
il colpo di stato di forze, le
gate strettamente al regime 
dittatoriale e fascista di Ater 
ne, costituisce una grave mi-; 
naccia per l'insieme dei pae
si mediterranei e introduce 
un nuovo e inquietante ele
mento di s^uilib'io in questa 
area cosi delicata. 

« Di fronte a .-questo atten
tato e a questa "-minaccia -r-
hd proseguito Segre- — fi go
verno italiano - e ~< l'insieme 
delle forze democratiche e 
antifasciste del nostro paese. 
sono chiamate ad esprimere 
con la necessaria chiarezza 
una ferma condanna, verso 
gli autori del ." golpe " e l lo 
ro sostenitori esterni, e l'in
teresse profondo dell'Italia 
a che vengano salvaguarda
te e difese l'indipendenza e 
la democrazia di Cipro ». • 

dichiarazione sulla situazione 
a Cipro affermando tra l'al
tro che « il colpo di stato rap
presenta uno del più rozzi 
attentati alla indipendenza, 
alla sovranità ed alla integri
tà della repubblica di Cipro, 
al suo governo e al suo pre
sidente Makarios ». Tito ha 
avuto per Makarios commos
se parole di ammirazione In 
quanto simbolo della lotta di 
indipendenza del popolo ci
priota. Tito ha affermato inol
tre di aver « ascoltato con 
estrema attenzione e commo
zione l'appello lanciato dal 
presidente Makarios » e ha di
chiarato che la Jugoslavia so
stiene in pieno tale appello 
nella convinzione che anche 
tutti gli altri paesi non alli
neati accoglieranno • con ur
genza le giustificate richieste 
del presidente Makarios. 

• * • 

' PARIGI, 16. 
Vive inquietudini per la 

situazione a Cipro e le sue 
ripercussioni nel Mediterra
neo orientale sono espresse 
dai governi dei nove paesi del
la CEE in un ' omunicato di
ramato questaa sera nel qua
le si afferma che « I nove go
verni della CEE si sono con
sultati sulla situazione a Ci
pro. Essi tengono ad espri
mere la loro viva inquietudi
ne dinanzi ad avvenimenti 
che mettono gravemente • in 
pericolo la stabilità nel Me
diterraneo orientale. Riaffer
mano il loro attaccamento 
all'indipendenza e all'integri-

. tà territoriale di Cipro e la 
loro opposizione a qualsiasi 
intervento o • ingerenza ten
dente ad intaccarle ». 

L'ex premier greco Kara-
manlis, che attualmente vive 
in esilio a Parigi, ha rivol
to questa sera un appello al
le forze armate cipriote per
chè venga « immediatamen
te ripristinata la legalità nel
la persona dell'arcivescovo 
Makarios ». 

Wiilli 

WH * 

t— j/f~-—•""" 

LONDRA — Scritte prò Makarios davanti alla chiesa greco-ortodossa della capitale britannica 

In vista della conferenza di Ginevra 

HUSSEIN E SADAT DISCUTONO 
DELLA QUESTIONE PALESTINESE 

Il monarca giordano è giunto ieri al Cairo — il problema sarà affrontato anche dal governo 
di Tel Aviv nella sua prossima riunione — Una dichiarazione del Primo ministro israeliano 

: IL CAIRO. 16. 
Il re di • Giordania, Hus

sein, è giunto oggi in Egit
to per discutere con il presi
dente Sadat la possibilità di 
definire un atteggiamento ara
bo comune in vista della con
ferenza di Ginevra, con par
ticolare riguardo al proble
ma palestinese. 

Le posizioni del monarca 
hascemita e della resistenza 
palestinese sono nettamente 
divergenti. L'Organizzazione 
di liberazione della Palesti
na (OLP) porrebbe tre condi
zioni alla riconciliazione con 
Amman: 1) riconoscimento 
ufficiale, da parte della Gior
dania. dell'OLP come unico 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese; 2) impe
gno pubblico da parte della 
Giordania di autorizzare 1 
fedayin a utilizzare di nuovo 
il territorio giordano come 
base delle operazioni di guer
riglia contro Israele; 3) im
pegno della Giordania ad ac
cettare la creazione di uno 
Stato palestinese indipenden
te in Cisgiordania o in qual
siasi altra parte del territo
rio palestinese venga sottrat
ta all'occupazione israeliana. 

Hussein vorrebbe invece 
un «disimpegno» delle forze 
lungo il Giordano, accompa
gnato da una presenza di for
ze dell'ONU che dovrebbe im
pedire ai palestinesi ogni at
tività dal territorio giordano. 

L'Egitto, desideroso di ve
dere realizzata una posizione 
unitaria del mondo arabo, si 
propone di svolgere una me
diazione che dovrebbe appro
dare alla convocazione di un 
«piccolo vertice» con la Si
ria, la Giordania e i palesti
nesi (cioè tutte le parti bel
ligeranti arabe che hanno 
problemi in sospeso con fera
le) ma il compito non è dei 
più facili. Appoggiare Hus
sein nella sua richiesta di 
«disimpegno» delle forze sul 
Giordano significherebbe iso
lare i palestinesi anche poli
ticamente, rinviando ulterior-

. mente la soluzione del loro 
problema. H ' monarca può 

-d'altra parie Invocare la sua 
-posizione di belligerante nel 
' '67 per reclamare una solu
zione analoga a quella già ot
tenuta dall'Egitto e dalla Si
ria. Non si può infine di
menticare che la Cisgiordania 

, attualmente «otto occupazio-
. ne militare israeliana, figura 

nelle risoluzioni delle Nazio
ni Unite come facente parte 
della Palestina originaria. 
Confermare l'appropriazione 
da parte della Giordania di 
un territorio che non le spet
ta o incoraggiare la lotta del
la - resistenza - palestinese per 
la costituzione di una sovra
nità nazionale su una parte 
almeno del territorio palesti
nese? Questo è l'interrogati
vo che si pone. Gli Stati Uni

ti e l'Unione Sovietica svol
gono - consultazioni con - le 
parti interessate, ma sembra
no, per adesso, attendere la 
definizione di una volontà co
mune arabo-palestinese pri
ma di pronunciarsi e prima 
diT prendere iniziative nei con
frónti di Israèle. 

! • • ' - T E L AVIV. 16. 
| - • La « questione palestinese » 

e " L'atteggiamento di ' Isràe-. 
i I è n e i suoi .confronti in vi-
i sta della ripresa dei negozia-; 
!. ti di pace, a Ginevra conti-
l. nuano a polarizzare l'attenzio-
j.-ne- del governo, delle forze; 
' politiche, della stampa e del-' 
! l'opinione pubblica israeliana. 
\ ,S\ ha la' netta sensazione, in 
| Israele, che ci si stia avvian-

do verso una fase cruciale 
I dei rapporti con i paesi arabi. 
{' ' Il consiglio dei ministri di-
j- scuterà questo tema a partì-
! re dalla sua seduta di dome-
) nica prossima. Il ministro del

la difesa, Peres, e il mini
stro dei trasporti Yaakobi, 
della corrente " a RAPI » del 

partito laburista (la fazione-
oltranzista), erano contrari. 
preferendo una posizione di 
attesa, ma la maggioranza dei 
ministri ha deciso di affron
tare almeno una prima di
scussione sulla linea che il 
governo assumerà- e che do
vrebbe essere presentata al. 
Dipartimento di Stato améri-

'cano dal vice-primo ministro 
e ministro degli esteri, Yigal 

' Ailòn, durante il • su2 pros-; 

simo - viaggio negli • Stati 
Uniti. --• - , ' . - . - . . ' 

Il primo ministro Rabin ha 
- tuttavia escluso che il dibat-
- tito possa investire il proble

ma di uri riconoscimento 
israeliano dell'eventuale «en
tità palestinese».' Ieri, in una 
conferenza stampa, Rabin ha 
ribadito la tesi secondo cui 
il problema palestinese deve 
essere risolto nell'ambito di 
trattative tra Israele e la 
Giordania: Israele — ha det
to Rabin — non negozierà 
mai con l'OLP. « Le principa
li forze del conflitto arabo-
israeliano — ha sostenuto — 

• sono gli Stati arabi, e la chia
ve della pace perciò si trova 
nelle relazioni tra questi Sta
ti e Israele». 
' A sua volta, il ' ministro 
del commercio e industria, 

, Bar Lev, ex-capo di'stato mag
giore. - ha affermato che « il 
governo israeliano è pronto 

, a trasferire parte della Giu-
• dèa _ e" della Samaria (parti 
della • Cisgiordania occupata, 

' ribattezzate con nomi ebrai
ci - - N".d.R.) alla Giordania 

• in cambio della pace, e a con
dizione che il fiume Giorda-

' no rimanga il confine di si
curezza israeliano». Bar Lev 
ha escluso un consenso israe
liano alla costituzione di uno 
Stato • palestinese nelle due 
zone. < 

Anche il ' parlamento e il 
partito laburista, dibatteran
no la settimana prossima la 
politica del governo israelia
no nei ' confronti della Gior
dania e dei palestinesi. Mol
ti deputati hanno presentato 
mozioni chiedendo al governo 

di chiarire la sua posizione. 

(Dalla prima pagina) 
presidente della commissione 
Finanze e Tesoro, non ha 
escluso che possano essere 
concordati emendamenti an
che da parte della ' maggio
ranza governativa. Una riu
nione dei ' capi-gruppo della 
maggioranza dovrebbe aver 
luogo oggi. Ma l'attacco più 
vivace ai decreti è stato por
tato, all'interno della DC, da 
parte dell'on. Evangelisti, an-
dreottiano, che ha parlato nel 
corso dell'assemblea del grup
po dei deputati de in vista 
della riunione del Consiglio 
nazionale del partito, che a-
prirà domani i suoi lavori. 
Evangelisti ha detto che i de
creti, a una prima lettura. 
<x non appaiono tanto immodi
ficabili, come si era voluto 
far credere. Comunque — ha 
soggiunto — nelle misure go
vernative ci si può trovare 
di tutto, salvo che la tutela 
degli interessi generali delle 
forze che si affidano alla DC 
per lo sviluppo della loro ini
ziativa economica e sociale ». 
L'esponente de ha criticato, in 
modo particolare, il tentativo 
di decidere per decreto l'as
sunzione di 12.000 impiegati pel
le Finanze, quando — ha det
to — « esistono nell'ammini
strazione 'dello Stato forze 
scarsamente utilizzate ». 

La vicenda dei decreti — e 
tutto il sottofondo di incertez
ze e di contraddizioni che ha 
rivelato nel campo governati
vo — appare comunque stret
tamente intrecciata con il tra
vaglio interno de. Sulla linea 
di politica economica del go
verno. in effetti, si scaricano 
gli errori e le ambiguità del
la DC; di una DC nella qua
le, oggi più che mai. si pa
lesa difficile una scelta chia
ra e inequivoca. 

Alla vigilia, ormai, del CN 
democristiano, gli stessi diri
genti dello Scudo crociato for
mulano previsioni sulle con
clusioni cui potrà pervenire il 
massimo organo dirigente del 
partito. L'on. Piccoli — che 
ieri ha aperto i lavori dell'as
semblea dei deputati de —, 

con l'intervista a un quoti
diano, ha fornito un quadro 
degli orientamenti esistenti 
tra le correnti, dicendo che i 
dorotel sono d'accordo sulla 
formazione dell'ufficio politi
co (il «direttorio»), cosi co. 
me • il gruppo Andreotti-Co-
lombo. Donat Cattln — secon
do il capo-gruppo de — « ci 
sta » e forse anche i basisti 
«finiranno con l'aderirvi». Se 
le sinistre de non aderissero 
al «direttorio», a giudizio di 
Piccoli inion si potrebbe 
creare nulla di buono »; « pò-
tremino avere l'assassinio pò-
litico di Fan]ani, via anche 
del partito; sarebbe una paz
zia assumersi una situile re
sponsabilità». Ma Piccoli ha 
aggiunto qualcosa, in propo
sito, anche alla riunione del 
gruppo de, quando ha detto 
che « in questo momento co
me jio/i mai la situazione del 
governo e quella del partito 
si tengono strettamente». In 
altre parole, non si dovrebbe 
aprire la crisi da una parte, 
poiché questa finirebbe fatal
mente per trasmettersi anche 
all'altra. E' la teorizzazione 
dell'immobilismo, o almeno 
del rinvio. 

Sui temi della crisi de è 
intervenuto ieri anche l'on. 
De Mita, con un'intervista 
all'agenzia basista Radar. Se
condo De Mita, il problema 
del « direttorio » è successi
vo rispetto a quello della « in
dividuazione della linea poli
tica ». Dopo avere affermato 
che la DC dovrà anzitutto ri
flettere « sulla lezione del 12 
maggio », il ministro basista 
ha sottolineato che l punti 
principali della verifica inter
na de riguardano « la manca
ta suldatura fra ceti medi 
produttivi del Paese» e il 
« rifiuto di stabilire un rap
porto diverso fra partiti di go
verno e PCI ». La composizio
ne degli interessi particolari 
in una sintesi unitaria richie
de — ha detto De Mita — il 
contributo di tutti i partiti 
costituzionali « e quindi an
che del PCI ». « Oggi — ha 
soggiunto — col PCI si può 
avviare un discorso di nuova 
organizzazione del potere, di 
rifondazione delle istituzioni, 
tenendo per obiettivo quella 
saldatura fra ceto medio e 
movimento operaio che resta 

un traguardo essenziale per 
la costruzione della democra
zia in Italia ». Sempre su que
sto argomento, De Mita so
stiene che, come « non è im
maginabile una DC la quale 
dialoghi con il PCI avendo 
le sinistre all'opposizione, co
sì è inimmaginabile un dia
logo con il PCI che non coin
volga una consistente maggio
ranza della DC». 
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del decreti si è occupata ieri 
la segreteria del PSDI. il co
municato che al termine è 
stato diffuso afferma che è 
« indispensabile che nel dibat
tito parlamentare (sul decre
ti) prevalgane in ogni mo
mento la coesione e la solida
rietà della maggioranza di 
centrosinistra » (è, come si 
vede, la tesi di Orlandi, se
condo cui eventuali emenda
menti dovrebbero essere intro
dotti con l'accordo di tutti i 
gruppi di maggioranza). La 
segreteria del PSDI ha con
fermato la propria « fiducia 
nell'attuale governo e nella 
maggioranza che lo sostiene » 
e si è augurata « che questi 
escano rafforzati dall'impe
gnativo confronto parlamen
tare ». 

Dei decreti si è interessato 
anche il ministro Mancini, 
capo della delegazione sociali
sta al governo. Ieri egli si è 
incontrato con il governatore 
della Banca d'Italia, Carli, 
oltre che con i ministri Mal
fatti e Toros. 

SEGRETARI REGIONALI 
iniziative dei comunisti nel 
paese e nelle assemble eletti
ve per rivendicare la modifi
ca radicale dei decreti del go
verno sono state discusse ieri 
nel corso della riunione dei 
segretari regionali del PCI. Il 
compagno Di Giulio ha svolto 
la relazione introduttiva e nel 
dibattito hanno preso la pa
rola i compagni Carossino, 
Natta, Pasquini, Cuffaro. In-
grao. Ciofi. Trivelli. E' stato 
ribadito il giudizio fortemen
te critico dei comunisti sui 
provvedimenti da ieri in di
scussione in Parlamento ed 
è stata sottolineata la neces
sità di un'ampia ed estesa 
mobilitazione di massa no! 
Paese. 

Le 

Il direttivo della Federazione sindacale 
(Dalla prima pagina) 

tate a sostegno delle richie
ste che il sindacato avanzerà. 

Storti ha illustrato il docu
mento emesso dalla segreteria 
CGIL-CISL-UIL subito dopo il 
confronto con il governo nel 
quale veniva espresso un se
vero giudizio critico sui prov
vedimenti annunciati ed ha 
poi proposto al direttivo una 
immediata richiesta di con
fronto con 1 partiti politici e 
con i relativi gruppi parla
mentari. Ha poi avanzato al
cune proposte sugli obiettivi 
che il sindacato si prefigge di 
ottenere, proposte che spet
terà al dibattito di approfon
dire e arricchire. 

Fra le indicazioni date da 
Storti, l'allargamento della de
tassazione fino a due milioni 
per la famiglia tipo, ottenere 
precisi chiarimenti sulla di
mensione effettiva delle uten
ze esenti dall'aumento delle 
tariffe elettriche: qualora que
sta risultasse inadeguata a tu
telare i consumi delle famiglie 
a reddito più basso, chieder
ne l'estensione; battersi per 
l'attuazione della riforma sa
nitaria; impedire che l'even
tuale aumento delle tariffe 
dei trasporti pubblici gravi sui 
lavoratori e in particolare sui 
pendolari, esentando dagli au
menti gli abbonati e 1 passeg
geri in determinate fasce ora
rie; ottenere assicurazioni per 
un immediato aumento del 
credito specie per le piccole 
e medie aziende; sollecitare 
ogni possibile misura, anche • 
eccezionale, per perseguire 
drasticamente le evasioni fi
scali e conoscere quali risul
tati quantitativi il governo si 
impegna a realizzare nell'im
mediato con l'adozione di tali 
misure; chiedere impegni pre
cisi nella lotta al parassiti
smo contro gli enti superflui 
e per una mteliore funziona
lità della pubblica ammini
strazione; ottenere assicura
zioni che l'attuale politica fi
scale e tariffaria non provo
chi aumento di prezzo nei be
ni e servizi di largo consumo; 
In particolare Intervenire af
finché l'imposizione fiscale 
sulla carne bovina non pro
vochi aumenti di prezzo sugli 
altri tipi di carn*». Altre indi
cazioni date da Storti riguar
dano la necessità di ottenere 
precisi risultati per gli inve

stimenti nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno. 

Si è arrivati alla riunione 
del Direttivo di ieri dopo gli 
scioperi generali effettuati in 
tutte le Regioni che hanno 
già costituito una prima, for
te risposta alle inique misure 
adottate dal governo e dopo 
un intenso dibattito che si è 
svolto in tutte le organizza
zioni sindacali. 

Dagli scioperi e dalle mani
festazioni svoltesi nei giorni 
scorsi è venuta una precisa 
indicazione: rafforzare e dare 
continuità alla lotta, assicu
rare una forte e unitaria di
rezione al movimento, condur
re a fondo l'opposizione ai 
decreti governativi che. come 
aveva già affermato la segre
teria della federazione CGIL-
CISL-UIL e come ha ribadito 
il segretario generale della 
CISL. Bruno Storti, divergono 
in modo sostanziale dai con
tenuti della linea del movi
mento sindacale. In partico
lare. è stato cosi riconfermato 
il giudizio dato dopo l'incon
tro con il governo. Il sindaca
to non ravvisa quei cambia
menti di politica economica 
che con certezza possono por
tare ad un mutamento reale 
del meccanismo di sviluppo, 
né vengono dissipate le mi
nacce di recessione sul Paese. 

Il dibattito che in questi 
giorni vi è stato nella segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL. in tutte le catego
rie ha segnato punti di diffi
coltà. 

Quali modifiche proporre 
ai decreti e quali iniziative di 
lotta condurre avanti? Que
sti due interrogativi hanno 
marcato la vita del sindacato 
e sono da ieri il centro della 
discussione del Direttivo. Se 
pressoché unanime è stata la 
constatazione della esigenza 
di dare continuità alla lotta 
diverse sono state le valuta
zioni sulle risposte immedia
te e sulle stesse forme di 
lotta. Da importanti catego
rie dell'industria, quali i me
talmeccanici. i chimici è venu
ta fuori l'esigenza di uno 
sciopero generale non come 
un momento di lotta fine a 
se stesso ma come punto di 
partenza per un rilancio del
l'iniziativa a sostegno della 
piattaforma sindacale per un 
nuovo sviluppo economico. 
Così è venuta la proposta di 

Appello dell'arcivescovo Makarios al sostegno internazionale 
• (Dalla prima pagina) 
demani mattina per la capi
tale inglese. 

* * * ' • 
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Dalla città di Paphos, dove 

è riuscito ieri a mettersi in 
salvo, il presidente di Cipro 
mons. Makarios ha lanciato 
un appello alla resistenza po
polare e ha chiesto « a tutte 
le grandi potenze, a tutti i 
paesi amici, a tutti i paesi 
pacifici, di appoggiare la na
zione cipriota nella sua lot
ta per l'indipendenza, -la so
vranità, i suoi diritti demo
cratici e nel suo rifiuto di 
sottomettersi alla dittatura 
greca ». • •• - • 

Makarios. sulla cui sorte 
ieri e ancora stamane cor
revano le notizie più contrad
dittorie (i capi della rivolta 
sostenevano che era morto du
rante l'attacco al palazzo pre
sidenziale). ha parlato alle l ì 
'di stamane. Il suo messaggio 
è stato diffuso « in diretta » 
dalla emittente « Radio Cipro 
libera » 

Cipro continua a essere iso
lata dal.mondo. Sono sospesi 
i collegamenti aerei, le linee 
telefoniche, telegrafiche non 
funzionano. Le sole informa
zioni che è possibile racco
gliere provengono dalla radio 
dei lealisti, dalla radio dei ri
belli e dai canali diplomatico-
militari sia del contingente 
dell'ONU. composto di reparti 
di diversi paesi (Austria, Sve
zia, Nonregia e Finlandia), sia 
dai comandi turco e inglese 
che hanno sede nell'isola in 
base agli accordi del 1959. Gli 

scontri fra le unità dei rivol
tosi della Guardia nazionale 
e le forze di sicurezza fedeli 
a Makarios sono continuati 
anche oggi. Si è combattuto 
particolarmente nella zona-
delie città di Pafos e Limas-
sol, che sarebbero controllate 
dal governo legale. 

Torniamo al discorso di Ma
karios. « Sono io — ha dichia
rato'da Radio Cipro.libera — 
a parlare a voi che mi avete 
liberamente eletto. Sono vici
no a vói. Non sono morto. So
no vivo e vostro compagno di 
lotta, alfiere della lotta nazio
nale ». Dopo aver detto che il 
popolo di Cipro' non tollererà 
mai la violenza e il colpo di 
Stato ha aggiunto: «La guar
dia presidenziale e il popolo 
hanno fermato la giunta (di 
Atene). Io vi invito a non ob
bedire agli ordini del fanto
matico governo, perché la 
giunta ha deciso di distrugge
re Cipro ». Makarios* ha sotto
lineato che il colpo di Stato 
è stato organizzato dalla 
giunta di Atene che si è ser
vita dei 950 uomini del conti-
gente greco — anch'esso di 
stanza nell'isola pei* Sii ac
cordi del 1959 — e delle centi
naia d i . ufficiali ai quali è 
affidato il comando della 
Guardia nazionale cipriota. 

Notizie da Beirut informa
no che il CC del partito del
l'AKEL (Partito progressista 
del popolo lavoratore) ha ri
volto il seguente appello al 
popolo di Cipro: -

« Patriottico popolo ciprio
ta! Il regime dittatoriale fa
scista di Atene ha interferito 
con le sue forze armate negli 

affari interni di Cipro al fine 
di rovesciare il legittimo go
verno democratico del Presi
dente Makarios e creare un 
governo fantoccio. Armate si
no ai denti con carri armati 
ed autoblindo esse si sono im
possessate, con grandi per
dite. del palazzo presidenziale 
a Nicosia, della sede dell'ar
civescovado, della stazione ra
dio. del" telegrafo e di altri 
uffici governativi. • Tuttavia, 
esse non sono riusciate a cat
turare o ad uccidere il Pre
sidente Makarios e i dirigenti 
politici. 

a Makarios si trova a Pafos 
sano e salvo ed è già interve
nuto alla stazione radio "Ci
pro libera" con un suo appel
lo. Le forze legali della Re

pubblica controllano Pafos, Li-
massol e le altre regioni prin
cipali di Cipro. Il colpo di 
stato fascista incontra una 
resistenza armata da parte 
delle forze fedeli alla legge 
e al popolo. Una prova del 
fatto che i partecipanti al 
colpo di Stato non controllano 
la situazione sono i loro con
tinui appelli alla popolazione 
a restare nelle proprie case. 
Non credete alle trasmissioni 
della stazione radio di Cipro, 
che è nelle mani dei congiura
ti. Una prova delle loro men

zogne è la dichiarazione di ieri 
secondo cui Makarios sareb
be morto. Ascoltate la stazio
ne radio "Cipro libera". 

a L'AKEI. condanna con 
energia e con sdegno il colpo 
di Stato fascista organizzato 
dall'esterno e fa appello alla 
popolazione affinchè resista 
e si stringa attorno al Presi

dente della Repubblica arci
vescovo Makarios. 

« L'Unione Sovietica, grande 
amica del popolo cipriota, e 
tutte le forze democratiche 
del mondo già si schierano at
tivamente dalla parte del po
polo di Cipro che lotta per la 
sua libertà e del governo de
mocratico legale del Presiden
te Makarios. I sediziosi saran
no sconfitti. Il fascismo non 
passerà! Il popolo cipriota 
vincerà! Evviva l'unione e la 
resistenza del popolo cipriota! 
Evviva Cipro! Bssta con i se
diziosi fascisti inviati dallo 
estero! ». 

La situazione nell'isola è 
estremamente confusa. Il go
verno-fantoccio ha imposto il 
coprifuoco quasi permanente 
nelle aree sotto il suo control
lo. Da certi ordini diffusi 
dalla loro radio, sembra scar
seggiano i viveri nelle città. 

• • • 
ATENE. 16. 

Ad Atene sono stati segna
lati movimenti di unità mili
tari greche dirette dalla Gre
cia del nord verso la Grecia 
meridionale. 

Secondo fonti attendibili, 
queste unità militari, il cui 
spostamento verso sud è stato 
segnalato da osservatori, sa
rebbero pronte ad imbarcarsi 
verso Cipro. Un'azione del ge
nere tenderebbe a far fronte 
a qualsiasi eventuale interven
to delle forze armate turche 
nell'isola. Gli stessi ambienti 
segnalano inoltre che unità 
navali greche sarebbero par
tite da una base nel pressi 
del Pireo dirigendosi verso il 
Mediterraneo orientale. 

Consiglio 
di sicurezza 

(Dalla prima pagina) 
sidente Makarios, attraver
so il delegato permanen
te di Cipro presso l'orga
nizzazione internazionale, 
Rossides, dopo la presa di 
contatto tra lo stesso Maka
rios e un ufficiale britannica 
delle forze dell'ONU a Pafos. 
Il fatto che Waldheim si sia 
associato ad essa, secondo una 
procedura abbastanza rara, ri
flette la preoccupazione del 
segretario generale per gli svi
luppi della crisi e la sua con
vinzione che l'ONU debba far 
fronte alle specifiche respon
sabilità di cui è investita, fin 
dal 1964 

Il Consiglio si è riunito in 
una situazione caratterizzata. 
da una parte, da sviluppi che 
contraddicono l'iniziale traco
tanza dei golpisti e indicano 
la possibilità di un esito as
sai diverso da quello che es
si avevano dato |>er sconta
to; dall'altro, dal persistere di 
gravi rischi per la pace. La 
Unione Sovietica, attraverso 
una dichiarazione della Tass, 
e la Gran Bretagna, attraver
so una dichiarazione del Fo
reign, Office, hanno ribadito 
il loro impegno a favore del 
governo legittimo. 

incontri con i partiti e i grup
pi parlamentari cui prospetta
re l'urgenza di profonde modi
fiche ai decreti. 

Si è delineata anche la pro
posta di una assemblea di 
quadri dirigenti del sindaca
to ad ogni livello per una ve
rifica complessiva della linea 
del movimento. 

Pure sulle pro,ooste di mo
difica dei provvedimenti pre
ventivi il dibattito è stato 
serrato. Si tratta da una par
te di respingere tutte quelle 
misure sul piano fiscale, tarif
fario, creditizio che, come ha 
affermato la segreteria « non 
garantiscono dalla minaccia 
di recessione e di aumento 
della disoccupazione » e « non 
rispondono ai criteri di equi
tà rivendicati dai sindacati » 
e « colpiscono con certezza ì 
redditi dei lavoratori » senza 
combattere le evasioni, dal
l'altra di realizzare stretti 
collegamenti tra misure con
giunturali e nuovo sviluppo 
economico e sociale. 

In questa situazione, obiet
tivamente difficile, significati
vo è stato lo sforzo di gran
di categorie, della CGIL, di 
assicurare al movimento uni
tà e capacità di lotta che so
no strettamente legate. Que
ste posizioni sono emerse con 
evidenza anche nella riunio
ne del Direttivo della CGIL 
che si è svolta lunedì e mar
tedì mattina e che ha visto 
ii consenso unanime di tutti 
i dirigenti della Confedera
zione sulla esigenza di un 
sostegno immediato di lotta 
alle proposte di modifica dei 
decreti avanzate dal sinda
cato, così come è stato ripro
posto fin dai primi interventi 
al dibattito del Direttivo del
la Federazione Cgil, CisI, Uil. 

Il compagno Rinaldo Sche
da, segretario confederale del
la CGIL, in una intervista a 
Paese Sera ha illustrato le 
proposte che i sindacati avan
zeranno per la modifica dei 
decreti, a Le indicazioni del 
Direttivo della Federazione 
unitaria — ha detto Scheda 
nell'intervista — dovranno ri
guardare la modifica del pia
no petrolifero e l'eliminazione 
dei privilegi fiscali ai petro
lieri. Circa la proposta gover
nativa di elevare i contribu
ti INAM, i sindacati la re
spingono e parallelamente 
chiedono l'emanazione di prov
vedimenti per l'eliminazione 
delle spese di pubblicità sui 
farmaci e la diminuzione de; 
loro prezzi insieme alla richie
sta di dare applicazione ai 
primi elementi di riforma sa
nitaria. Sull'imposta sul red
dito personale, i sindacati do
vranno chiedere l'elevazione 
della fascia detraibile a 2 mi
lioni e la rivalutazione delle 
detrazioni per carichi fami
liari. Contemporaneamente do
vrà essere avanzata la pro
posta di inasprire le aliquote 
per gli scaglioni superiori ai 
10 milioni di lire. I sindacati 
concordano inoltre sulla ne
cessità di avanzare propaste 
per ridurre le aliquote IVA 
sui generi di più larsa ne
cessità come la carne, le con
fezioni e i generi di abbi
gliamento di uso più gene
ralizzato e popolare. Altro pro
poste di modifica avanzate dai 
sindacati riguardano l'impo
sta sugli immobili, sui ter
reni fabbricabili, e alcune pro
poste per recuperare le risor
se necessarie allo sviluppo del 
paese nel campo delle spese 
di Stato eliminabili e sul pia
no della lotta contro le eva
sioni fiscali. Infine, in con
nessione con la richiesta di 
revisione profonda dei decre
ti varati dal governo, i sinda
cati rivendicano l'immediata 
definizione della legge sulle 
pensioni, l'inizio della tratta
tiva per l'aggancio delle pen
sioni alla dinamica media dei 
salari, una nuova disciplina 
dei fitti e una definizione del
la legge riguardante l'abolizio
ne degli enti inutili ». . 

Il dibattito del direttivo 
proseguirà stamane nella m-
de del CNEi» 
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